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Editoriale 

ANDREA BARBATO 

F orse non è vero che il governo Ciampi sia sul
l'orlo di una crisi, ma certo è vero che la Demo
crazia cristiana (p quello che ne rimane) è sul
l'orlo di una crisi di nervi. Si sente accerchiata. 

^mm^^ accusata, lacerata. Piovono altri avvisi di garan
zia, e raggiungono anche uomini che sono sul 

ponte di comando del traghetto verso il nuovo. La malattia 
che ha colpito i tessuti del partito di maggioranza sembra 
più estesa ancora del previsto, e le speranze di una rigene
razione impallidiscono. L'ostilità verso il governo Ciampi è 
tangibile. Ma c'è di più. L'eco delle bombe non si è spenta, 
e anzi continua a rintuonare nei palazzi romani. Crea un 
alone di timori, pericoli, anonime minacce, che si diffonde 
nell'aria e l'ammorba. Come se un nemico invisibile, inno
minabile, mascherato, stesse strangolando la Repubblica: 
ma chi dovrebbe indicarlo, quel nemico, mobilitare gli ani
mi contro di esso, suggerire e attuare concrete difese, non 
lo fa. È più comodo dire e non dire, si tonare la tromba e na
scondere la mano. Far aleggiare un generico complotto, 
addirittura un disegno autoritario. Certi dittatorelli medio-
orientaii applicano da tempo la tattica di tenere il popolo 
all'erta contro un possibile invasore: ma un governante de
mocratico deve fare nomi, cognomi e indirizzi. O tacere. 

Il fatto è che, sotto il fair-play parlamentare della rifor
ma elettorale, scorre ancora un rivolo limaccioso. Prendia
mo queste inquiete giornate d'agosto, con lo sfondo di ferie 
nervose, di pessime notizie economiche, di una mediocns-
sima legge elettorale. Polemiche anche aspre all'interno 
del governo, incontri tra cariche istituzionali e cariche poli
tiche, voci allarmanti che echeggiano nel vuoto del mo
mento, l'ipotesi di un conflitto inedito fra «politici' e «profes
sori», e le solite sparate sul pericolo di «golpe» o sulle inten
zioni autoritarie dei soliti ignoti. Le bombe, le stragi, gli at
tentati sono purtroppo fatti concreti e tragici: ma non auto
rizzano nessuno a parlare a casaccio, e senza citare ele
menti di prova, di complotti. Da parte di chi? E con quale 
bandiera, quale forza organizzata, quale piano? Tutte le 
persone di buonsenso sanno che un paese come l'Italia 
può temere solo se stesso, perché contro nemici fantasma-
tici ha mille difese. E allora perché quelle voci? Chi ha inte
resse a spargere inquietudine e insicurezza? Non si inneste
rà - su una base di violenze reali - il solito indecoroso com
battimento politico fra fazioni, fra uomini? Non sapevamo 
già che il passaggio non sarebbe stato indolore, e non si sa
rebbe esaurito in una legge scritta sulla Gazzetta ufficiale? 

N on è passato poi lungo tempo da quando, nel 
. cuore U uuosUj, si taceva una rituale intervista al 

Min. .Iti i Jl' l'i"n't rm , i l n hj.iUi/iLHlalm^Uj; ( ; c t 

" ' stava al Viminale, e che elencava rsuoPpròble-
_ ^ — « , mi: scippi balneari, furti d'appartamento... Ora 

il ministro dell'Interno si mette in contrasto con 
il presidente del Consiglio sull'attribuzione degli attentati, 
parla del grottesco black-out del centralino di Palazzo Chi
gi, fa una difesa d'ufficio dei servizi segreti, storce il naso 
quando Ciampi conferma che non vuole dare deleghe, e 
infine fa dire al segretario del suo partito che il governo 
stesso è legato alla sorte del suo ministro. Sono peggiorati i 
tempi, d'accordo, ma anche la politica è peggiorata. E poi
ché nell'acqua torbida c'è posto per tutti, l'ex autorevolissi
mo Acquaviva mette in burletta il vecchio e il nuovo, i col
pevoli delle deviazioni e i riformatori: purché ne esca uno 
Slato da operetta, dove le responsabilità si stemperano. Ma 
il capolavoro è una frase dello stesso Mancino: «Ci potreb
be essere una strategia diretta a colpire la parte del governo 
non ancora tecnicizzata...». Che ressa di significati! Strate
gia, da parte di chi? Di un conimando di professori? E si può 
allarmare un popolo intero con queste panzane? 

Siamo seri. Di pencoli veri l'Italia ne corre già anche 
troppi (crisi economica, instabilità sociale, disunità politi
ca) per ascoltare i colpi di coda di settori dello Stato che 
giocano con parole pesanti. Il vero «golpe» sta nell'allarmi
smo interessato, nei micidiali conflitti intemi ad un governo 
che è ora l'unico possibile; il vero «golpe» sta in quelli che 
hanno tollerato e guidato per decenni le gesta funeste di 
quei pezzi di Stato che sono sempre al servizio della con
servazione, sta in chi non riesce a catturare neppure un re
sponsabile di una delle tante stragi politiche. Adoperare 
l'allarme e la paura come strumenti di lotta di parte, è col
pevole e indecente. Attraversiamo un tempo obiettivamen
te difficile. Disponiamo di strumenti fragili, di un governo 
gracile, di una legge elettorale incompleta, di un vago ap
puntamento elettorale: non è molto, ma dobbiamo partire 
da qui. Sappiamo che se ci fosse un vero pericolo di cospi
razione, non passerebbe mai. Più insidiosi sono gli ectopla
smi che nascono da resistenze, rancori, scontri sotterranei, 
resistenze. Partiti che crollano e non vogliono crollare. In
quisiti che non accettano il cammino della legge. Parole 
oscure, intrighi d'agosto. Un regime morente che ha per ne
miche la venta e la chiarezza. 

IIMità Giornale + libro 
L'Abc della fantascienza 

«MOLTO DOPO 
MEZZANOTTE» 
di Ray Bradbury 
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Il segretario di Stato Usa conferma a Aviano l'intervento aereo in Bosnia da parte della Nato 
Lunedì a Bruxelles la decisione sulle opzioni militari. Europei perplessi, Onu contraria 

«Stavolta bombardiamo» 
Christopher dall'Italia avverte i serbi 

Parisi: «Troppi attentati 
me ne vado». Ma Ciampi 
gli riconferma la fiducia 

«Non possiamo accettare lo strangolamento della Bo
snia, non possiamo accettare la negazione degli aiuti. 
La Nato e gli Usa sono pronti». 11 segretario di Stato 
americano Warren Christopher non sembrava scher
zare ieri sera, dalla base di Aviano, quando mandava 
l'ultimo avvertimento alle forze serbe. Il ministro degli 
Esteri bosniaco: «L'Aja giudichi l'Onu: ci ha privato del 
diritto fondamentale alla difesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • AVIANO. Dalla base Nato 
di Aviano, dove è giunto nel 
pomenggio di ieri, il segretario 
di Stato americano Warren Ch
ristopher ha avvertito le milizie 
serbo-bosniache: «Abbando
nate l'accerchiamento di Sara
jevo o l'azione militare Nato si 
farà, per conto dell'Onu». In 
sostanza, questa volta, si inten
de far sul serio anche se nelle 
consultazioni di ieri si sono le
vate numerose voci contro l'in
tervento in Bosnia delle forze 
aeree, a cominciare dai me
diatori Owen e Stoltenberg. 
Mentre cresce la pressione 
perché Izetbegovic tomi a trat-

TONI FONTANA MARINA MASTROLUCA 

tare, «Non vi saranno raid ae
rei», ha detto Clinton, se finisce 
il boicottaggio ai negoziati di 
Ginevra. Dal ministro degli 
Esten bosniaco Silajdzic è ve
nuto ieri un gesto disperato ri
volto alla Corte di giustizia del
l'Aia. Ha chiesto di giudicare 
l'Onu per corresponsabilità nel 
genocidio dei musulmani: 
«L'Onu ci ha derubato del dirit
to fondamentale all'autodife
sa». Un gesto di solidarietà ver
so i musulmani di Bosnia è ve
nuto dal Belgio. Non si vuole, 
ai funerali di re Baldovino, Mi-
losevic ma si invita Alija Izetbe
govic. 

" A PAGINA 13 

Fassino 
Salivare 

Sarajevo 

A PAGINA 2 

Un amico di Gardini: 
«Dubbi sulla sua morte» 

Per i giudici resta suicidio 
Troppi misteri nel suicidio di Raul Gardini? Lo 
sostiene un suo amico che rileva come la pi
stola fosse troppo lontana dal corpo e si stupi
sce perché nessuno dei presenti nel palazzo di 
piazza Belgioioso si sarebbe accorto che l'ex 
presidente della Montedison era ancora vivo. 
«Nessun dubbio sul suicidio», rispondono i ma
gistrati. Una lettera di Gardini al giudice Di Pie
tro: «Sono pronto a spiegare tutto». 

SUSANNA RIPAMONTI ' A PAGINA 7 

Ieri mattina, il Consiglio dei ministri ha respinto 
le dimissioni del prefetto Vincenzo Parisi, capo 
della polizia. La decisione è stata presa dopo 
due vertici al Quirinale. Il primo tra Scalfaro e 
Ciampi. Al secondo, erano presenti anche i mi
nistri della Difesa e dell'Interno. Nel corso dei 
due incontri è stata affrontata anche la situa
zione dell'ordine pubblico, compreso l'allar
me-golpe. Poi, il governo ha confermato la fi
ducia al capo della polizia. Che spiega così la 
sua decisione: «Non ho offerto le dimissioni. Il 
mio è stato solo un atto di dignità, alla luce di 
quanto accaduto negli ultimi mesi». Su un pos
sibile golpe: «Non c'è alcun pericolo. Si tratta 
di un'invenzione dei giornali». Il black-out tele
fonico a Palazzo Chigi: «Una sciocchezza». 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA S 

Otto richieste di autorizzazione a procedere firmate dai giudici di Palermo 

XI terremoto tangenti colpisce Mattarella 
ma lui si difende: «Ho rifiutato quei soldì> 

Maccanico 
Troppo 

nervosismo 

V. RAGONE A PAGINA 5 

Esplode la Tangentopoli siciliana e fa vittime eccel
lenti: 8 richieste di autorizzazione a procedere sono 
state chieste per i de Mattarella, Mannino, Nicolosi e 
La Russa, per i socialisti Capria e Buttitta e per Russo 
del pds. A Mattarella, che si è dimesso da tutti gli in
carichi, viene contestata la violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, agli altri anche la corruzio
ne. All'origine le accuse di alcuni imprenditori. 

FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

M Una nuova inchiesta del
la magistratura palermitana sta 
provocando violentissimi con
traccolpi nei palazzi della poli
tica nazionale. Questa voita è 
la Tangentopoli siciliana: epi
sodi di corruzione e di viola
zione della legge sul finanzia
mento dei parliti, sono all'on-
gine di otto nchieste di autoriz
zazione a procedere per altret
tanti parlamentari: i de, Sergio 
Mattarella, Calogero Mannino, 
Severino Citaristi e Angelo La 
Russa, i socialisti Nicola Capria 
(presidente del gruppo psi alla 
Camera) e Antonino Buttitta, il 
pds Michelangelo Russo. A 
chiamarli in causa sono diversi 

imprenditori siciliani. Solo per 
Mattarella è esclusa la corru
zione: il vicepresidente della 
Bicamerale è indagato per un 
contributo di 50 milioni alla 
sua campagna elettorale. L'e
sponente de ha repinto ogni 
accusa e si è detto rammarica
to per l'iniziativa dei giudici: 
«Sono già andato nei giorni 
scorsi a chiarire la mia posizio
ne alla Procura di Palermo, ma 
evidentemente i riscontri li fan
no dopo l'avviso di garanzia». 
Mattarella si è dimesso da 
coordinatore della De siciliana 
e da direttore del «Popolo», 
JVlartinazzoli ha respinto que
ste ultime. / . 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Dopo l'acqua «marrone 
il prefetto sospende 

il Consiglio comunale 

VITO FAENZA A PAGINA B 

Immigrata giamaicana che non voleva essere espulsa 

Londra, muore soffocata 
dal bavaglio della polizia 

Bachelet 
Se ci fosse 

mio padre.:. 
CINZIA ROMANO A PAGINA 2 

Prodi 
Ostaggi della 
Bundesbank 

WALTER DONDl A PAGINA 15 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. L'hanno asfissia
ta con nastro adesivo davanti 
al figlio di 5 anni. Lei era una 
donna giamaicana . Gli altri 
non una banda di malfattori 
ma agenti di Scotland Yard ar
rivati in casa per far eseguire 
un ordine di espulsione dal Re
gno Unito. Lei gridava, faceva 
resistenza. Le hanno tappato 
la bocca con nastro adesivo 
largo venti centimetri, le han 
no legato le gambe e uno le si 
è seduto sullo stomaco. È mor
ta senza riprendere conoscen 
za. C'è aria di rivolta nei ghetti 
neri di Londra che oggi scen-
dono in piazza per protestare 
Non è il primo caso del genere: 
due settimane fa è morto cosi, 
in carcere, il nipote dell'ex pre> 
sidente assassinato dello Zaire 
Patrice Lumumba. 

A PAGINA 12 

Quei tre orfani li dimenticheremo 
M Ci si commuove, si pian
ge, ci si dispera. Il compianto 
ormai si trasforma in applausi, 
in una corale, rumorosa onda 
di commozione che va a 
prendere il posto di quel muto 
raccoglimento del vecchio 
luogo comune. Ci si chiede se 
l'abitudine non abbia fatto 
breccia anche nella parteci
pazione allo spettacolo della 
morte. La parola è grave. Dire 
spettacolo è come offendere 
la sincerità di quanti manife
stano, con il pianto e gli ap
plausi, la propria solidaneta 
nei confronti di coloro che 
hanno dato la vita (la rifles
sione sulla vita e sulla morte è 
cosparsa di frasi fatte) per gli 
altri. Per noi. I rituali funebri 
hanno sempre un rovescio, 
un significato riposto con va
lore di scongiuro, giacché se
gnano un limite tra i vivi e i 
morti, mettono un confine tra 
il rumore della calda vita e il 
silenzio del freddo aldilà. 

Non è necessario ricorrere 
ai padri dell'antropologia per 
confortare la tesi. Qui si ap
plaude come altrove si danza 
o si banchetta. I primitivi sono 

OTTAVIO CECCHI 

meno «primitivi» di quanto 
non si creda. Noi, d'altronde, 
siamo meno moderni e civili 
di quanto non sembriamo ai 
nostri stessi occhi acculturati. 

Vedete i primi commenti a 
una sciagura come quella di 
Porto Vesme. Padre, madre e 
tre figli, e un giovanissimo 
amico, sono morti mentre fa
cevano il bagno in un tratto di 
mare reso infido da certi ap
parecchi che succhiano l'ac
qua per gli stabilimenti vicini. 
Ci sia perdonato il linguaggio 
approssimativo. Chi di dovere 
dirà a suo tempo se divieti e 
protezioni fossero sufficienti. 
Noi ora pensiamo ad altri tre 
bambini: ai tre figli minori del 
padre affogato, che sono vivi 
perché non erano sul mare 
con i genitori. Commenti e ti
toli di giornale, per quanto ne 
sappiamo, non hanno insisti
to sulla loro sorte. Soltanto la 
morte fa spettacolo e notizia. 
Che ne sarà di loro? I brevi 
cenni nel contesto degli arti
coli ci fanno intuire che d'ora 
in poi essi saranno sotto la 
protezione della carità, pub

blica o privata. Saranno tre or
fani, tre bambini sulla cui «for
tuna» ci sarebbe da scrivere 
più di quanto non abbiano 
fatto scrivere e lacrimare i «fi
gli della ruota» della letteratu
ra d'appendice? La «fortuna»: 
o il caso, il destino. Ma se non 
c'è morte, r.on c'è solidarietà. 
Non c'è compassione né ap
plausi. Cultura della vita signi
fica anche chiedersi che cosa 
sarà, come sarà la vita di quei 
tre ragazzi ora che hanno per
duto tutta la famiglia. 

È difficile immaginarsela. 
Noi vorremmo che la loro sor
te fosse la più lieve possibile; 
vorremmo che essi trovassero 
affetti e gioia; che, come nelle 
fiabe, vivessero felici e con
tenti e che da un male, da una 
tragedia, nascesse per loro un 
bene. Vorremmo che que
st'altro luogo comune, la frase 
fatta che abbiamo appena tra
scritto dalla memoria, si avve
rasse. Ma come potranno di
menticare che un giorno d'a
gosto dell'anno 1993 tutta la 
loro famiglia trovò la morte 
nel mare di Porto Vesme? La 

nostra memoria e la nostra 
cultura sono accompagnate 
dall'offesa della morte. Que
sto è il problema. C'è qualcu
no intanto che possa, come 
può e come sente, tendere 
una mano solidale a quei tre 
bambini? 

Li dimenticheremo, e pre
sto. Si ripeterà lo spettacolo 
della pietà, piangeremo e co
priremo di fiori le vittime, ripe
teremo i rituali dello scongiu
ro (anche questa è vita), assi
steremo allo spettacolo televi
sivo dei funerali e non pense
remo per più di qualche mi
nuto che l'offesa della morte, 
per quei tre bambini, si tramu
terà subito in un burocratico, 
lento procedimento giudizia
rio, in cui giudici e avvocati 
spaccheranno il capello in 
quattro per stabilire se in quel 
tratto di mare sardo i cartelli 
con il divieto di balneazione 
fossero al loro posto, se da
vanti a quelle (si chiamano 
cosi?) idrovore dovesse esser
ci una grata di protezione, se 
il padre avesse teso o no la 
mano per tentare di salvare la 
madre, e via cosi per almeno 
un decennio. 

Tassa sul medico: 
slitta al 15 settembre 
(i morti non pagano) 
.•ROMA. Slitta al 15 set
tembre il versamento delle 
85mila lire per il medico di 
famiglia. La decisione è stata 
presa ieri dal ministro della 
sanità Mariapia Garavaglia, 
su indicazione del consiglio 
dei ministri. Non si dovrà pa
gare per le persone decedute 
dal 1° gennaio al 1" luglio di 
quest'anno. È stato intatti de
ciso che i versamenti andran
no effettuati sulla base dei 
nuclei familiari, cosi come ri
sultavano il 1" luglio scorso. E 
intanto, il ministro delle fi
nanze Gallo respinge la pro
posta di abrogare, da subito, 
la minimum tax. La commis
sione finanze della Camera 
ha però votato un emenda
mento che elimina l'addizio
nale Irpef a favore dei comu
ni, che dovrebbe scattare dal 
prossimo anno. 

A PAGINA 9 

Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Sìmenon 

Lunedì • 
9 agosto 

Maigret 
è solo 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 
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Qovanni Bachelet 
professore di Fisica all'Università di Roma 

«Se ci fossero mio padre, Moro e Ruffilli» 
Nella gente è rimasta l'immagine di quel giovane 
che, davanti al feretro del padre ucciso dalle Br, pro
nunciò parole di perdono per gli assassini. Giovanni 
Bachelet, 38 anni, ricorda il padre Vittorio, vicepre
sidente del Csm, assassinato il 12 febbraio del 1980 
all'università di Roma, dove oggi anche lui insegna, 
a Fisica. Le polemiche su grazia ed amnistia. Il suo 
rapporto con la politica. L'unità dei cattolici. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Proprio in una cal
da giornata di agosto, come 
questa, avvenne l'ultimo in
contro, quattordici anni fa, con 
il padre. «Mi accompagnò al
l'aeroporto di Fiumicino. Mi ', 
ero laureato in Fisica e partivo 
per andare a specializzarmi e 
a lavorare in America. Fu l'ulti- ' 
ma volta che lo vidi. Vivo. La : 
notizia della sua morte mi rag
giunse negli Stati Uniti». Gio
vanni Bachelet, 38 anni, sposa
to, tre figli (Vittorio, 8 anni, 
Maria, S anni e Lucia di 2) è 
oggi professore associato di Fi
sica all'università La Sapienza 
di Roma. Quella stessa univer
sità dove insegnava il padre, 
Vittorio • Bachelet, vicepresi
dente del Consiglio superiore -
della magistratura. E dove fu 
ucciso dalle Brigate rosse la 
mattina del 12 febbraio del 
1980. poco dopo le 11,30, al 
termine di una lezione. Cam
miniamo nei viali ormai deserti • 
dell'ateneo romano. L'andro
ne della facoltà di Giurispru
denza, dove il padre fu barba
ramente assassinato, è a pochi ' 
metri. Il pensiero è inevitabile. : 
Possono essere questi solenni 
edifici solo il luogo del lavoro, 
dello studio, della didattica, ' 
delle soddisfazioni e afferma-
zioni professionali? Quanto, v, 
questi stessi luoghi, rinnovano ••' 
invece dolore, struggenti ricor
di e rimpianti? «Preferisco pen- ; 
sare che è importante, bello, 
essere oggi anch'io qui, in que- ' 
sta università dove mio padre ;' 
ha svolto con passione il suo 
ruolo di educatore. Certo, c'è ; 
anche altro...», ammette Gio
vanni Bachelet. Nell'immagine , 
della gente, di chi ha vissuto 
quegli anni drammatici, è ri
masto il ricordo di quel giova
ne ed esile ragazzo, che a 24 ; 
anni, davanti al feretro del pa
dre, pronunciò, era la prima •' 
volta, parole di perdono per gli •' 
assassini. «Vogliamo pregare : 
anche per quelli che hanno ' 
colpito il mio papà, perchè sul-
le bocche ci sia sempre il per-
dono e mal la vendetta: la vita 
e non la morte degli altri», dis
se, commuovendo la folla as
siepata nella chiesa di San Bel- ' 
tarmino a Roma, e quella che 
intvsegulifunerali. , - . . . - . , « . 
'• Lei lascito commozione ma 

anche stupore. Nessuno si : 
aspettava di ascoltare paro
le di perdono, nel momento -
più acuto dei dolore. 

Non ho mai capito il perchè di • 
questo stupore. Se non si è cri
stiani non si è tenuti a perdo
nare; ma se lo si è, si. Credo ; 
che molti altri, nelle mie stesse '; 
condizioni hanno provato la "' 
stessa cosa, magari senza dir
la, come ho invece fatto io, 
perche avevo un microfono in . 
mano. Di questa fede è poi sta- » 
to un testimone convincente •'. 
mio padre: credeva profonda
mente nella non vìolen-ra, nel- -
la disponibilità al sacrificio. Mi 
sembrava • doveroso. <• anche 
verso mio padre, pronunciare 
quelle parole: era il modo mi- ; 
ultore per non rendere efficace -
la violenza che aveva subito, 
per non fermare il suo discor

so. , 
Lei In questi anni si sarà po
sto molti perchè. È riuscito a 
trovare una spiegazione alla 
morte di suo padre? 

Se andiamo alla ricerca di una 
spiegazione vicina, materiale, 
troviamo gli autori del delitto. 
Un gruppo di persone avevano 
scelto bersagli simbolici e li 
hanno eliminati. A metà, tra la 
spiegazione materiale 
e quella filosofica -il 
perchè del male nel 
mondo- c'è una fase 
intermedia che io non 
ho capito. Questo pe
riodo di violenze poli
tiche, nelle quali met
to sia iMerrorisrno che 
le stragi, è ancora alla 
ricerca di una spiega
zione storica comple
ta. Forse, fra qualche 
tempo si capirà me
glio. Poi, certo, non ti 
dai pace: mi viene di : 
domandarmi, perchè 
mio padre e non qual
cun altro?, ma mi ren
do conto che ciò non 
è razionale. L'impor
tante è che questo ci
clo di violenze che 
hanno per titolo Briga
te rosse, sia finito. 
. La discussione e le 

polemiche sul per
dono, le richieste di 
alcuni terroristi In 

: carcere. Lei, a parte 
un breve articolo, 
ha preferito restare 
al mardnl del di-
battJto. Perchè? 

Intervenni '•'•• appunto 
nel '91, quando Cossi-
ga voleva dare la gra
zia a Curdo. Confesso di non 
aver mai avuto molti dubbi: 
penso che le garanzie costitu- . 
zionali devono valere per tutti. 
Chi ha commesso un reato, 
anche per la sua dignità, deve 
scontare quello che gli spetta. 
Altro discorso è quello di ren
dere il carcere più umano. Ma 
per tutti. Non ho mai accettato 
l'idea di considerare i terroristi 
come detenuti politici. Mi è 
sembrato un imbroglio attem
pi del sequestro Moro, quando 
volevano trattare proprio in ba
se a questa ipotesi, e mi sem
bra un imbroglio anche ades
so. Gli spari non sono opinio
ni. .-: iv, ,.......,-•.-. • y <!• :• >-.-.'•••• 

- Noi d sentimmo durante 
Olia di queste polemiche. Lei 
mi rispose che, finché era 
ministro detta giustizia 
Claudio Martelli, preferiva 
non rispondermi. Può spie
garmi Uperche? 

Martelli si era fatto promotore • 
di alcune iniziative, come gra
zia ed amnistia che non mi 
convincevano affatto. Avevo 
l'impressione che con amni
stie, congedi finali per gli ulti
mi terroristi in prigione, si chiu
desse un epoca in cui era stata 
liquidata definitivamente un'i
potesi democratica, e si cele
brasse il trionfo pratico e teori
co del craxismo. Erano invece 

gli ultimi giorni di un periodo 
che tramontava. II mio timore 
era infondato, ma certo, l'idea 
che chi aveva eliminato varie 
persone, scomode o che lo sa
rebbero state per l'incontrasta
to predominio socialista sugli 
anni 80, dovesse pure andarse
ne con i complimenti e le stret
te di mano mi faceva impres
sione. Resto inoltre convinto -
come il Pm dell'ultimo preo-
cesso Moro e lo stesso Giovan
ni Moro- che troppi aspetti 
giudiziari e politici di quel pe
riodo non sono stati del tutto 
chiariti. Poi, ripeto, c'è il pro
blema della disparità. Perchè 
chi ha ucciso la moglie non 
dovrebbe godere degli stessi 
privilegi dei terroristi? Se non 
sbaglio, la signora Guerinoni è 
stata condannata a 22 anni. 

La legge Cossiga non piaceva
no neanche a mio padre. La 
giudicava un cedimento al : 
principio de «la legge è uguale 
per tutti». Ma credo che quel 
problema è stato rimediato 
con la legge sulla dissociazio
ne che dà la possibilità, non 
solo ai pentiti, di avere sconti . 
sulla pena. 

Con suo padre, in quegli an
ni, discutevate del terrori
smo, degli obiettivi delle 
Brigate rosse? Suo padre 
Immaginava di essere una 
possibile vittima? 

Parlavamo molto, di notte. So
prattutto durante il rapimento 
di Moro. Rileggevamo Insieme 
le sue lettere, alla ricerca di 
messaggi che consentissero di 
indovinare dove fosse la sua 
prigione. SI, credo che mio pa
dre, proprio per il suo ruolo di 
vicepresidente del Csm, pen
sasse di essere un possibile 
bersaglio. Parlammo aperta
mente solo della possibilità di 
un rapimento. Mi lasciò dispo
sizioni molto chiare, rigide: 
non si doveva neanche nomi
nare la parola trattativa. Era 
convinto che ci si dovesse 
esprimere, su questo proble
ma, da uomini liberi, non ; 
quando si era in mano ai se
questratori. Durante il seque
stro Moro mio padre non prese 

mai posizione. E per il ruolo 
che ricopriva e perchè non vo
leva che il suo giudizio suonas
se come una critica o verso la 
famiglia di Moro o verso coloro 
che erano favorevoli alla tratta
tiva. . -, .-. -•••-. , ; .•-.•. _• ; 

La morte di suo padre ha 
cambiato U suo rapporto 
con la politica? • 

Mentre prima mi sarei sentito 
più libero di fare, magari part 
time, un po' di attività politica, 
la sua morte mi ha sicuramen
te trattenuto. Ho rifiutato di 
partecipare a dibattiti, a di
scussioni: ti viene il dubbio che 
ti invitano non per quel che : 
sei, che pensi, ma perchè figlio 
di Vittorio Bachelet Poi, la 
paura di essere strumentaliz
zati. Ma anche la sconfinata 
stima e ammirazione per mio 
papà: non sono sicuro, salvo 
che nelle cose che sono ogget- • 
to dei miei studi e della mia 
professione, di avere la stessa 
esperienza e saggezza. Preferi
sco che mio padre sia ricorda
to come era davvero, invece di 

sovrapporci l'immagine di un 
meno riuscito figlio. Comun
que, anche se ci fosse ancora 
mio padre, il mio rapporto con 
la politica sarebbe stata sicura
mente marginale, proprio per 
le scelte professionali che ho 
compiuto: io mi occupo di 
struttura della materia... 

La De le ha però proposto di 
candidarsi a sindaco a Ro
ma. Ha partecipato ai lavori 
della costituente de. È sicu
ramente uno spettatore, se 
non attivo, attento del dibat
tito politico inatto. • :: ; , 

Francamente ho trovato que
sta richiesta, che ho rifiutato, 
ridicola. Sono contro il profes
sionismo della politica, ma per 
poter amministrare'una città 
servono doti professionali che 
io non ho. Non ho neanche 
conoscenza, magari empirica, 
dei problemi della città: ho vis
suto all'estero per dieci anni. 
Sono stato invitato ed ho se
guito con piacere i lavori della • 
costituente. Stimo Martinazzoli 

e trovo positivo che gli siano 
stati dati pieni poteri. Credo 
che il futuro del nuovo partito 
dipenderà da lui. Non ho ade
rito e non credo aderirò al par
tito popolare, ma mi auguro si 
arrivi ad una fase nuova al più 
presto, rompendo con metodi 
ed uomini del passato. Mi pia
cerebbe essere coinvolto in 
meccanismi come le primarie, 
unico antidoto a nuove forme 
di potere partitico, -a . . , ; > . 

Come valuta i cambiamenti 
in atto non solo nella De, ma 
più In generale nei partiti e 
neUa politica? 

Ci sono vari elementi interes
santi. Vedo nuovi spazi di dia
logo, di aggregazioni che si 
possono aprire con il Pds, Al
leanza democratica. Trovo de
primente il definirsi «contro» 
qualcuno, però, di fronte alla 
vera novità rappresentata dalla 
Lega, mi sembra difficile non 
schierarmi contro l'ideologia, i ; 
valori, gli argomenti che usa. 
Ne! Pds, in Alleanza e nella 

parte migliore della De, scorgo 
invece delie comuni radici: so
lidarietà, democrazia, un'Italia 
unita. 

Crede nell'unità politica dei 
cattolici? 

La parola «unità politica» non 
mi piace. Non è dalla fede che 
deriva la necessità della pre
senza strutturata dei cattolici. 
Da decenni ci sono cattolici 
impegnati in diverse formazio
ni politiche, che non si sono ri
conosciuti nella De. Esistono 
poi dei cittadini, -questa è la 
mia idea, e cosi la pensava an
che mio padre- che laicamen
te ritengono di volersi organiz- • 
zare in politica insieme, per
chè sentono che le loro idee 
politiche vengono meglio dife
se se stanno uniti. ; 

Come vorrebbe che suo pa
dre fosse ricordato? 

Come era. Una persona di 
grande fede, convinta che ci 
volesse una grande competen
za per fare qualunque cosa 
umanamente valida, con un 
grande rispetto per l'autono
mia della cultura, della scien
za. In lui era forte l'attenzione 
al faticosissimo dovere di fare 
bene il proprio mestiere, l'es
sere professionali in quel che 
si fa. Con un aito senso dello 
Stato: anche la matita, se è del
l'ufficio, si lascia 11 e non si por
ta a casa. So che questo oggi 
può fare sorridere... 

Il rapporto di Vittorio Ba
chelet con la politica? 

Lui non si riteneva particolar
mente adatto alla politica. Il 
suo impegno prevalente fu la 
professione e l'evangelizzazio- . 
ne, la sua attività nell'Azione 

. cattolica, come vicepresidente 
e poi presidente, fino al 7 3 . 
Dei suoi 54 anni di vita resta in
vece più conosciuto per gli ul
timi quattro anni, come vice
presidente del Csm e la brevis
sima parentesi in consigliere 

era vicino a uomini come Mo
ro e Zaccagnini; non aveva un 
buon giudizio di alcuni espo
nenti politici: era disgustato 
dalla gestione del potere fine a 
se stessa; anche dell'ambiente 
politico romano non aveva ri
portato un'impressione entu
siasmante. Lui rimproverava 
alla De di non essersi rinnova
ta, come invece aveva fatto la 
Chiesa; di non aver costruito 
un'attività politica propria; e di 
essere stata a ricasco, in modo 
poco creativo e pigro, della 
Chiesa. Lui credeva nell'impe
gno unitario dei cattolici, ma 
sulla base di una competizio- t 
ne laica con gli altri.. 

SI è mai domandato, di fron
te a tangentopoli, come 
avrebbe reagito un uomo 
come suo padre? 

Penso a mio padre, ma soprat
tutto a Moro e a Ruffilli, alla 
sua idea di riforma elettorale, e 
mi chiedo se questi anni '80 : 
sarebbero stati cosi, se le Br 
non avessero ucciso queste . 
persone. Saremmo lo stesso in . 
questa situazione? Forse si. So i 
bene che la storia non si fa con ' 
i «se». Quando introduci la vio
lenza politica cambi il corso • 
della storia. L'omicidio politico ' 
è un dramma, non solo per la * 
vita che si spenge, ma per un '• 
mondo possibile che non avrà . 
più luogo. Mio papà forse ave
va un molo minore. Ma lo vedo 
insieme ad altri: una catena di 
intelligenze e di volontà che 
sono state spente. 

Cosa fare 
per salvare 
Sarajevo 

PIERO FASSINO 

L a tragedia della Bosnia è sull'orlo del precipizio. 
La trattativa di Ginevra, che nella notte di sabato 
scorso sembrava vicina ad un accordo, si è fatta 
via via più difficile, nonostante che il negoziato 

^ ^ ^ ^ ^ abbia accettato l'impostazione voluta da serbi e 
^ ^ " " ^ croati, cioè la spartizione della Bosnia in tre Re
pubbliche etniche. Al punto in cui sono giunte le cose, forse, 
non si può fare nessun altro tipo di accordo. Anche se non 
può essere ignorato quali e quanti conflitti si innescherebbero 
in tutta l'Europa centrale e orientale se dovesse generalizzarsi 
l'applicazione della omogeneità etnica come fondamento 
dello Stato. Si è gii visto in questa settimana in Bosnia che co
sa significhi: non solo non si è rallentata la guerra, ma addirit
tura la si è rinfocolata, perché ciascuna parte in lotta vuole 
conquistare con le armi quanto più territorio per inserirlo nel
le mappe della spartizione che si stanno disegnando a Gine
vra. 

E cosi la guerra è diventata ancora più dura e ormai è possi
bile che, dopo mesi d'assedio, Sarajevo cada. Ma con Saraje
vo crollerebbe anche il presupposto minimo dei negoziati: la 
salvaguardia di uno spazio vitale - non un ghetto! - per la co
munità musulmana. 

In queste ore la comunità intemazionale sta discutendo co
me evitare questo epilogo. Non è tanto una discussione di 
«principio» sulla leiceità o no dì un diritto di «ingerenza». 
60.000 morti (più di quelli lasciati dall'America in sette anni 
di guerra nella giungla del Vietnam!) 30.000 donne stuprate, 
centinaia di migliaia di inermi sottoposti brutalmente alla «pu
lizia emica» e a ogni (orma di sopruso, obbligano la coscienza 
di chiunque ad abbandonare ogni disquisizione di principio, 
per individuare invece che cosa sia concretamente utile a fer
mare quel massacro. 

Tanto più che ogni tentativo di negoziato è finora fallito e 
ogni appello e caduto inascoltato. E incombe il pericolo che 
l'incendio si allarghi al Kosovo o alla Macedonia. Proprio l'e
sperienza di questi due anni ci dimostra quanti danni abbia 
(in qui provocato il rinvio di decisioni che, se prese tempesti
vamente, avrebbero potuto essere efficaci. Ben diverso corso 
avrebbero potuto avere sii eventi se. più di un anno fa, l'Euro
pa non avesse sbrigativamente liquidato la proposta di Mitter
rand di inviare una forza europea di interposizione che sepa
rasse i contendenti e, impedendo loro di combattersi, li obbli
gasse a negoziare. Cosi come non può essere taciuto che al-
POnu è slato chiesto per troppo tempo e ipocritamente di ga
rantire il peace-keaping-«mantenere la pace» - quando pro
prio rinfuriare della guerra richiedeva che ai caschi blu si 
dessero strumenti e poteri per realizzare il ben più importante 
obiettivo peace-making, «fare la pace». Né si possono dimen
ticare le gravissime responsabilità che l'Europa e la comunità 
intemazionale hanno via via accumulato, contribuendo all'e
pilogo tragico di oggi. 

P ' . roprio per questo oggi né la Nato, né la Ueo. né 
singoli paesi possono davvero arrogarsi decisioni 
che spettano soltanto alle Nazioni Unite. E ciò 
non solo per una evidente ragione politica - l'uni-

^ ^ ^ ^ ca organizzazione intemazionale che, almeno 
™"™^™ formalmente, può offrire garanzie di imparzialità 
- ma anche perché !e Nazioni Unite sono da due anni prota
goniste del dramma jugolavo: su mandato Onu si è sviluppato 
ogni tentativo di negoziato fino alla trattativa di Ginevra; e so
no uomini dell'Orni le migliaia di caschi blu e di civili dell'Un-
pioiui <.• J'-::'- uij.»!,./ .-. .• mi , , , . ' . . „ , . - . !„• i l - - I I I .UK, ugni 
giorno la '/ita. Dunque ha pienamente ragione Boutros Ghali 
a ribadire che solo l'Onu può decidere come continuare la 
propria azione e come assicurare una corrispondenza tra 
mezzi e lini. I fini immediati sono oggi impedire la caduta di 
Sarajevo - simbolo della sopravvivenza musulmana - e otte
nere una vera sospensione delle ostilità belliche, come condi
zioni necessarie per indurre a sottoscrivere rapidamente un 
accordo. . 

I bombardamenti aerei dissuasivi sulle postazioni militari e 
logistiche serbe sono il mezzo più efficace e utile per quei fi-
ni?Lediversitàdivalutazioneche nello stesso Consiglio atlan
tico si sono manifestate e le molte perplessità europee dicono 
che è lecito dubitare sulla reale efficacia di una tale scelta: è 
un'azione che convincerà i serbi a recedere o invece li so
spingerà in una posizione ancora più dura? E possibile con
durre una tale operazione senza fare altre vittime innocenti? 
Consentirà una rapida risoluzione della crisi o allargherà ulte
riormente il conflitto, allontanando ancora di più un possibile! 
accordo? E i dubbi sono tanto più legittimi in Italia, visto che 
da qui partirebbero gli aerei, ponendo obiettivamente il no
stro paese in una condizione che inquieta l'opinione pubbli
ca. . - • . . . • • - - . •• 

Avanzare questi dubbi non significa affatto rinchiudersi 
nella passività o nell'inerzia. La gravità della situazione richie
de certamente un più incisivo e radicale intervento intema
zionale. Ma proprio per questo apparirebbe assai più efficace 
e utile allora che le Nazioni Unite assumessero subito la deci
sione di sottoporre Sarajevo e l'intera Bosnia musulmana ad " 
una vera «protezione intemazionale», promossa e gestita dal-
l'Onu, dislocando una più ampia e forte presenza di caschi 
blu, dotati di tutti gli strumenti e i mandati necessari a impedi
re davvero a serbi e croati di mettere ulteriormente a nchio 
l'esistenza stessa della comunità musulmana. 

Insomma: quel che non serve sono atti puramente dimo
strativi. Anche perché se essi risultassero inefficaci, rafforze
rebbero ancor di più chi continua a puntare sulla guerra. Né 
ci si può rassegnare: migliaia di pacifisti in marcia verso Sara
jevo sono un'ulteriore sollecitazione alla diplomazia a non la
sciare nulla di intentato per evitare l'irreparabile. L'Onu, l'Eu
ropa e le nazioni più potenti mettano in campo in queste ore 
tutto il potere di pressione politica di cui dispongono per in
durre i serbi a fermarsi e per far comprendere a tutte le parti in 
lotta che una sola cosa va (atta davvero adesso: sottoscrivere 
subito l'accordo di pace a Ginevra, mettendo cosi fine alle 
troppe sofferenze fin qui provocate. 
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Dall'esibizionista ad manganellatone 
•sì E se il televisore fosse 
uno strumento scientifico, 
una specie di microscopio p 
di sonda perscrutare meglio 
e ricercare, noi spettatori-
scienziati? SI, va bene: a voi-.. 
te nel vetrino osservato capi
tano bacilli irrilevanti, ma , 
prendiamo un mercoledì. 
L'ultimo scorso: spostiamo 
dalla visuale l'inutile Belli 
freschi dove l'agitazione di 
Christian De Sica può fra
stornarci. Non ci sembra og
getto di studio ulteriore, per 
lo meno dal punto di vista 
sperimentale: siamo alla psi
chiatria, alla - confusione 
mentale e motoria. All'esibi
zionismo patologico de
menziale pre-AJzheimer. • 
Spostiamo anche dall'obiet
tivo il gaio Gerry Scotti, alle
gro e ovoidale come sempre 
(presenta Campionissimo 
su Italia 1 - rete fax - alle 

19,40 ed è felice, pensa te). 
E togliamo anche / figli di 
nessuno (Rete 4) di Raffael
lo Matarazzo: solo un intel
lettuale come lui (e lo era, 
colto e raffinato) potè riusci
re nel genere pop-dramma-
tico-trucido con tale incisivi
tà. •••,••. -.; 

Via, via tutto per concen
trare la nostra at tenzione sui 
pochi brandelli di tg c h e ci 
forniscono le immagini per 
la nostra ricerca di questo 
Mercoledì da leoni, per cita
re Harold Lloyd: il mercoledì 
di Craxi al Parlamento. Le 
poche sequenze ce l'hanno 
mostrato fermo e , badiale 
come al solito, roteante sul 
torso a guardare gli interlo
cutori muti della Camera. È 
un po' meno lacchinolo, me
no tronfio forse. Sono le 12 e 

ENRICO VAIME 

05 e d «ha la facoltà di parla
re» gli dice il presidente. 
Trentadue cartelle di con
cetti già noti, espressi e ven
duti con la retorica che è 

' congeniale a Bettino, fatta di 
pause e ripartenze tese, l'in
dice puntato su tutti e quindi 
su nessuno. 

Che impressione ci ha fat
to, d a casa? Una belva ferita? 
Un burocrate in difficoltà? 
Un u o m o senza memoria e 
c o n turbe della stessa? Dice, 
riferiscono gli speaker, c h e 
De Benedetti è il principe 
della corruzione (un bis, 

, una replica di discorsi di al
tri) . Che Occhetto è correo e 
il suo partito s'è sporcato co
me gli altri, anzi di più. E 
butta li ( h o controllato sui 
quotidiani) a n c h e accuse di 
speculazioni su vini siciliani 

e cereali americani. Bum! Im
magino il segretario che 
piazza partite di Corvo di Sa-
laparuta e sacchi di pop-
corn. Mi viene da ridere. Ma 
Craxi è serio. Anche quando 
riciccia • tesi del senatore 
Cossiga sul «governo politi
co». E. fra torsioni sul busto 
sempre più frequenti, agita il 
dito contro «qualcuno che 
doveva difendermi e non 
l'ha fatto». Qui ha ragione. Si 
son squagliati • tutti, quelli 
della banda Bassotti, i mira
colati: stilisti garofanare da
me, giornalisti di comple
ménto. Tutti via, a rifarsi il 
look, ad aspettare altri tra
ghetti. • 

La ricerca (che dura po
chi minuti, una decina fra 
tutte le immagini delle reti) 
finisce qui. I risultati? Forse si 
dovrà aspettare, come per le 

autopsie, operazioni analo
ghe in fondo. L'osservato 
conferma, anche nella sua 

.fase terminale, le caratteristi- •: 
che di sempre per noi etolo
gi estemporanei. Chi l'ap
plaude gli somiglia, è suo 

, omologo. 11 missino Abba-
tangelo (che fu chiamato a 

• dimostrare la propria estra-
:, neità all'attentato al treno in 
V Val di Sangro). L'ex mini-
" stro Prandini (a piede libe-
C ro. al momento) dice: «Avrà 

fatto quel che ha fatto, ma ". 
ha le palle». E su questa con
siderazione, si sveglia fatal-

: mente l'Alessandra Mussoli-
- ni che chiosa: «Un intervento 

molto forte che solo un ex 
leader come lui poteva pro
nunciare...». Già. E conclude 
(6 naturale): «Ha manga
nellato tutti». ,.. -• .. ,.„ 

Non si poteva infierire più 
crudelmente. 

Nicola Mancino 

'Quel che ho detto, ho detto! E qui lo nego-
Totò 

\ 
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Questione il 
morale 

. Politica 
Al relatore sulla legge elettorale contestato il reato 
di violazione del finanziamento pubblico ai partiti 
Per i de Mannino, Citaristi, Nicolosi e La Russa, 
i psi Capria e Buttitta, il pds Russo c'è anche la corruzione 
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Il giudice 
Scarpinato e, 
sotto, Sergio 
Mattarella. 
Nella loto 
piccola 
Mattarella con 
Nicolosi 

Mattarella nella bufera tangenti 
Accusato dai giudici palermitani con altri 7 politici 
Esplode Tangentopoli a Palermo. Otto richieste di di 
autorizzazione a p rocedere s o n o state chieste dai 
magistrati per i de Mattarella, Mannino, Citaristi, Ni
colosi e La Russa, per i socialisti Capria e Buttitta e 
per Russo del Pds. A Mattarella viene contestata la 
violazione della legge sul f inanziamento pubbl ico ai 
partiti, agli altri sia la violazione c h e l a corruzione. 
Le confessioni degli imprenditori. 

• ••••'•• • DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

- M PALERMO. Il nuovo terre
moto investigativo che parte 
da Palermo sta già avendo", 
immediati e violentissimi : 
contraccolpi nei Palazzi ro-
mani della politica. Scoppia 
la Tangentopoli siciliana: da 
mesi ormai era nell' aria, ili 
qualche - modo annunciata * 
da spezzoni di indagine con i 
una matrice comune e che -; 
martellavano sul tasto degli -• 
appalti. All'origine le dichia- -
razioni di imprenditori sici- ' 
liani ma anche del nord Ita- -
lia. Parlano da parecchio 
tempo i Lodigiani, i De Ec- .' 
cher. i Salamone, i Rendo, i .-' 
Costanzo. E non sempre la 
loro volontà di collaborare -
è il caso dei Rendo, padre e ' 
figlio-li ha messi al riparo 
dalla'dura esperienza carce-
raria. Il meccanismo delle 
tangenti correva sul filo Ro
ma-Palermo: si tratta cioè di 
finanziamenti che dal basso, 
- le segreterie regionali dei 
partiti -prendevano quota fi
nendo, in buona misura, nel- ' 
le casse nazionali di De e Psi. 

Al palazzo di Giustizia di '•' 
P.ilnrmo si sapeva che il me-
ga-poolguidato da Giancar
lo Caselli,' una volta sgom- " 
brato il campo dalle più deli
cate inchieste •- di mafia, 
avrebbe affrontato, con l'in
tenzione di reciderlo, il nodo 
affari, politica, finanziamenti • 
illeciti. Attualmente non si ; 
avverte la presenza di Cosa .*. 
Nostra. Ma sono - é bene ri-. 
cordarlo - indagini in pieno • 
svolgimento. » Nelle • ultime • 
settimane le voci si erano : 
moltiplicate, fiorivano con-
getture e fughe di notizie, a 
volte vere a volte false, con :, 
nomi che venivano mescolati ; 
ad arte a quelli sui quali rea!- . 
mente si stava indagando. . . 

Ora c'è il primo elemento 
di chiarezza. Le richieste di 
autorizzazione a procedere • 
riguardano due reati la cor
ruzione e la violazione della 

legge sul finanziamento pub-
, blico ai partiti. L'unica ecce
zione é Sergio Mattarella, al 

• quale non viene contestata la 
corruzione. Per entrambi i 
reati i giudici chiedono a Ca
rtiera e Senato di poter inda
gare su Calogero Mannino, 

"Rino Nicolosi, Angelo La 
". Russa, SeFerino Citaristi, tutti ; 
•' democristiani, Nicola Capria, 
: Nino Buttitta, socialisti, e Mi

chelangelo Russo del Pds. Ad 
avere firmato le richieste di 
autorizzazione a procedere 
già spedite al ministero di 
Grazia e Giustizia - l'arrivo 
degli otto plichi, per diverse 
centinaia di pagine che illu-

. strano le singole posizioni, 
era previsto per ieri sera; e le 
richieste saranno successiva
mente inviate ai presidenti di 
Camera e Senato per essere 
poi consegnate alla giunta -

' sono stati S sostituti procura
tori: Roberto Scarpinato. An
tonio Ingroia, Giovanni llar-
da, Luigi Patronaggio, e Mau
rizio De Lucia; e il procurato
re capo aggiunto, Guido lo 

' Forte. • 
Si tratta di magistrati.che, 

* negli ultimi trmpi, si "sono. 
'" soffermati sempre di più sul 

funzionamento del sistema 
degli appalti, sulla loro ero
gazione, su gare apparente-

' mente pulite e sotterranea-
• mente pilotate. Si va dalle di-
• ghe eternamente in costru
zione e mai funzionanti a 
grandi opere pubbliche, dall' 

: Ente Acquedotti siciliani (in
chiesta che ha già spedito all' 
Ucciardone l'ex padre-pa
drone dei repubblicani sici-

'. liani, Aristide Gunnella) a 
bretelle autostradali. Ma in 
questo caso, nel caso di que
st'inchiesta che investe pe
santemente nomi di primo 
piano della nomenklatura si
ciliana e nazionale, i giudici 

' hanno indagato su «contribu
ti forfettari non legati a singo
le gare d'appalto, ma che 

servivano a stabilire rapporti 
privilegiati con gli uomini po
litici». Contributi per centi- ' 
naia e centinaia di milioni in
ghiottiti in vista di campagne 
elettorali, soprattutto per le 
politiche del '92, e spesi a 
volte nel!' in/eressedel partito 
a volte per il proprio interes
se personale. • . , . . - . 

Se i magistrati sono con
vinti che quei contribuii for
fettari non erano legati in 
maniera meccanica a questo 
o quell'appalto, ciò non si
gnifica che appalti specifici 
non siano finiti nel mirino in
vestigativo. Un primo elenco 
fa riferimento alla realizza
zione di queste opere: il Pa
lazzo dei Congressi di Agri
gento, l'acquedotto Licata-
Agrigento, una bretella del
l'autostrada Marsala- Birgi, 
l'acquedotto di Blufi, piccolo 
comune del palermitano, il 
dissalatore di Trapani, l'irri
gazione della diga Arancio, 
l'acquedotto Garda-Paler
mo. Tutte opere, queste, rea
lizzate negli ultimi sette otto 
anni. E tutte opere, a quel 
che se ne sa. elargite, in ma
niera mirata, a quegli im
prenditori che adesso stanno 
vuotando il sacco. 

Fra di loro, quello che ha ' 
offerto spunti più significativi, 
é senza dubbio Filippo Sala-
mone, agrigentino, diventato 
in pochi anni il numero uno 
dell'edilizia siciliana e con 
ottime referenze nazionali. 
Ha raccontato Salamone : «In 
ordine ai finanziamenti all'o
norevole Mattarella preciso 
quanto segue: questi mi fu 

..jjrcjcalatu Uà un coinpa^uu . 
di scuola, oggi funzionario 
regionale, il dottor Felice 
Crosta, in quanto era mio in
tendimento avere buoni rap
porti anche con altri espo
nenti della sinistra De di rilie
vo. L'incontro con il Mattarel
la avvenne presso il suo stu
dio di via Libertà, alla presen
za dell'allora sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, il 
quale mostrò la sua soddisfa
zione per essere riuscito a ri
solvere il problema degli ap
palti e della manutenzione al 
Comune... Successivamente 
ho incontrato il Mattarella 
presso un centro studi di via 
del Tritone a Roma, e gli ma
nifestai la mia disponibilità a 
sostenere la campagna elet
torale per le politiche del 92» 
E in altra parte della deposi

zione: «Altro uomo politico 
che ha goduto della mia sti
ma è stato l'onorevole Sergio 
Mattarella al quale ho fatto 

• pervenire un contributo di 50 
milioni. Il contributo all'ono
revole Mattarella é slato da 
me personalmente conse
gnato nella sua abitazione di 
via Liberta, quaranta milioni 
in contante e dieci in buoni 
di benzina. Preciso che, fra 
gli esponenti della sinistra 
De, ho finanziato Rino Nico
losi, Calogero Mannino e 
Mattarella. Tuttavia mi pre
me rilevare che Mattarella, 
.benché uomo politico impe
gnato nel rinnovamento, è 
un soggetto che poco si e im
pegnato direttamente per fa
vorire la spesa pubblica in Si
cilia». 

Salamone prosegue: «Neil' 
estate '87, su indicazione di 
Mannino. effettuavo • una 
contribuzione di 200 milioni 
a favore della segreteria na
zionale della De. La somma 
fu da me portata in contanti 
direttamente a Mannino, nel
la sua abitazione di Piazza 
Unità d'Italia, e ritengo che 
questi l'abbia girata a Citari
sti. Nell'agosto '89 e nel set
tembre 89, ho effettuato due 
contribuzioni di 40 e 60 mi
lioni a favore della segreteria 
regionale De per la ristruttu
razione dei locali. Ho conse
gnato i soldi materialmente 
all'onorevole Mannino. E in 
ordine ai contributi versati, 
tramite gli onorevoli Manni
no e Buttitta, alle segreterie 
nazionali De e Psi, sono sicu
ro che tali contributi siano : 

stati effettivamente • versati 
nelle casse delle segreterie 
amministrative nazionali dei 
due partiti, perchè ho avuto 
modo di incontrarmi con Ci
taristi, e Vincenzo Balzamo, i. 
quali erano al corrente della 
mia posizione. Mi sono in- > 
contrato con i sopraindicati 
segretari amministrativi, al fi
ne di ottenere una racco
mandazione per inserirmi 
nei circuiti nazionali di opere • 
pubbliche e per facilitare i fi
nanziamenti delle opere già 
appaltate». .-. • • ... •:% 

E ancora: «Avevo appreso 
personalmente da Nicolosi e 
da Mannino che c'era stato 

. un accordo fra la De romana 

. e siciliana, nel senso che tut
te le contribuzioni . dovute 
agli imprenditori per tali ope- , 
re andavano versate diretta-

fl giorno amaro di Sergio: 
«Mai preso soldi: mi dimetto 
difenderò il mio nome» 
«Quel finanziamento non esiste». Sergio Mattarella 
va d a Scalfaro e poi, in u n a conferenza s tampa, an
nuncia le dimissioni dagli incarichi di partito e dalla 
Bicamerale. «La mia famiglia - ricorda - ha già pa
gato un prezzo molto alto alla politica per voler pa
gare a n c h e quello del buon nome». Martinazzoli lo 
invita a rimanere alla direzione del Popolo. Un invi
to c h e il relatore della legge elettorale accoglie. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Vacanze amare " 
per Sergio Mattarella. Appe- ,, 
na il tempo di concludere il -
gran lavoro per la riforma ' 
elettorale ed ecco un avviso ••* 
di garanzia che arriva dalla ' 
Sicilia. Violazione della leg- ' 
gè sul finanziamento pubbli- • 
co dei partiti. Ai giornalisti '. 
dice subito: «Mi scuso per ,: 
avervi regalato un'altra gior
nata calda». Parla con la vo- ; 
ce bassissima, aH'improwi- K 
sata conferenza stampa, in -
una Montecitorio svuotata ; 
dalle ferie del Parlamento, -
che ha chiuso giusto con la 
legge destinata a portare il ' 
suo nome. Sono le 16, e dal {: 
mattino i palazzi della politi- <v 
ca sono scossi dalla notizia .. 
dell'iniziativa giudiziaria che 

lo coinvolge. «Ho presentato 
a Martinazzoli - comunica -
le mie dimissioni da com
missario regionale della De 
in Sicilia e da direttore del '• 
Popolo. Stasera rassegnerò1 

il mandato da vicepresiden
te della commissione bica- * 
merale per le riforme». 

Mattarella -smentisce d i , 
aver ricevuto il contributo, ' 
che gli si addebita, per la' 
campagna del '92, senza 
averlo registrato. «Quel con
tributo - spiega - non è mai 
esistito. Ho incontrato solo 
due volte quell'imprenditc- ' 
re, la seconda volta mi ha of
ferto uri contributo, che ho 
cortesemente • rifiutato». E 
aggiunge: «Quella del '92 fu : 
per me una campagna elet

torale poco dispendiosa e 
molto contenuta: niente ' 
spot televisivi, né locandine '• 
sui giornali, nessun manife
sto per le strade. 130 milioni . 
in tutto, la gran parte dei 
quali, 115, erano piccoli ; 
contributi di persone a me 
vicine». :•.,;• 

Non nasconde un ram- : 
marico, • Mattarella. «Sono ; 
andato venerdì scorso alla 
Procura di Palermo, a chiari- , 
re spontaneamente questi 
fatti ai magistrati. Avrei do
vuto farlo prima. 15-20 gior
ni fa, appena uscite quelle 
voci sui giornali. Ma ero trat-

• tenuto qui dagli Impegni co
me • relatore della riforma 
elettorale. Evidentemente i : 
riscontri li fanno dopo l'avvi
so di garanzia». Ma precisa : 
subito di non avere recrimi
nazioni nei confronti dei : 
giudici: «Mi auguro che fac
ciano presto. Certo, c'è l'e
state, la Camera è chiusa e i 
tempi si allungheranno, lo, 
comunque, chiederò subito 
la concessione dell'autoriz
zazione a procedere». 

Cosa farà, adesso? «Non 
lo so ancora, certo ricevo ', 
molte pressioni dai familiari: < 

mi fanno notare di aver pa
gato già un prezzo molto al-
to alla politica per voler pa
gare anche quello del buon 
nome». Un nome che l'in
chiesta accosta ad altri, co- ' 
me quello di Calogero Man- ; 
nino, proprio all'indomani. 
di un duro scontro politico, 
nell'isola e alla costituente ; 
per la nuova De. «Ho avuto •' 
due volte incarichi commis
sariali in Sicilia - ricorda - e '' 
so che comportano insidie 
inevitabili». ,. - • ••"•:>..-••:•• 

Ma di cose siciliane non 
vuol parlare oltre. In matti- ; 
nata è stato al Quirinale, e a 
Scalfaro con gli auguri per le 
vacanze ha recato anche la 
notizia dei suoi guai con la 
giustizia. Dopo la conferen
za stampa si trattiene anco

ra, nel piazzale infuocato di 
Montecitorio, con'i cronisti. 
Arriva Franco Bassanini, un 
interlocutore critico nel lun
go confronto sulla riforma 
elettorale, e gli esprime soli
darietà. Poi va alla redazio
ne del Popolo, dove lo rag
giùnge la lettera di Marti-
nazzzoli che respinge le sue 
dimissioni. dalla direzione 
del giornale («...Non si può 
credere che saremo acquie
scenti rispetto a tutto ciò che 
risulti non un atto di giusti
zia, ma soltanto un'offesa al
l'onore nostro e dei nostri 
uomini...»). ,:• . ,-•-_.• '•"; 
' «Come giudica la lettera 
del suo segretario?», chiedia
mo al direttore del quotidia
no democristiano. «Molto 
bella, affettuosa. • E anche 

mente a Roma. Aggiungo 
che avevo appreso dall'ono
revole Nicola Capria e dall'o
norevole Nino Buttitta, che 
accordo di identico contenu
to era stato stipulato nel Psi 
fra Roma e la Sicilia». Nella ri
chiesta che riguarda Manni
no vengono elencati detta
gliatamente tutti i contributi 
che lo riguardano. • Eccoli: 
200 milioni (nell'estate 87, 
consegnati J in contante da 
Salamone); 100 .->-milioni-
(nell'89 da Salamone): 63 
milioni (nell'88, da Salamo
ne a terzi, su richiesta di 
Mannino per finanziare le 
Panatenee, . di Agrigento); 
100 milioniJ (nell'89, stessa 
formula, stessa motivazio
ne): 120 milioni (nel 90, 
idem, con in più il finanzia

mento per la Casa dei giova
ni di Bagheria), 100 milioni 
(nel 91. ancora Panatenee), 
e 20 milioni in buoni di ben
zina. 

E ancora: l'imprenditore 
Lodigiani pagò una quota di 
50 milioni a Salamone per
chè la consegnasse a diversi 
uomini politici, fra i quali 
Mannino: e fu ancora una 
volta Salamone a sollecitare 
un imprenditore di Venezia. 
E. Maltauro, affinché sbor
sasse 900 milioni che finiro
no a Marinino. Osservano i 
giudici: « Soggetti fondamen
tali nell' esplicare tale funzio
ne disaccordo fra segreteria 
nazionale e regionale della 
De e del PSI erano, secondo 
Salamone, Mannino e Nico
losi per la Do, Buttitta e Ca
pria, per il Psi». 

C'è poi l'episodio che ri
guarda Michelangelo Russo, 
senatore del Pds. Àncora una 
volta è Salamone a rilerire ai 
magistrati di avere versato un 
contributo all'esponente Pds. 
quando era ancora deputato 
regionale. Scrivono i magi
strati: «In qualità di presiden
te della commissione finanze 
della Regione Siciliana, nel 

• giugno 89, Russo avrebbe fat
to rifinanziare il Palazzo dei 
Congressi di Agrigento e l'a-
quedotto Licata-Agrigento». 
Si tratterebbe, in questo ca
so, di un contributo di una 
trentina di milioni. A parte le 
otto richieste di autorizzazio
ne a procedere si parla con 
insistenza di una ventina di 
avvisi di garanzia. 1 nomi dei 
destinatari sono top secret. 

E il «fratello di Piersanti» 
diventò l'uomo delle Riforme 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. «Un cittadino del Sussex, capitato 
per caso alla Vucciria» lo definì qualcuno nel 
1984 quando De Mita lo nominò per la prima 
volta commissario della De di Palermo. Ieri an
che Sergio Mattarella. l'uomo della riforma elet
torale appena varata dalle Camere, è stalo col
pito da un avviso di garanzia. Ma questa volta le 
reazioni sono di incredulità. Il perché è presto 
detto. Mattarella non è un notabile meridionale, 
non è mai stato un «signore delle tessere». Alla 
politica è arrivato tardi e per tragedia. Professo
re associato di diritto parlamentare, non aveva 
seguito le orme del padre Bemando, come il 
fratello Piersanti assassinato dalla mafia il 6 gen
naio del 1980. Una data che segna ii tempo del 
dolore e della sceita dell'impegno politico per 
Sergio Mattarella. Un impegno che coincide 
con il tentativo di rinnovamento demitiano della 
De, e in particolare della De siciliana. 

Il suo nome è legato a tutti momenti di mag
gior rottura dentro la storia democristiana del
l'ultimo decennio: dalla primavera di Palermo, 
all'uscita dei ministri della sinistra de dal gover
no Anureotti per l'approvazione della legge 
MammI, fino alla recente assemblea costituente 
de, dove si è beccato dai «centristi» l'accusa di 
«inquisitore» del Biancofiore. -T f •, / 

L'avviso di garanzia non è una condanna, e 
non sono tutti uguali. Ma soprattutto non sono 
uguali i comportamenti di chi li riceve. Mattarel
la si è immediatamente dimesso da tutti gli in
carchi che ricopriva, sia di partito che istituzio
nali, da vice presidente della Bicamerale, da di
rettore del Popolo e da commissario della De si
ciliana Quello di direttore del Popolo probabil

mente sarà l'unico incarico che. su richiesta di 
Martinazzoli, Mattarella sarà disposto a mante
nere. Ora dovrà aspettare come tanti i tempi 
lenti della giustizia, augurandosi il contrario. In
tanto la vecchia de Siciliana si è liberata di un 
commissario molto scomdo e che l'aveva mes-

. sa in liquidazione. - . 
Avpva avuto la mano pesantp Matteralla alla 

costituente siciliana, preparatoria di quella na
zionale, lo scorso 17 luglio. Lui, che tutti hanno 
sempre dipinto come un uomo tenace ma mite -
- ha una voce che sembra un sussurro, sempre 
sui toni bassi - aveva tirato fuori una grinta inso
spettata. Detto e fatto ha tenuto fuori dai 20O in
vitati alla costituente siciliana tutti quelli che nel 
passato sono stati i «signori dei voti» grandi o 
pìccoli che fossero. E all'appuntamento nazio
nale aveva continuato su una linea di rinnova
mento radicale. «Se dovessimo trovarci a sce
gliere fra il dar vita a una forza coerente e ome-
genea e la perdita di qualche pezzo - aveva det
to - io non esiterò: meglio la coerenza». 

Prima ancora, al momento della «campagna 
dì adesione» lanciata da Martinazzoli al posto 
del vecchio tesseramento, Mattarella aveva de
ciso di non avviarla neppure, in Sicilia: sapeva 
che a gestirla sarebbe stato comunque il vec
chio partito. Un partito che Mattarella aveva im
parato a conoscere sin dai primi anni del suo ,' 
impegno politico. Quando la mafia sparò a suo 
fratello Piersanti, presidente della Regione e pi
lastro del tentativo di rinnovamento della De. 
accettò l'impegno politico per non far disperde
re il piccolo gruppo di cattolici impegnati cre
sciuti sotto l'ala di Piersanti. Tra questi Leoluca 
Orlando, Vito Riggio, Salvatore Butera, le Adi e 
la Cisl. «Non voglio fare nulla - aveva detto all'e
poca -che possa legare la memoria di Piersanti 
alla mia vita politica. Non mi piace sembrare l'e
rede e il discendente del suo sacrificio». 

Fu eletto deputato nel Ì982 con 120.000 voti 
di prefemza. «Mi rendo conto - disse - che quei 
voti più che a me. andavano a mio fratello». Poi 
dall'84 all'87 fu commissario della De di Paler
mo, e ha guidato il partito nell'epoca di Orlan
do, anche grazie a lui, sindaco della «primavera» 
palermitana. Era l'epoca delle «giunte anomale» 
bersaglio primo del Psi. Ad incarichi di governo 
Mattarella è approdato nel 1987: ministro dei 
Rapporti con il Parlamento con Goria e poi della 
Pubblica Istruzione nel governo Andreotti. Da 
questo esecutivo usci nel 1990 con altri quattro 
ministri della sinistra de in dissenso sulla legge 
per l'emittenza. Sembra che sia stata proprio la 
sua determinazione a portare a quella scelta i 
che fu forse l'unico gesto chiaro di ribellione 
della sinistra de alle imposizioni del Caf. •:• 

In un vecchio articolo su Epoca un suo amico 
racconta dei suoi imbarazzi nel noleggiare 
un'automobile a Canterbury, in , Inghilterra: 
«Non voleva prenderla perché il noleggiatore 
non aveva documenti da fargli firmare; gli sem
brava di commettere un'illegalità». 

; una sua telefonata che ho n-
.; cevuto poco fa». E cosa farà, 
' accoglierà l'invito di restare 

al giornale? «Ci penserò, ma ; 

credo che accetterò. Qui sto 
; facendo un'esperienza affa

scinante. Collaboratori moti- • 
vati, anche se la redazione è : 
molto * ristretta. . Giornalisti 

, capaci di gesti generosi, co- : 

'; me quella di far uscire il ' 
; giornale, con un atto di vo-
' lontanato, il lunedi dell'as- : 

semblea costituente». Matta- -
; rella sottolinea anche il con- : 
- fronto appena concluso sul- ; 
.'; la riforma: «Ho trovato molta• 

più serietà d'impegno di 
; quanto non si potesse im-
: maginare. Momenti di dibat-. 

tito anche aspri, ma tra posi
zioni politiche vere». •.,•_.-•,-•<.. • 

E tutto l'impegno profuso 

per il rinnovamento della 
De, il ruolo di punta esercita
to in questi mesi? I prossimi 
appuntamenti, come le con- • 
clusioni da tenere, tra un 
mese, al tradizionale appun-
tamento della sinistra del 
partito a Lavarone? «Devo ri
flettere, dovrò riflettere su , 
tutto. Per adesso il mio im
pegno è qui, al Popolo: solo '< 
su questa dimensione». Un 
Mattarella condizionato, in
somma. Son,stati chiamati;: 
in causa, quasi nelle stesse * 
ore, anche se per ragioni di
verse - gli facciamo notare -
due dei pochi esponenti an- . 
cora «spendibili» di questa' ' 
De. Lei e il ministro Manci
no... «Credo - è la replica -
che si tratti soltanto di una 
coincidenza». -, •,-•-.->••., 

In edicola , ILZBKI , 

L'ABC 'SX&gsSM, 
della fantascienza 
Sabato 
14 agosto 
Arthur C.CIarke 

Ombre 
sulla luna 
Giornale -i-libro Lire 2.500 

% 
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Questione 
morale 

Politica 
Le accuse all'uomo di punta del rinnovamento 
creano sconcerto: «Non saremo acquiescenti 
a ciò che non risulti un atto di giustizia» 

2 Dopo il caso Mancino un altro duro colpo 

Sabato 
7 agosto 1993 

Nella De colpita scoppia la rivolta 
Martìnazzoli: è un'offesa, 
Reazioni durissime e rabbia nella Democrazia cri
stiana che difende compatta Sergio Mattarella 
«Un'offesa all'onore nostro e dei nostri uomini», dice 
Martìnazzoli. Rosa Russo Jervohno lo definisce «una 
delle figure più limpide della politica italiana» 
Quanto al «caso Mancino», l'altra bufera che scuote 
la De, Vito Riggio ricorda che il ministro «ha fatto be
ne in una'situazione molto complicata» 

LITIZIAPAOLOZZI 

• • ROMA E quando il fuggi 
fuggi dalla Camera è generale, 
quando i sussurri sul black-out 
a palazzo Chigi si trasformano 
in grida sul golpe, arriva, duns-
sima la frustata in piena faccia 
alla Democrazia cristiana «Se 
abbiamo coscienza delle no
stre inadempienze, non si può 
credere che saremo acquie
scenti rispetto a tutto ciò che ri
sulti non un atto di giustizia, 
ma soltanto un'offesa ali ono
re nostro e dei nostn uomini», 
reagisce il segretario Martìnaz
zoli - •« -

Sottoposti a attacchi di se
gno diverso sono, appunto, i 
due uomini che fino a len il 
nuovo partito Popolare poteva 
esibire come tiore all'occhiel
lo il ministro degli Interni, Ni
cola Mancino e il vicepresi
dente della Commissione Bi
camerale per le Riforme, diret
tore del «Popolo» (ex vicese-
gretano de) Sergio Mattarella 

Al pnmo, cresciuto in terra 
avellinese, sul cucuzzolo di 
Montefakione (braccio destro 
di De Mita pnma, finalmente 
con unun ruolo autonomo di 
pnmo pianocome ministro de
gli Interni, benché sia stato De 

Mita a designarlo), viene chie
sto (aveva cominciato la Lega 
Nord subito dopo gli attentati 
di Roma e Milano) di dimetter
si causa «l'inefficacia l'insi
pienza» che avrebbe dimostra
to in questi mesi 

Il secondo, colpito da un av
viso di garanzia si è subito di
messo da commissano della 
De in Sicilia Dimissioni accet
tate da Martìnazzoli per evitare 
«strumentalizzazioni capzio
se» Si capisce che ricostruire 
una faccia presentabile al par
tito nell'isola, è impresa da Si
sifo Avrebbe dovuto Mattarel
la, tenere rapporti «con avver
s a i continua il segretano de
mocristiano, che più appro
priatamente siamo costretti a 
chiamare nemici» 

Vicende assolutamente di
verse, legate da un elemento 
comune il coinvolgimento di 
due esponenti importanti della 
De Ma il terreno è scivoloso, 
l'atmosfera ammorbante Su 
questo terreno, ha grande for
tuna il tiro al bersaglio >£ con
vinzione profondamente radi
cata in amici e awersan politi
ci che Mattarella sia una delle 
figure più limpide della politi
ca italiana», dice Rosa Russo 

il nostro onore 

Jervohno che amva, di getto a 
contestare quest accusa «asso
lutamente incredibile» 

Martìnazzoli teme che se la 
giustizia non procede celer
mente 1 attività dei giudici po
trà trasformarsi «in un oggetti
vo strumento di lotta politica» 
Di qui la decisione di accettare 
le dimission di Mattarella dal 
suo incanco di partito in Sici
lia mentre respinge quelle da 
direttore del Popolo «Ci siamo 
dati scrive in una lettera all'ex 
vicesegretano De, un codice di 
comportamento e chiediamo 
a ciascuno di rispettarlo scru
polosamente Ma questa rego
la riguarda specifiche ipotesi 
di reato Quello che si indica 
nell'avviso di garanzia che ti ri
guarda non è tra queste» 

Nella Democrazia cnstiana 
la ribellione si allarga mentre il 
fronte si compatta «Un attacco 
al Partito immondo e insoste
nibile» è la definizione della n 
chiesta di autorizzazione a 
procedere di Vito Napoli 
Quell avviso viene utilizzato 
per cambiare il quadro politico 
«senza elezioni» Non ha nes
suna intenzione di chinare la 
testa di fronte alla Provvidenza 
e alle sue occulte volontà. Gui
do Bodrato «La violazione del 
finanziamento pubblico ai 
partiti è un reato che abbiamo 
inventato noi Certo la norma 
va nspettata ma finisce per es
sere confusa con altre norme 
di grande rilevanza» Sul mini
stro degli Interni, altro moto di 
esasperazione «Questi attac

chi non hanno senso Non ca 
pisco Se Mancino non fa sup
posizioni gli si chiede di di
mettersi perché non le ha fatte, 
se le ha fatte perché doveva 
farle pnma» Ridicole polemi
che ali italiana 

Parole di stima per Mattarel
la amvano anche dal pidiessi-
loBassanim «Conosco Matta 
rella come persona sena coe
rente e rigorosa anche se 
spesso, non ne condivido le 
posizioni politiche» Il sottose
gretario alla protezione Civile 
VitoRiggio resta sconcertato e 
«allibito» I due si conoscono 
da ragazzi sono entrambi pa
lermitani Ricorda Riggio che 
propno Mattarella aveva pro
posto in Parlamento un testo 
per disciplinare la materia del 
finanziamento pubblico Non 
se ne fece nulla E per Mancino 
altre parole in sostegno 11 mi
nistro degli Interni ha fatto «be
ne in una situazione complica
ta» Ricordiamoci gli arresti di 
Totò Rima Non si può accusa
re per I oggi dimenticando le 
medaglie prese len sul campo 

Oggi nel frullatore dell infor
mazione entrano insieme 
messaggi diversi assai distanti 
tra loro La polemica di Manci

no con Ciampi le osservazioni 
avventate (probabilmente 
troppo schiette) sul pencolo di 
un governo che diventi preda 
dei «tecnici» si confonde con 
giudizi di mento di demento 
sul suo operato Non ha sapu
to prevenire e impedire gli at
tentati dopo che ogni suo in 
tervento in Parlamento era an
che la previsione di colpi che 
qualche ignota mano aveva in
tenzione di compiere «Siamo 
preoccupati seriamente per gli 
improvvisi e npetuti black
out" dell intelligenza che si ve
rificano nella Lega Nord e nel
la Rete» ironizza Gerardo 
Bianco capogruppo De alla 
Camera E ancora «Certe risi
bili e monocordi richieste di 
dimissioni indicano scarsa ma-
tun'à e oltretutto non servono 
certo alla battaglia che si sta 
conducendo contro i nemici 
delle istituzioni democrati
che» È però vero che una ma
ledizione sembra accanirsi sul
la De Dopo I avviso di garan
zia a Forlani per i 35 miliardi 
Enimont ancora colpi Signo
re, perché mi hai abbandona
to potrebbe chiedere il partito 
di Martìnazzoli9 

Marinino e gli altri 
«Indagate, ma è folso» 
Tra dimissioni e rinunce all'immunità, le prime rea
zioni degli altri inquisiti, personaggi di spicco locali 
e nazionali di De e Psi 11 capogruppo socialista alla 
Camera, Nicola Capna lascia l'incanco «per non op
porre alcun ostacolo alla ricerca della verità» L'ex 
ministro de Calogero Mannino- «Sono addolorato, 
ma rispetto l'iniziativa dei giudici». Le reazioni di La 
Russa e Buttitta. Brevi profili degli inquisiti 

M ROMA. Tutti decisi a «non 
sottrarsi alle responsabilità», a 
chianrc lutto e subito, a costo 
di nnunciare ad incarichi e 
mandati parlamentan Cosi le 
pnme reazioni degli altn inqui
siti de e socialisti per la «Tan
gentopoli siciliana» Ecco, as
sieme alle loro dichiarazioni, 
dei brevi profili di Calogero 
Mannino, Angelo La Russa, Ni
cola Capna e Antonio Buttata 

Cinquantaquattro anni, a 
lungo capo della De siciliana. 
5 volte ministro (alla Marina 
Mercantile, all'Agricoltura, ai 

Cossiga 
«Ma quale colpo 
distato, 
semmai di sole!» 

••ROMA «Ma quale colpo di 
Stato! Il vero pericolo è un col
po di sole1» Francesco Cossiga 
ha risposto con una battuta ai 
giornalisti che nel Transatlanti
co di Montecitorio lo avevano 
interrogato sulle vicende degli 
ultimi giorni, e in particolare 
sul black-out telefonico di pa
lazzo Chigi L'ex presidente 
della Repubblica, che è alla vi
gilia della partenza per l'Irlan
da dove trascorrerà le ferie, ha 
nnnovato le sue antiche a 
Ciampi «Adesso andrà a finire 
- ha detto - che Ciampi va al 
bagno, esce acqua sporca e 
pensa che c'è il golpe Ma che 
vadano tutti in vacanza! E poi il 
golpe' Ma chi lo fa? Se c'è uno 
che destabilizza è propno 
Ciampi. Vada a Santa Severa e 
non inventi né black-out né 
che le bombe le hanno messe i 
politici, per poi smentire in tv» 

Trasporti e al mezzogiorno). 
Calogero Mannino ha inizia
to la sua lunga camera politica 
oltre 30 anni fa, come consi
gliere provinciale di Agngento 
E deputato dal 1976 Con un 
successo elettorale sempre 
crescente 83mila, lOOmila, 
134mila, 153mila voti, raccolti 
in grande parte nel «feudo» di 
Agngento Ma alle ultime ele
zioni, all'indomani dell'ucci
sione dell'amico Salvo Lima, 
appaiono già i segni del decli
no viene eletto con «appena» 
58 mila voti E amvano anche 

Segni: elezione 
del premier 
per cambiare 
davvero 

mm ROMA Mano Segni, in 
un intervista a «Panorama» ha 
delineato «una piattaforma po
litica nella quale - ha detto -
spero che si possa riconoscere 
la maggioranza degli italiani in 
alternativa alle spinte disgrega
trici e alle culture arretrate» Il 
leader di Alleanza democrati
ca ha dichiarato che ntiene ne-
cessano completare la nforma 
elettorale con l'elezione diretta 
del premier e con la riduzione 
del numero dei parlamentari 
Tali modifiche, ha aggiunto, 
dovrebbero essere approvate 
dal Parlamento pnma delle 
elezioni politiche anticipate, 
perché «solo cosi si porranno 
veramente le basi della Secon
da Repubblica. L'elezione di
retta del pnmo ministro serve a 
trovare un momento di scelta 
che coinvolge tutti gli italiani, 
da Domodossola a Pantelle-

le prime disavventure giudizia-
ne Un pentito di mafia, Rosa-
no Spatola, lo accusa di essere 
un uomo di Cosa nostra ma 
poi ntratta E nel corso dell'in
chiesta -dalla quale esece co
munque scagionato - spunta 
anche la partecipazione come 
testimone al matrimonio, nel 
1977, tra Mana Silvana Pansi e 
Gerlando Caruana rampollo 
della potente famiglia che as
sieme ai Cuntrera. controlla il 
narcotraffico in mezzo mondo 
Infine l'avvento del commissa-
no regionale Sergio Mattarella 
finisce per «emarginarlo» nella 
stessa De siciliana di cui è stato 
a lungo segretano Beffardo 
destino, len i due awersan so
no stati accomunati nella stes
sa inchiesta dei giudici paler
mitani Nei confronti dei quali 
Mannino si affretta a manife
stare «grande rispetto», anche 
se respinge con fermezza ogni 
accusa «Essendo stato il segre
tano regionale della De in Sici
lia - ha dichiarato - non mi 
sottrarrò alle eventuali respan-

Mannmoe 
Capna In alto il 
segretario 
della Oc Mino 
Martìnazzoli — 
Sotto Bettino 
Craxi 

sabihtà, politiche e non che 
questa canea ha comportato 
precisando ogni cosa sempre 
nel rispetto della venta Riten
go però che per quanto mi n-
guarda personalmente esse 
attengano ad un ambito diver
so da quello attualmente con
siderato dall'automa giudizia
ria» Infine l'annuncio di voler 
nnunciare ali irnmmunilà par
lamentare 

Stesso atteggiamento da 
parte del suo compagno di 
partito Angelo La Russa 57 
anni, alla pnma legislatura da 
deputato, ma con un ncco 
passato politico alla Regione 

Sicilia Già capogruppo regio
nale La Russa è stato anche 
eletto alla presidenza della 
giunta regionale, senza accat
tare però la canea «Senza 
aspettare 1 autorizzazione a 
procedere - ha dichiarato len 
- chiederò ai magistrati di 
ascoltarmi per fornire tutti gli 
elementi necessari a provare la 
mia estraneità ai fatti e la mia 
retta condotta politica» 

Assieme a Mannino (e ov
viamente Mattarella), I altra 
«vittima eccellente» dell inchie
sta è certamente Nicola Ca
pita, 61 anni presidente dei 
deputati socialisti Anche lui 
come Mannino, in Parlamento 
dal 1976 anche lui più volte 
ministro (al Mezzogiorno al 
Commercio con l'estero, al Tu
rismo e spettacolo) con un 
«passaggio» anche nei banchi 
del Parlamento Europeo Su
bentrato nei mesi scorsi ali in
quisito Giusy La Ganga alla 
presidenza del gruppo sociali
sta Capna si vede ora costrette 
a mettersi a sua volta da parte 
«Respingo ogni tentativo - ha 

dichiarato - di coinvolgere la 
mia persona in vicende alle 
quali sono del tutto estraneo ri
tenendo comunque doveroso 
non opporre alcun ostacolo al
la ncerca della venta che mi 
auguro sia tempestiva» 

La biografia dell ultimo in
quisito Antonino Buttitta, 60 
anni di Bagheri?, si appartiene 
forse più al mondo della cultu
ra che a quello della politica 
Figlio del grande poeta sicilia
no Ignazio Buttitta antropolo 
go già preside della facoltà di ' 
Lettere e Filosofia all'università 
d Palermo, si è buttato in poli
tica solo abbastanza di recen
te spinto dalla cosidetta onda
ta di rinnovamento che Martel
li voleva imporre al partito sici
liano Poche parole taglienti 
hanno accolto la notizia del 
1 avviso di garanzia «Apprezzo 
I iniziativa dei giudici in que
sto modo saranno ristabilite 
venta e giustizia rispetto ad 
una vicenda dai contorni inde
cifrabili e alla quale mi sento 
del tutto estraneo» 

L'ex leader psi all'Europeo: «Bossi è Bossi, non è il mio erede» 

Craxi: «Sono cristiano, non m'uccido 
Ho fatto un errore dietro l'altro» 

• • ROMA «Sono un cristiano 
contrano per pnncipio, al sui
cidio Non intendo venire me
no al rispetto verso la mia per
sona e la mia famiglia» Cosi in 
un'intervista all'Europeo che 
ne ha anticipato alcuni stralci 
Bettino Craxi oltre a rivelare 
una appartenenza religiosa, 
chiansce i dubbi sorti con l'in
terpretazione di alcune sue di
chiarazioni ' precedenti In 
un intervista a Panorama ave
va detto che avrebbe «tolto il 
disturbo» negando però che 
volesse nparare all'estero, ma 
affermando contemporanea
mente che non ha alcuna in
tenzione di andare davanti al 
giudice Di Pietro Una doppia 
affermazione che aveva dato 
luogo a un interpretazione pn
ma smentita e ora in qualche 
modo chiaria 

Sul suo futuro Craxi dice 
•Non sono abituato a stare con 
le mani in mano Mi riorganiz

zerò cercando qualche scopo 
utile anche per aiutare chi lo 
menta» Per le prossime setti
mane si dedicherà a scrivere 
«Un pò di stona un pò di at
tualità» Quanto al problema 
Tangentopoli, su cui ha parla
to alla Camera sollevando la 
reazione del Pds Craxi ribadi
sce il concetto «11 sistema di fi
nanziamenti illegali alle attività 
politiche e ai partiti deve esse
re scoperchiato fino in fondo 
Tutti quelli che ne debbono n-
spondere lo faranno allora 
con ' maggiore sincentà di 
quanto non abbiano voluto fa
re fino ad oggi Cercando le ve
nta si possono trovare Chi cer
ca trova» Ma Craxi risponde 
anche sulla sua espenenza po
litica sulle prospettive dell Ita
lia e su un presunto passaggio 
di testimone tra lui e Bossi «Ce 
stato un periodo - ammette 
Craxi -che ho infilato un erro
re dopo I altro Ho dato giudizi 

Russo: «Mai presa una lira 
A quei fatti sono estraneo» 

ALBERTO LEISS 

••ROMA Al telefono dalla sua casa di Pa
lermo Michelangelo Russo legge un pò con 
rabbia un pò con sarcasmo il testo dell avvi
so di garanzia che lo accusa di corruzione 
aggravata e continuata Quando era presi 
dente della commissione Bilancio e Finanze 
dell Assemblea regionale siciliana tra I 87 e 
189 e anche «nella qualità di esponente po
litico del Pei» avrebbe illecitamente favorito 
le aziende di Filippo Salamone dopo aver ri
cevuto nel giugno del 1989 un contributo di 
30 milioni dall imprenditore avventino 
«Non mi accusano di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico perchè quel pe-
nodo è coperto dall amnistia Però tirano 
fuori la corruzione Resto allibito tutto ciò è 
ridicolo » 

Quel «contributo» non c'è stato? 
lo non ho mai preso una lira L avevo già det
to mei mesi scorsi quando erano girate indi
screzioni sulle dichiarazioni del Salamone F 
lo ripeto adesso che e e 1 avviso Sono total
mente estraneo a tutto quello che mi viene 
addebitato 

Si paria (li «atti» per favorire le imprese di 
Salamone attraverso il rifinanziamento 
del relativi capitoli di spesa del bilancio 
regionale... 

Farò una ncerca attenta per capire come so
no andate le cose Ma il completamento del
le opere citate il palazro dei congressi di 
Agngento e 1 acquedotto ucata-Agngento 
già appaltate al Salamone 
era un fatto di ordinaria am
ministrazione La mia attività 
di deputato regionale docu
menta in modo inoppugna
bile 1 azione continua per la 
trasparenza soprattutto negli 
appalti , 

Perchè lo stesso Salamo
ne tirerebbe in causa Rus
so e il Pei? 

Resto dell idea che costui 
per alleggenre la sua posi
zione processuale abbia vo
luto coinvolgere alcune for
ze politiche e i loro esponen
ti più rappresentativi 

La gestione degli appalti 
delia giunta Nicolosl non 
era precisamente traspa
rente. Ci fu una battaglia, 
anche del Pel, e nel Pei, 

contro il «partitodegli affari» che legava la 
maggioranza Dc-Psi 

Rivendico di aver parlato io per la pnma vol
ta di un «governo parallelo» nel senso di una 
anomalia a livello istituzionale che impediva 
qualsiasi controllo dell Ars sui fondi extrare-
gionali e che poteva portare a gravi degene
razioni 

Era stato denunciato il ruolo di una socie
tà della Regione, la Sirap, quale «comitato 
d'affari» per la distribuzione degli appalti 

Avevo suggento fin dall inizio che la Sirap di
ventasse un agenzia per I assistenza alla pic
cola e media industria e non come poi di
venne una stazione appaltante 

Che cosa pensi dei fatto che gli avvisi han
no raggiunto uomini potenti della Oc sici
liana come Mannino, Nicolosi e Mattarel
la? 

Mannino e Nicolosi come segretario regio
nale e come presidente della giunta qualco
sa dovrebbero sapere Quello di Mattarella 
mi sembra di p.u un coinvolgimento «politi
co» 

Vuoi dire che l'inchiesta ha obiettivi politi
ci? 

Ho fiducia nella magistratura E poi come in
dagato non voglio certo parlare contro i giu
dici Tuttavia penso che siamo solo ali inizio 
E che molti dei veri responsabili del malgo
verno e delle illegalità non sono ancora ve

nuti fuon Invece sembra 
che alcuni nomi tra cui il 
mio dovessero essere messi 
dentro per forza 

Come ti comporterai 
adesso? 

Ho chiesto che il Senato 
conceda al più presto I auto-
nzzazione a procedere nei 
miei confronti Comunque 
chiederò di essere ascoltato 
al più presto dai magistrati E 
per ragioni di coerenza con 
le posizioni che ho sempre 
sostenuto ho deciso di auto-
sospendermi dal Pds Sono 
convinto che alla fine sarà 
fatta giustizia e piena luce su 
una vicenda che ha molti 

I punti oscun e inquietanti È 
3 questa fiducia che m. dà la 

forza di combattere ancora 

Le reazioni della Quercia 
In forse la giunta Campione 
M ROMA Gli avvisi di garanzia di Palermo 
amvano due giorni dopo le oscure allusioni di 
Craxi in Parlamento ai commerci con I Urss di 
«vini siciliani» e in un clima in cui non manca 
no «allusioni» ad un possibile più ampio coin-
volgimento del Pci-Pds in qualche capitolo 
della «Tangentopoli» dell isola Non sono 
mancati esponenti politici come i de Raggio e 
Nicolosi che hanno evocalo incontri tra Cic
chetto e Lima al tempo in cui I attuale leader 
della Quercia era segretario regionale in Sici
lia Ma oggi esponenti del Pds che nella batta 
glia politica interna sono stati snesso e pole 
micamente schierati 1 uno contro 1 altro come 
Emanuele Macaluso e I ex segretario regiona
le Pietro Folena concordano su due punti 
1 inchiesta palermitana che ha portato agli av
visi di garanzia di ieri non ha niente a che ve
dere con le oscure allusioni di Craxi E sono 
solo tentativi strumentali quelli di coinvolgere 
la politica del Pei e di Occhietto nei lontani an
ni 70 

Folena ricorda che 1 inchiesta palermitana 
parte un anno e mezzo fa e nguarda il «partito 
degli affan» cresciuto intorno alla giunta Nico
losi alla fine degli anni 80 «Erano gli anni in 
cui ero segretano regionale io Allora ci impe
gnammo in una dura battaglia contro il vero e 
propno governo parallelo che di fafo espro
priava I Assemblea regionale da ogni control
lo reale E attaccammo propno un uomo co
me Salamone, che appariva il tramite tra ìm-
prenditona e politici nel gioco degi. appalti» 
Una battaglia che aveva diviso acutamente 
arche il Pei Da un lato chi come Michelange
lo Russo sosteneva che il potere dell opposi
zione aumentava mantenendo responsabilità 
negli organismi istituzionali, dall altro chi co
me Folena voleva una rottura nettissima col 
sistema di potere Dc-Psi Propno nell 89 Russo 
finisce con 1 accettare 1 opinione di chi pensa 
non opportuno ncopnre 1 incanco della presi
denza della potente Commissione Bilancio e 
Finanze dell Ars mentre governa una maggio
ranza Dc-Psi e si dimette da queli incanco 

Ma lo scontro prosegue e si aggrava durante 
la «svolta» e giunge fino ad oggi con le i be 
rniche sulla giunta regionale alla quale il Pds 

siciliano partecipa alleato della De di Matta
rella contro il parere di Botteghe Oscure Pro
prio in questi giorni peraltro sembra deciso 
da parte del Pds che è giunto il momento di 
metter fine alla giunta Campione C'è stata 
una riunione della segretera regionale sicilia
na con la segretena nazionale della Quercia a 
Roma ed è molto probabile che già lunedi a 
Palermo questa posizione divenga pubblica. 

Ma le propensioni «consociative» di una 
parte del Pci-Pds possono far pensare ad un 
coinvolgimento anche npgli illecit,,6distinata 
a npetersi la vicenda emersa nella Tangento
poli milanese' «Tendo ad escluderlo - dice 
Folena - e parlo semmai di elementi di subal
ternità politica Di certo però e maturo lo svol 
gimento di un congresso straordinano del Pds 
siciliano di questa annosa discussione dob
biamo venire acapo» 

Emanuele Macaluso si dice sicuro dell e 
straneità di Michelangelo Russo e ncordache 
già nei mesi scorsi quando le indiscrezioni 
avevano reso pubbliche le confessioni di Sala-
mone ed erano girati i nomi di Mattarella del 
lo stesso Russo e anche del repubblicano 
Giuseppe Ayala e erano state da parte di tutti 
secche smentite Quanto alle espenenze «con
sociative» e alle voci di favon al Pei da parte 
degli imprenditon siciliani parla di «tentativi 
che da più parti vengono fatti per coinvolger
ci ma ho 1 impressione che finiranno in bolle 
di sapone Escludo che il partito abbia preso 
soldi» E le allusioni di Craxi ai vini7 «Mi sono 
chiesto a che cosa potesse nfenrsi ma non n-
cordo alcun episodio di questo genere Ad un 
certo punto mi pare ci fosse un esportazione 
di agrumi verso I Urss Quanto alle illazioni di 
Riggio e Nicolosi sui contatti tra Occhietto e Li
ma secondo me sono balle Cicchetto aveva 
contatti per quanto so col segretano regionale 
della De Nicoletti, che secondo I opinione di 
tutti era una persona per bene Poi morto sui
cida» y 

«Non ho capito che cosa vuole Craxi - dice 
Folena - certo sta facendo il possibile per rac
cogliere in Sicilia informazioni da usare con
tro la stona del Pei Penso senza fondamento» 

UAL 

positivi su uomini, che oggi 
piuttosto di ripeterli mi taglie-
rei la lingua Sono in corso rici
claggi aspettiamo di vederne il 
compimento e allora forse 
potremo approfondire i profili 
dei riciclati» Sull orizzonte po
litico, continua 1 ex seg«clano 
socialista «si debbono fare 
avanti uomini nuovi - dice -
ma non dei vecchi nvestiti di 
nuovo extraterrestn che pio
vono tra noi come se nei venti 
anni passaU, fossero stati sulla 
Luna Purtroppo ce n'è un gran 
numero anche di gran nome e 
di gran fama» 

A proposito di vecchio e 
nuovo e parlando di Bossi I ex 
segretano del - Psi. osserva 
«Craxi, in un certo senso è un 
vecchio Bossi alla sua manie
ra un nuovo La stona dell ere
dità e solo una nuova inven
zione A ciascuno il suo» Co
me dire Craxi è Craxi Bossi è 
unaltracosa 

Questa settimana sa 

E SALVAGENTE 
Vado retro 

zanzara! 
Test sui prodotti 

repellenti 
...e inoltre: 

Ecco cosa 
nasconde 
la catena 

dìHerbaltfe 

in edicoia da giovedì a 1.800 lire 
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«Basta divisioni». Lo sfogo d Mancino: sono stato isolato 
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Il presidente 
della 
Repubblica. 
Scalfaro e, 
sotto, Carlo 
Azeglio Ciampi 

Un vertice al Quirinale per chiudere la polemica tra 
Ciampi e Mancino. Vertice aperto da uno sfogo del 
ministro dell'Interno. Guasto tecnico il black out dei 
telefoni di palazzo Chigi: è il verdetto dei tecnici. 
Scalfaro esprime solidarietà al governo e a Parisi e 
respinte le dimissioni del capo della polizia. Poi un 
incontro di Ciampi con i presidenti delle Camere. 
Napolitano: «Non c'è allarme, solo inquetudine». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

IBI ROMA. «Il caso Mancino è 
chiuso». Le polemiche che 
hanno avvelenato gli ultimi 
dieci giorni della politica ro
mana sono state per ora ac
cantonate. Scalfaro al Quirina
le, al termine di due incontri (il 
primo con Ciampi a quatt'oc-
chi, il secondo con Ciampi e i 
ministri Mancino e Fabbri), ha 
fatto preparare un comunicato 
ha rilevato una «concorde va
lutazione sullo stato delle in
dagini sui fatti criminosi che 
hanno turbato la coscienza del 
paese» e ha sottolineato, a 
chiudere gli aspri scontri di 
questi giorni, «il grande e soli
dale impegno di tutti gli organi 
dello Stato». Scalfaro ha poi ha 
espresso al capo del governo il 
suo apprezzamento «convinto» 
per l'azione svolta e ha confer
mato il suo sostegno e l'inco

raggiamento «a proseguire l'o-
" pera intesa ad assicurare ordi

ne e tranquillità alla nazione». 
Il capo dello Stato ha invitato 
Ciampi a ringraziare tutte le 
forze preposte all'ordine pub-

' blico per l'impegno profuso «a 
tutela della vita democratica» e 
che «ha il pieno appoggio dei 
cittadini italiani». 

Cosi anche il «caso golpe», 
con corollario di black out del-

: le linee telefoniche del Vimi
nale, nella notte delle bombe 

: di Roma e Milano, è stato ac
cantonato. Ma quel ringrazia-

, mento alle forze dell'ordine 
non è casuale, è un chiaro rife
rimento al capo della polizia: 
perchè in realtà la riunionie sul 
Colle, che era già in calenda
rio, si è trasformata in un verti
ce di crisi in seguito alle dimis
sioni annunciate da Vincenzo 

«Ora installeremo 
il telefono satellitare» 

M ROMA. Ormai è certo: i tecnici che han
no cercato le cause del black out telefonico, 
di palazzo Chigi, nella notte delle bombe di 
Roma e Milano, hanno stabilito che si e trat
tato di un guasto tecnico e che non è inter
venuta nessuna interferenza esterna. La vi
cenda che ha allarmato l'italia, che ha raf
forzato le voci di pericolo di golpe si chiude 
qui. Ma intanto, onde evitare il ripetersi di si
mili incidenti, il governo ha deciso di pren
dere delle misure cautelative: sarà utilizzato 
un apposito satellite. Lo ha comunicato ieri 
mattina il ministro Ronchey al termine della 
riunione di governo. -, 

Parisi. 
La lettera era pronta già da 

qualche giorno, probabilmen
te dal 2 e il ministro dell'Inter
no ne era a conoscenza, dico
no i bene informati, da due 
giorni. Ma solo ieri ne è entrato 
in possesso il capo del gover
no il quale ne ha discusso con 
Scalfaro. Dimissioni di Parisi? 

Impossibile da digerire per il 
paese in questo momento. 
Perchè avrebbero scatenato, a 
catena, le dimissioni del suo 
diretto superiore. Mancino e 
quindi dei governo. Ma se si 
tocca Mancino crolla tutto, 
aveva minacciato il giorno pri
ma il segretario della De. E il 
sostegno al suo ministro Marti-

nazzoli glielo ha confermato 
personalmente ieri, anche se 
con un invito ad essere più so
brio, meno ciarliero. 

La De, in questo tormentato 
e afoso agosto, ha fatto la voce 
grossa con un governo da cui, 
dice un dirigente, «si prendono 
tutti gli svantaggi e nessun van
taggio e per questo non ci pia

ce proprio. Anche perchè è 
egemonizzato da ambienti, 
anche economici, vogliosi solo 
di cacciare la De». Ciampi sa 
bene che questi sono i senti-, 
menti che circolano a piazza 
del Gesù e dintorni e non a ca
so ha deciso di chiudere ogni 
polemica foriera di possibili 
tempeste insanabili. Anche se 

è a tutti chiaro che la partita 
vera è solo rinviata a settem
bre, «quando potranno'aprirsi 
degli spazi per un nuovo go
verno», dice sempre il dirigente 
de. •• . •• • • 

Dunque Parisi non si tocca e 
rest Ì al suo posto, si sono detti 
i dje presidenti, Scalfaro e 
Ciampi. E lo hanno ripetuto 
poi ai ministri Fabbri e Manci
no. II capo del Viminale nella 
riunione ha ripercorso la sua 
via crucis di questi giorni, i mo
menti difficili, le incompren
sioni che ci sono state con pa
lazzo Chigi, insomma ; tutto 
quanto è state oggetto della 
polemica chiamata «il caso 
Mancino». Cioè la differente 
«lettura» delle bombe di Roma 
e Milano, che al ministro del
l'Interno è costata i fischi in 
parlamento e a Ciampi gli ap
plausi; le "insinuazioni della 
stampa sul nipote • acquisito 
che lavora nei Servizi; la rela
zione di Pecchioli che ha defi
nito i Servizi inefficienti e lottiz
zati (e questa è forse la cosa 
che più ha amareggiato il mi
nistro); e infine la storia del 
black out. Mancino ha spiega
to una volta per tutte di non 
aver mai fatto in tal senso rive
lazioni al "Corriere della Sera"; 
ma solo confermato una noti

zia. E ieri sera, dopo un vertice 
sull'ordine pubblico a Cagliari, 
ha precisato: «Sulla storia del 
black out sono state costruite 
tante fantasie, lo dico che il 
black out è un fatto accaduto, 
l'origine è stata tecnica, come 
io avevo detto. Tanta fantasia è 
dunque sprecata...». Ma per
chè tutti questi allarmi? «Il mio 
compito - ha risposto ancora 
Mancino - èdi rimanewre vigi
le e presente, la situazione è 
sotto controllo, anche se ci so
no le talpe che lavorano». 

Tornando all'incontro di ieri 
mattina, è stato franco e leale, 
non sono rimaste zone d'om
bra, hanno commentato i be
ne informati. Alla fine il Quiri
nale ha stilato il comunicato di 
sostegno a palazzo Chigi. E 
questi in serata ha diramato un 
comunicato sul risultato delle 
indagini tecniche avviate per 
spiegare il black out. Tutta col
pa di un corto circuito in una 
piastra della rete di commuta
zione, è il verdetto. E si precisa 
altresì che il guasto in quella 
piastra esclude «influenze o 
agenti di natura estema, ovve
ro derivanti da anomalie della 
rete Sip o di quella Enel». Poi, 
quando è finito il vertice, poco 
prima di mezzogiorno, il go
verno riunito ha ufficialmente 
respinto le dimissioni di Parisi 

Tutto bene, dunque, quel che 
finisce bene. Anche se a pa
recchi è rimasti l'amaro in boc
ca. 

Subito dopo, a pacificazio
ne avvenuta, Ciampi ha incon
trato i presidenti di Camera e 
Senato: due ore per fare un bi
lancio dell'attività parlamenta
re appena conclusa, per con
fermare il calendario dei lavori • 
alla ripresa autunnale. Uscen
do da palazzo Chigi Napolita
no ha fugato ogni dubbio sul 
reale contenuto dell'incontro, 
innanzitutto affermando che la 
vicenda del black out è chiusa, 
ma soprattutto lancia un mes
saggio di serenità: «Non c'è al
larme, ma solo inquietudine e 
indipendentemente dagli in
contri della giornata». Poi il 
presidente della Camera ha 
precisato che durante la ceri
monia del ventaglio, giovedì, 
non ha espresso alcun allarme 
per la situazione del paese: 
«Credo che sia importante, di 
fronte a quel che di torbido e 
di molto grave si è verificato, 
mantenere la massima fiducia 
e freddezza rispetto a possibili 
sviluppi di una strategia del ter
rore». Cosi, ha concluso Napo
litano, nel caso di necessità e 
come è stato fatto nel passato. 
il Parlamento è sempre pronto 
a riunire le commissioni. 

ANTONIO MACCANICO 
sottosegretario alla presidenza del Consigli 

«C'è troppo nervosismo artificioso 
Quella notte a palazzo Chigi 
ci fu soltanto un banale guasto» 

«Tuttiiministrisonopolitìci -
Le bombe sono cose serie, il resto non so» 
Antonio Maccanico, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, dice: «A Palazzo Chigi ci fu solo un 
guasto, rassicuriamo gli italiani». Caso Parisi: «Ha fat
to bene a mettersi a disposizione, ma ha la nostra fi
ducia». L'allarme-autoritarismo? «Io non ne ho mai 
parlato, chiedete a Mancino». È vero che Ciampi, 
mette ai margini i «politici», come ventila Mancino? 
«Mah. Tutti i ministri sono politici e fanno politica». 

VITTORIO RAQONE 

••1 ROMA. Antonio Maccani
co ci riceve nell'ufficio a Pa- " 
lazzo Chigi. Sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, '. 
senatore, è l'uomo-ombra di \ 
Ciampi nel governo. Sono le 
sedici e trenta e sta tornando 
appunto da una colazione di, 
lavoro con Ciampi, che ha ' 
ospitato Napolitano e Spado- ' 
lini. Serafico già di suo, Mac
canico ostenta, a proposito 
dell'allarme golpe e delle po
lemiche sull'esecutivo, un at
teggiamento olimpico. Tanto 
olimpico da sembrare sedati
vo. Verso la fine della conver
sazione un po' lo ammette. 
«Cosavuole?-confessa-L'o- : 
pinione pubblica ha pure di

ritto ad essere rassicurata». 
Senatore, era a Palazzo 
Chigi la notte del black 
out? Che cosa è successo 
davvero?, 

. L'inchiesta nostra e dell'ltaltel 
; ha accertato che s'è trattato di 
. un guasto tecnico. E poi Pa-
; lazzo Chigi ha più di una li

nea, e le altre funzionavano. 
Non siamo rimasti isolati. . .:, 

Però oggi in Consiglio del 
ministri avete parlato addi
rittura di introdurre colle
gamenti satellitari... 

Se vogliamo • aggiungere 
un'altra rete per sicurezza -
dice sorridendo - per me va 
benissimo, non ci opponia-

Non resta nemmeno un re
siduo di perplessità sulla 
natura del black out del 27 
luglio? 

No. A questo punto è tutto 
chiaro. 

Insomma: 1 questori a pre
sidiare le questure, ma tutti 
gli altri possono andarsene 
<u ferie? 

SI, certo. 
S'è fatto molto chiasso per 
nulla, senatore, non le pa
re? . . . . . . 

Beh, per nulla... C'è il fatto og
gettivo delle bombe, che so
no episodi gravi. 

D. presidente Scalfaro ha 
riunito Ciampi, Mancino e 
Fabbri al Quirinale... 

SI, ma per quanto riguarda il 
presidente del Consiglio sono 
incontri'frequenti, settimana
li... ,. .-.->•• . ... •-, 

È più Insolito però che d 
vadano assieme anche I mi
nistri dell'Interno e della 
Difesa. Scalfaro ha cercato 
di sedare le tensioni? 

C'è stato un comunicato del 

Quirinale che è di assoluto 
sostegno al governo. C'è stata 
una valutazione complessiva 
e. mi pare, una totale identità 
di vedute. Il nervosismo che 
c'è in giro in parte è artificio
so. 

Tanto artificioso non sem
bra: il capo della Polizia 
Parisi ha offerto il suo man
dato... 

. Ebbe. Parisi non può ignorare 
che ci sono state critiche al 
suo operato da parte di molte 
forze politiche. Quindi, cor
rettamente, si è messo a di
sposizione. In un paese de
mocratico è giusto che si di
mostri una tale sensibilità. Il 
consiglio dei ministri gli ha 
confermato piena solidarietà 
efiducia. 

Va bene, senatore, niente 
allarmismi. Allora perchè 

. nel giro di dieci giorni il 
: presidente Scalfaro ha evo

cato la disponibilità a sacri
ficare addirittura la vita, e 

. Il ministro Mancino ha par
lato di rischi autoritari, e il 
presidente Ciampi s'è lan- -

' ciato in altre affermazioni 
inquietanti? Come spiega 

questo crescendo? 
' Come dicevo, le bombe cer
tamente non si possono con
siderare normali. Questi fatti 
oggettivi esistono, e bastano a 
spiegare una certa particolare 
attenzione e una certa emo
zione nel paese. Però... 

Però? 
Non bisognerebbe dimentica
re che ci sono stati anche dei 
successi delle forze di polizia. 
Innegabili successi nel com
battere la criminalità organiz
zata. Noto che le buone noti
zie, come quella di certi arre
sti recenti, finiscono ormai in 
quarta pagina. Me ne com
piaccio. Vuol dire che che la 
gente e i giornalisti si sono -

• abituati anche a una routine 
positiva. : . ;> 

Avanzo un'altra ipotesi: si -
fa tanto clamore perchè 
nessuno ha in mano infor
mazioni precise, univoche. 

Beh, non sappiamo con cer
tezza chi organizza gli atten- . 
tati. L'abbiamo ammesso 
pubblicamente. Bisogna an
che dire che questi tipi di ag
gressioni non sono facili da 
scoprire. 

La Swg: Pds al 19%, Carroccio 18%," Scudocrociato 17%. La gente vuole votare subito 

Sondàggio, la Quercia primopartito 
I^l^ga supera la De, paese àvisointre 
Tre grandi partiti (Pds, Lega e De) a dividersi 1 due 
terzi dei seggi di Camera e Senato. Questo il quadro 
che emerge dal sondaggio della Swg di Trieste per 
Panorama. La Quercia diventerebbe, con il 19% dei 
consensi, la prima forza politica del paese. La stra
grande maggioranza degli italiani vuole votare subi
to, entro l'anno o, al massimo, nella prossima pri
mavera. Consenso all'elezione diretta del premier. 

• V ROMA. Pds, Lega e De: 
queste, nell'ordine, le tre for
ze politiche che si «spartiran- . 
no» il grosso del nuovo Parla- '. 
mento. Un sondaggio della " 
Swg di Trieste per «Panora- •' 
ma», condotto su un campio-
ne di 1.600 elettori, assegna -
alla Quercia il 19% delle in- •. 
tenzioni di voto, il 18% dice d i . 
voler votare per la Lega e solo 
il 17% per la De (un macro-

, scopico calo di quasi 13 punti 
rispetto alle politiche dell'an
no scorso). In crescita tutte le 

• opposizioni: Msi e Rifonda
zione sono all'8% e la Rete al 
5%. Scompare il Psi che ri
schia con il 4% dei voti non 
solo di non guadagnare alla 
Camera alcuno dei 475 seggi 
uninominali, ma di non con
correre neanche alla sparti
zione dei 155 seggi da asse

gnare con la proporzionale 
(la soglia di sbarramento fis
sata dalla nuova legge è ap
punto del 4% su base nazio
nale). Buono l'esordio di Al
leanza democratica che può 
già contare su un 7% di poten
ziali elettori. 

Nel grafico riportiamo tutti i 
dati del sondaggio che, in 
questo caso, non tiene conto 
delle possibili nuove alleanze 
che il sistema maggioritario 
sollecita di per sé. Essendo la 
quota nazionale dei tre partiti 
maggiori fortemente caratte
rizzata da un voto concentra
to per la Lega al Nord, per il 
Pds al Centro, per la De al Sud 
c'è da supporre che grosso 
modo al Carroccio, alla Quer
cia e allo Scudocrociato do
vrebbero andare, in base ai 
meccanismi della nuova leg
ge elettorale, dal 25 al 28% dei 
seggi sia della Camera, che 

del Senato. Un quadro politi-
co del tutto inedito che im
porrebbe comunque un ac
cordo di governo tra almeno 
due delle tre forze politiche. 

Diverso il discorso se agli 
elettori si chiede una «scelta 
di campo» più generale. Sem
pre • secondo il sondaggio 
Swg, ad una eventuale «Allen-
za progressista di sinistra» an
drebbero il 35% dei consensi 
(una quota forse ancora non 
del tutto sufficiente ad assicu
rare una maggioranza parla
mentare), al «Centro» (De, ex 
De, moderati, laici) si dicono 
favorevoli il 24% degli elettori, 
mentre le forze federaliste in 
genere, Lega compresa, po
trebbe toccare al massimo un . 
19% di voti. ••'•-.•.-. 
- Sui nuovi meccanismi elet
torali gli italiani si dividono 
cosi: 19,2% molto soddisfatti, 
19,6% abbastanza soddisfatti, 

Antonio Maccanico 

Avete una pista privilegia
ta, o vi limitate a gridare «al 
lupo al lupo»? 

Noi non gridiamo «al lupo al 
lupo». Noi abbiamo rilevato la 
necessità di alcune riforme . 
del sistema di intelligence, ' 
anche per quel che sta acca
dendo sul piano intemazio
nale. E stiamo provvedendo, 
con urgenza. • •..•-.. . - • 

. C'è chi dice che ventilare 
rischi autoritari è anche un 
modo per attirarsi le sim
patie del Pds e dei «nuovo». 
Malignità? 

Mah, bisognerebbe chiederlo 
a chi ha sollevato il problema 
di rischi autoritari, lo non ne 

ho mai parlato. 
Ne ha parlato Mancino... 

Eh, si. Il ministro, peraltro, di
ce che certe sue affermazioni 
sono state amplificate, che lui 
non ha mai parlato di golpe... 

Mancino ha anche detto 
che sospetta una strategia 
per iru.rgliniHTTj.ri» | pochi 
•politici» rimasti nel gover
no. Che cosa ne pensa pa
lazzo Chigi? . . . 

Mah, io governi non politici 
non ne conosco. «Tecnico» è 
un'espressione che denota le 
caratteristiche personali dei 
componenti l'esecutivo, ma i 
ministri sono sempre politici, 
e fanno sempre politica. Que-

25,3% poco soddisfatti, 15,5% 
per niente soddisfatti (il 
20,4% non sa). Grandissimi 
consensi raccoglie la propo
sta di eleggere direttamente il 
presidente del consiglio: favo
revole si dichiara addirittura il 
78% degli intervistati, contrari 
solo l'I 1%, gli altri non sanno. 
Molto significativa è anche la 
pressoché unanime volontà '. 
degli italiani di liquidare al 
più presto possibile questo 
Parlamento e di rinnovare la 
classe politica del paese. Per 
il 49% bisogna andare alle ur
ne entro l'anno, un • altro 
23,1% è disposto ad aspettare 
fino al marzo '94, mentre un 
15,5% si dice disponibile a un 
eventuale accorpamento del
le politiche con le Europee 
del giugno '94. Solo per il 
5,3% degli intervistati la legi
slatura può andare oltre quel-
ladata. ••-• 
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sto governo molto più dei pre
cedenti è svincolato dai parti
ti, certamente. Ma ciò non si
gnifica che c'è un deficit di 
politica. C'è una politica di
versa dal passato. -• . . 

Moli la colpisce II fatto che 
sia proprio un governo così 
ad affrontare la crisi eco
nomica e politica più dura 
di quarantanni? 

Guardi: siamo riusciti in una 
fase difficile a far varare dal 
Parlamento riforme elettorali 
molto serie, rispettando un 
calendario annunciato fin 
dall'inizio. Mi pare una cosa 
assai importante. Ora, sulle ri
forme si possono mantenere 
tutte le riserve che si vogliono. 
Ma è ceno che queste riforme 
sono tali che una gran parte 
di quelli che le hanno votate 
le hanno votate pur sapendo 
che esse sono lo strumento 
attraverso il quale saranno 
esclusi dal Parlamento. Se lo 
ricorda quando tanti politolo
gi dicevano che era vano pen
sare all'autoriforma, che mai 
e poi mai i tacchini si sareb
bero organizzati la festa di 
Natale? Invece questi tacchini 
se la sono organizzata. Non le 
pare importante? Consideri 
che è stata data piena attua
zione anche ai referendum 
abrogativi dei ministeri... 

Fatta la legge elettorale, 
slete a meni strada. E un 
governo ad libitum, o avete 

-. un'agenda che si esaurirà? 
Il compito del governo è quel
lo che ha enunciato il presi
dente del Consiglio nella di
chiarazione programmatica. 
Fare la finanziaria, e poi c'è 
da completare il nuovo ordi

namento elettorale: dai colle
gi alla legge costituzionale sul 
voto all'estero, alla legge sulla 
propaganda elettorale... 

Anche qualche altra rifor
ma istìtuzlonale? 

Oddio: il processo riformato
re è una cosa affidata al Parla
mento. 1 tempi della riforme 
costituzionali sono più lun
ghi, e questa valutazione non 
spetta al governo, ma alle for
ze presenti in Parlamento e al 
presidente della Repubblica. 

Lei è stato in vecchi governi 
e in questo. Qual è la diffe
renza? 

Personalmente, nei vecchi 
governi politici non ero parla
mentare ed ero stato chiama
to - prima da De Mita e poi 
con Andreotti - in qualità di 
esperto. Quel che noto di di
verso è che proprio perchè ' 
una gran parte dei ministri 

' non sono uomini di partito, 
c'è una maggiore concentra
zione sui problemi del gover
no. A partire da Ciampi: lui 
non ha Consigli nazionali e 
riunioni di corrente da sbriga
re, o collegi elettorali da cura
re. C'è una sola preoccupa
zione, insomma: governare. 
Questa è la differenza. ; .. 

Senatore, mi scusi se Insi
sto, non è per fomentare 
polemiche. Ma secondo lei 
perchè il ministro Mancino 

• e apparso cosi inquieto? 
Non so. Forse si è risentito del 
fatto che in Parlamento, dopo 
le bombe, ha ricevuto alcune 
critiche ingenerose. Anche da 
parte di uomini del suo parti
to. . 

Bossi: trionferemo 
poi il Carroccio 
si spaccherà in due 
• I ROMA. Con le prossime 
elezioni politiche, che do
vrebbero tenersi non prima 
della primavera del 1994, la 
lega trionferà, ma si spacche
rà in due partiti diversi, uno di . 
centro e l'altro di sinistra. Lo 
afferma, in una intervista al 
settimanale l'Europeo, il lea
der della Lega Nord, Umber
to Bossi, secondo il quale dal " 
Carroccio , «verranno fuori 
due partiti. C'è scritto nello 
statuto: quando ci sarà il fe
deralismo la Lega si separerà 
in due forze politiche, che 
potranno anche raccogliere il 
meglio delle vecchie forze 
politiche». Bossi, che si di
chiara disponibile a reclama
re per sé la carica di presi
dente del consiglio, sostiene 
che: «la lega è l'incubatrice di 
questa alternativa di sistema. 
Per questo - afferma - oggi 

. siamo di destra, di centro e di 
sinistra». E Lelio Lagorio, pre
sidente del gruppo socialista 
al Parlamento europeo < e 
componente del comitato di 
direzione del Psi, in un artico
lo anticipato àaNAtxmti affer
ma di non condividere le 
«analisi liquidatorie» che di
pingono la Lega come un 
movimento di destra. Ad avvi
so del parlamentare, nella 
I «ga convivono tratti antichi 
e nuovi. Per Lagorio. nel mo
vimento di Bossi sono pre
senti filoni e temi che appar
tengono anche ad altri partiti: 
la cultura nazional-popolare; ' 
il populismo, la demagogia 
tipica del massimalismo: 1' 
antifiscalismo, «che ricalca 
una parola d' ordine storica 
del conservatorismo italia
no». «La Lega tende ad essere 
- prosegue - movimento di 
tutti, come Io fu la De». . 
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Politica "7777,,-,.." 
Il capo della polizia confermato dal governo 

Sii baio 
7 agosto 1998 

j dopo che con una lettera si era detto disponibile a lasciare 
«I servizi funzionano, ma certo potrebbero funzionare meglio 

m Le forze dell'ordine sono una garanzia assoluta per la democrazia» 

Parisi: «Il mìo è stato un atto di dignità» 
«Non ho offerto dimissioni. Colpo di Stato? Un'invenzione» 
li black-out a Palazzo Chigi? «Una sciocchezza». Le 
bombe? «Mafia e circoli d'interesse illecito». I servizi se
greti? «Potrebbero funzionare meglio. Come la polizia, 
del resto», il pericolo-golpe? «Un'invenzione dei gior
nali». Parla il capo della polizia, che ha messo a dispo
sizione del governo il suo mandato. «Non ho offerto le 
dimissioni, b. stato solo un atto di dignità». E il consiglio 
dei ministri, ieri mattina, gli ha confermato la fiducia. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Il c a p o della po
lizia ha sortito, previsti o me
no, due effetti: restare al pro
prio posto e chiudere, con 
gesto eclatante, un paio di 
giornate livide e febbrili per 
le istituzioni. Ciò ha ottenuto 
inviando u n s lettera al mini
stro dell'Interno, con la qua

le ha «messo a disposizione» 
il suo manda to . 11 ministro 
l'ha letta, l'ha letta il c a p o 
del governo, l'ha letta Scal-
faro. Vertici veloci, convulsi, 
ieri mattina, a Palazzo Chigi 
e al Quirinale; infine, Vin
cenzo Parisi ha visto ricon
fermato il suo. incarico e il 

giallo del golpe ha ceduto il 
passo a quello delle dimis
sioni. ' 

Già: tutti a chiedersi «per
c h è Parisi ha agito cosi?», «lo 
h a n n o accusato di non aver 
impedito le stragi di Firenze 
e di Milano?», «gli hanno rim
proverato altre cose?». Rag
giungiamo telefonicamente 
il c a p o della polizia, prima 
ch'egli parta per la Sarde
gna, dove ha in programma 
una riunione operativa con i 
responsabili delle forze del
l'ordine. 

Prefetto Parisi, perchè ha 
offerto le dimissioni? 

• lo non ho offerto le dimissio
ni. Non ho abdicato. Il mio e 
stato un atto di dignità. Solo 
questo. Ho riportato all'at

tenzione del governo la va
lutazione del mio operato. 
In buona sostanza, h o detto: 
io, qualora voi lo riteniate 
opportuno, sono pronto ad 
andare via. 

Sì, ma perché proprio 
ora? 

Lo dico chiaramente nella 
lettera. Faccio riferimento ai 
«recenti gravi episodi di Mi
lano e di Roma», preciso di 
non voler «dare ad alcuno 
l'errata sensazione di un ra
d icamento nell'ufficio c h e 
non possa venir meno per 
un qualsiasi motivo legitti
mo». 

Motivi legittimi, secondo 
il testo della lettera, non 
ce n e sa rebbero . Nessuna 
traccia, per esempio, dei-

La decisione di palazzo Chigi sotto la spinta del capo dello Stato 
«Piena e totale fiducia». Le incomprensioni con il ministro Mancino 

Una lettera quasi d'addio 
Scalfaro e il governo: deve restare 
M ROMA. «I recenti, gravi 
episodi di Milano e Roma, che 
seguono, di poco, altri di pari 
giavità e che hanno suscitato 
viva impressione e forte allar
me sociale, al di la delle valu
tazioni convergenti verso altri 
Apparati di sicurezza, mi in-
f fn rnnn *l rffM*orr> *irM.-i mi.T 
posizione e sulla plausibilità -, 
della mia ulteriore permanen
za nell'incarico». Comincia 
cosi la lettera che il capo della 
polizia ha inviato al ministro 
dell'Interno, «mettendo a di
sposizione il proprio manda
to». 6 stata scritta il 3 agosto. 
Quando l'ha ricevuta Manci
no? Usa toni a tratti dolenti, 
Parisi: «Mantengo tranquilla, 
ed anche appagata, la mia co
scienza, pei quanto di positi
vo, sotto la guida Sua e dei 
suoi predecessori, è stato rea
lizzato, pur nell'amarezza e 
nella mortificazione di non 
aver saputo esprimere il talen
to necessario per impedire il 

verificarsi di gravissimi episo
di, forieri di lutti, ferimenti, 
danni materiali». Sembra un 
addio. 

Ieri mattina. Mancino ha 
consegnato la lettera al presi
dente del Consiglio, e questi 
l'ha portata al presidente dei-
in Rppi'Hhlìn *N/vnnrtn 
quanto è stato possibile rico
struire, dalle 9.55 alle 10.30, 
c'è stato un vertice tra Ciampi 
e Scallaro. Alle 11.30, nuova 
riunione al Quirinale. Presenti 
anche il ministro dell'Interno 
e quello della Difesa. Si af
fronta l'allarme-golpe, si ana
lizza la situazione dell'ordine 
pubblico, si cercano di ricom
porre le polemiche sulla «rive
lazione» fatta da Mancino a 
proposito del black-out telefo
nico che colpi, la notte delle 
bombe, Palazzo Chigi. E si 
parla, naturalmente, anche 
della lettera di Parisi. Scalfaro, 
si sa, è un estimatore del pre
fetto. La decisione è presa: 

confermare., in modo sonoro, 
esplicito, la fiducia al capo 
della polizia. 

Il che, per Mancino, signifi
ca, soprattutto, spegnere uffi- ' 
cialmente le polemiche sul 
ministero dell'Interno. Un mo
do per uscire dall'angolo, in-
•vmmn Pfr^tinstr, rnr*fivr> hi 
tirato fuori la lettera solo ieri 
mattina? 

L'incontro al Quirinale ter
mina verso le 11.45. Ciampi. 
Fabbri e Mancino si recano a 
Palazzo Chigi. Comincia il 
consiglio dei ministri. Verso le 
13.30, il comunicato: il gover
no «respinge le dimissioni e 
conferma la sua piena e totale 
fiducia al capo della polizia». 
Piena e totale fiducia. Parisi, 
dunque, è più forte di prima. 
Mancino.- responsabile politi
co delle forze dell'ordine, an
che. Il dissidio ira i due, del 
quale negli ultimi mesi s'è ri
petutamente parlato, messo 
momentaneamente da parte. 

La lettera di Parisi è una ve
ra e propria arringa difensiva: 
«Sono consapevole d'aver 
adempiuto i miei doveri con 
abnegazione e totale lealtà, 
nel rispetto della Carta costi
tuzionale e dell'ordinamento 
giuridico, avendo di mira sol-

senza mai indulgere a tenta
zioni di favoritismi o a preor
dinazioni od agevolazioni di 
condotte volte a ledere diritti 
o prerogative altrui... Non ho 
neppure lo scrupolo di essere 
incorso in omissioni o ritardi 
nel compimento di atti dal 
mio ufficio dovuti...». Il capo 
della polizia precisa anche di 
«avere più volte rimesso il mio 
mandato, in avvicendamenti 
del titolare del dicastero ed in 
situazioni congiunturali che 
potevano esigere l'aggiorna
mento della situazione.. ». «... 
Desidero parteciparle. Signor 
Ministro, l'avvertita, profonda 
vocazione statuale che, direi 

le polemiche seguite al ca
so Contrada. Troviamo, 
invece, un giudizio c rudo 
e negativo sui servizi se
greti. Citando i «recenti, 
gravi episodi di Milano e 
di Roma», lei scrive: «... al 
di là delle valutazioni con
vergenti verso altri appa
rati di sicurezza...». Le 
«valutazioni convergenti» 

sono cosa ormai nota: i 
Servizi vengono giudicati 
inaffidabili, nel migliore 
dei casi inefficienti. Lei 
sembra condividere. 

Niente affatto. Non sono giu
dizi miei. Quella frase vuol 
dire: c 'è una censura c h e 
viene mossa in ordine alla 
tenuta degli apparati . Il go
verno, mi pare, ha preso del-

II capo della Polizia, Parisi 

naturalmente, dopo oltre qua-
rant'anni di servizio, mi perva
de...». La volontà di sottolinea
re meriti dimenticati da Man
cino? 

•Il Paese - continua Parisi -
sta vivendo un momento diffi
cile, travagliato com'è, nella 
fase di cambiamento, verso il 
nuovo corso. Un corso catarti
co, apportatore di rinnova
mento e di progresso, ma an
che di momenti difficili, suf
fragati, peraltro, da una cer

tezza assoluta: la piena affida
bilità delle Forze dell'Ordi
ne...». 

Conclusione: «... Desidero 
affidare a Lei, Signor Ministro, 
e al Suo prudente apprezza
mento, ogni valutazione in or
dine alla mia sostituzione, che 
accoglierò con rispetto ed 
adesione* ove questo possa 
servire a dare un segno tangi
bile di rinnovamento ed a 
confermare, altresì, la preva
lenza dell'interesse generale». 

le decisioni. Non voglio ap
profittare del d a n n o altrui: 
anch ' io faccio parte degli 
apparati . Perciò, mi 6 sem
brato giusto, doveroso, ri
portare all 'attenzione del 
governo anche la valutazio
ne del mio operato. Una ve
rifica, insomma. 

Che cosa pensa dei servizi 
segret i , nei quali ha lavo
ra to a lungo? 

Funzionano. Certo si può 
funzionare meglio. Ma an
che la polizia potrebbe fun
zionare meglio. -

E l 'al larme golpe? 
Il presupposto di un golpe 6 
avere una base popolare e 
forze di polizia disponibili. 
In Italia, m a n c a n o ent rambe 
le condizioni. Le nostre for
ze dell 'ordine sono piena
mente affidabili, rappresen
tano una garanzia vera, as
soluta, per il sistema demo
cratico. Costituiscono un ba
luardo sicuro contro tenta
zioni di qualsiasi tipo. 

Nessun allarme-golpe, 
dunque : è s tato solo un 
gioco? 

Il golpe l 'hanno inventato i 
giornali. 

Ne hanno par la to , p e r al
lusioni r ipetute, il presi
den te del Consiglio e il 
ministro dell ' Interno. E il 
black-out? 

Una sciocchezza. 
Una sciocchezza anche le 
tensioni che percorrereb
bero forze di polizia e am
bienti militari? 

Questa • 6 disinformazione 
posta in circolo allo scopo di 

- fmarp pmir* «llarm*»- allar-
. me sociale. -- . . . 

Da chi? 
La mafia, per esempio. Ab
b iamo messo in crisi le orga
nizzazioni criminali ed esse 
reagiscono. Ci sono interessi 
intemi ed intemazionali per 
fermare l'offensiva dello Sta
to. 

La mafia; e le ormai cele-
- bri schegge del mondo 

politico? 
Non voglio scendere nei 
particolari. Preferisco parla
re di «circoli di interesse ille
cito». 

Massoneria compresa? 
Le deviazioni possono esse
re dappertutto. 

Felice Casson 

Cassoni via i capi 
di Cesis e Sismi 
Sono compromessi 

GREGORIO PANE 

• • ROMA. Intervista del giudi
ce Felice Casson al settimana
le L'Espresso. Il magistrato, che 
condusse l'inchiesta su «Gla
dio», scatenando le ire di certi 
politici e dei servizi segreti, ha 
espresso giudizi severissimi 
proprio sul funzionamento di 
questi organismi. Casson, se
condo l'Espresso, ha detto che 
«se si vuole davvero contare su 
nuovi ed efficienti servizi se
greti, bisogna cominciare a 
cambiare le teste, allontanan
do dal comando del Cesis il 
generale Giuseppe Tavormina 
e il generale Cesare Pucci dalla 
direzione del Sisrni».Poi il giu
dice Casson, nell'intervista al 
settimanale, ncorda tutta una 
serie di «depistaggi» dei servizi 
segreti e anche i mille ostacoli 
che furono frapposti nel corso 
delle indagini sulla struttura 
supersegreta di «Gladio».Dice 
Casson: «Nel 1987 andai a per
quisire due caserme dei Cara
binieri a Monfalcone e a Gradi
sca d'Isonzo per acquisire do
cumentazione sul terrorismo 
nero nel Triveneto. La perqui
sizione - continua Casson - fu 
effettuata, come è naturale, 
senza preavviso. Trovai, tra le 
altre carte, un appunto in cui il 
comando generale dell'Arma, 
in una nota del 1972, indicava 

curiosa sintonia con i docu
menti di Gladio. In quella oc
casione Tavormina, allora co
mandante della Brigata dei Ce 
di stanza a Padova, prospettò 
alla Procura Generale di Vene
zia, ipotesi di reato a mio cari
co per violazione di segreto di 
Stato e ingresso abusivo in am
bienti militari».Casson sottoli
nea poi che si trattò dell'agita
re un vero e proprio spaurac
chio per bloccare o almeno 
rallentare le indagini.il magi
strato ncorda, inoltre, quello 
che avvenne nel corso dei suoi 
sppralluoghi del 1991 a Forte 
Boccea. sede del Sismi. «Ebbi 
la netta sensazione - spiega il 
giudice - che gli archivi fosse
ro stati accuratamente ripuliti. 

Per quel sopralluogo venne 
presentato un esposto contro 
di me e contro il mio collega 
della Procura militare di Pado
va, Benedetto RobertkNell'in-
tervista, Casson spieRa. inoltre, 
che la nchiestadi far dimettere 
Tavormina e Pucci non è det
tata da motivi di «npicca perso
nale». Poi aggiunge: «Ritengo 
molto importante una riforma 
legislativa, ma direi che è an
cora più essenziale un rinno
vamento dei vertici e dei gradi 
intermedi dei servizi». Casson 

' chiede, inoltre, per il futuro, la 
limitazione del «segreto di Sta
to», la rigida archiviazionedi 
tutti i documenti, la registrazio
ne di tutti gli arti, il controllo 
dei bilanci e delle spese con il 
conferimento di «poteri reali di 
verifica al Comitato parlamen
tare sui servizi.A proposito del
le irritate reazioni di Francesco 
Cossiga. ogni volta che si parla 
di servizi segreti, di massoneria 
o di «Gladio». Cassonb ha det
to: «Si vede che per lui, questi 
argomenti sono ancora nervi 
scoperti».Su altre vicende lega
te a «Gladio», il magistrato ha 
precisato di non potersi espri
mere in modo compiuto poi
ché alcune delle inchieste so
no ancora in corso. Il giudice 
veneziano si riferiva, evidente-
.,„...,,. ,li.i .•'„ ,Mvl.i dui due 
giudici militari di Padova che 
erano stati, con una mossa a 
sopresa. privati della possibili
tà di continuare le indagini su 
«Gladio» e sottoposti ad inchie
sta da parte della Procura ge
nerale militare di Roma. I due 
magistrati, nei giorni scorsi, 
erano stati ascoltati a lungo 
dalla Commissione stragi alla 
quale avevano rivelato tutta 
una serie di notizie su «Gladio»: 
Tra l'altro, nel corso di accer-
tramenti specifici, erano persi
no venuta fuori la prova che al
cuni gruppi di «gladiatori», per 
anni, si erano allenati a far sal
tare con l'esplosivo, vagoni (er-
rovian, trasferiti appositamen
te in «poligoni operativi» a di
sposizione dei servizi segreti. 

'Sii^^&hEs^IXjBkSììi^S^mM " segretario psi sugli allarmi per la democrazia. «Se cade Mancino, cade il governo» 

Del Turco: «È unìtalia a rischio, ma non di golpe» 
BRUNO MISERENDINO 

» • ROM\. «Se cade Mancino, 
cade il governo? Penso che 
Martinazzoli ha ragione quan
do dice questo. Un governo 
che inciampa su una storia co
me quella del black out di pa
lazzo Chigi è un governo che 
deve andare a casa. Ma non 
credo che sia proprio il caso. 
Tutte queste polemiche su un 
golpe che non si capisce chi 
dovrebbe farlo, sono frutto di 
un'Italia nervosa...». Sdramma
tizza Ottaviano Del Turco. L'al
tro giorno ha detto che l'idea 
del -governo politico» lanciata 
da Craxi non gli interessava 
perchè presupponeva una crisi 
pericolosa che avrebbe avuto 
come • unica -.; conseguenza 
quella di avvicinare la data del
le elezioni. Oggi ironizza su 
golpisti che «non sanno che 
esiste un'Italia dei cellulari che 
comunica benissimo». • 

Del Turco, Iniziamo dai gial
lo di Palazzo Chigi. È stato 11 
ministro Mancino ad accre
ditare in qualche modo l'i
dea che il black out potesse 
nascondere qualcosa di gra
ve... • • 

Il problema è che Mancino ha 
commesso un errore ad ali
mentare il sospetto su una co
sa che non ha alcun fonda
mento. Detto questo sarebbe 
meglio chiarire e chiudere l'e
pisodio. 

Che idea ti sei fatto sulle 
bombe di questi mesi? 

Osservo che sono bombe ad 
altissimo potenziale di comu-
menzione intemazionale. Non 
tendono solo alla strage. La 
mente intelligente che le coor

dina immagina dei bersagli 
che abbiano una grandissima 
capacità comunicativa inter
nazionale. Questo mi fa pensa
re che ci sono dei torbidi italia
ni ma anche intemazionali. 

Interessi che vogliono un'I
talia debole, frammentata, 
colonizzabile? 

L'idea che ci sia una sorta di 
Grande Vecchio industriale-fi
nanziario che pensa a un'Italia 
•in ginocchio pervia delle bom
be, non mi convince molto. 
Penso però che un tempo la 
stabilità di questo paese era un 
elemento della stabilità del
l'Europa e del mondo, può 
darsi che oggi dopo la caduta 
del muro di Berlino questo non 
sia più un valore e quindi la 
quantità di instabilità del siste
ma politico italiano sia una va
riabile indipendente. 

Ma destabilizzazione terro
ristica a parte, non hai co
munque l'impressione che 
altre forze, comprese ad 
esemplo le lobbies Indu
striali e finanziarie, hanno 
ormai rotto con le mediazio
ni dei vecchi partiti e scelto 
la Lega come rappresentan
te del propri interessi? 

Io questa impressione l'ho 
avuta. Devo dire che la ebbi 
già tre anni fa in occasione di 
uno dei tanti convegni dello 
studio Ambrosetti. quando Ro
miti sferrò un attacco di gran
de veemenza contro l'intero si
stema politico italiano, accu
sandolo di essere all'origine 
della crisi di competitività del
l'industria e del sistema Italia 
sul piano intemazionale. Cer

to, mi riesce difficile immagi
nare una ripresa di competiti
vità del sistema Italia usando il 
linguaggio di Bossi. Ma non 
escludo che in questa fase una 
parte del mondo imprendito
riale tenti una carta o l'altra 
pur di rimettere al centro i pro
pri interessi, la sua tradizionale 
capacità di presa sul sistema 
politico italiano. La mia im
pressione è che c'è qualche 
ondeggiamento e che non 
hanno ancora scelto. 

Per il Psi il nemico è la Lega. 
Eppure l'altro giorno Betti
no Craxi, in un discorso ap
plaudito da molti democri
stiani e socialisti, è sembra
to passare 11 testimone a 
Bossi. Ha attaccato Pel e 
Pds, dicendo che bisogna In
dagare I). Il leader della Le
ga era entusiasta... 

Ho visto che la stampa ha valo
rizzato questo incontro occa
sionale in Transatlantico tra 
Bossi e Craxi, ma la mia im
pressione fi che Craxi non pas
si il testimone a nessuno. Mi 
spiacerebbe anche molto che 
decidendo di passarlo, lo pas
sasse a Bossi. Sarebbe una for
ma di ingratitudine per il suo 
partito, e non farebbe onore 
alla sua intelligenza politica. 

Però accade una cosa curio
sa. Non solo Craxi, ma molti 
socialisti, In Parlamento e 
fuori, sembrano vivere nel
l'aspettativa che anche il 
Pds finisca per essere travol
to da Tangentopoli. Ma che 
senso ha? 

La mia impressione è che pri
ma che i magistrati ci dicano la 
loro versione sui rapporti tra 
politica e affari intemi e inter
nazionali, sarebbe preferibile 

che si alzassero alla Camera i 
leader di tutti i partiti del vec
chio sistema politico. Tutti co
loro che possono aiutare a co
noscere la verità, Occhetto. 
Forlani, De Mita, Andreotti, lo 
facciano, aiutino davvero i par
titi a rinnovarsi. Se il leader del 
Pei e del Pds si alzasse e dices
se che era una grande forza 
d'opposizione e che per con
durre le sue battaglie gli servi
vano per forza più soldi di 
quanti ne venivano denunciati, 
farebbe un gran bene al paese. 
Sbaglia D'Alema a (dirc che è 
anticomunismo questo richia
mo. So bene quale è la diffe
renza tra un partito che ha go
vernato per 30 anni e uno che 
è stato all'opposizione. Però, 
ripeto; penso che sia giusto 
che la storia di questo paese, 
anziché farla scrivere dai magi
strati, la si scriva in Parlamen
to. 

Ma il problema è il finanzia
mento illegale ai partiti o 
qualcosa di più, ad esempio 
quel particolare intreccio 
tra politica e affari che ha 
caratterizzato gli anni ottan
ta? 

Gli anni ottanta sono stati una 
cosa particolare in tutto il 
mondo e occorre rileggerli con 
attenzione. In America hanno 
significato la distruzione di tutti 
i miti della Nuova Frontiera • 
kennediana. In Inghilterra so
no stati la distruzione di tutta la 
cultura laburista del Welfare. 
In Italia sono stati una cosa 
complicata. Sono cominciati 
con la grande sconfitta sinda
cale alla Fiat. C'è stata la divi
sione della sinistra nella batta
glia sulla scala mobile, ma so
no stati anche anni in cui l'Ita-

Ottaviano Del Turco 

lia ha ripreso un suo ruolo in
temazionale, l'inflazione e il 
terrorismo sono stati battuti, 
c'è stata Sigonella. A me che 
Rosy Bindi faccia partire dagli 
anni ottanta la storia del mal
costume e del malalfare non 
va. Significa dire che è la tradi
zione laica che ha rovinato l'I
talia, ovvero l'operazione più 
integralista che si possa (are. 

GU anni ottanta non sono 
una storia criminale, e tutta
via sembra quasi che il Psi 
stenti a prendere coscienza 
delle vere cause della crisi 
del crociamo, riduccndola a 
una somma di errori tattici. 
Ma basta questo a splegnre 
il crollo di un partito e di un 
sistema? E Lega, 1 leghisti, di 
chi sono figli? 

Certo, i leghisti non sono figli 
di nessuno. La Lega è figlia di 
quella che Ingrao definiva «la 
politica delle mance». Quella è 
la madrina della Lega. Le mar
ce antifisco degli anni settanta 
e ottanta sono stali i primi se
gnali che la sinistra non volle 
capire. Questi segnali non so
no stati raccolti dal sistema po
litico che pensava di essere au
toreferente, che ha dato per 
acquisito il consenso. Quando 
questo è finito, si è apèrto il 
varco che ha prodotto una crisi 
di proporzioni straordinarie. Di 
questa crisi il Psi ha vissuto la 
parte più profonda perchè è 
arrivata nella fase in cui espri
meva il personale politico e la 
leadership tra le più significati
ve del paese. Naturalmente bi
sogna fare una riflessione pro

fonda non su Craxi ma su quel 
tipo di esperienza politica che 
ha portato alla crisi attuale. 

I rapporti col Pds sono fred
di. Dipende dal fatto che il 
Psi non appare sempre tutto 
convinto di voler far parte di 
un'alleanza di progresso? 

Penso che non si sia smarrita 
nel Pds una vecchia tradizione 
di matrice comunista, che de
ve esaminare i socialisti, facen
do l'analisi dei globuli rossi pri
ma di accettarlo. Mi spiace, il 
Pds dovrà fare i conti con que
sta fermissima coscienza del
l'autonomia dei socialisti, che 
oggi vuol dire cose mollo di
verse dal passato. Quindi io 
non accetto di essere esamina
to, ma non mi rassegno all'i
dea che questa freddezza sarà 
la caratteristica dei rapporti col 
Pds anche nei prossimi mesi. A 
un certo punto bisognerà cam
biare. 

Lo imporra la legge elettora
le... 

SI. certo. Ma non solo. Il Pds 
deve scegliere tra l'ipotesi che 
ha sostenuto a Milano e quella 
che ha sostenuto a Torino. Bi
sogna sapere chi sono i nemi
ci, gli alleati di una battaglia 
elettorale. Per me il nemico 
fondamentale è la Lega, consi
dero Rifondazione e la Rete 
improponibili per un'alleanza 
elettorale capace di sconfigge
re il leghismo. Penso invece 
che lo spazio per le forze rifor
miste, Pds, Psi, Verdi, Alleanza 
democratica, sia uno spazio 
importantissimo. Naturalmen
te sullo sfondo c'è l'interlocu
tore democristiano che nella 
prosima legislatura può essere 
un elemento importante per la 
governabilità. 

Catiuscia Marini si strinse con tanto 
affetto al dolore di Alfio per la perdi
ta del suo caro e amatissimo 

PAPÀ 
Perugia, 7 agosto 1993 

Ui Segreteria delta Federazione del 
Pds di Perugia esprime te più sincere 
condoglianze per la scomparsa di 

GUIDO TODINI 
padre del nostro carissimo compa
gno Alfio, 
Perugia, 7 agosto 1993 

Il 7 agosto 1991 mancava improvvi
samente 

IDABOVA 
IHCAGNAH 

lasciando nel più grande dolore il 
manto, i figli, la nuora, il genero e i 
nipotini. Ncll'anniversano dt questo 
grave luttuoso evento, non ci nmanc 
che il ncordo di una vita interamen
te vissuta per la sua famiglia e i suoi 
amici più cari. In memona sottoscri
vono per l'Unito 
Milano, 7 agosto 1993 

L'Unione Regionale del Pds del-
l'Umbna si unisce al dolore del ca-
nssimo compagno Alfio per la 
scomparvi del padre 

GUIDO TODINI 
Perugia, 7 agosto 1993 

È mancato all'affetto dei suoi cari 
GAVINO A. BIDDAU 

lo piange accorata la moglie Ottavia 
con i figli, le fighe, i Renen la nuora, 
gli amati nipoti e i parenti tutti Già 
sindaco comunista di Ardara fu 
compagno di grande fede poliuca e 
onesto amministratore del propno 
paese 
Ardara. 7 agosto 1993 

È scomparso il compagno 
AIBERTOBONASS1NA 

I compagni del Pds "Maurizio Del 
Sale» sono vicini alla famiglia in 
questo momento di dolore. 
Milano, 7 agosto 1993 

Area Propaganda della Direzione del Pds, 
Istituto Palmiro Togliatti 

RIFORME ISTITUZIONALI E 
NUOVA QUALITÀ DELLA 

COMUNICAZIONE POLITICA 
Seminario nazionale 

Frattocchie, 13/14/15 ottobre 1993 
Per informazioni: tei. 06/93548007-93546208 
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La testimonianza di Roberto Michetti raccolta I verbali degli interrogatori di Sama e Garofano 
da «Panorama», la replica dei magistrati: Il cognato: «Lui era troppo ruvido, preparavo 
«Tante persone entrarono in quella stanza io gli incontri con Craxi, Forlani, De Mita... » 
e molte cose, non solo l'arma, furono spostate » Dieci milioni di dollari in nero per il « Moro » 

Sospetti sul suicidio di Raul Gardinì 
Un amico dell'industriale: «La pistola non era vicina al corpo» 
Troppi misteri sulla morte di Cardini' Lo sostiene un 
suo amico che rivela come la pistola fosse troppo 
lontana dal corpo e si stupisce perché nessuno dei 
presenti nel palazzo di Belgioioso si sarebbe accor
to che l'ex presidente della Montedison era ancora 
vivo Una lettera di Gardinì a Di Pietro, scritta la vigi
lia del suicidio «sono pronto a spiegare tutto» 1 ma
gistrati «nessun dubbio sul suicidio» 

SUSANNA RIPAMONTI 
b Raul 

iiui * Gardinì 

• • MILANO Si cerca il giallo 
dell estale e i settimanali Pano 
rama e 1 Espresso pare I abbia
no individuato nella morte di 
Raul Gardinì Panorama an 
nuncia due misteri la pistola 
e he stranamente si trovava sul 
lo scrittoio dell ex presidente 
della Montedison e il fatto t h e 
nessuno prima dei barellieri 
che hanno rimosso il suo cor
po si sia accorto che era anco
ra vivo Eppure i verbali dell in 
terrogatono di Roberto Michot 
ti che fino ali ultimo fu suo 
strettissimo collaboratore dis 
sipano proprio questi dubbi 
«Non ho motivo di sospettare 
dell attendibilità del suicidio 
Non ho ipotesi da formulare 
sulla colloca/ione dell arma 
penso che lo spostamento del 
la medesima sia da attnbuirc 
al gesto in buona fede di qual 
cuno dei soccorritori» E pare 
che sia stato proprio il figlio 
Ivan a tog'iergliela di mano 
Qualcuno deve essersi anche 
accorto del fatto che era anco 
ra vivo infatti fu chiamata 
un ambulanza 

L Espresso invece pubblica 

una lettera che il 2 agosto e 
stata depositata in procura È 
intestata ai magistrati Greco e 
Di Pietra ed è firmata da Cardi
ni Annuncia la sua disponibi
lità a farsi interrogare e a spie
gare tutti i meccanismi del 
back to back Giallo fu scritta 
stando a quanto afferma il set
timanale il 22 luglio alla vigi 
ha del suicidio Come mai i fat
ti precipitarono fino a quella 
dran malica decisione7 Ui let 
tcra in effetti una paginetta e 
me/za dattiloscritta non porta 
nessuna data e ribadisce una 
volontà già nota Fino ali ulti 
ino Gardinì restò in contatto 
coi suoi legali e concordò con 
loro le linee di difesa Anche 
su questo dunque a parere de
gli inquirenti none e motivo di 
sospettare Si attendono eie 
menti concreti i referti delle 
analisi Ieri e stato depositato 
quello relativo al guanto di pa 
raffina La dottorevsa Scagliar! 
ni che lo aveva giù visionato 
ha ribadito di non avere eie 
menti per mettere in dubbio il 
suicidio 

l*i storia della scalata Eni-

mont continua a riservare sor 
prese Dopo le indiscrezioni 
armano le (arte i verbali degli 
interrogatori di Giuseppe Ga 
rafano Carlo Sama e Pino Ber 
Imi che spiegano la fitta trama 
di interevsi che stava die'ro alla 
joint venture chimica Ad 
esempio perche ci fu una 
guerra ali ultimo sangue per 
conquistare il colovso della 
chimica quando entrambe le 
parti sia bni che Montedison 
sapevano che comprando si 
sarebbero accollati più oneri 
che onori dato che I azienda 

era collassata dai debiti' Prima 
ci provò Gardinì che neil 89 
attraverso una cordata occulta 
rastrellò le azioni che gli con 
sentirono di diventare socio di 
maggioranza e di affermare 
parafrasando il Re Sole «La 
chimica sono io» Fu una vitto 
ria effimera e ormai tutti sanno 
come andò a finire Gardinivo 
leva la chimica - stando alle 
dichiarazioni di Sama - per 
che riteneva che attraverso la 
conquista del settore avrebbe 
potuto occupare un posto di ri
lievo nella finanza» L ex bullo 

di Romagna parla del cognato 
suicida definendolo «un un 
prenditore di provincia che in 
questa ubriacatura di ricerca 
del potere si ritagliò nel sc'loro 
della chimica un trampolino di 
lancio e in questo investi ogni 
sua risorsa manageriale mcn 
talee imprenditoriale in modo 
v scerale» Più fine e articolata 
I analisi di Garofano che a ver 
baie spiega invece per quali 
motivi i politici mise'o i bastoni 
tra le ruote al corsaro di Ravcn 
na e spiega che la prima di 
chiarazione di guerra la fece 

1 allora ministro alle partecipa
zioni Statali Franco Piga che 
un giorno gli disse a chiare let 
tere «11 potere politico non vi 
consentirà mai di gestire da so 
li la chimica 11 perche Pippo 
il Cardinale lo spiega a Di Pie 
Irò « A un certo punto capim 
ino che dietro la chi mica e era 
no moltissimi collegi elettorali 
e che il vero azionista non era 
I Eni ma una parte del Parla 
mento È evidente I interesse 
della parte pubblica a control 
lare il settore in ragione della 
sua diffusione su tutto il territo 
no in ragione dei suoi rapporti 
con gli enti locali delle com 
messe delle enormi possibilità 
che il settore offre di realizzare 
anche operazioni illecite» 

Sui rapporti coi politici Carlo 
Sama aggiunge dettagli di di 
screto interesse Parla di una 
certi mudila del -sanguigno' 
Cardini non troppo abile nelle 
pubbliche relazioni coi nostri 
governanti Al punto che inve 
ce di ingraziarsci! a volte ccr 
cava lo scontro «lo I ho sposso 
accompagnato presso i mag 
gion politici italiani Craxi For 
lani Martelli De Mita De Mi 
chelis e qualche altro Nel giro 
dei questuanti e n compresa 
qualche sosta anche nello stu 
dio di Andreotti'' L e \ presi 
dente del consiglio e il grande 
assente di ques.i verbali Ne 
accenna solo Sama arrestan
dosi immediatamente dopo 
aver pronunciato quel nome 
«L ho anche accompagnato da 
Andrcotti m ! in quel! occasio 
ne sono rimasto fuori dalla 
porla» Pino Berlini spiega in
vece che la sua finanziaria la 

Pamval di I-osanna era il cer 
vello che controllava la gestio 
ne dei fondi neri dei Ferruzzi 
Dalle casse dell azienda però 
non uscirono solo i rniliirdi 
destinati ai politici italiani ma 
anche decine di milioni di dol 
lari che servivano come arge ni 
de poche per gli esponenti de I 
la famiglia Berlini dice che 
venti milioni di dollari di perdi 
te sono stati generati dalle spe 
se personali della «Dvnastv di 
Ravenna e in particolare di Idi-
na franca Alessandra e Artu 
ro ferruzzi In pratica ogni 
cento lire messe da parte eia 
scuno dei beneficiari ne potè 
va prendere 20 E anche la mi 
tica impresa del Moro di Vene 
zia nella baia di san Diego 
contribuì ad allargare i buchi 
Berlini erogò in nero dieci mi 
lioni di dollari destinati a Raul 
Cardini e recapitati diretta 
mento in California Lo «gno 
nio di Losanna spiega poi che 
11 prima tangente pan a 2 mi 
liardi fu pagata nell autunno 
dell 87 quando Gardinì si ac 
cingeva a varare I accordo per 
la joint venture Enimont I soldi 
vennero versati a Ginevra su 
un conto bancario che faceva 
capo al tesoriere de Severino 
Citaristi Nel febbraio dell 89 
altri IO miliardi e rotti conse 
gnati al finanziere Sergio Cusa 
ni pei oliare il sistema dei par 
ti11 in cambio del decreto prò 
messo e mai varato che avreb 
be accord ito gli sgravi fiscali 
in vista della cosiiiuzionc di 
Enimont Poi al momento del 
divorzio Berlini procurò altri 
35 miliardi destinati a De e Psi 

Francesco Sisinni 

Indagine su Villa Blanc 
Scarcerati Zurli e Sisinni 
Sulla compravendita 
truffe e accordi segreti 
••ROMA Hanno ottenuto 
gli arresti domiciliari Trance 
sco Sisinni direttore generale 
del beni culturali l-ruifesco 
Zurli soprintendente al beni 
ambientali i art hilcttonici d 
Roma e Mariella b Alessio 
amministrulrict deila società 
Lises arresiati nei giorni 

scorsi con le accuse di pecula 
toc 1 liso ideologico Dell imb 
tu dell inchiesti del pm roma 
no Pietro Giordano sulle pre 
sente irregolarità legale alla 
compravendila di Villa Blanc 
il compie"su in stile hbem si 
tuato in via Nomentina i R o 
ma 

La decisione e stata presa 
dal giudice per le indagini pre 
liminan Piolo Colella che ha 
ritenuto di non poter disporre 
la remissione in liberta di Sisin 
ni di /urli e della D Alessio 
poiché" permangono esigenze 
die tratte re istnittorio 

I difensori di Sisinni Ugo 
I ongo e Antonio lezzi h inno 
annunciato che ricorreranno 
per Cassazione per ottenere la 
revoca della misura restrittiva 
Nei prossimi giorni sarà inler 
rogato da un gip s ìrdo me
diante delcgi da parte di 1 gip 
Colella e in ittcsa di < ssere tra 

sfento a Roma Ottorino Schi 
vardi socio fondatore della La 
ses catturato a Porto Rotondo 
dai carabinieri del reparto 
operativo di Roma 11 suo no 
me compare in calce nella 
proposta di acquisto di Villa 
Blanc fatta nell estate di Ilo 
scorse» anno dalla l-ases alla 
Sogene 

1 inchiesta sarebbe ormai 
arrivata alle battute liliali Li 
polesi degli investigatori e che 
11 scel'a del ministero dei Ben 
culturali di esercitare il diritto 
di prelazione sart bbo stata lai 
ta d accordo con «Sogene e 
«l-ases affinchè la stessi «So 
gene con quel denaro po'osse 
m parte estinguere i suoi in 
gentissimi debiti 1-a «Lascs 
avrebbe avuto il ruolo di olfrire 
una cifra elevata per 1 acquisto 
della villa in modo da fare par 
lire il prezzo d asla da una ba 
se *nolto alt i Sci icquisizionc 
da parte dello Stato fosse quin 
di riuscita I creditori della «So 
gene» sareblxro stali i veri fruì 
lori del denaro stanziato d il 
Ministero delle (manze Gli in 
quirenli adesso secondo indi 
screzioni vogliono accertare 
se ci sia stata una «mente poli 
fica che ha manovrato 1 intera 
vicenda 

«Panorama» pubblica la lettera del mafioso impiccatosi a Rebibbia 

«Ho detto solo fandonie...» 
Il boss suicida Gioé scagiona tutti 
«Stasera sto trovando la pace e la serenità» Il setti
manale «Panorama» pubblica, nel prossimo nume
ro, la lettera che il boss di Altofonte Antonino Gioé, 
ha lasciato dopo ti suicidio avvenuto il 29 luglio 
scorso nel carcere di Rebibbia In sei pagine Gioé 
scagiona le persone coinvolte nelle sue conversa
zioni telefoniche intecettate dalla Dia Protestano t 
familiari «Vogliamo la salma di nostro fratello» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA «Solo millante
rie » Con queste parole An
tonino Gioé il boss trentaset 
tenne di Altofonte suicidatosi 
il 29 luglio scorso nel super
carcere romano di Rebibbia 
tenta di scagionare quanti 
sono stati coinvolti nelle sue 
chiacchierate sulla strage di 
Capaci e sugli attentati che 
Cosa Nostra stava progettan
do, tutte intercettate dagli 
007 della Dia La lettera che 

Gioé ha lasciato sulla sua 
brandina poco prima di im
piccarsi con le stringhe delle 
sue scarpe da tennnis sarà 
pubblicata dal settimanale 
«Panorama» nel prossimo nu 
mero «Stasera - scrive il boss 
ritenuto dagli inquirenti pa
lermitani uno dei partecipan
ti alla strage di Capacui dove 
furono UCCISI il giudice Falco
ne la moglie Francesca Mor-
villo e gli uomini della scorta 
- sto trovando la pace e la se

renità che avevo perso circa 
17 anni fa Ero diventato un 
mostro e lo sono stato fino a 
quando ho preso la penna 
per scrivere queste due righe 
c h e spero possano servire a 
salvare degli innocenti e dei 
plagiati che solo per mia mo
struosità si troveranno coin
volti in vicende giudiziarie» 
Sei pagine fitte che servono 
a Gioé per spiegare perché si 
è «trasformato in killer di se 
stesso II boss della famiglia 
di Altofonte tradizionalmen
te alleata dei corleonesi ad 
un certo punto si accorge di 
aver parlato troppo attraver
so il suo «cellulare» Quelle 
conversazioni nelle quali ri
vela particolari importanti 
sulla strage di Capaci e parla 
di un grosso attentato al pa
lazzo di giustizia di Palermo 
vengono intercettate Gioé 
viene arrestato e rinchiuso a 
Rebibbia, nello stesso brac

cio che ospita Totò Runa 
Scatta la paura il tenore per 
la reazione del capo dei ca
pi Gioé teme per la vita della 
sua famiglia e sceglie di ucci
dersi «In questo mio estremo 
momento - scrive - giuro 
che quello che sto scrivendo 
è la pura verità Fra le tante 
cose che ho detto ci saranno 
ancora moltissime fandonie 
In questo momento non ri
cordo altre persone che ho 
infangato con le mie chiac
chiere e infamie Io rapprere-
sento la fine di tutto e penso 
che da domani o a breve i 
pentiti potranno tornarsene 
alle loro case certamente 
con molto più onore del mio 
che non ho» 

La lettera si conclude con 
il boss che chiede perdono 
«a m la madre e a Dio» 

Intanto ieri mattina i fami
liari di G o é hanno manife 
stato nei pressi del palazzo di 

Palermo la manifestazione dei familiari di Antonino Gioè 

giustizia di Palermo perch ie 
dere la restituzione della sal
ma del loro congiunto «Vo 
gliamo la salma di nostro fra
tello» e era scritto su un car 
tello issato dai fratelli del 
boss di Altofonte Gaspare e 
Mario Quest'ultimo impie

gato comunale ad Altofonte 
il grosso centro alle porte di 
Palermo dove vivono i Gioé 
nei giorni scorsi aveva avan
zato seri dubbi sulla morte-
dei fratello lasciando inten
dere che forse Gioé era stato 
«suicidate 

Si tratta di sofisticati mezzi di puntamento aereo rubati 

Arrestato giovane tedesco 
trovato con radiocomandi 
• I ROMA Erano stati rubati 
due mesi fa a Pomezia insieme 
a un furgone dell Alenia i soli 
sticati radiocomandi per lerei 
da combattimento che ieri so 
no siati recuperati nel corso di 
una complessa operazione 
coordinata tra carabinieri Si 
sde e Ros Una scoperta che 
ha (atto riaccendere la pista te 
desca dei traffici di materiali 
militari e che ha portato ali ar 
resto di Bemd Feil di Ettlingen 
e sollevato una ridda di ipoteti 
ci collegamenti con la «biondi 
na» segnalata per 1 attentato di 
via Palestra a Milano Su que
sto fronte proprio il giudice 
Ferdinando Pomario ha smen 
tuo le indiscrezioni secondo le 
quali un pentito avrebbe forni 
to elementi utili a individuare 
la donna bionda Rosy non 
una tedesca ma un italiana 
con cittadinanza svizzera l̂ a 
donna e è ma non 6 Rosv di 
ce Pomanci che sull argomcn 
to si è confrontato col capo 

della superprociira antimafia 
Bruno Siclan mentre nulla Ira 
pel ì sull operazione «militare» 
romana e sui possibili collega 
nienti di reil già ricercato per 
una sene di reati in Germani i 
con le vicende terroristiche ta 
liane 

Il materiale recuperato inlat 
ti si presta a molti usi Da quelli 
ortodossi cui é destinalo dal 
I industria elettronica Alenia 
che lo produce a quelli più 
«pratici della trasformazione 
in precisissimi telecomandi 
buoni anche pei comandare a 
distanza cariche esplosive Si 
tratta di «collimatori a raggi in 
frarossi (ne sono stali recupe 
rati nove) che sono parte cs 
senziale dei sistemi di punta 
mento degli FI (M il caccia su 
personico dell V-ntalia in do 
lazione al] aviazione italiana e 
alla Nato Con questi perfetta 
mente imballata e pronta per 
un trasporto sicuro e mommo 
é stata recuperala anche una 

centralina di comunicazione 
aereo terrestre sempre di prò 
duzione Alcnia e spanta 1 S 
giugno a Pomezia Un furto le 
cui circostanze non sono an 
cera chiare - i materiali torna 
vano in labbnca per essere re 
visionati - e di cui é ancor me 
nochiaroilfine 

Le versioni ufficiali parlano 
di due possibili moventi lo 
scambio - gli FI01 sono nel 
parco aereo di molti paesi nei 
confronti di alcuni dei quali vi 
gè l embargo militare - o il fur 
'o su commissione In ambe 
due i casi si tratterebbe di traf 
fico internazionale d irmi giù 
stificato pe raltro dalla cura con 
la quale le apparecchiature 
pronte alla spedizione erano 
stale imballate 11 ritravamento 
e avvenuto in zona Anagnina 
sulla strada dei Caste!') roma 
ni in un appartamento che il 
giovane tedesco (28 anni) 
AMLVJ attutato sotto falso nome 
qualche mese la 

Acquistati in Usa componenti elettronici per missili. Al pagamento ha pensato la filiale diretta da Christopher Drogoul 

E negli affari della Difesa rispunta la Bnl di Atlanta 
La Difesa italiana compra negli Stati Uniti compo
nenti elettronici per i missili Sidewmder e il paga
mento - otto milioni di dollari - lo effettua la filiale 
della Bnl di Atlanta, diretta da Christopher Drogoul, 
l'uomo che l'8 settembre sarà processato per ì cin
que miliardi di dollari elargiti all'lrak di Saddam 
Hussein Sulla vicenda ora indaga la commissione 
d'inchiesta del Senato sul caso Bnl Atlanta 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA U filiale di Atlanta 
della Bnl ha eseguito i paga 
monti per una sessantina di 
contratti stipulati da enti gover 
nativi italiani con aziende o 
enti statunitensi È una delle 
scoperte fatte da un nucieo 
della Guardia di finanza che 
al comando del maggiore 
Francesco Carofiglio si è reca
to ali Ufficio italiano dei Cambi 
per raccog'iere documenti sul 
I acquisto da parte della Difesa 
italiana di componenti elettro
nici per missili Sidewmder La 
Finanza ha agito su incarico 
della commissione d inchiesta 
dol Senato sul caso Bnl Atlan-

ta-lrak Fra la documentazio
ne esaminata e acquisita an
che i dossier su operazioni 
compiute dalle Ferrovie dello 
Stato e dai Monopoli dei ta
bacchi con il ricorso ali agen
zia diretta da Chris Drogoul 
l uomo detenuto nel penitcn 
ziano di Atlanta in attesa di es
sere processato per i 5 miliardi 
di dollari (atti affluire nelle cas 
se di Saddam Hussein La pri 
ma udienza si svolgerà 18 set
tembre 

L indagine complessiva su 
gli interventi dell agenzia Bnl 
di Atlanta é in corso e durerà 
certamente ancora alcuni gior 

ni II punto di partenza resta 
«I operazione Sidewmder» Ed 
e anche la vicenda più delicata 
perchè dimostra che la dipen 
denza Bnl diretta da Drogoul 
effettuava pagamenti (anche) 
per gli acquisti militari della Di 
fesa italiana 

Nel 1986 I agcrzia diretta da 
Chnstophcr Drogoul fu attivata 
dall Uflicio italiano Cambi per 
I emissione di lettere di credito 
finalizzate ali importazione 
dagli Stati Uniti di mille rileva 
tori ottici attivi di bersaglio Gli 
Aotd (questa e la sigla inglese 
dei rilevatori) furono poi mon
tati sui missili aria-aria Side 
winder in dotazione da anni 
ali Aeronautica militare Italia 
na Ma chi istruì l Ufficio Italia 
no Cambi' 

Agli atti della commissione 
d inchiesta dol Senato e é ora 
un voluminoso dossier sull in 
tera vicenda spedito appena 
l altro giorno dagli uffici del 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri che ha cosi risposto al 
le richiesto degli stessi senato
ri Il caso òdi tale delicatezza e 
complessità che il dossier in 
viato dalla Difesa apre nuovi 

campi d indagini e nuove ri
cerche di responsabilità Intan
to lo stesso ministro della Dife
sa non esclude che le forze ar
mate italiane abbiano fatto al 
tri acquisti di armamenti negli 
Stati Uniti attraverso Bnl Atlan 
ta e annuncia che sono in cor 
so ricerche presso l ambascia
la italiana a Washington Dove 
- come più volte scritto dall U-
nità - non si trovano più nem
meno le carte sul caso Atlanta 

La stona dei Sidcwindcr co
mincia nel 1986 e finisce nel 
1991 Eccola raccontata nei 
suoi passaggi essenziali 

Nel giugno del 1986 la Dife 
sa decide I acquisto dei mille 
rilevatori ottici per ammoder
nare i vecchi Sidewmder La 
fornitura passando per gli uffi
ci del Pentagono è assicurata 
da un industria californiana ed 
ha un valore di otto milioni di 
dollari scadenzati in cinque 
rate annuali 11 primo versa 
mento é di 2 milioni 400 mila 
dollari Per le operazioni di pa 
gamento Costarmacreo - se
condo le spiegazioni fornite 
ora - designa la Bnl in base a 

due clementi una direttiva 
della presidenza del Consiglio 
che impone di garantire la ro
tazione degli incarichi fra le 
grandi banche nazionali per le 
operazioni ali estero la Bnl ò 
la banca giusta perché é del 
governo ed «offre tutte le ga 
ranzic necessarie» per un buon 
fine del contratto Ma Costar 
maerco - diretta ali epoca dal 
gererale Licio Giorgien più 
tardi ucciso dalle Brigate Rosse 
- n o n dice Bnl Atlanta La scel
ta dell agenzia di Drogoul la 
compie o I avrebbe compiuta 
1 Ufficio italiano Cambi in data 
22 ottobre 1986 Al punto cui 
sono giunte le indagini di Ila 
Guardia di Finanza risulta che 
1 Agenzia di Atlanta aveva un 
conto di corrispondenza con 
I ufficio italiano dei cambi 11 
conto e stato aperto dalia Bnl 
nel 1981 proprio I anno in cui 
Chris Drogoul diventa u reg 
gente della filiale georgiana In 
sostanza quella piccola e peri 
fenca dipendenza tu scelta 
dalla banca per essere una 
sorta di ufficiale pagatore per 
conto del governo italiano 

L agenzia non era dunque 
quella sconosciuta articolazio 
ne del grande colosso banca 
no pubblico come si é sempre 
voluto lare credere Sarà ora la 
Bnl a dover spiegare perché 
per tale incarico fu scelta quel 
la filiale proprio in quell anno 
i. perché le furono affidati per
fino compiti connessi ad ac 
quisti di natura bellica 

L Ufficio italiano Cambi ha 
consegnato la documentazio
ne sulla base delle richieste 
della Guardia di Finanza col 
laborando cosi con lacommis 
sionc d inchiesta del Senato 
Se ci fossero siati rifiuti o resi 
stenze sarebbe scattato un or
dine di esibizione e di seque
stro dei dossier ritenuti mteres 
santi dalla stessa commissio 
ne 11 direttore generale del 
I Uic Pierantonio Ciampicali 
inviera al presidente della 
commissione del Senato 
Giampaolo Mora un suo rap
porto sull intera vicenda In 
'anlo ha fatto sapereche «La 
richiesta di pagamento valuta
ria avviene su richiesta del mi 
nistcro d spesa che compila il 
modulo standard e lo inoltra al 

T esoro che a sua volta lo man 
da ali Uic per I esecuzione In 
questo modulo devono essere 
indicati dal ministero di spesa 
I importo il beneficiano la 
banca l i appoggio e il motivo 

L «operazione Sidewmder 
ha per corredo un ampia corri 
spondenza fra Roma Atlanta 
Washington e New York Fra le 
lettere quella dell Uic a Bnl At 
lanta e ali addetto militare al 
1 ambasciata italiana negli 
Usa un altra del nove setlcm 
bre 1988 di Drogoul ali addetto 
militare a Washington e a Giù 
seppe Vmcenzino ex del Di 
partimento di Stato quindi pri
mo direttore della filiale di At 
lanta della Bnl e infine alto 
funzionano a New York sem
pre per la Bnl Usci dalla banca 
poco prima che esplodesse lo 
scandalo dei finanziamenti al 
llrak il *1 agosto del 1189 
Un altra lettera e dell 11 gen
naio del 1989 Questa volta é 
1 addetto militare che scrive a 
Drogoul e a Vinccnzino per 
trasmettere le lamentele dei 
creditori per i ritardi nei paga 
menti 

Traffico di stupefacenti 
Coca dal Perù con la «valigia» 
del console d'Italia a Caliao 

M URI N/l Diplomatico ita 
nano «fornitore di cocaina La 
sconcertante scoperta e slata 
fatta dal giudice istruttore di Fi 
renze Claudio Lo Curto nel 
corso di una inchiesta su un 
vasto traffico di cocaina con 86 
imputali fra cui alcuni perso 
naggi della cosiddetta Firenze 
bene rinviati a giudizio Del d 
plomatico il magistrito fioren 
tino fa un ritratto a 'ulto tondo 
«Coperto da immunità diplo
matica trattava enormi quanti 
tativi di cocaina e durante al 
cune riunioni con gli amici più 
intimi faceva girare un piatto 
d argento contenente oltre 
mezzo chilo di cocaina per 
che tutti ne utilizzassero 

Nei confronti del diplomati 
co italiano che vive nel Perù 
Antonio lassara IX Michelis 
console a Caliao ( una grande 
citta nei pressi di I ima) la ma 
gistralura fiorentina non ha al 
cun potere in quanto si tratta di 
un citt idino peruviano ed i 
reati che gli ve ngono contesta 
ti sono stali e ommessi nel pae 
se sud nncricuno 11 giudice ! o 
Curto ha invialo die autorità 
giudiziarie peruviane e al min 

stero degli esteri italiano gli itti 
dell inchiesta affinché siano 
presi prowedimer'i nei con 
Ironti del console italiano 11 
magistrato fiorcnl no ha anche 
ricordato come già nel marzo 
14bJ il console fosse ' 'a lo indi 
cato come «trafficante di co 
caina che riusciva a fare im 
portare enormi quantitativi di 
droga utilizzando insospettabi 
li corrieri' da parte di un perso 
naggio noto alle cronache ita 
liane Elio Ciolini 1 inlonnato 
re dei servizi segreti autore di 
innumerevoli -rivelazioni»sulle 
stragi Proprio per la sua scarsa 
attendibilità - ha scntlo il giù 
dice Lo Curto - le automa giù 
dizianc bolognesi che interro 
garono Ciolini avrebbero ali e 
poca sottovalutato le nvelazio 
ni «che sarebbero state mente 
voli di rratjgion approfondi 
menti' 

L inchiesta oarti nell 89 
quando nella villa dell ex pai 
lanuotista azzurra Danio Bardi 
^deceduto due anni .^ e nel 
I abitazione del pittore Giulia 
no l^orenze'ti gli investigatori 
sequestrarono tre etti di cocai 
napura GS 



V Lo Stato 
che cambia 

~,^:^.^:^r~s^7ru in Italia 
In un documento che tuttavia non è «indirizzo di governo» 
il ministro della Funzione pubblica traccia la sua linea 
di riforma. I dicasteri sono ridotti a dodici e le funzioni 
trasferite alle realtà locali. 3-5 anni i tempi d'attuazione 

Ministeri, la scure dì Cassese 
«Dimezzare la dirigenza, dare i poteri alla periferia» 

S."ÌII;Ì!P 

7 riposto 1993 

Ridurre a dodici i ministeri, dimezzare il numero dei 
dirigenti pubblici, trasferire compiti e poteri dal cen
tro alla periferia. Questi alcuni degli obiettivi di rifor
ma illustrati dal ministro della Funzione pubblica, 
Sabino Cassese, in un documento non ancora, pe
rò, «indirizzo di governo». In sostanza un appassio
nato pamphlet sui mali della pubblica amministra
zione e sui rimedi per salvarla. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «Dicano pure, ora, 
i conservatori - invocando la 
natura degli uomini, o la mol
lezza delle abitudini, o la de
bolezza dei costumi -cheque
sto e un sogno. L'autore cono
sce Paesi dove esso è realizza
to. Perche, allora, non coltivar
lo?». Cosi si concludono gli In
dirizzi per la modernizzazione 
delle pubbliche amministrazio
ni che il ministro Sabino Cas
sese ha inviato al presidente 
del Consiglio. Appassionato 
pamphletsu\ mali della pubbli
ca amministrazione in Italia e 
sui rimedi necessari, questo te
sto, avverte Cassese, «non e an
cora un indirizzo di governo» 
ma >un documento di studio». 

Certamente farà scalpore la 
proposta di ridurre a 12 i mini
steri (affari interni e ordine 
pubblico; affari csteii; difesa; 
giustìzia; tesoro; finanze; eco
nomia; lavoro e occupazione; 
ambiente e territorio; servizi 
sanitari e previdenziali; istru

zione e cultura; università e ri
cerca) , i quali ad eccezione di 
quello degli interni e della dite
sa non dovrebbero avere più di 
10-20 mila dipendenti. Non si 
tratta solo della cancellazione 
di tanti dicasteri ma anche di 
uan proposta di riaccorpa
mento di funzioni. Ad esem
pio, la previdenza che nell'or
dinamento attuale e materia di 
competenza del ministro del 
Lavoro verrebbe collegata alla 
Sanità. L'editoria e l'informa
zione, che adesso sono di per
tinenza della presidenza del 
Consiglio, verrebbero, insieme 
alla cultura, assimilate al mini- ' 
stero della Pubblica istruzione. 

Ma tali proposte di taglio -
che riguardano anche la diri
genza, che nel giro di qualche 
anno dovrebbe dimezzarsi -
non sono il frutto di un estivo 
furore thatcheriano. Anzi, al 
contrario, esse si inseriscono 
in una massiccia operazione 

I Monopoli: ecco 
le Marlboro 
«made in Italy» 
• • ROMA. Marlboro, che pas
sione. 1 fumatori più incalliti 
non riescono a rinunciarvi e 
neppure la recente vicenda 
delle famose sigarette che sa
rebbero entrate di contrabban
do dalle terre russe contami
nate dalla radioattività, e quin
di a rischio di tumore, li ha fatti 
recedere dal fatidico pacchet
to a bande rosse. Nonostante il 
cancro sia comunque nasco
sto dietro il seducente fumo di 
qualunque tipo di sigaretta, gli 
affezionati avranno un motivo 
in più di soddisfazione; l'orgo
glio nazionale. 

Le Marlboro infatti, marca di 
sigarette diffusissima in tutto il 
mondo, quasi una «status sym
bol», saranno prodotte in Italia. 
Grazie ad un accordo conclu
so ieri tra l'amministrazione 
dei monopoli di Stato e la so
cietà Philips Morris, che com
pleta il rinnovo dei contratti di 
fabbricazione su licenza, tale 
produzione è stata infatti este
sa, per tre anni, anche alle 
Marlboro» destinate al mercato 
interno. 

Lo rende noto il ministero 
delle Finanze in una nota, sot
tolineando che la trattativa 
conclusa ieri si va ad aggiun
gere al rinnovo delle licenze 

operato nelle scorso giugno 
per le sigarette «Muratti», -Dia
na» e «Mercedes». Il nuovo ac
cordo per le Marlboro «made 
in ltaly» - precisa la nota - ap
porta consistenti benefici oc
cupazionali negli stabilimenti 
dell'amministrazione per il 
consistente volume delle fab
bricazioni (oltre 'I milioni di 
chilogrammi). 

Ix) produzione su licenza di 
Marlboro è stata inoltre inte
grata da un intesa di massima 
sul rinnovo dei contratti di di
stribuzione e vendita delle si
garette estere che per 5 anni, a 
partire dal primo gennaio 
prossimo, continuerà - con
clude il Ministero delle Finanze 
- ad assicurare una neutrale 
distribuzione su tutta la rete di 
vendita italiana in modo sem
pre più capillare onde contra
stare il contrabbando. 

«Ci siamo impegnati a fare 
azioni più incisive per la lotta 
al traffico illegale di sigarette -
ha detto il sottosegretario alle 
Finanze Stefano De Luca, che 
ha svolto la trattativa - e a una 
migliore distribuzione sul terri
torio dei punti di vendita, in
crementando il numero delle 
rivendite notturne e di quelle 
situate in posti particolari co
me stadi, bar, ristoranti». 

di "trasferimento delle decisio
ni in periferia». «In passato -
scrive Cassese - il centro deci
deva e la periferia eseguiva, 
d'ora in poi la perileria decide
rà, il centro limitandosi a coor
dinare». L'obiettivo dichiarato 
dal ministro della Funzione 
pubblica e quello del «comple
tamento del disegno autono
mistico» avviato nel 1970 con 
la creazione delle Regioni, di 
passare «dallo Stato unitario al
la rete dei poteri pubblici». 
Questo sarà possibile però at
traverso un vigoroso processo 
di semplificazione e di razio
nalizzazione. «La moltiplica
zione dei corpi autonomi - e 
scritto nel documento - non si 
e accompagnata, in Italia, alla 
revisione delle organizzazioni 
tradizionali; modello "napo
leonico" e policentrismo con
vivono in un dilficiìe connu
bio». 

Per attuare il cambiamento 
Cassese delinea un disegno 
che egli stesso non esita a defi
nire «ambizioso». Si tratta di se
parare le amministrazioni dal
la politica, dare loro autono
mia e pretendere una chiara 
assunzione delle responsabili
tà rispetto ai risultati. E, infatti, 
•il passaggio da un'ammini
strazione di procedure a 
un'amministrazione di risultati 
e finalità prioritaria degli indi
rizzi di modernizzazione». In 
secondo luogo bisogna libera

re l'amministrazione dal cari
co delle troppe disposizioni di 
legge, di dare vita a una «legi
slazione delegificante», che 
abbia cioè il compito di abro
gare, unificare e semplificare 
norme precedenti. In terzo 
luogo, è necessario trasforma
re «i tempi geologici dell'am
ministrazione attuale nei tem
pi biologici di un'amministra
zione moderna», semplificare 
al massimo le procedure, eli
minando ripetizioni e controlli 
inutili («Oggi, sono troppi gli 
uffici che debbono dare il loro 
assenso a altri uffici»). Inoltre 
bisogna rendere produttivo il 
personale, eliminando «le for
me di rapporto a tempo deter
minato» e ripristinando le as
sunzioni per concorsi pubblici, 
nonché ricostruendo la diri
genza pubblica. Dove, scrive 
Cassese, «vanno portati avanti i 
giovani», giacché «una parte 
dell'alta e media amministra
zione non e migliore di quei 
politici che si vorrebbe allonta
nare dalla gestione quotidiana 
dell'amministrazione». 

Da dove cominciare? Da set
tori critici, come finanza, sani
tà, trasporti e istruzione. E dar
si 3-5 anni di tempo per realiz
zare il piano. «Ma a condizione 
che la questione amministrati
va non cada di nuovo nel di
menticatoio o rimanga preda 
di sterili piagnistei». Ma ci sarà 
un Cassese per evitarlo? 

E ora è pronto il «decalogo» 
per i pubblici dipendenti 
Niente doni e consulenze 
sospette. Gentili cogli utenti 

• 1 ROMA. Il ministro della 
Funzione pubblica, Sabino 
Cassese, ha predisposto un 
codice di condotta di 88 arti
coli dedicati a tutelare l'indi
pendenza, l'imparzialità e 
l'immagine della pubblica 
amministrazione. 
Divieto di accettare doni. 
Ai dipendenti pubblici, innan
zitutto, sarà vietato accettare 
doni che non hanno «modico 
valore economico» e proven
gono da «soggetti con speciali 
rapporti con l'amministrazio
ne». Il dipendente 0 tenuto a 
restituirli, anche se sono rivol
li al coniuge: in questo caso 
però può. in alternativa, ver
sare il valore del dono all'am
ministrazione. Anche capi e i 
superiori in genere dovranno 
inesorabilmente rinviare pac
chi-dono al mittente. 
Collaborazioni e consu
lenze. Il codice vieta inoltre al 
dipendente pubblico di otte

nere collaborazioni a paga
mento dai privati quando ver
so di loro si hanno incarichi di 
responsabilità rivenienti dallo 
svolgimento di funzioni pub
bliche. Per i dirigenti è vietato 
anche scrivere discorsi e arti
coli a pagamento per conto di 
soggetti in «rapporti speciali 
con l'amministrazione». La 
scure della moralizzazione si 
abbatte dunque anche sulle 
«consulenze d'oro». 
Adesione a associazioni 
segrete. Un'altra norma sta
bilisce che «il funzionario non 
può frequentare abitualmente 
case da gioco». È bandita inol
tre la partecipazione ad «asso
ciazioni che si riuniscano abi
tualmente in forma riservata o 
che operino in modo occul
to». Vietate le logge coperte 
della massoneria, dunque, 
ma anche l'appartenenza di 
un dirigente a qualunque altra 

organizzazione o associazio
ne che abbia per scopo «il 
perseguimento dell'interesse 
individuale dei suoi membri» 
dovrà comunque essere resa 
pubblica. 
Rapporti col fisco. La tra
sparenza si applica anche al 
campo fiscale: la dichiarazio
ne dei redditi dei dirigenti do
vrà essere trasmessa al capo 
dell'amministrazione e tenuta 
a disposizione del pubblico. I 
funzionari invece sono tenuti 
a comunicare al dirigente del 
servizio le loro partecipazioni 
azionarie. Chi si candida alle 
elezioni è obbligato a rendere 
pubbliche le sue spese perso
nali. Chi proviene dai vertici di 
altre imprese pubbliche o pri
vate' dovrà inoltre astenersi 
per cinque anni dal prendere 
decisioni che coinvolgano gli 
interessi dei suoi vecchi datori 
di lavoro. Un altro capitolo 
delicato riguarda gli esami e i 

concorsi pubblici, dove pre
cetti e regole dettagliatissime 
dovranno evitare il fenomeno 
delle raccomandazioni, 
Uso privato delle dotazio
ni d'ufficio. Sono previste 
drastiche limitazioni alla mi
riade di «fringe benefit» inde
biti goduti dalla nomenklatu-
ra, compreso l'utilizzo abitua
le di fotocopiatrici e telefoni 
dell'ufficio per «motivi privati». 
«Il dipendente non può sfrut
tare la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ot
tenere utilità che non gli spet
tino», afferma ancora il codice 
di comportamento. 
Rapporti con imprese pri
vate. Quando conclude con
tratti per conto dell'ammini
strazione, infine, «il dipenden
te pubblico non può ricorrere 
a mediazioni o ad altra opera 
di terzi», né può versare o pro
mettere somme per i servigi di 

intermediazione. Quanto ai 
contratti a gara ristretta, il le
sto consiglia di «tener conto 
dell'adozione o meno di un 
codice etico da parte dell'im
presa che vi partecipa». 
Relazioni col pubblico. Gli 
ultimi due precetti per rilan
ciare l'immagine del settore 
pubblico, che sono dedicati 
al rapporto cogli utenti, fanno 
ben sperare su un netto mi
glioramento della qualità del 
servizio e della civiltà dei rap
porti col pubblico. Bisogna 
«trattare bene, con adeguata 
attenzione e senza discrimi
nazioni chi fa la fila allo spor
tello», ed evitare disfattismi 
(«U dipendente deve astenersi 
da dichiarazioni pubbliche 
che vadano a detrimento del
l'immagine dell'amministra
zione») , Niente più malori per 
gli anziani, dunque, e mag
giore urbanità per il cittadino 
e i suoi diritti? Vedremo. 

Martedì nuovo vertice per varare il decreto esaminato ieri dal Consiglio dei ministri 
La rivoluzione in arrivo: Spa, servizi postali separati dal ministero. 35mila esuberi in vista 

Bot in vendita agii sportelli delle Poste 
Parto difficile per le Poste Spa. 11 Consiglio dei mini
stri non è riuscito a varare il decreto, rinviandone la 
completa definizione al comitato dei ministri inte
ressati convocato per martedì prossimo. La rivolu
zione delle Poste più inefficienti d'Europa separa i 
servizi (estesi alla collocazione dei Bot) dal mini
stero. Il personale passa tutto alla Spa. Previsti 35mi-
la esuberi, forse riassorbiti con i nuovi servizi. 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Non ce l'ha fatta, il 
governo, a varare la trasforma
zione delle Poste in società per 
azioni. Uscendo dal Consiglio 
dei ministri di ieri, il ministro 
degli Esteri Beniamino An
dreatta ha dichiarato che mar-
tedi prossimo si terrà una riu
nione del comitato dei ministri 
competenti per definire in tutte 
le sue parti il provvedimento 
(un decreto legge), che pure 
era all'ordine del giorno a Pa
lazzo Chigi, 

Nulla di più è venuto fuori in 
proposito dalla riunione. Ci so
no contrasti? Poco tempo per 
un decreto cosi impegnativo? 
Chissà. Tra i sindacati confe
derali, che caldeggiano la Po
ste Spa, il segretario della Cisl 
Domenico Trucchi spera che il 
rinvio «sia da ascrivere alla ne

cessità di un ulteriore appro
fondimento tecnico e non da 
un ripensamento del governo 
sulla inderogabilità della scel
ta». Trucchi ha sollecitato il go
verno a far presto in modo che 
il Parlamento approvi il decre
to nelle prossime settimane 
per dare cosi «al Paese un'a
zienda postale competitiva sul 
mercato». 

Pare comunque che per le 
Poste italiane, tra le più ineffi
cienti d'Europa, sia giunto il 
momento di voltar pagina. 
Con la riforma la gestione dei 
servizi postali (affidata alla 
Spa) sarà separata dai mini
stero al quale spetterà solo una 
funzione di programmazione e 
di controllo nel campo delle 
telecomunicazioni. L'obiettivo 
del governo e di registrare il 

primo utile di bilancio tra quat
tro anni, con una anticipazio
ne nel miglioramento del servi
zio. Al risanamento potrebbe
ro contribuire anche le com
missioni sui Bot che le nuove 
Poste potranno distribuire at
traverso la rete capillare costi
tuita dai 14 mila uffici sparsi in 
tutta Italia. Lo aveva annuncia
to lo scorso aprile il ministro 
Maurizio Pagani illustrando 
uno studio commissionato alla 
Coopers&Lybrand che aveva 
consigliato l'estensione dei 
servizi offerti anche per assor
bire gli eventuali esuberi di 
personale quantificati in circa 
35mila unità. Del resto anche 
le commissioni parlamentari 
che hanno esaminato il pro
blema avevano indicato la me
desima strada. Secondo il pro
getto Cooper&Lybran l'onere 
di 18.300 che lo Stato dovreb
be sostenere continuando a 
gestire l'attuale azienda posta
le e superiore, nel complesso, 
alla spesa per la costituzione e 
la gestione della nuova Spa nel 
quadriennio '94-'97. La società 
nascerà depurata dai 40.492 
miliardi di perdite pregresse e 
oneri per investimenti effettua
ti, che saranno trasferiti ad un 
«ufficio stralcio e all'istituto po
stelegrafonici». 

La società,- guidata da un 
amministratore unico con rico
nosciute capacità manageriali, 
parte con un capitale sociale 
di 50 miliardi, che sarà allarga
to in seguito con il conferimen
to del patrimonio netto della 
ex amministrazione Pt e con 3 
mila miliardi a carico del Teso
ro. Dal primo gennaio '94 inol
tre, la società emenerà azioni 
da 10 mila lire l'una, per un im
porto globale pari al capitale 
sociale, ma in attesa di essere 
quotata in Borsa (tempo previ
sto 3-4 anni) le azioni saranno 
attribuite al ministero del Teso
ro. 1 costi dell'operazione Spa 
sono valutati in 855.200 miliar
di per il '94 e in 1.544,600 mi
liardi per il '95. Il personale 
passerà completamente alle 
dipendenze della società con 
contratto di diritto privato e 
con un trattamento economi
co non inferiore a quello pre
cedentemente goduto. 

Incontrando il ministro Pa
gani. Cgil Cisl e Uil hanno con
diviso la riforma ed hanno 
chiesto un confronto sul pro
getto di riorganizzazione (in 
particolare sullo sviluppo dei 
servizi) e sulle condizioni dei 
lavoratori nel quadro della 
«salvaguardia dell'occupazio
ne». 

Scuola: tagliate 
56mila classi 
Fondi speciali 
per Napoli 

MI ROMA. La riduzione di cir
ca 56 mila classi scolastiche 
costituisce l'obiettivo di un de
creto legge varalo ieri dal Con
siglio dei ministri che dispone. 
a partire dal prossimo anno 
scolastico, l'attuazione del pia
no di rideterminazione del 
rapporto alunni-classi. 

Il decreto prevede inoltre 
misure speciali per assicurare 
il regolare svolgimento del 
prossimo anno scolastico a 
Napoli dove, secondo il mini
stero della Pubblica istruzione, 
«ben 320 scuole risultano ina
gibili e appaiono destinate a 
non riaprire». Il decreto attri
buisce poteri straordinari al 
Prefetto di Napoli oltre ad un fi
nanziamento di 15 miliardi, 
tratto dal fondo per la Protezio
ne civile. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo scorcio di estate, 
compreso fra la terza decade di luglio e la prima 
di agosto, è uno dei più caldi degli ultimi cin
quantanni. Temperature record di 38, 39 gradi e 
comunque, nella media, superiori ai 30 gradi 
centigradi. Alte pure le temperature minime di 
modo che si assiste ad un accumulo di calore 
perché il raffreddamento notturno non riesce a 
smaltire il riscaldamento diurno. Comunque l'a
zione dell'alta pressione, unica responsabile di 
questo frangente climatico, sembra aver toccato 
il punto di massima attività per cui ci si dovrebbe 
avviare verso un graduale cambiamento del 
tempo soprattutto per quanto riguarda le tempe
rature che sembrano destinate a scemare lenta
mente ma gradualmente di intensità. Contempo
raneamente si avranno fenomeni di instabilità 
che dall'arco alpino tenderanno gradualmente 
verso le regioni settentrionali e successivamen
te verso quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: per la giornata odierna non 
sono da segnalare grosse varianti fatta eccezio
ne per fenomeni di instabilità limitate alla fascia 
alpina. Su tutte le altre regioni italiane giornata 
molto calda e soleggiata. Annuvolamenti pome
ridiani di tipo cumuliforme in prossimità degli 
Appennini centrosettentrionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi, temporaneamente 
poco mossi i bacini settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Sabato 
7 agosto 1993 in Italia 

Esonerati i morti, ma a meno 
che la Garavaglia non trovi 
una soluzione, si verseranno 
85mila lire per i nati nel '93 

Sposetti (Pds): «C'era il modo 
per evitare questo pasticcio» 
Resta in vita la minimum tax? 
Gallo non ha ancora deciso 

Medico di famiglia, si potrà 
pagare entro il 15 settembre 
Slitta al 15 settembre il versamento delle 85mila li
re per il medico di famiglia. Non si dovrà pagare 
per le persone decedute dal 1° gennaio al 1° lu
glio di quest'anno. Pagheranno invece i bambini 

-nati nel '94, a meno che la Garavaglia non riesca 
a sbrogliare l'ennesimo pasticcio. E intanto il mi
nistro delle finanze Gallo respinge la proposta di 
abrogare, da subito, la minimum tax. 

M ROMA. Se il sonno della 
ragione genera mostri, la ve
glia della burocrazia provoca , 
pasticci a catena, per la felicità ' 
di Bossi e compagnia. E pro
prio nella maniera più buro
cratica e paradossale il mini
stro della Sanità Maria Pia Ga
ravaglia ha deciso di chiudere 
la vicenda del super ticket di 
85mila lire a carico dei morti. 
Ormai anche loro sono divisi -
in due categorie: quelli che se r 

ne sono andati prima del 1° lu
glio e quelli che se ne sono an
dati dopo. E lo stesso dicasi , 
per i neonati, che sembrava 
dovessero essere esclusi dalla 
tassa. . • .,- ' . 

Ecco le decisioni che sono 
scaturite ieri dal consiglio dei 

ministri, al termine del quale la 
Garavaglia non si è neppure 
affacciata in sala stampa per 
spiegare il nuovo meccani
smo, contribuendo ad alimen
tare dubbi e incertezze per tut
ta la giornata di ieri. 

Innanzitutto, le 85mila lire si 
potranno pagare fino al 15 set
tembre. In un primo momento, 
era stato escluso qualsiasi slit
tamento: secondo il comuni
cato ufficiale di palazzo Chigi, 
diramato al termine del consi
glio dei ministri, bisognava pa
gare entro il 31 agosto. Qual
che ora dopo però, una «inte
grazione» al comunicato ha re
so noto che il ministro della sa
nità avrebbe potuto disporre 
una breve pioroga, fino al 15 

settembre, tenuto conto del 
periodo feriale. E in serata è 
giunta la disposizione della 
Garavaglia per il mini-slitta
mento, i 

Si pagherà secondo le fasce 
di reddito relative al 1992, ma 
sulla base dei nuclei familiari 
«fotografati» al 1° luglio 1993, 
data di inizio dei versamenti. 
La situazione dunque e ora 
completamente rovesciata: 
per i morti dal 1° gennaio al 1° 
luglio di quest'anno non si de
vono pagare più le 85mila lire, 
si deve invece pagare per i de
funti dal 2 luglio in poi. Vice
versa, i nati dal 1° gennaio al 1° 
luglio di quest'anno sono sog
getti alla tassa, chi e nato dopo 
non paga. 

Questa è almeno l'interpre
tazione accreditata dagli stessi 
collaboratori del ministro della 
sanità, che tuttavia invitano a 
pazientare ancora un po': bi
sognerà infatti aspettare l'atto 
amministrativo messo a punto 
dai tecnici della Sanità e delle 
Finanze, dal quale potrebbero 
scaturire altre sorprese. 

La Garavaglia è rimasta in
somma invischiata nel dilem
ma se far pagare o meno morti 
e neonati. «Eppure una solu

zione tecnica era possibile, an
zi credo che il Tesoro l'avesse 
già individuata», commenta il 
senatore pidiessino Ugo Spo
setti, che si era (atto promotore 
di una mozione per il rinvio del 
pagamento delle 85mila lire. 
Ma a questo punto - dice lo 
stesso Sposetti - c'e un proble
ma politico in più: decidendo 
di non rinviare, il governo ha 
aperto un conflitto con il Parla
mento, visto che non solo il Se
nato, ma anche la grande 
maggioranza dei deputati ave
va chiesto di «congelare» la tas
sa. «Hanno avuto paura di per
dere i 1.290 miliardi di gettito 
previsto, ma il Parlamento si 
sarebbe preso la responsabili
tà della copertura, non siamo 
mica irresponsabili», conclude 
il senatore della Quercia. 

Non è insomma un bel terre
no quello che il ministro della 
Sanità si è preparato, soprat
tutto in vista della prossima 
manovra finanziaria che, tra 
l'altro, quest'anno vedrà il suo 
avvio propno a palazzo Mada
ma. Troppe, fino ad oggi, sono 
state le dichiarazioni e le re
pentine marce indietro della 
Garavaglia, che ha finito per 
indispettire i suoi stessi com
pagni di partito. 

Il ministro delle 
Finanze, 
Franco Gallo e, 
sotto, la 
ministra della 
Sanità, 
Manapia 
Garavaglia 

Ma la Finanziaria da 31mila 
miliardi avrà un altro punto 
«caldo», la minimum lax. Gio
vedì sera, la commissione fi
nanze della Camera si è trova
ta a votare un emendamento 
al disegno di legge sulla sem
plificazione fiscale che soppri

meva la «tassa minima» già a 
partire da quest'anno. La pro
posta ha perà trovalo la duris
sima opposizione del ministro 
Gallo: di abolire la minimum 
tax per il momento non se ne 
parla proprio. La posizione del 
governo e chiara: la tassa è un 
«provvedimento congiuntura
le», provvisorio. Prima di deci
dere il da farsi', è però necessa-
no verificare il suo funziona
mento effettivo, e per il mo
mento non ci sono ancora dati 
disponibili. Solo tra qualche 
settimana si potrà decidere in
somma se nel '94 la minimum 
ftwverrà tenuta in vita o meno. 
Ma su questo il ministro delle 
finanze vuole riservarsi l'ultima 
parola. 

Un piccolo dispetto però la 
commissione gliel'ha fatto, ap
provando un emendamento 
che abroga l'addizionale Irpef 
a favore dei comuni. La misura 
dovrebbe scattare dal prossi
mo 1° gennaio, aumentando 
progressivamente il carico per 
i contribuenti (l'addizionale 
prevista per il '94 è dell'1%, 
quella per il '95 del 2% e cosi 
via fino al 4% dal '97 in poi).. 
Ma se l'orientamento della 

. commissione finanze sarà 
confermato, l'«Irpef extra» non 
vedrà nemmeno la luce. Dopo ' 
la scorpacciata di tasse fatta 
quest'anno, qualcuno comin
cia a pensare che anche per il 
fisco sia l'ora di fare un passo 
indietro. 

Il prefetto ha sospeso il consiglio che ieri mattina è andato deserto. Determinante la storia del liquido al manganese 
Sospesa, comunque; l'ordinanza che ne vietava l'uso domestico. Il vice sindaco ha voluto dimostrarne la potabilità bevendo da una fontana 

Napoli, l'acqua sporca «trascina» tutto il Comune 
II prefetto, Umberto Improta ha sospeso il consiglio 
comunale di Napoli. U (lecisiunt; è stata presa in 
conseguenza della paralisi amministrativa ed in 
considerazione delia vicenda relativa all'acqua ed 
al consiglio comunale andato a vuoto ieri mattina. 
Nominato il commissario prefettizio Aldo Marino, 
già prefetto a Pisa. Bassolino: a questo punto sono 
inderogabili elezioni a novembre. -

• ' • DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. È stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 
La vicenda dell'acqua dichia- , 
rata in ventiquattro ore non ' 
potabile e poi perfettamente 
bevibile, ha fatto capire che la 
misura era ormai colma. Cosi, 
ieri nel tardo pomeriggio, do
po aver constatato che anche ' 
il consiglio comunale, convo- ~ 
cato per ieri mattina, era anda
to a vuoto, il prefetto di Napoli, 
Umberto Improta, ha firmato il . 
decreto di sospensione dell'ai- ' 
tività del consiglio. È il primo 
passo verso le elezioni ammi- • 
nistrative, che stando anche al- , 
le dichiarazioni di .Mancino ' 
dovrebbero tenersi entro il 21 ' 
novembre. -

A chiedere lo svolgimento . 
del consiglio comunale e il ri
corso alle urne era stato l'altro 

ieri sera Antonio Bassolino, il 
quale aveva tatto rilevare quali 
guasti questa giunta e questo 
«non governo» stavano portan
do alla città. Ieri mattina a lui si 
erano aggiunti tutti gli espo
nenti delle opposizioni e ii de
putato verde Pecorario Scanio 
aveva inviato una richiesta di 
scioglimento per «motivi di or
dine pubblico». E proprio di 
«ordine pubblico» parla il pre
fetto nel suo provvedimento. 
Un «ordine pubblico» messo in 
pericolo dalla «farsa dell'ac
qua» giocata tra l'assessore al
l'igiene, il vicesindaco facente 
funzioni, il responsabile delle 
Usi metropolitane. Una vicen
da che si è andata ad aggiun
gere a quella relativa al latte in
quinato distribuito l'altra setti
mana, all'«acqua agli strepsto-

Una citta assetata 
Ogni giorno mancano 
100 milioni di litri 
M NAPOLI. La penuria d'acqua a Napoli in questo mese di 
agosto afoso e umido può essere quantificata mediamente in 
oltre 100 milioni di litri al giorno. Secondo stime dell'azienda 
municipalizzata Aman, infatti, a fronte di una disponibilità 
media di circa 6.500 litri al secondo (vale a dire circa 560 mi
lioni di litri) corrisponde un fabbisogno di circa 7.500 litri al 
secondo (circa 648 milioni di litri). La situazione, che ha già 
costretto l'Aman a procedere ad una turnazione in alcuni 
quartieri cittadini, potrebbe aggravarsi ulteriormente nel me
se di settembre quando ad una esaltazione del fabbisogno 
dovuto ai rientri dalle ferie sicuramente non farà riscontro.se 
non in minima parte, un aumento degli approvvigionamenti. 

Nei prossimi giorni l'Aman dovrebbe contare sull'apporto 
delle nuove risorse dell'acquedotto della Campania occiden
tale. Questo, però, non servirà a scongiurare ii pericolo di più 
accentuate turnazioni. Per far fronte all'emergenza idrica, se
condo i tecnici dell'acquedotto, che serve Napoli ed una qua
rantina di comuni della provincia, buoni risultati si potrebbe
ro ottenere nell'immediato con una lotta agli sprechi, soprat
tutto attraverso un controllo molto spinto sulle bocche antin-
cendi e sulle fontane che vengono lasciate ininterrottamente 
aperte, sugli impianti di lavaggio auto e sugli usi impropri del
la risorsa acqua, 

cocchi» erogata in alcune zone 
bene di Napoli, quelle del 
quartiere Chiaia. 

Ora il provvedimento del 
prefetto dovrà essere vagliato 
dal consiglio dei Ministri. Una 
volta ratificato scatteranno le 
procedure per le elezioni, che 
si devono tenere entro 90 gior
ni. Insomma è più che un'ipo
tesi: a Napoli si va al voto il 21 
novembre, contemporanea
mente a Roma, Palermo e altri 
tre capoluoghi della Campa
nia, Caserta, Benevento, Saler
no. Commissario prefettizio e 
slato nominato il dottor Aldo 
Marino, sposato, padre di tre fi
gli, che in passato è stato an
che prefetto a Pisa. 

La «scenegggiata • dell'ac
qua» era cominciata in matti
nata, con il vicesindaco, il libe
rale Roberto Cortese, che riti
rava l'ordinanza di «non pota
bilità». Non si poteva impedire 
ai napoletani di bere l'acqua 
dei rubinetti, lo si poteva solo 
consigliare, sosteneva. Cosi il 
sindaco ritirando il divieto di 
bere l'acqua lanciava consigli 
ai cittadini: se l'acqua esce for
bita o colorata dai rubinetti, 
non bevetela. Se non fosse sta
to scritto su una ordinanza e su 
un atto ufficiale sarebbe potu
ta passare per una burla. 

L'incredibile vicenda prose
guiva con dichiarazioni assur
de. Nell'acqua di Napoli ci so
no punte di manganese pari a 
0.8 milligrammi per litro, il mi
nimo previsto dalla legge è di i 
0,05 ma noi abbiano ottenuto " 
due deroghe dalla regione, af
fermavano i rappresentanti 
della giunta comunale. Insom
ma l'acqua 6 potabile non per
ché è buona, lo è solo per «de
roga». 

Le arrabbiature non finisco
no qui: con candore i respon
sabili delle Usi dichiarano: il 
manganese non fa male di per 
sé. Ed il vicesindaco. Cortese, 
per dimostrare che lui a questa ' 
affermazione ci crede davvero, 
si ò fatto riprendere dalle tele
camere con un bicchiere in • 
mano nel gesto di bere. Poi ha 
ripetuto l'esploit nel cortile del 
Maschio Angioino, a! termine ' 
del consiglio comunale anda
to a vuoto per i larghi vuoti nel
la maggioranza. S'è avvicinato " 
alla fontanella ed ha bevuto un ? 
sorso sotto l'occhio di una se
conda telecamere. È stato co
me so volesse dire: se la bevo 
io, la possono bere tutti. • 

La «farsa» in due atti è conti
nuata con le dichiarazioni sul- ' 
le causo dell'inquinamento: è 
colpa dei pozzi del Lufrano 

che vengono sfruttati al massi
mo in questo penodo. 1 pozzi 
del Lufrano erano solo una 
«scorta» per Napoli, una riserva 

, da usare solo in periodo di 
emergenza. Invece sono di
ventati uno dei punti di ap-
prowiggionamento principali 
della città. Nessuno parla dei 
1000 e passa miliardi spesi per 
la costruzione dell'acquedotto 
della Campania occidentale e 
delle lacrime di commozione 
dell'allora assessore regionale 
Aldo Beffa, che dichiarava che " 
Napoli avrebbe avuto final
mente l'acqua. Boffa, uomo di 
Vincenzo Scotti, è finito poi in 
galera per le inchieste su «ma
ni pulite», sulla città, è arrivata 
l'ondata di tangentopoli, e i 
napoletani continuano a non 
avere acqua a sufficienza. . , 

È scattato cosi un altro prov
vedimento tutto napoletano, il 
rifornimento a giorni alterni. 
Dopo le targhe alterne anche i 
rubinetti aitemi con libero ri
fornimento la domenica. L'ac
qua, però va via a sorpresa an
che quando ci dovrebbe esse
re e capita ormai dappertutto, 
nei quartieri del centro della 
città, come in quelli periferici. 
Solo che quest'anno i napole
tani in vacanza sono pochi ed i 
disagi vengono notati di più. 

pa«i 
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Per vietarci Tir 
in città 
comuni obbligati 
a «patteggiare» 

Il ministro dei Lavori Pubblici Francesco Merloni paga la 
cambiale agli autotrasportaton merci dell'Unatras. In cal
ce all'accordo cne pose fine al blocco dei giorni scorsi c'e
ra (oltre agli sgravi fiscali) l'impegno a limitare i divieti al 
traffico dei Tir nei centri abitati. Una promessa che aveva 
sollevato le proteste degli ambientalisti, che senza dubbio 
adesso si arrabbieranno ancora di più. Ieri infatti Merloni 
ha ufficialmente firmato una direttiva che prescrive che «le 
eventuali limitazioni o i divieti al traffico dei mezzi pesanti 
nell'attraversamento dei centri abitati imposti dalle autori
tà locali per salvaguardare la salute e la sicurezza dei citta
dini dovranno essere concordati con le amministrazioni 
competenti, sentite anche le associazioni di categoria, al 
fine di individuare adeguati percorsi alternativi». Nell'indi-
care tali percorsi, informa un comunicato del ministero, 
«se ne dovrà prevedere almeno uno che non comporti l'u
tilizzo di tratti autostradali a pedaggio». Che significa tutto 
ciò? Ad esempio, che le città della costa adriatica che ave
vano vietato il transito ai Tir, che per risparmiare sul pe
daggio dell'autostrada adoperavano in massa la statale, 
adesso dovranno «inventare» percorsi alternativi gratuiti 
(se ci sono), o rassegnarsi ad essere invase in massa dai 
camion. 

Isola d'Elba 
Turista muore 
travolto 
da un motoscafo 

Un dentista fiorentino di 61 
anni, Aurelio Celli, in va
canza all' isola d'Elba, è 
morto ieri pomenggio poco 
dopo le 18 investito da un 
motoscafo mentre, a bordo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un gommone, stava pe-
^^™""""""""™^^^—"""' scando con il figlio di 9 an
ni, rimasto illeso. L'incidente è avvenuto a poca distanza 
da Cala, nel comune di Marciana Marina, dove la famiglia 
Celli possiede un'abitazione. Il grosso motoscafo che ha 
investito il gommone aveva a bordo sette persone ed era 
guidato da Andrea Mora, 33 di anni, di Parma, figlio del se
natore democristiano Giampaolo. Anche il parlamentare 
era a bordo del motoscafo al momento della sciagura. 
Celli è morto sul colpo, dopo essere finito sotto la chiglia 
del motoscafo. 

Neonato 
abbandonato 
tra il letame 
nel Cremonese 

Un neonato, abbandonato 
su un mucchio di letame. 
nella concimaia di una ca
scina a Cappella, una fra
zione di Casalmaggiore, nel 
Cremonese, è stato ritrova-

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ t 0 . >en. da due donne. Il 
"""""""™™,~^"""""™""''" bimbo, un maschio di 2 
chili e 400 grammi, aveva ancora attaccato il cordone om
belicale e, secondo i primi accertamenti, sarebbe nato 
l'altra notte. 11 neonato, al quale i sanitari hanno dato il no
me provvisorio di Lorenzo, si trova ora ricoverato all'ospe
dale di Casalmaggiore e, dopo le prime cure, le sue condi
zioni di salute sono buone. I carabinieri stanno ora inda
gando nel tentativo di identificare la donna che subito do
po averlo partorito lo ha abbandonato. 

Voghera 
A 86 anni 
uccide il nipote 
drogato 

A Voghera, un pensionato 
di 86 anni, Michele Nesci, 
ex brigadiere della polizia 
penitenziana, ha ucciso a 
colpi di pistola il nipote, 
Riccardo Nesci, di 25 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tossicodipendente, perché 
• • " • " • " " " • ^ " ~ " , " — esasperato dalle sue conti
nue richieste di denaro. Il giovane, che aveva diversi pre
cedenti per furto e detenzione di stupefacenti, ieri mattina 
era andato a casa del nonno paterno per chiedergli soldi, 
cosa che aveva già fatto in precedenti occasioni soprattut
to in assenza dei genitori (questi ultimi infatti avevano la
sciato la città per un breve periodo di ferie). Subito fra 
nonno e nipote si è accesa una violenta discussione. Lo 
stesso ex brigadiere - collocato a riposo 20 anni fa - ha 
spiegato che gli «assalti» del nipote lo avevano ormai por
tato al culmine dell'esasperazione. Poco prima delle 13, 
Michele Nesci ha impugnato la sua vecchia pistolae ha fat
to fuoco contro il nipote. Poi ha telefonato ai carabinieri. 

Tagli 
alla tiratura 
dell'«Unità» 
per un guasto 
alla rotativa 

Un guasto ha bloccato l'al
tra notte per oltre due ore la 
rotativa con la quale si 
stampa l'edizione Centro-
Sud de 'l'Unità. Di conse
guenza ieri il giornale é arri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vato a tarda ora e con edi-
^ " ™ ^ ^ ™ ^ — zioni diverse in alcune zone 

(Toscana, Umbria, parte della Sardegna e delle Marche) ; 
in altre regioni (Molise, Abruzzo, Campania, Calabria, 
Marche meridionali, Sicilia) ne sono state distribuite po
che copie e soltanto nei maggiori centri. Ci scusiamo con i 
lettori e gli abbonati per i gravi e involontari disagi. 

GIUSEPPE VITTORI 

Respinto dagli autonomi l'appello del ministro a sospendere l'astensione 

Macchinisti, sciopero confermato 
Treni «difficili» dalle 21 di stasera 
• ROMA Ultimo appello, 
ieri, del ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa ai macchinisti 
del Comu che hanno confer
mato lo sciopero dalle 21 di 
oggi alle 6 di dopodomani, 
lunedi. Nella giornata di do
menica, e nelle notti che la 
precedono e la seguono, vi 
saranno disagi per chi viag
gia in treno, anche se le Fs 
hanno garantito (com'è av
venuto in precedenti occa
sioni) tutti i convogli «interci
ty». Al Comu, che pure aveva 
apprezzato •. l'impegno -• del 
ministro -. indicando <• nella 
«chiusura» delie Fs l'insistere 
sullo sciopero, Costa ha chie
sto di rinviare di un mese la 
protesta, pur «formalmente 
legittima»; alle Fs di non in
terrompere !e relazioni col 
sindacato; e nel contempo 
ha convocato le parti per una 
sorta di trattativa ad oltranza 
indicando la data «possibile» 
del25agosto. • - •••>.*•, 

Il sindacato di Callori, rin
graziando il ministro per la 
buona volontà dimostrata, 

, ha di nuovo confermato l'a-
\- gitazione contro i progetti i 
,' delle • Fs sui prepensiona

menti che mirerebbero a la
sciare un unico macchinista 

. alla guida dei treni. Da parte -
- sua l'azienda sostiene che i ' 
- 2.500 esuberi ->. («e non 

7.500») su 24mila macchini-
. sti, pi evisti dai suoi program-
" mi puntano a «un modesto 

recupero di ore» di guida sul. 
.'. totale mensile, «e non alla 
- paventata introduzione del-
- l'agente unico sui mezzi pe

santi». . . . . 
Lo sciopero del Comu è 

stato definito «irresponsabi
le» dai sindacati confederali ' 

' dei Trasporti Filt-Fit-Uilt, per i • 
disagi che esso provocherà 
agli utenti: un'agitazione «ri
cattatoria e strumentale» - di
cono - perché «viene usato il 

> tema della sicurezza per bat- ' 
' tere cassa su residue compe-
" tenze accessorie parzialmen-
1 te erogate e non ancora sal-
1 date dalle Fs per difficoltà in

teme», che peraltro riguarda-
*' no «tutti i ferrovieri, macchi

nisti compresi». . ; • 

Il regista si è convertito? Chi lo conosce è scettico 

Fellini migliora. E prega 
Gli amici: «È costretto» 
Fellini prega. La malattia lo ha riawicinato alla reli
gione? Secondo alcuni avrebbe recitato il «Credo» 
con il cardinale Silvestrini che gli è andato a fare visita 
l'altro giorno. Gli amici non danno molto peso al fat
to. Crede invece nella conversione, e con gioia, la so
rella Maddalena. Intanto migliorano le condizioni 
del regista anche se rimangono gravi. 1 medici po
tranno sciogliere la prognosi solo domani o lunedì. -

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANDI 

I B RIMINI. Ricoverato nell'o
spedale, Fellini sembra abbia 
nscoperto la religione. Secon
do alcuni, il regista, conosciuto 
come un mangiapreti, ha reci
tato il «Credo» con il cardinale 
Silvestrini che gli ha fatto visita 
giovedì scorso. Pare anche che 
la professoressa Bernardi, pri
mario del reparto di radiologia 
dell'ospedale di Rimini, abbia 
avuto l'incarico di recitare con 
il regista un «Ave Maria» al gior
no. «Fellini è un classico roma
gnolo - dice la professoressa -
abbiamo fama di mangiapreti, 
un po' anarchici, ma gratta 
gratta siamo profondamente -
credenti». La conversione ha 

fatto felici I familiari e soprat
tutto la sorella Maddalena, ma 
gli amici, quelli d'infanzia, ri
mangono scettici. Titta Benzi 
dice: «Fellini è un uomo buo
no, come me. Non crediamo 
in niente. Se gli hanno fatto di- , 
re una preghiera gliel'avranno 
estorta». Tonino Guerra, sce
neggiatore e vecchio amico 
del regista, sottolinear «Se il 
cardinale lo ha obbligato a di
re una preghiera non mi sem
bra una cosa di grande levatu
ra. L'arrivo di un alto prelato, / 
in base ad una credenza con
solidata può far pensare a un , 
pericolo di vita». - >• 

Intanto le condizioni fisiche 

di Fellini migliorano. Lenta
mente, ma migliorano. Lo dice 
il suo medico personale, il pro
fessor Gianfranco Turchetti. 
«Nei giorni scorsi Federico n-
spondeva solamente su stimo
lazione. Oggi; invece, e in gra
do di manifestare una reattività 
spontanea». Il bollettino uffi
ciale, stilato dopo la Tac di ieri 
mattina alle 10, parla di un 
«modesto, iniziale migliora- < 
mento», ma di un «deficit mo
torio invariato». La prognosi re
sta riservata. In altre parole, le 
condizioni di salute del grande . 
cineasta sono ancora gravi e 
preoccupanti: e solamente do
mani o lunedi la prognosi po
trà essere sciolta. , - -s,. , 

All'ospedale di Rimini la res
sa di curiosi continua. Cosi co
me continuano ad arrivare 
messaggi di auguri, telefonate 
affettuose. Testimonianze alle 
quali il regista vorrebbe rispon- " 
dere. Per il momento, però, i 
medici che lo assistono glielo 
hanno proibito. Niente telefo
no ed embargo per le visite, • 
fatta eccezione per i parenti 
più stretti e per il medico per
sonale. •. 

Federico 
Fellini, le sue 
condizioni 
sembrano 
migliorare 

La sorella di Fellini, Madda
lena, ha il compito di informa
re stampa e curiosi. Dice: «Fe
derico non è mai solo. Qualcu
no della famiglia gli è sempre 
accanto. I medici ci hanno det
to di stare tranquilli e noi pre
ghiamo affinché guarisca al 
più presto. Anzi, chiedo a tutti 
di farlo perché Fedenco si me
rita le preghiere della gente e 
anche il rispetto di tutti». Poi . 
racconta qualche episodio. ; 
•Ha chiesto le ciabatte perché 
vuole scendere dal letto, vuole 
camminare. Non ncorda cosa -
ha avuto. Forse pensa ancora 
di trovarsi nell'ospedale di Zu-
ngo dove è stato operato il me

se scorso. Il suo spinto non lo 
lascia mai. Si é lamentato con 
la moglie perché il pezzettino 
di anguna che gli ha portato 
era caldo ed ha detto che se 
l'anguria non è fresca non vale 
proprio niente e che in estate 
fa proprio piacere mangiarne 
una fetta ben gelata». 

Anche il professor Turchetti 
conferma il desideno di Fellini 
per il cibo. «È un segnale posi
tivo che Fedenco chieda un 
gelato o una bibita fresca. 
Adesso non ci resta che aspet
tare un paio di giorni. SI, c'è un 
certo ottimismo anche se la 
paura è tutt'altro che scompar
sa». 

è 
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Il difensore di Gianmaria ritiene 
«troppo deboli gli elementi a carico» 
La pm prospetta qualche novità 
Si aggrava la posizione di Vanna? 

Primi risultati dell'autopsia 
La ragazza colpita con 9 coltellate 
Non si trova l'arma del delitto 
Silenzio su altri due sospettati 

«L'alibi di Gimmi è inattaccabile» 
Oggi il gip decide sulla sorte dell'ex fidanzato di Laura 
Troppo deboli gli elementi per il fermo di Gianmaria 
Bevilacqua. Lo dice il legale del giovane, Michele 
Saponara. L'avvocato incontra «Gimmi» nella cella 
di isolamento del» carcere di Bergamo. Due ore di 
colloquio con il principale indiziato dell'omicidio di 
Laura Bigoni, uccisa a coltellate, sabato notte nel 
suo appartamento a elusone. «Il suo alibi è inattac
cabile». Oggi, l'incontro col Gip. •••.-'•• 

: DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

H BERGAMO. : «L'alibi -' di 
"Gimmi" è inattaccabile. La fa
miglia, gente scria, affidabile, 
che non terrebbe mai mano a 7 
un delinquente». Dopo due ore 
di colloquio con Gianmaria ì. 
Bevilacqua, indiziato numero 
uno dell'assassinio di Laura Bi-
goni, l'avvocato Michele Sapo- . 
nara, presidente dell'Ordine '•'. 
degli avvocati di Milano, che •: 
ne ha assunto la difesa, espri- ; 
me le sue perplessità sul fermo ' 
dell'ex fidanzato della vittima. 
•Gli elementi a suo carico sono • 
troppo deboli», commenta al-
I uscita del carcere di Berga
mo. Gli inquirenti, evidente

mente, la pensano al contra
rio. «Gimmi» 6 in isolamento 
nel penitenziario di via Galeno 
dall'alba .di giovedì, dopo 

- un'estenuante interrogatorio 
, durato tutta la notte. 

Indagata a piede libero per 
favoreggiamento, Vanna Scari-
cabarozzi, la promessa sposa 
di «Gimmi», anche lei tenuta 
sotto torchio la notte fra mer
coledì e giovedì. I punti oscuri 
riguarderebbero proprio le ver
sioni degli alibi fomite dai due 
fidanzati. Lui sostiene a spada 
tratta che la sera dell'omicidio, 

' la notte, sono rimasti sempre 
insieme Lei conferma Ma do-

po aver risentito entrambe le 
testimonianze, gli inquirenti 
decidono il fermo di «Gimmi». 
C'è qualcosa che non quadra 
nei suoi spostamenti di sabato. 

Gianmaria Bevilacqua passa 
il pomeriggio, a elusone, in 
compagnia di Laura. I due si 
incontrano intorno alle 16 e si 
salutano verso le 19. «Gimmi», 
ieri, lo conferma al suo legale. ' 
«Sono stati un po' in casa e un 
po' 4uori». risponde evasiva
mente l'avvocato Saponara. E 
non e vero che l'incontro sia 
stato burrascoso, come qual
cuno ha detto. Quel pomerig
gio Laura e Gimmi non hanno 
litigato. L'elettricista milanese 
«ricompare» nelle testimonian
ze, intorno alle 20,15. A Cesa
no Maderno, il paese della fi
danzata, viene visto dalla so
rella e dal suo fidanzato. «Stava 
andando a prendere Vanna a 
casa», dicono Cristina ed Enzo. 
Da questo momento i due re- , 
stano soli. Un cinema, una piz
za e poi a casa, dove passano 
la notte insieme. . 

Possibile che nessuno li ab

bia notati? Alla biglietteria del 
cinema, in pizzeria. Vanna ver
so l'una si addormenta. .1 due 
giovani si «rivedranno» l'indo
mani, dopo una notte di son
no. Ore durante le quali po
trebbe essere successo di tutto. 
Qualche chiarimento potrà ve
nire oggi, dopo il colloquio 
con il Gip Galileo D'Agostino, 
previsto per le 9,30 nel carcere 
di Bergamo. Ieri, in un incontro 
con la stampa, Maria Vittoria 
Isella non ha escluso l'even
tualità che la posizione di Van
na Scaricabarozzi possa assu
mere un profilo più pesante. 

Qualche particolare in più 
sui risultati dell'autopsia sul 
corpo di Laura Bigoni. La ra
gazza sarebbe stata raggiunta 
da 9 coltellate: cinque al collo 
e quattro alla regione cardia
ca. Non una parola sulle ferite 
al basso ventre. Laura, comun
que, è morta per dissangua
mento. Riserbo anche sull'ipo
tesi che la vittima sia stata nar
cotizzata. «La perizia tossicolo
gica - ha detto la dottoressa 
Isella-sarà pronta solo fra un 
mese». Ha confermato, invece, 

che il materasso di Laura sia 
stato cosparso di lacca per ca
pelli prima di essere incendia
to, Il fuoco avrebbe ustionato 
la parte sinistra del corpo della 
vittima. E l'arma del delitto? 
«Non e stata ancora recupera
ta». In un primo momento si 
era parlato di un coltello man
cante nella cucina dell'appar
tamentino dei Bigoni, ma poi 
la mamma di Laura avrebbe 
detto che non si ricorda se fos
se stato portato via prima del 
delitto. . .. • -, 

Silenzio sugli elementi che 
hanno portato al fermo del 
giovane elettricista milanese. 
L'unica cosa che ha aggiunto il 
magistrato è che si stanno an
cora vagliando un paio di ipo
tesi che potrebbero mutare il 
quadro generale delle indagi
ni. Niente di più. Il pubblico 
ministero Maria Vittoria Isella 
non ha voluto precisare se 
questo ipotetico mutamento 
potrebbe riguardare l'indiziato 
numero uno. Nel frattempo si è 
saputo che durante un nuovo 
sopralluogo nell'appartamen

to di «Gimmi" Bevilacqua, i Mi
litari avrebbero requisito un 
paio di pantaloni e una ma
glietta, probabilmente gli stessi 
che il giovane indossava saba
to. • . ; • • • . ' - „';. :- ' 

Le risposte sibilline degli in
quirenti lasciano spazio per 
vecchi e nuovi dubbi. Nulla si ' 
dice, ad esempio, sulla posi
zione degli altri due sospettati, ; 
Pietro Serturini, il custode del 
parcheggio della discoteca do
ve Laura ha passato la sua ulti
ma serata, e Marco Conti, il tor
nitore di Endine che l'ha riac- -
compagnataacasa. È vero che 
i due avrebbero avuto un rap
porto sessuale? A rispondere è 
«Gimmi», per bocca del suo le
gale. Lui non crede che Laura 
si sia concessa a uno scono
sciuto. «Non era nel suo stile". ; 
E il particolare della luce nel
l'appartamento della vittima, 
che Marco dice di aver visto > 
quando l'ha riaccompagnata a 
casa, sarebbe tutto da rivede
re. Si accende nell'apparta- ; 
mento dei Bigoni, dicono gli "• 
inquirenti, in contemporanea 
a quella delle scale. .-,••••• 

Arrestati 
gli agenti 
stupratori 

GIANCARLO LORA 

Gianmaria 
uccisa e, in 

Bevilacqua, l'ex fidanzato della ragazza 
alto, un momento dei funerali 

Vicine a una svolta le indagini su Mesina 
Caduta l'ipotesi del rapimento di Garrone nel mirino ora è un «finanziere d'assalto» 

Le armi e i misteri di «Grazianeddu» il bandito 
Nessuna implicazione dei servizi segreti, nessuna 
volontà persecutoria da parte della magistratura: 
Graziano Mesina non è vittima di un complotto. A 
sostenerle è la Procura di Asti, per la parte di indagi
ni che le compete. Ma, di converso, si infittisce la 
trama della vicenda che vede l'ex re del Suproman-
te, al quale ieri l'altro il Tribunale di sorveglianza di 
Torino ha revocato la libertà condizionale. : , : 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI RUGGIERO 

• 1 ASTI A meno di nuovi ed 
imprevedibili sviluppi delle in
dagini, si aggrava la posizione ' 
di Graziano Mesina, da ieri l'ai- ' 
tro recluso nel carcere di No- v 
vara, privato dal Tribunale di ' 
sorveglianza di Torino della li- '/; 
berta condizionale, che dal-
l'ottobre del '91 ne aveva (atto ' 
un ex ergastolano, -ir,--

Per la magistratura di Asti, •; 
infatti, nelle indagini che han
no portato all'arresto dell'ex ,J 
bandito sardo per detenzione -
illegale di armi, non vi .sono ù 
•buchi neri». Il «puzzle» si inca- , 
stra perfettamente in tutte le •; 
sue tessere: lo ha spiegato an- ••? 
cora ieri il giudice che dirige 
l'inchiesta, il capo della Pretu- ' 
ra di Asti. Aldo Ferrua. Più sfu- ' 
malo, invece, il ruolo dell'ex '>• 
primula rossa di Orgosolo nel- " 
l'inchiesta che impegna il so- ':• 
stituto procuratore della Re
pubblica di Cagliari, Mauro ' 
Mura, su un presunto traffico di ';•"• 
armi. E si trattarebbe di un filo- • 
ne investigativo che procede •" 
parallelo a quello del rapimen- -• 
to del piccolo Farouk Kassam, *•• 
per il quale Mesina ha sempre ' 
nvcndicato una parte di primo 

piano nelle fasi decisive del ri
lascio. 

Allora si parlò apertamente 
. di un «Grazianeddu» legato a 
' doppio filo con i servizi segreti 
e da questi utilizzato per le sue 
«conoscenze» di Barbagia e 
dintorni. Una «trattativa paral
lela» di cui però i giudici ca
gliaritani hanno sempre smen
tito l'esistenza. E sarebbe stata 
proprio la testardaggine del 
sostituto procuratore Mura di 

• rovesciare come un pedalino i 
' misteri cresciuti come «grem-

lins» sul rilascio ad «incastrare» 
Mesina, arrestato giovedì scor
so da carabinieri insieme ad 
altre due persone, Elio Ferrans 

. di 64 anni e Domenico Anfos-
si, di 38, entrambi incensurati. 

; Il terzetto fu sorpreso infatti in 
• un appartamento di via Gut

tuari ad Asti: sul tavolo una 
borsa con alcuni caricatori di 

,' un mitra Kalashnikov e tre pi
stole. I primi «pezzi» di un mini 
arsenale (un Kalashnikov fre
sco di fabbrica, due bombe a 
mano, due passamontagna ed 
alcune scatole di proiettili) 
che i militi scopriranno poche '• 
ore dopo a San Marzanotto 

k 
Graziano Mesina 

d'Asti, nella villetta del costrut
tore sardo Michele Quai, dove 
l'ex bandito vive dall'ottobre ' 
del '91. Una perquisizione che 
ha spalanacato più di una «fi
nestrella» sulle attività e le rela
zioni del Quai, comunque rag
giunto da un avviso di garanzia 
con l'ipotesi di favoreggiamen
to 

D giudice Ferrua 
«Prove, non 
precostituiti» 
M NIZZA MONFERRATO (Asti), Cinquanta
due anni, procuratore capo presso la Pretu
ra di Asti, i! dott. Aldo Ferrua conduce le in
dagini su Graziano Mesina. Ci riceve nella 
sua villetta, in uria zona residenziale di Nizza 
Monferrato, a pochi chilometri da Asti, spin
to dal desiderio - nel rispetto del segreto 
istruttorio, sottolinea - di offrire il massimo 
della chiarezza su una vicenda che rischia di 
dividere - paradossalmente, per la presenza 
di prove provate, aggiunge - l'opinione pub
blica tra innocentisti e colpevolisti. -.. ., 

Dott. Femia, c'è chi ritiene Graziano Me
sina al centro di un complotto, vittima de
signata di uno dei tanti intrighi di cui si : 
nutre la nostra Repubblica. Qua! è la sua 
iisposta? : , 

Il quadro investigativo e giudiziario su Mesi
na è gravissimo. Ciò non va inteso come un 

giudizio precostituito o defi
nitivo, ma posso assicurare 
che siamo in possesso di 
elementi. probatori tali da 
suggerire almeno un mini
mo di prudenza nelle valuta
zioni esterne. :••. ,.,;-, ,• >,;,, 

Graziano Mesina sostiene 
che la porta d'ingresso 
della villetta di San Mar-
zanotto • d'Asti presenta 

tracce di un'effrazione, chiari segni di 
forzatura. Insomma «qualcuno» gli avreb
be nascosto in casa il piccolo arsenale 
scoperto dai carabinieri. ; 

L'effrazione, potrei obiettare, non è il segno 
univoco di una volontà precisa, magari va 
inserito in quella rosa di Ornila furti all'anno 
che si registra nel circondario. Oppure, in al
ternativa, si potrebbe sostenere l'ipotesi di 
un «fumogeno» per depistare !e indagini. Co
munque domani (oggi per chi legge n.d.r) 
effettuerò un sopralluogo insieme a Mesina i 
cui atti verranno trasmessi, in coda quelli già 
presentati, al Tribunale della Libertà, che 
martedì prossimo si dovrà pronunciare sulla 
richiesta di sospensione dell'ordinanza che 
lo priva della libertà condizionale. : 

• ••• • •:...'-•.•,•.<.!>-.•..• UM.R. 

stro» del petroliere Garrone. 
Quest'ultimo e stato tranquil
lizzato ieri mattina dallo stesso 

" ! v 

Ferraris e Anfossi non erano 
nell'alloggio di via Guttuari per 
caso, come Mesina avrebbe 
cercato - seppur debolmente -
di accreditare in prima battuta. 

. I due si sarebbero infatti rivolti 
a Mesina per recuperare un 
credito (una cifra tra i tre e 
quattrocento milioni) che ri
schiava di svanire nelle tasche 

di un non ben precisato finan
ziere d'assalto, sul cui nome i 
magistrati mantengono il mas
simo riserbo. Mesina, dunque, 
come terminale della dispera
zione. Tre o forse quattro in
contri per definire una «strate
gia persuasiva», tale da indurre 
il presunto truffatore a restitui
re la somma di denaro Nel

l'occasione si sarebbe parlato 
anche un di sequestro,, di un .' 
rapimento (di un parente, for- • 
se) a scopo intimidatorio. So
luzione estrema per vincere la ' 
resistenza dell'uomo. Di qui, ' 
quello che il procuratore della ' 
Pretura di Asti che conduce le 
indagine, dott. Aldo Ferrua, ha 
definito il «fantomatico seque-

lano dei carabinieri di Genova. 
In altri termini, l'inchiesta di 

Asti si configureiebbe come 
un'appendice di - quella più 
complessa e composita aperta 
dilla Procura di Cagliari, tant'è 
che il dott. Femia non ha an
cora deciso se stralciare gli atti . 
o trasmetterli al collega Mura, 
titolare dell'inchiesta. Una va
lutazione finale cui non sarà 
estranea probabilmente la ri
sposta del Tribunale della li
bertà che martedì prossimo 
esaminerà il ricorso di Mesina. 

Naturalmente . il segreto 
istruttorio non soddisfa i molti 
interrogativi sollevati dalla vi
cenda. Ad esempio, i profili di 
Ferraris ed di Anfossi appaio
no ancora indistinti. Perché si : 
sono rivolti a Mesina? Chi ha ' 
suggerito loro di rivolgersi ad 
un ex bandito? Dove sono av
venuti i contatti? Forse a Geno
va, dove risiede una forte e so
dale colonia di sardi? Ed anco
ra. Senso di ultima spiaggia?, 
scarsa fiducia nella giustizia?, 
bastano a spiegare il tuffo in 
un'avventura che comunque 
anche sulla carta presentava : 

più rischi che vantaggi? Rispo
sta conservate gelosamente 
dei faldoni del sostituto procu
ratore Mauro Mura (di cui la 
Procura di Asti non ha ancora 
preso visione), • che giovedì 
scorso, tra l'altro, ha presenta- , 
to querelacontro il direttore de 
«11 Giornale». Indro Montanelli, 
difensore di lusso di «Grazia
neddu» in un editoriale appar
so domenica scorsa. 

La Soprintendenza non sa dire se è stata rubata o giace dimenticata in un deposito 

Dov'è la maschera di Lorenzo il Magnìfico? 
Scomparso a Firenze il calco mortuario 
La maschera in terracotta di Lorenzo dei Medici, 
un calco eseguito alla morte del Magnifico l'8 apri
le del 1492, non si trova più. In teoria potrebbe gia
cere in qualche deposito della soprintendenza ai 
beni artistici di Firenze, ma anche recentemente 
studiosi e funzionari ai Beni culturali hanno cerca
to invano la maschera perduta. La soprintendenza 
fiorentina possiede 5miia maschere. 

' ' '• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

H FIRENZI! Mentre i resti di 
Lorenzo il Magnifico nposano 
nel sarcofago michelangiole
sco nella basilica di San Loren
zo a Firenze, la maschera mor
tuaria in terracotta che ne ri
traeva i. volto e che appartene
va all'Accademia della Colom
baria sembra svanita nel uulid. 
In teoria potrebbe essere npo- • 
sta In qualche deposito della 
soprintendenza ai beni artistici 

e storici di Firenze, ma al mo
mento, complici le vacanze 
d'agosto e con il soprintenden
te Antonio Paolucci in ferie 
nessuno azzarda una nsposta 
D'altronde, nspondono in so
printendenza, nei depositi 
conservano la bellezza di 5 mi
la maschere e tra queste figura 
anche il volto di Federico il 
Grande Quello del Magnifico 
lo stanno cercando da ieri ne

gli archivi. Senonché un detta
glio avvolge la vicenda di un •. 
leggero velo di mistero: la ma
schera sembra scomparsa da 
anni. Da una decina almeno, 
ovvero da quando venne espo
sta in una delle mostre fiorenti
ne sui Medici allestite nell'82. 
Restano alcune foto come do
cumentazione. •--,:•. ••.••.•(•;-;•'••..;••.. 

Il calco del viso di Lorenzo . 
venne eseguito dopo la morte ' 
del Medici. I'8 aprile del 1192, •:' 
nella villa di Careggi. LI l'uomo . 
che aveva condotto la politica 
fiorentina e aveva incoraggiato X 
il Rinascimento del secondo ~ 
Quattrocento si era ritirato, af
flitto ; dalla • gotta e dalla 
osteoartrite deformante. Spen-
gendosi volle esequie senza al
cuno sfarzo. La sua maschera -': 
subì i danni dell'alluvione del 
'66. Secondo il tragitto rio,.' 
struito dalla Provincia di Firen- • 

ze, che ha sede a Palazzo Me
dici Riccardi ed è stata chia
mata in causa per la misteriosa 
sparizione il calco rimase pres
so la Biblioteca riccardiana dal 
'68 fino al 9 febbraio 1972, 
giorno in cui l'allora direttrice . 
Antonietta Morandini la conse
gnò alla soprintendenza alle 
gallerie. A distanza di oltre 
vent'anni l'ex direttrice non ri
corda chi prese in consegna 
l'oggetto di grande valore stori
co più che artistico. Rammen
ta però una studiosa austriaca 
che, qualche anno fa, andava 
cercando il prezioso reperto 
senza esito. Il volto dal naso 
schiacciato di Lorenzo posse
deva d'altro canto la singolare 
proprietà di provocare sveni
menti alla signora. L'insegui
mento della masch»ra perduta 
ha impegnato anche altri. Una 
delle principali funzionaric 
della soprintendenza ai beni di 

Firenze si mise sulle tracce del '•,: 
volto in terracotta all'incirca un V 
anno (a. Su quel calco in terra
cotta cercava un particolare 
raffigurato nel viso di Lorenzo 
il Magnifico da giovane nell'af
fresco di Benozzo Gozzoli nel- . 
la Cappella a Palazzo Medici ' 
Riccardi. Ma la studiosa non ;' 
trovò il calco e non ebbe mo-

. do di procedere nei riscontri 
desiderati. _ .• • 

Non si trova neanche all'O
pificio delle pietre dure, il la- \ 
boratorio di restauro dove ven- *'• 
gono curate molte delle opere . 
d'arte fiorentine e italiane. La 
Provincia di Firenze in un co-
numicato scrive che, «da infor- ; 
mazioni verbali, risulta che do
po il febbraio del 72, l'opera 
sia stata inizialmente nei locali 
della Vecchia posta e poi tra
sferita all'Opificio». All'istituto 
smentiscono. Dal 70 ogni pez-

La maschera 
mortuaria di 
Lorenzo i l . " 
Magnifico 

zo che entra o esce viene regi
strato in verbali in doppia co
pia e della maschera di Loren
zo non c'è traccia. Né risulta 
dal carteggio intercorso con 
Palazzo Medici Riccardi. E la 
responsabile del settore dei la- : 
pidei esclude senza ombra di 
dubbio che l'effige di Lorenzo , 
sia mai entrata nei laboratori : 

dell'Opificio dal 76 a oggi. Co
si la maschera che riproduce 
un volto severo, dal naso storto 
e depresso, dalla fronte ampia 
e pensosa, giace forse in so
printendenza o chissà dove. -
Oltre a ritratti e sculture, del ; 
Magnifico rimane il calco del ' 
cranio nel museo fiorentino di 
antropologia ed etnologia. • 

• 1 SANREMO. La giovane magrebina violen
tata a ventimigiia, prima dagli agenti di fron
tiera italiani e poi da quelli francesi, forse può -
sperare di ottenere giustizia. Due agenti di 
polizia in servizio al valico autostradale di 
Ventimigiia sono stati arrestati ieri su ordine 
della procura della Repubblica di Sanremo. 
Luigi Venneri, 37 anni di Vallecrosia e Raffae
le Savlnelli, 36 anni, di Ventimigiia sono ac-

i cusatidiviolenzacamale. 
I |»k^ Intanto anche, la polizia nizzarda ha fatto 
^ B k ^ k la sua parte arrestando uno degli autori dello 
^ ^ ^ ^ B stupro in terra francese e denunciandone a 

^^^KKm piede libero l'altro. In ca.-cere è finito il vice-
•"^•^•^•s" brigadiere della Paf, Robert Deumie di 45 an

ni. 
La vicenda risale alla notte tra il 14 e il 15 

luglio scorsi, la giovane donna, 24 anni, sta 
rientrando in Francia, a bordo di un auto e in 
compagnia di tre amici. 1 quattro vengono fer

mati dalla polizia al posto di confine dell'autostrada dei Fio
ri. Alla richiesta di mostrare i documenti, la ragazza dichiara 
di averli dimenticati a casa, a Cannes, dove lavora come ca
meriera in un locale notturno. Viene quindi fatta scendere 
dall'auto e accompagnata in ufficio per «accertamenti». • > 

A questo punto, nel box che funge da ufficio, gli agenti la 
fanno spogliare e ha inizio una «minuziosa» perquisizione. Il 
racconto della giovane donna diventa cosi il resoconto di un 
incubo che finirà solo diverse ore dopo, infatti, dopo il prete
sto della perquisizione ha inizio la violenza vera e propria. 
Alla fine i due sottufficiali l'accompagnano al posto di confi
ne francese, distante una cinquantina di metri, e la conse
gnano agli agenti. Stessa scena, stesso incubo, anche i fran
cesi ripetono si di lei la violenza subita dagli italiani poco 
nrim.i ! oila onesto lo p<tfMirionimo della radazza nordafri
cana, dopo qualche giorno decide di .-.porgere denuncia, ri
conosce, durante un confronto Robert Dumié, che a sua di
scolpa dichiara «mi ha provocato». Scattano le indagini an
che in Italia, a smentita dei giornali francesi che nel riportare 
la notizia del la violenza, avrebbero definito la giustizia italia
na «molto lenta»: in un primo tempo la ragazza aveva parlato . 
di doganieri, forse dimenticando che dal primo gennaio del 

' '93 i controlli doganali sono stati aboliti nei paesi della Cee. 
In realtà, i protagonisti della squallida vicenda sarebbero 
stati i due agenti finiti in carcere. Il contenuto dell'interroga
torio ad opera del gip del Tribunale di Sanremo, Alessandro • 
Bogliolo, 6 coperto da segreto istruttorio. 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una città "dal volto umano", 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, :.. 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglie" e dal tuto bagaglio culturale. 

Copenaghen 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", 

la pasticceria danese, i mercatini delle pulci -
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor,.' 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave: 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera e domenica mattina; 
Partenze: 2 - 9 -16 - 23 agosto. . ' 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo L 550.000 + tessera Jonas. • 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 
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È un vero e proprio pezzo d'inferno 
quel tratto di mare di Portovesme 
dove giovedì hanno perso la vita 
una famiglia e un bimbo di 11 anni 

Scarichi di acido solforico, soda 
ossido di alluminio... E poi quei 
tubi di sfiato senza alcuna protezione 
Le 12 bocche sono coperte dall'acqua 

Morti nella trappola industriale 
Sei annegati in Sardegna, nessun divieto di balneazione 
Ieri i funerali delle sei vittime - padre, madre, tre figli 
e un amico di questi - della tragedia del mare di gio
vedì a Portovesme. Una tragedia assurda, provocata 
da quello che è considerato un «inferno industriale» 
della Sardegna. Nessun cartello, all'ingresso della 
sptaggetta, ad indicare i pericoli, soprattutto dei vor
tici provocati dalle condotte aspiranti che hanno let
teralmente risucchiato le vittime. ' . • ' " 

FELICE TESTA 

M CAGLIARI. Sono annegati 
in un inferno industriale le sci •• 
vittime della tragedia del ma
re che ieri l'altro ha sconvolto , 
la Sardegna. Li ha risucchiati 
un sistema di canali sommer
si, costruiti dieci anni fa dal ' 
Genio civile, formato da dodi- : 
ci tubi lunghi cinquanta metri -
che aspirano acqua dal mare '• 
aperto per raffreddare quelle 
stagnanti del porto, Da poche ' 
centinaia di metri, proprio di
rimpetto al molo della .Nuova 
Samim» che copre i collettori 
dove si e compiuta la trage
dia, si scaricano a 44 gradi : 
centigradi le acque del ciclo ; 
di raffreddamento della cen
trale Enel. Un cartello di fian
co all'approdo della Samim 
indica una condotta di acido 
solforico. Di fronte, in un'area 
portuale di trecento metri, le • 
navi della Euroallumina scari- ~ 
cano bauxite e soda e carica
no ossido di alluminio. -;.-r» 

Nel tratto di mare, dove la -
famiglia Smenghi è stata di- > 
strutta in ~ pochi ~ istanti - da • 
un onda di marea, si concen
tra il disastro ambientale di 
Portovesme, una delle zone 
della Sardegna trasformate • 
d ill'industria e tra le più in
quinate dell'Italia. La spiòR-
getta di sabbia grigia e sporca 
dove giovedì Giorgio Smen- : 
gru. la moglie Pinella Trullo, 
tre dei loro figli, Margherita, 
Teresa, Roberto e un amico, < 
Mauro Salaris, avevano siste- ' 
mato il loro ombrellone chiu
de verso levante il porto indu
striale di Portovesme. Per arri- ; 
varci bisogna avanzare per ol- -
tre un chilometro tra le gigan- : 
tesene ciminiere dell'Euroal-
lumina, su una strada sterrata 
coperta di carbone cmacchie 
d olio combustibile, nessuno : 
sbarramento -• impedisce il 
passaggio, solo un cartello al-
I imbocco del molo della Sa- ] 
mim avverte .dell'ordinanza '',. 
della Capitanerìa di porto che 
vieta la sosta, il transito sul ' 
pontile e diffida dall'arrecare : 
danni a cose e strutture. Il 
molo è sbarrato dalla bassa ? 
catenella e la spiaggia arriva a ;• 
ridosso dei tremendi collettori : 
sommersi: a pochi metri dalla • 
sabbia si forma un vortice ca- i 
pace di risucchiare persino le 
pietre. -v;< •:'-- .-.. ..... -• 

Massimo Dettoti e ,".!^erto 
Cani, operai dell'Euroallumi- : 
na, gli unici ieri mattina sul * 
posto della tragedia, gettano r'-
ciottoli in acqua e mostrano il " 
vortice che aspira i sassi e li fa -
scomparire in pochi secondi '. 
sotto il pontile di cemento-
Una trappola tenibile, nasco- ' 
sta dall'acqua torbida, senza 
un cartello che indichi il peri

colo celato sotto la superficie 
dell'acqua. Proprio quelle do
dici bocche di cemento lar
ghe due metri hanno aspirato 
giovedì, in un vortice di mor
te, uno dopo l'altro, i sei ba
gnanti. La forza dell'onda di ' 
marea li ha trasportati per 
cinquanta metri sotto il molo 
frangiflutti e li ha gettati a ven
ti metri di distanza nelle ac
que esterne del porto dove 
sono stati recuperati dalla Ca
pitaneria: tutti hanno percor
so quel terribile tunnel travolti 
dalla potenza dell'acqua. 

Una tragedia tremenda che 
• ' aspetta di essere ancora chia

rita e che forse poteva essere 
. evitata. Sulla drammatica vi
cenda il sostituto procuratore 

• della Repubblica Valerio Ci
calò ha disposto una serie di 
accertamenti per verificare se 
esistono ipotesi di responsa
bilità colposa per la mancan
za di specifi cartelli di divieto 
di balneazione. All'inchiesta 
della magistratura si affianca
no le indagini dell'ufficio cir
condariale marittimo che ha 
interrogato alcuni testimoni 

; dell'accaduto che sostavano 
sulla spiaggia del porto. 

La procura del tribunale 
. dui minori di Cagliari ai sia oc
cupando dei quattro figli so
pravvissuti della famiglia 
Smenghi: Gabriele di sei anni, 
Jessica di quattro e Donatella 
di sei mesi, testimoni della 
tragedia e ora ricoverati nel 
reparto di pediatria dell'O
spedale Sirai di Iglesias. Rosa, 
la figlia più grande, di dicias
sette anni, che non aveva par
tecipato alla gita perché oc
cupata ad assistere un'anzia
na vicina di casa, è ospite di 
una famiglia di amici di Porto-
SCUSO. .- . .'-• 

Le esequie funebri della fa
miglia Smenghi si sono svolte 
ieri a San Giovanni Suergiu 
mentre quelle del loro amico 
Mauro Salaris sono slate cele-

• brate a Portoscuso. 
La tragedia della famiglia' 

Smenghi ha . suscitato una 
'•• profonda emozione a San 
: Giovanni Suergiu dove si era 

trasferita cinque anni fa e a 
Portovesme dove Giorgio 
Smenghi lavorava alla Nuova 

' Samim. Giovedì, nel suo pri
mo giorno di ferie, ha imboc-

.. calo la strada che ogni matti
na lo portava al lavoro, ha co-

• steggiato, con l'auto carica di ' 
famigliari, il muro di cinta del-

- la grande fabbrica dell'Eni e 
; sotto le alte ciminiere indu-
': striali, in un giorno che dove

va essere di festa e di svago 
ha perduto la vita con la sua 
famiglia 

• i CAGLIARI. La bandiera 
del piccolo municipio di 
San Giovanni Suergiu e ab
brunata, immobile nel caldo 
afoso di un triste pomeriggio 
d'estate. Il comune di que
sto paese di 5mila abitanti, 
nel cuore del Sulcis spossa
to dalla crisi industriale e 
dalla disoccupazione, ha 
voluto salutare la famiglia 
Smenghi dichiarando il lutto 
cittadino. I muri sono tap
pezzati da annunci funebri 
fatti mettere dal sindaco, uguali a quelli che nel sud le fami
glie affiggono come pubblici necrologi. Di fronte al palazzo 
municipale, dall'altro lato della piazza, c'è la chiesa parroc
chiale, una austera costruzione in pietra dove si celebrano i 
funerali. Fin dalla tarda mattina i parenti, venuti da Arbus 
dove Giorgio Smenghi era nato, hanno atteso l'arrivo delle 
bare divisi, come si fa nei piccoli paesi della Sardegna, gli 
uomini da una parte, discosti, e le donne più vicine al sagra
to. Per tutto il giorno gli abitanti di San Giovanni Suergiu si 
sono avvicendati a piccoli gruppi in una commossa proces
sione di solidarietà. Il paese sfila dinnanzi alle cinque bare 
allineate in un muto, doloroso stupore. Al lato della chiesa, 
a confinare con il muro della canonica si mostra una picco
la casa dalla facciata bianca di calce, nel cortile un albero di 
limoni, i vasi del basilico in fila ordinata e le lenzuola anco
ra stese. È la casa della famiglia Smenghi, acquistata da po
co: una vecchia abitazione restaurata nei ritagli di tempo: gli 
infissi riverniciati, il portone con i battenti nuovi. Il cancello 

Rosa, figlia maggiore degli Smenghi 

«Farò da mamma 
ai miei fratelli» 

nero è sbarrato, chiuso con 
un lucchetto, nella piazza ri-
suonano le orazioni funebri. 
«È una tragedia di povera 
gente - dice Elena Sabeddu, 
una vicina di casa che rac
conta di una famiglia mode
sta e riservata -. Sono morti 
per salvare Margherita, la fi
glia più debole. Soffriva di 
un ritardo mentale, è stata 
lei la prima a trovarsi in diffi
coltà e tutti, uno dopo l'al
tro, si sono gettati in acqua». • 

Giorgio Smenghi e la sua famiglia hanno trovato la mor
te nel porto industriale di Porto Vesme, in un angusto e in
quinato tratto di mare, forse l'unico che l'operaio della Sa
mim conosceva. Un mare a pochi passi dalla fabbrica e do
ve, dicono in paese, andava all'uscita dal lavoro per pesca
re. Sette figli sono molti da tirare su e Giorgio Smenghi aveva 
bisogno di arrotondare lo stipendio: ai vicini vendeva aspa
ragi d'inverno e pesci d'estate e nel suo primo giorno di ferie 
ha portato la famiglia dove tante volte aveva cercato dal ma
re qualche risorsa in più per tirare avanti. Restano delia fa
miglia Smenghi quattro figli, intomo a loro si è accesa una 
gara di solidarietà, ma nessuno ancora sa quale sarà il loro 
futuro. La figlia più grande Rosa, diciotto anni ancora da 
compiere, ha detto: «Mi occuperò io dei mie fratellini. Sarò 
io la nuova mamma di Gabriele, Jessica e Donatella». 

UF.T. 

Il dolore di 
Speranza Orru, 
madre del 
piccolo Mauro 
Salaris 

Due anni fa 
morì così 
un sub romano 

••ROMA. Ui sciagura in cui 
hanno perso la vita sei perso
ne in Sardegna ha un precen-
te che nella dinamica la ricor
da molto da vicino. Il 27 ago
sto del 1991, sul lungomare 
laziale di Civitavecchia, mori 
annegato un apneista roma
no di 44 anni, Salvatore Feni
cia, risucchiato nel vortice 

creato dalla presa d'acqua della centrale termoelettrica dell'E
nel "Torre Valdaliga sud». Anche in quella zona era vietato fare 
il bagno, ma Fenicia, in vacanza a Civitavecchia con la famiglia, 
si era immerso insieme ad un cugino, Benedetto Valentini, per
ché in quel punto i mitili abbondano a causa della temperatura 
dell'acqua. Nonostante un cartello sul molo vietasse di avvici
narsi a meno di 100 metri dalla bocca del tunnel, i due vennero 
attratti nel vortice ed inutile fu il tentativo di Valentini di salvare 
Fenicia. Il suo corpo riemerse in una vasca all'interno della 
centrale. :. • 

In Italia 700 
sono 

fuorilegge 

• • ROMA. Il giorno dopo la 
. tragedia a Portovesme, in 

j . I Sardegna, dove una famiglia 
filOnP ^ O n n intera è stata risucchiata dal 
UlglK, 0\J\.V\J canale di un impianto indu

striale, il Consiglio dei mini
stri ha approvato un decreto 
legge che contiene misure 
urgenti in materia di dighe. ' 
Infatti, in Italia, sono olfrtJ 

settecento le dighe «pericolose». Il decreto legge prevede: 
una procedura di autorizzazione in sanatoria delle dighe 
abusive e non pericolose e lo svuotamento dell'invaso per 
quelle prive delle dovute garanzie di sicurezza. Lo stato di 
sicurezza, in attesa dell'autorizzazione, dovrà essere attesta
to da una perizia tecnico-giurata. Il potenziamento del ser
vizio nazionale dighe attraverso l'insediamento, entro dodi
ci mesi, di uffici periferici e l'assunzione di personale quali
ficato per sopperire alle gravissime carenze di mezzi e di or
ganico del servizio nazionale dighe. 

I soccorritori 
recuperano! • 
corpi delle sei 
vittime del • 
marea 
Portovesme • 

•.<>t*„*» ,<*«,*«**'«,• **i'af V- * «.vtr, V , 

«Quella si chiama 
spiaggia di morte» 

«Questa è davvero una tragedia annunciata». Angelo 
Cremone. leader degli ambientalisti di Portoscuso, 
mette sotto accusa gli amministratori, le imprese, 
persino i magistrati. «Sono anni c h e d e n u n c i a m o i 
pericoli della zona e c h e chiediamo a lmeno qual
c h e cartello in vista, ma nessuno ha mai fatto nien
te». Oggi d o p o la riunione del Consiglio c o m u n a l e 
verrà inviato un dossier alla Procura. 

• I CAGLIARI. «È proprio il caso di 
usare la frase: noi l'avevamo detto... 
Sono anni e anni che denunciamo il 
pericolo in tutte le sedi, persino da
vanti ai magistrati, e che chiediamo 
alle imprese, alla Capitaneria di Por
to, agli amministratori di adottare 
adeguate misure di sicurezza o alme- v 
no mettere dei cartelli ben in vista. E 
invece nulla. Almeno fino a stamatti
na l'unica segnalazione era in fondo 
al pontile, nascosta ai bagnanti...». 
Angelo Cremone, consigliere comu
nale Verde e fondatore di «Portoscu
so 2000» - un comitato che si batte 
per la salute dei cittadini, sorto negli 
anni scorsi in seguito ai casi di leuce
mia e di intossicazione da piombo 
tra gli abitanti del paese --consegne
rà presto i documenti, le registrazioni 
e l'intero dossier alla Procura della 
Repubblica di Cagliari. Forse già do
mani dopo la riunione straordinaria 
del Consiglio comunale. 

Da quando esiste il problema di 
quella spiaggetta delia morte? 

Da almeno una quindicina d'anni. 
Le imprese non hanno mai provve
duto a mettere delle grate sotto la di
ga sottomarina che ha risucchiato le 
povere vittime di questa tragedia, e . 
nessuno si è mai preoccupato di se
gnalare adeguatamente il pericolo. 
Eppure è una spiaggetta abbastanza 
affollata, il mare non sarà certo puli
to, ma la posizione riparata è invidia
bile. Ci si ferma parecchia gente, an
che non di Portoscuso. Per questo di
re che tutti sapevano, anche se i car
telli non erano ben in vista, è da irre
sponsabili... • , . . - • . . 

Ma di chi sono le responsabilità? 
lo posso dire che il problema l'ab
biamo posto a) Comune, alla Samim 
e alle altre imprese, al Consorzio di 
industrializzazione, alla Capitaneria 
di porto. Personalmente ne ho parla
to anche con qualche magistrato. Il 

rischio non riguarda solo i bagnanti 
ignari, ma ad esempio anche gli ope
rai. Se qualcuno cade in mare, men
tre è al lavoro II sul pontile, non ha al
cuna possibilità di scampo. Era una 
tragedia annunciata, insomma. E 
adesso l'inchiesta dovrà chiarire fi-
rialmentechihalacolpa... . -

Scusi, ma non è stato anche lei am
ministratore comunale? 

Lo sono stato per neppure un mese e 
mezzo, l'altro inverno. Da quell'e
sperienza ho tratto sufficiente mate
riale per denunciare tanu' fatti e mi
sfatti delle passate amministrazioni. 
Francamente mettere un cartello di 
divieto di balneazione nel mese di 
dicembre non mi sembrava la cosa 
più urgente... 

E quali sono i problemi più urgenti 
di Portoscuso? 

Basta passare qualche ora da queste 
parti per rendersene conto. A comin
ciare dall'inquinamento. • Abbiamo 
ad esempio 30 chilometri di strade 
fatte con i fanghi dell'industria Nuo
va Samim, le fogne sono a ciclo 
aperto, la gente continua ad amma
larsi e nessuno fa niente. Non abbia
mo ancora neppure un'ordinanza 
che vie'.'Il consumo dei prodotti... ... 

Eppure la zona di Portoscuso è sta
ta dichiarata ad alto rischio dai go
verno... 

SI, ma tutto è finito lì. Teoricamente 
ci sono 900 miliardi da utilizzare per 
il risanamento, ma intanto il tempo 
passa senza che si muova nulla. Mi 
chiedo: possibile che non ci siano 
dei responsabili? Possibile che la ma
gistratura si muova dappertutto tran
ne che qui? Speriamo che questa tri
ste tragedia possa servire almeno a 
questo. Mi creda, in paese la rabbia è 
tantissima. Tutto questo deve finire al 
più presto. . . . 

r.P.B. 

È emergenza in tutta Italia, devastati i boschi di Marche e Abruzzo 

La Sardegna divorata dalle fiamme 
Un morto e due feriti a Nuoro 
• • NUORO. Le fiamme conti
nuano a mietere vittime, salgo- • 
no a tre I morti in Sardegna, '••• 
dove ieri un pastore e morto, ,-t 
mentre un «ranger» del corpo 'X 
di Vigilanza ambientale della " 
regione ed un operaio foresta- ; 
le sono rimasti gravemente fé- ' 
nti L'incidente è avvenuto alla % 
periferia di Nuoro, dove è stato ;< 
sgomberato un intero rione a 
causa di un violentissimo in-
cendio esteso su un vasto fron- s-
te. Un calore fortissimo e una '••• 
coltre di fumo nero che rende " 
irrespirabile l'aria, ha invaso la ' 
città Le fiamme minacciano la " 
frazione di «Sa Serra» ed hanno 
devastato le campagne tra 
Nuoro e Crune, sono bruciati 
olivi, sughere, terreni a pasco-, 
lo e macchia mediterranea. 
Evacuati, per precauzione abi
tazioni e cascinali. Ed e a «Sa 
Serra» che e morto il pastore, 
nmanendo intrappolato tra le 

fiamme. Anche i due feriti era
no nella stessa zona. Ora sul 
posto stanno lavorando quat
tro elicotteri che gettano conti
nuamente acqua sul rogo. Im
pegnate sul fronte del fuoco 
tutte le squadre dei Vigili del 
fuoco di Nuoro insieme agli 
uomini della Protezione civile 
e del Servizio regionale antin
cendio. Situazione difficile an
che ad Olbia, gli incendi, tutti 
rigorosamente dolosi, sono 
stati appiccati in diverse zone 
residenziali e turistiche della 
Città. .....-•:•-•%••••,; - •.'• ••••. .•• ••'. 

Emergenza '• anche ' nelle 
Marche dove stanno andando 
a fuoco cento ettari di bosco 
sui Monti Sibillini, le pendici 
del monte Priora sono state at
taccate dal fuoco La zona più 
colpita è qucl'a sopra la gola 
dell'Internacelo ed •! versante 
su cui si trova l'eremo di San 
Leonardo, che per il momento 

non sembra'correre rischi.' 
L'incendio divampa da merco
ledì scorso, quando poco do- ' 
pò le 18.00 un fulmine è cadu- ;; 
to sul pascolo che ricopre la " 
montagna a quota 1.500 metri. ' 

, Purtroppo diverse difficoltà nel,.' 
coordinamento dei soccorsi, ' 
sta ritardando lo spegnimento 
delle fiamme, infatti, la zona in ••'• 
cui si è sviluppato il rogo, il ver
sante del monte che si affaccia h 
sul fiume Tenna che fa parte •• 
del comune di Montefortino, e 
accessibile solamente a piedi. 
Le difficoltà della Guardia fore
stale sono poi ulteriormente 
aggravate dall impossibilità di 
usare l'elicottero della Regio- ' 
ne, bloccalo a terra per proble
mi sembra, burocratici 

Ieri in serata la situaz.one in
cendi era peggiorata notevol
mente anche in Abruzzo dove 
il fuoco sta distruggendo le pi
nete di Celano e Ovindoli ibo-

schi di Luccii e di Introdacqua. 
Intorno alle 17.00 di ieri gli in
cendi nella regione erano 15, 
tutti molto rilevanti. Intanto la 
Regione lancia l'allarme per 
bocca dell'assessore all'agri
coltura Mario Panunzi, che in 
una nota parla di «un oscuro 
disegno mirato a creare allar
me e distruggere scientifica
mente il patrimonio ambienta
le, sul quale l'Abruzzo fonda le 
proprie speranze di futuro svi
luppo turistico europeo, come 
"regione dei parchi"». 
In poche ore le fiamme hanno 
incenerito 50 ettari di boscoe 
ne minacciano altri 50. > 
.- Intanto il Wwf ha deciso di 

costituirsi parte civile nei pro
cessi a carico delle persone so
spettate di aver appiccato il 
fuoco In Liguria a La Spezia. 1 
responsabili, se saranno rite
nuti colpevoli, rischiano da 3 a 
7 anni di carcere. 

La tragedia del Monte Bianco 

Verona, migliaia ai funerali 
delle tre giovani vittime 
Stelle alpine su ogni bara ^~*é* 
ma VERONA. Un mazzolino 
di stelle alpine sopra ogni 
bara e i canti di montagna 
del coro del Club alpino ita
liano: cosi sono stati ricorda
ti dagli amici i tre giovani ve
ronesi morti lunedi scorso 
sul Monte Bianco, assieme 
ad altri cinque alpinisti stra
nieri, travolti da una valanga 
mentre *••• affrontavano il 
ghiacciaio delle Grandes Jo-
rasses. I funerali di Paola 
Manzati, 25 • anni, Andrea 
Stocchiero, 28 anni e Davide 
Tomelleri di 24 anni, si sono 
svolti ieri mattina a Verona 
nella chiesa di Sant'Eufe
mia. ; . . . . 

Al rito funebre hanno pre
so parte migliaia di persone, 
in gran parte giovani, tra cui 
molti amici dei tre ragazzi, 
da sempre amanti della 
montagna e tutti iscritti al 

Club alpino italiano. Alla ce
rimonia funebre, cui è inter
venuto anche il sindaco del
la città , Enzo Ermi nero, è 
stata concelebrata da 17 sa
cerdoti della diocesi. Tra i 
parenti delle vittime manca
va solo il padre di Paola 
Manzati, che si trovava all'e
stero ed ha appreso della * 
tragica morte della figlia leg
gendo in un giornale la noti
zia della valanga che l'ha 
travolta assieme si suoi com
pagni di cordata. '. 

Dopo la cerimonia le sal
me di Paola Manzati e Davi
de Tomeleri sono state tu- '. 
mulate nel cimitero maggio
re di Verona, mentre il fere
tro di Andrea Stocchiero è ' 
stato portato in quello di Vi- • 

: cenza, città della quale il 
giovane era originario. ; •• ; 

% % 
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Gli agenti sono andati a casa, di Joy Gardner perché era scaduto 
il suo permesso di soggiorno in Gran Bretagna. Lei si è messa ad urlare 
loro l'hanno imbavagliata e legata davanti al figlio di 5 anni 
Oggi migliaia di neri sfileranno per protesta. Si teme una rivolta 

Resìste all'espulsione, la soffocano 
Uria donna giamaicana uccisa dalla polizia a Londra 
L'hanno asfissiata col nastro adesivo davanti al fi
glio di 5 anni. Gli agenti londinesi sono arrivati a ca
sa dì una donna giamaicana di 40 anni con un ordi
ne d'espulsione dal Regno Unito. Lei si è messa a 
gridare ed ha opposto resistenza, «loro - racconta la 
madre - le hanno tappato la bocca, le hanno legato 
le gambe ed uno le si è seduto sopra lo stomaco». 
Joy Gardner è morta senza riprendere conoscenza. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La tensione è al
tissima nei distretti neri della 
capitale dove oggi migliaia di 
dimostranti sfileranno per prò- •'•'• 
testare contro la morte di una 
donna giamaicana di 40 anni, 
soffocata con del nastro adesi- : 
vo dalla polizia che cercava di V 
espellerla dal Regno Unito. Joy -
Gardner era in casa sola col fi-
glio di cinque anni quando sei '• 
agenti si sono presentati con • 
l'ordine di espulsione. Davanti :,• 
alle grida e alle proteste della 
donna che non aveva ricevuto ; 
alcun preavviso, tre poliziotti ; 
l'hanno immobilizzata •• con j ; 
una specie di camicia di forza 
che consiste in una cintura di 
cuoio collegata a delle manet
te. Le hanno po' tappato la 
bocca con del nastro adesivo 
largo 20 centimetri. Secondo 
la madre della donna ed il de
putato parlamentare nero Ber
me Grani i poliziotti si sarebbe
ro anche seduti sopra di tei ed 
avrebbero usato i! nastro ade
sivo per legarle gambe e cavi

glie. La Gardner ha perso co
noscenza. Tutti i tentativi di ri
portarla in vita con la respira
zione artificiale sono risultati 
vani. £ giunta in ospedale in 
coma ed è morta senza ripren- ; 
derc conoscenza. La polizia 
ha attribuito dapprima il de
cesso ad apoplessia a seguito 
di collutazione, quindi ad un 
attacco ai reni. Ma una auto
psia ha rivelato una paralisi del 
cervello dovuta a mancanza di 
ossigeno. Tre agenti sono stati 
sospesi in attesa di chiarimen
ti. Il capo della polizia di Scol
lano Yard ha riconosciuto che 

. in certi casi gli agenti speciali 
addetti alle espusioni bussano 
alle porte muniti di una specie 
di camicia di forza provvista di 
quattro manette, due per le 
mani e due per i piedi, simile a 
quella che viene usata nelle 

1 carceri per immobilizzare i de
tenuti. - ».-.. •..;•:.>-

Proprio due settimane fa 6 
stata aperta un'inchiesta sulla 
morte in un carcere londinese 

Scoperta archeologica 
Israele, trovata una stele 
vecchia di 2800 anni 
cori il nome di Davide 
• i GERUSALEMME. Per la pri-
ma volta nella storia dell'ar
cheologia e stata trovata un'ì- •. 
scrizione con il nome di Davi- , 
de risalente ai tempi in cui la '. 
sua casa era ancora regnante: 
è il primo riferimento del gene- > 
re al più grande re d'Israele : 
che si riscontra al di fuori dei ;'• 
testi dell'Antico Testamento. ' 
Lo ha annunciato l'archeologo 
Avraham Biran: le parole «Re 
d'Israele» e «Casa di Davide» 
compaiono su un frammento •• 
di stele con iscrizione in ara- ;•' 
maico venuto alla luce a Tel r 
Dan, sulle rive del Giordano. : 
Lingua e stile fanno pensare 
che il frammento risalga al no- • 
no secolo avanti Cristo, quan- ': 
do Asa, re di Giuda, si alleò ": 
con Ben-Hadad, re di Aram, la : 
Siriâ  attuale, per combattere ', 
Baasa, re di Israele: l'alleanza 
e la guerra che ne segui sono 
descritte nel primo Libro dei 
Re. Dopo la morte di Salomo
ne, figlio di Davide, il regno di 

Israele si era spaccato in due: il 
regno di Giuda, rimasto alla 
casa di Davide, e il regno di 
Israele, più a nord. Fino ad ora, 
il riferimento archeologico più 
antico a una figura biblica era 
alla «Casa di Omri», un re d'I
sraele. Il frammento di stele ri
trovato misura 28cm per 30 e 
contiere che il nome di Ha-

»:dad: la M I presenza indica 
.che la stelo fu eretta dagli ara-
:. mei. L'iscrizione corre su tredi

ci righe e contiene anche le 
parole «cocchi» e «migliaia di 
cavalieri». Secondo Biran, la 
stele fu distrutta di proposito. Il 
frammento fu utilizzato nella 
costruzione di un muro dov'è 
slato ritrovato. «Potrebbe esse
re successo 30 anni dopo, 
quando Achab, re di Israele, 

v fece guerra e sconfisse Aram e-
non avrà certo voluto lasciare 
sul suo territorio un monu
mento che inneggiava a una 
sconfitta subita dai suoi» osser
va Biran 

Un'immagine 
degli incidenti 
razziali 
a Londra 
nel 1985 

del nipote dell'ex presidente 
assassinato dello Zaire Patrice 
Lumumba. Il trentaduenne 
Omasase Lumumba che aveva . 
chiesto asilo in Inghilterra sa
rebbe morto asfissiato durante 
un tentativo di calmarlo e met
terlo sotto controllo. Un mem
bro della sua famiglia ha chie
sto l'apertura di un inchiesta 
per far luce sulla morte di un 
uomo «che 0 riuscitoa soprav

vivere nel suo paese natale no-
nostatc la priginia e la tortura, 
ma è morto in un carcere di 
Londra». Nessuno ha ancora 
visto o fotografato la «cintura di 
cuoio con le manette» che sa
rebbe stato inventata dagli 
stessi agenti. 

La società Hyatt & Company 
di Birmingham che produce le 
manette per la polizia e che al-. 
cuni anni fa diventò celebre 

quando si scopri che esporta
va ad alcuni paesi catene e 
lucchetti per le caviglie ha det
to di non saperne nulla. 

La descrizione della morte 
della Gardner coincide con le 
dichiarazioni di una donna ni
geriana deportala dal Regno 
Unito un mese fa per infrazio-

' ne alle leggi sull'immigrazione 
nonostante avesse vissuto in 
Inghilterra per vent'anni. Ha 

detto di essere stata immobiliz
zata all'aeroporto londinese di 
Gatwick e di aver inutilmente 
lottato contro un agente che le 
si era seduto sullo stomaco per 
impedire ad altri poliziotti di 
legarle gambe e caviglie con lo 
stesso tipo di nastro adesivo 
largo 20 centimetri. L'espulsa 
nigeriana che era stata portata 
via da casa insieme alla figlia 
di 11 anni, entrambe coi soli 

abiti che avevano addosso, ha 
detto di essere stata slegata so
lo dopo due ore che l'aereo 
era decollato. 

La madre della Gardner l'al
tra sera ha parlato ad una folla 
di persone, in prevalenza neri, 
che si era radunata per discu
tere l'incidente ed ha fatto un 
appello alla calma. Ma dalla 
sala si è levato un coro di rab
bia ed alcuni hanno gridato: 
«bruciamo le stazioni della po
lizia». E poi stata indetta una 
dimostrazione per oggi che 
passerà davanti alla casa della 
Gardner nel distretto di Hom-
sey dove si sono accumulate 
corone di fiori. Secondo il quo
tidiano Eoenìng Standard deci
ne di poliziotti sono andati in 
giro attraverso i quartieri che 
saranno attraversati dai dimo
stranti per raccogliere oggetti 
contundenti ed impedire che 
possano essere usati in caso di 
scontri. •-.:•• -.:'•. ..-....•. 

Durante lo scorso anno la 
. Gran Bretagna ha fatto espelle

re 2.500 persone, nella mag
gioranza dei casi a causa di 
permessi di residenza scaduti 
odi entrata illegale nel paese. 

; Dal 1980 è stata istituita da 
Scotland Yard una squadra 

'•' speciale diventi agenti addetti 
• alle epulsioni. Entrano in azio-
'•; ne dietro ordini dal ministero 
" dell'interno quando viene pre

vista della resistenza. Negli ulti-
ni tre mesi sono intervenuti 25 
volte. .•.•-.'• •••-.'- . •; '-. - • 

Passa per un solo voto alla Camera il bilancio che prevede nuove tasse per i super-ricchi 
Da oggi lo scontro si sposta al Senato dove i due schieramenti si fronteggiano alla pari 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

vince il primo 
SIEGMUND QINZBERO 

M NEW YORK. La chiamano 
«presidenza col batticuore», 
costantemente in bilico per un 
voto. Clinton ha una maggio
ranza molle, in Congresso è 
suspense all'ultimo minuto per 
qualsiasi sua proposta impor
tante. La nuova versione, rive
duta e annacquata della gran
de manovra fiscale da 496 mi
liardi di dollari è passata nella 
notte alla Camera con un solo 
voto di maggioranza, 218 favo- ' 
revoli e 216 contrari. La volta 
preedente era passata con 6 
voti di vantaggio. L'esito era ri
masto incerto sino all'ultimo 
minuto. Ci avesse ripensato in 
extremis anche uno solo dei 
deputati democratici titubanti, 
convinti a suon di promesse e 
minacce, sarebbe stato tutto 
da rifare Ieri era all'esame del 
Senato II presidente ha invita
to alla Casa Bianca il senatore 

Kerrey, il «nuovo democratico» • 
più esitante, per rinfacciargli 
che un voto contrario metteva 
in pericolo l'intera sua presi
denza. Ma anche se Kerrey vo
ta a favore, la previsone è un 
pareggio. 50 voti contro 50, j 
che sarebbe risolto però a fa
vore di Clinton dal voto risolu- , 
tore del vice presidente Gore, 
presidente di diritto del Sena
to. ••-••••: •••- •-••... • ,•-..:•;, 

Com'è riuscito Clinton a 
convincere i 14 democratici ti-

. tubanti? Attaccandosi al telefo
no, parlandogli uno per uno. 
«Mi ha chiesto cosa volevo per 
votare si», ha raccontato una 
delle deputate che minaccia
vano defezione e poi hanno 
fatto marcia indietro. «Gli ho ri
sposto che doveva fare qualco
sa per la voce più onerosa sul 
deficit, ridurre gli stanziamenti 
assistenzialistici Ha detto che 

avrebbe provveduto. Signor 
presidente, allora può contare 
sul mio voto, gli ho risposto». 
Altre richieste erano più incon

fessabili. Il democratico Sarpa-
lius del Texas gli ha detto che 
poteva rischiare l'ira dei suoi 
elettori per la stangata fiscale 
solo se in cambio gli davano 
una centrale elettrica ad Ama-

, rillo. Glie l'hanno data. In con
fronto il «prezzo» chiesto dal : 

democratico del Connecticut 
Sam Gcjdenson era più a buon * 

, mercato: «la testa di due sena
tori». Anche in Senato chi ha 
favori da chiedere li getta nella 
trattativa. Si dice che il capo
gruppo democratico Mitchell 
abbia a cuore l'attenuazione 
della super-tassa sui beni di 
lusso che minaccia l'industria 
cantieristica del suo Maine, il : 
senatore Ford del Kentucky ha 
inserito un provedimento che 
favorisce l'industria del tabac- , 
co imponendo che il 7596 del 

tabacco nelle sigarette sia di 
produzione nazionale, e cosi -
via. .• •- >. .:.••• . • • 

Quella che 6 in corso è in un .'•; 
certo senso lotta di classe. La . 
manovra fiscale di Clinton col- ' 
pisce duro con nuove tasse so- •• 
lo il 2% degli americani, la fa- ; 
scia dei ricchissimi, con un 
reddito sopra i 150.000 dollari t:: 
(225 milioni l'anno). Ma una ";' 
furibonda campagna di oppo- -
sizione da destra e il fatto che • 
non ci siano i promessi sgravi ;, 
per il ceto medio è riuscita, se ; 
non proprio a : mobilitargli. 
conttro l'opinione pubblica, a -
fargli mancare il consenso per ' 
cui si era disperatamente bat
tuto. Un altro elemento che : 
gioca contro il nuovo presi
dente è che si tratta di una ma- --
novra seria, di un intervento • 
governativo sull'economia, e 
l'America ha ereditato da Rea-
gan l'avversione di principio 

all'idea stessa che ci sia un go
verno dell'economia. E questo 
pesa anche se il pendolo poli
tico è cambiato. - • • • • . 

Clinton che giovedì aveva 
interrotto lo sforzo titanico di 
persuasione ad personam solo 
per concedere un'intervista nel 
suo ufficio al quotidiano Usa 
Today, ammette che la sua 
manovra fiscale •; ha creato 
un'atmosfera di tensione in cui 
•era diventato quasi impossibi
le fare qualsiasi altra cosa». E si 
rende conto chem anche nel 
caso questo specifico scolgio 
sia superato, la strada resta in 
salita, gli avversari repubblica
ni lo aspetteranno al varco nel 
tentativo di perpetuare su ogni 
decisione economica la «stra
tegia del batticuore». Le traver
sie della manovra per ridurre il 
deficit potrebbero essere rose 
e fiori rispetto a quel che l'at
tende per la riforma sanitaria. 

Il nuovo premier giapponese Morihiro Hosokawa 

È alternanza in Giappone 
Hosokawa eletto premier 
Liberaldemocratici cacciati 
dal potere dopo 38 anni 
Un discendente dei samurai scaccia dal potere i li
beraldemocratici, al governo di Tokio ininterrotta
mente dal dopoguerra. 1 suoi cavalli di battaglia: lot
ta alla corruzione e riforma politica. Popolare fra i 
giovani, i suoi nemici dicono che ha solo idee va
ghe. Lo sostiene una coalizione eterogenea di sette 
partiti conservatori, liberali e socialisti. La socialista 
Takako Doi presidente della Camera. 

M TOKIO. La strana alleanza 
ce l'ha fatta e in Giappone è 
stato compiuto il primo passo 
per il governo dell'alternanza, 
dopo 38 anni di potere ininter
rotto del partilo libera! demo
cratico. La coalizione di partiti 
conservatori, buddisti, sociali
sti e liberali ha eletto ieri il nuo
vo premierMorihiro Hosoka
wa. In cinquanta giorni, dall'a- , 
pertura della crisi, questo rag- .. 
gruppamento anomalo è riu
scito a escludere dal potere i li
beraldemocratici e a sfatare il 
mito della loro inamovibilità. -

Il cinquanticinquenne Ho
sokawa è discendente dei sa
murai della provincia di Kuma-
moto e ha cominciato la sua 
carriera politica nel Ldp, il pa-
rìto che ha perso ieri per la pri
ma volta la maggioranza. Ma 
tu luw:iù culi yr.inde clamore 
nel i 992 per fondare il suo Par
tito nuovo e fare della riforma 
politica e della lotta alla corru
zione il suo cavallo di batta
glia. •• • .•;-'• •...-.. 

Poco prima della sua elezio
ne (ha ottenuto la maggioran
za assoluta con 262 voti su 
511), la Camera bassa aveva • 
eletto a proprio presidente la 
socialista Takako Doi. Pacifi
sta, takako Doi, è la prima 
donna in Giappone ad assu
mere una carica istituzionale 
coslelevata. -, •• •• • -.-

Hosokawa, ex giornalista, 
ha vinto la sua battaglia anche 
grazie allo stile «alla Clinton», è 
molto popolare fra i giovani di 
cui raccoglie la speranza di , 
cambiamento. I suoi detrattori -
sostengono che le sue idee so
no vaghe, che manca di espe
rienza di governo. Ha in comu
ne con Clinton, invece, anche ;• 
l'esperienza di governatore, i 
Suo nonno, il principe Fumi-
maro Konoe, è un personaggio 
controverso della storia del 
Giappone. Per due volte primo 
ministro, nel 1937 e nel 1941. 

fu i! teorico dell'espansioni
smo giapponese in Asia e, sot
to il suo governo, il Giappone 
invase la Cina. 

«Si chiude - ha dichiarato 
poco dopo essere stato eletto -
non solo una pagina ma un'in
tero capitolo della storia del ' 
Giappone». Hosokawa ha scel
to come portavoce del gover
no il presidente del partito dei 
precursori, Masayoshi Take-
mura, suo stretto allealo e, lu- . 
nedl, dovrebbe presentare la 
lista dei ministri. Secondo la 
costituzione giapponese pri
mo ministro e governo devono 
ottenere l'approvazione, for
male, dell'imperatore. •, .. 

Dalla settimana prossima 
l'interrogativo principale degli 
ambienti politici sarà quanto a 
lungo riuscirà a reggere I» eoa-
l'i/.ioiu\ l'sìK'miimcntt' fragile, 
che sostiene il governo. Sini- . 
stra e conservatori sono divisi • 
sulla questione dell'esercito, • 
sull'economia, sulle questioni ," 
fiscali. C'è però un programma 
che riguarda la lotta alla comi-. 
zione e la riforma elettorale. 
Per quanto riguarda il primo 
punto Hosokawa ha promesso 
in campagna elettorale una 
legge che proibisca le sovven
zioni delle imprese a partiti e 
uomini politici. Quanto alla ri
forma elettorale la nuova mag
gioranza vuole introdurre una 
quota di proporzionale nella • 
Camera bassa e accelerare il 
decentramento. 

Si è chiusa, con la giornata 
di ieri, una grave crisi politica 
apertasi con un voto di sfidu
cia il 18 giugno scorso, una 
quarantina di «ribelli» de! Ldp 
provocò, con il proprio voto, la 
convocazione delle elezioni ' 
anticipate della Camera bassa. 
1 liberaldemocratici, indeboliti •: 

• dagli scandali e da numerose 
defezioni, hanno perso la 
maggiuidnza nelle elezioni del 
18 luglio 

\B5EXL*2ÌWÉ2USMBBL Pagando ventimila lire da oggi si può visitare una parte di Buckingham Palace 
Le tasse e le spese per la ricostruzione del castello di Windsor hanno convinto la fegina a sopportare i turisti 

Elisabetta in bolletta apre le porte del Palazzo 
Buckingham Palace apre i cancelli al pubblico ed i 
turisti cominciano a pagare per le riparazioni del ca
stello di Windsor semidistrutto dall'incendio. Un bi- ; 
glietto d'entrata costa quasi ventimila lire. In vista le 
«sale di Stato», quelia del trono, le collezioni di por
cellana ed argenteria e diversi dipinti. La regina e 
quel che resta della famiglia reale sono fuggiti in 
Scozia. Quiete le stanze e vuoti i balconi. 

Mi LONDRA. Oggi le porte di 
Buckingham Palace vengono 
aperte per la prima volta, al 
pubblico da quando venne co
struito nel 1836. La regina Eli
sabetta non è in mostra, ha fat-
•o i bagagli ed è fuggita in Sco
ria. Lady Diana e «Fergie»non 
nuotano nella piscina come 
anni fa scrivevano i rotocalchi, 
i principi sono pure assenti. 
Carlo è in crociera nel Mediter
raneo. Gli splendori architetto
nici dell'era Vittoriana fanno 
risaltare la triste atmosfera de
gli ultimi «anni orribili». Quei 
balconi che erano cosi pieni di 
sorrisi sono vuoti. La sovrana è 
chiusa nel castello di Balmoral 
con quel che resta della fami
glia reale sconquassata da se

parazioni e divorzi ed in ago-
•", nia davanti alle rivelazioni che 
;\ starebbe per • fare l'autrice • 
u americana Kitty Kelly in un 'li-
• bro di prossima pubblicazio- ' 
ne. Questavolta non verrebbe 

'•'; risparmiato , neppure • l'unico. 
* matrimonio che rimane intat-
'"•'• to, o almeno sembra, fra la re-
•'-" gina ed il principe Filippo. ••---. 

Quest'apertura al pubblico 
;•; non è per nulla un gesto spon-
-'• tanco. C'è voluta una catastro-
;; fé per schiudere i catenacci. La 

. '. decisione di far entrare i suddi-
: ;. ti ed i curiosi fra le mura priva-
':; te che mette i Windsor sul gra-
: dino degli aristocratici relativa-
, mente impoveriti è stata presa ' 

solo dopo che si è reso neces

sario trovare i soldi per ripara
re, il castello di Windsor semi
distrutto dall' incendio dello 
scorso anno. Inizialmente si 
era pensato che l'appello lan- : 
ciato agli inglesi di mettersi le 
mani in tasca ed offrire i soldi 
per le riparazioni avrebbe rag-, 
giunto lo scopo. Ma non erano ; 
stali fatti i conti col rigido clima 
economico del paese in preda •• 
alla recessione e l'inatteso 
crollo nella popolarità della 
monarchia. La riluttanza che 
la famiglia reale ha mostrato -
nel pagare le tasse e la catena 
di adulteri, scenataccie e tele
fonate «calde» hanno sfilaccia
to il prestigio della corona. 
L'appello al pubblico ha rac
colto appena 25.000 sterline, 
circa sessanta milioni di lire, ' 
una miseria se si pensa che il ' 
costo per le riparazioni del ca
stello si aggira fra i 30 ed i 40 •• 
milioni di sterline. Da qui la de
cisione di Elizabetta di far pa-, 
gare i turisti. Otto sterline (cir
ca 20.000 lire) a testa per bi- • 

- glietto, prendere o lasciare. Un 
bel catalogo? Perchè no. Quasi , 
ottomila lire. La prima racco- . 
mandazionc ai visitatori deve 

; essére per forza quella di tene
re gli occhi bene aperti assai 

prima di entrare nel cortile ed 
avvicinarsi allo scalone di mar
mo bianco dell'architetto Na
sh. Un rapporto pubblicato lo 
scorso aprile al Royal Parks Re-
view Group ha detto che i turi
sti «rischiano di trovarsi con le 
ossa rotte» se non stanno at
tenti ad attraversare il Mail, lo 
stradone che costeggia Saint 
James's Park e che manda al 
palazzo. Negli ultimi tre anni ci 
sono stati 60 incidenti. Il caos 
del traffico è infernale e gli 
agenti sono cosi indaffarati 
che un mese la quando 17 
donne diedero la scalata ai 
muri del palazzo riuscirono ad 
entrare nel cortile-per protesta
re contro i test nucleari nel de
serto del Ncvada 11 per 11 nessu
no se ne accorse. Una volta su
perate le barriere e sotto l'oc
chio delle telecamere che ne
gli ultimi giorni sono state in
stallate a grappoli nel quadro 
delle misure di sicurezza più 
strette e costose da quando la 
Thatcher fece mettere una 
sbarra elettronica di metallo 
sotto il selciato di Downing 
Street, i turisti già provvisti di 
biglietto possono mettersi in fi
la per aspettare il loro turno. Si 
entra a gruppi scaglionati Le 

informazioni dicono che ci so
no sette vigili del fuoco sempre 
presenti con 56 gommoni e 
204 estintori portatili, ma per , 
evitare incidenti il numero dei!'' 
visitatori all'interno non può 
superare un certo numero da- • 
to che in caso di necessità si 
vuole essere in grado di far 
evacuare l'intero palazzo in un 

massimo di due minuti e mez
zo. Visitatori, borse e oggetti 
vengono - attentamente ispe
zionati conc all'entrata di un 
aeroporto. In cima allo scalo
ne si accede ad una «stanza 
delle guardie» che dà nella pri
ma sala di stato chiamata 
«Green Room» ricoperta di seta > 
color fragola e broccato verde. ';• 

Ai muri ci sono le prime tele 
della collezione reale: Rem-
brandt, Claude e Rubens. Si 
procede veso le altre sale, tutte 
dominate dal color fragola, in
clusa quella col trono che su
scita maggior curiosità con i 
fregi sul tema della Guerra del
le rose e ie sedie che furono 
usate per l'incoronazione di 

«*&£^V,»^;«<<I«^^^HHII^MP-». JÉM?. 

Folla all'ingresso del palazzo reale. A sinistra la sala da pranzo 

Elizabetta nel 1953. C'è anche 
una sala detta «dei battesimi» 
attigua ad una collezione di al- . 
tri dipinti fra cui Reynolds, 
Gainsborough, Sutherland e 
Dall. Ovunque ci sono splendi
di tappeti e cascate di candela
bri di cristallo. Dalle ampie fi
nestre si vede Saint James's 
Park dove erano soliti svolgersi 
i duelli. Il catalogo natural
mente evita di riportare il com- • 
mento del cronista Thomas 
Crevey, uno dei primi visitatori. 
quando il palazzo venne inau
gurato: «Non c'è sbaglio che . 
non sia stato fatto. Invece di , 
Buckingham Palace bisogne
rebbe chiamarlo . Brunswick 

' Hotel. I costosi ornamenti nel

le sale di stato eccellono sola
mente in cattivo gusto...». Si 
potrebbe aggiungere che 
quando intorno al 1890 Buc
kingham Palace venne quasi 
abbandonato dalla regina Vit
toria dopo la morte del marito 
Alberto e cadde in disuro qual- . 
cuno pensò addirittura di usar
lo come asilo per «donne ca
dute». Il giro turistico dura circa . 
un'ora e mezzo e naturalmen
te non va neppure vicino agli 
appartamenti della regina o 
degli altri membri della fami
glia reale. • Nessuna • traccia 
neppure della piscina. Né ci 
sorto i dodici cani della sovra- ' 
na che sono pure in ferie in • 
Scozia. ••' DAI.De. ' 

.* 
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Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Il segretario di Stato Usa incontra ad Aviano i generali della Nato 
Tutto è pronto per dare il via ai blitz aerei in Bosnia 
«I serbi faranno bene a credere alle nostre minacce» 
Ma restano perplessità tra gli alleati sui criteri di intervento 

,1 uni i 13 v / 

Christopher: «Stavolta è sul serio» 
I musulmani vogliono denunciare l'Onu per genocidio 
Un'assicurazione 'Siamo pronti a portare la poten
za aerea in supporto a ciò che stiamo facendo a ter
ra» Un avvertimento ai serbi «Sarebbe poco saggio 
per loro non prendere sul seno quello che stiamo 
preparando» Il segretario di stato Usa Christopher è 
volato ieri ad Aviano per incontrarsi col segretario 
generale della Nato Woerner e vari generali Hanno 
«studiato» i piani di attacco aereo in Bosnia 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

i B AVIANO Se e un bluff c o 
m e q u a l c h e osserva tore spe ra 
è s tud ia to b e n e I a t t a c c o a e 
reo in Bosnia p a r e p ropr o ìm 
m i n e n t e Gli amer i can i amer i 
c a n i e gli amer i can i Nato lo 
d a n n o pra t icamente pe r s c o n 
ta to Parla il segre tar io di s ta to 
Usa War ren Chr i s topher a l ter 
ra to pe r un breve briefing nella 
b a s e a e r e a s t a tun i t ense di 
Aviano «Non p o s s i a m o acce t 
ta re oltre i b o m b a r d a m e n t i in 
Bosnia sugli aiuti umani ta r i 
Non p o s s i a m o acce t t a r e la ne
g a / i o n e degli aiuti Non p o s 
s i a m o acce t t a r e lo s t rangola 
m e n t o di Sara ievo e del la Bo
snia Erzegovina d o b b i a m o 
quindi v e d e r e qual i s o n o le 
az ioni militari più efficaci pe r 
evitarlo La Nato e gli Usa e r e 
d o n o f e r m a m e n t e in q u a n t o si 
sta f acendo S i a m o p ronu alle 
azioni neces sa r i e a p o r t . r e la 
p o t e n z a a e r e a a s u p p o r t o di 
c i ò c h e si s ta f a c e n d o a terra 
Chr is topher a m m o n i s c e sen 
/ a nominar l i i serbi «lo s o n o 
conv in to che s t i ano p r e n d e n 
d o c i sul s e n o Sot tovalutare 
que l lo c h e s t i amo p r e p a r a n d o 
s a r e b b e p o c o saggio II se
gretario di stato parla ali inlcr 
io i-. in e li. in ' "A i i|i min > 

in 1 h a n g a r nume ro une) Me 
s u e spa l le u n a re te m i m e t i c i 
verdol ina Ai suoi piedi un pic
c o l o p a l c o p u r e mime t i zza to 
At torno la band i e r a a stelle e 
str isce que l l a dell Air Force 
All 'ultimo m o m e n t o si ìntrufo 
la a n c h e u n t r icolore Christo
phe r è arrivato d i r e t t a m e n t e d a 
D a m a s c o su u n DC9 b i a n c o -
azzur ro scor ta to d a d u e c a c 
c i a Ad aspe t ta r lo il segre tar io 
g e n e r a l e della Nato Manfred 
W o e r n e r il c o m a n d a n t e su
p r e m o de l le forze Nato gene 
ra le Shalikashvili il c o m a n 
d a n t e de l le forze a l lea te del 
Sud L u r o p a ammi rag l io Je re 
my Boorda Via tutti a s s i e m e 
p e r u n r a p i d o briefing D e v o n o 
valutare a c h e p u n t o sia g iunta 
la p iani f icaz ione dell interven
to a e r e o a r m a t o in Bosnia Al 
t e rmine W o e r n e r descr ive i 
passi successivi già noti «Do 
m a n i p o m e r i g g i o ( n d r ogg i ) il 
c o m i t a t o militare della Nato di
scu terà piani operat ivi Lune 
dì il Consiglio alle ito p r e n d e r à 
le n u o v e dec is ioni Discutere 
q u e s t o intervento e a r d u o m a 
s o n o s icuro c h e a r r iveremo a d 
un o t t ima conc lus ione» Li p a 

rota O n u - le Nazioni Unite vo
gl iono s u b o r d i n a r e a d un prò-
p i o o k 1 intervento - n o n ricor
re T a n t o m c n o nelle prec isa 
zioni di C h n s t o p n c r «Credo 
p ropr io c h e lunedi a r r iveremo 
a conc lus ion i efficaci Da mar-
tedi s c o r s o , q u a n d o la Nato 
h a o p t a t o pe r i b o m b a r d a m e n 
ti «ad oggi la pianif icazione 
militare ó p r o c e d u t a in m o d o 
i m p r e s s i o n a n t e I n s o m m a fa 
c a p i r e e- tut to p r o n t o Anzi lui 
Woerne r ed i s upe r genera l i 
h a n n o a n c h e avu to il t e m p o 
per incont rare gli equ ipagg i 
c h e d a n n o pe r s c o n t a l o «do 
v r a n n o operare» «È rass .curan 
te I efficacia c o n cu i s o n o stati 
risolti i p rob lemi (mora , (.om
ini nta Chr i s topher Add io 
n ien te d o m a n d e r sa le sul jet 
e riparte e o o la sua sco i l a ala
ta Dagli States g i u n g o n o sot to 
forma di indiscrezioni del New 
"tork T imes le ul t ime interpre
tazioni del la s i tuaz ione Molti 
de i IG paesi m e m b r i del la Na 
to s p e r a n o c h e mos t r a re i mu
scoli serva a far r i p rende re le 
trattative s e n z a dove r arrivare 
alla per icolos iss ima scazzot ta 
ta vera e p ropr ia Gli Usa mve 
c e p r e m o n o per aver m a n o li
bera d . i m ro per raid pesant i 
su s t r id i pnn ' t ri n'ri di rei 
m a n d o Ad Aviano u n o dei 
centri nevralgici del la miss ione 
• Denv Flight» - da l s u o inizio il 
12 apri le fino al 1 agos to 5 3 3 3 
voli 122 \ d a z i o n i de l divieto 
di volo in Bosnia acce r t a t e 
3 950 militari impegna t i - l'atti 
vita opera t iva p r o c e d e c o m e 
nulla fosse decol l i e d a t terrag 
gì con t inu i a c c o m p a g n a n o e 
so t to l i neano c o n assordan t i 
boat i la visita di Chr i s topher 
Per i giornalisti convoca t i imili 
tari h a n n o p r e p a r a t o a n c h e 
u n a «mostra statica» «Prego si
gnori g u a r d a t e s tud ia te foto
grafate eh e d e t e agli e q u i p a g 
gi s o n o tutti a vostra disposi 
zione» Parcheggiat i in un piaz
za le h a n n o a l l inea to tutti i mo
delli di aerei c h e p o t r a n n o es 
se re impiegat i ne i 
b o m b a r d a m e n t i gli Hercu les 
130 E specia ' izzat i in disturbi 
elettronici i g iganteschi velivo 
li r adar Awacs gli FI 6 reduci 
da l la guerra .n Irak gli F18 pe r 
a t t a c c o no t tu rno gli A 10 p ra 
t i c a m e n t e de i carri a rmat i c o n 
le ali pesan t i bl indati muni t i 
di c a n n o n c i n i c o n proiettili 
perforanti Mica li m o s t r a n o 
per nulla 

Le truppe di Karadzic 
non si ritirano 
dal monte Igman 
Porteremo 1 Onu davanti olla Corte dell'Aja per ge

nocidio» 1 musulmani puntano I indice contro la 
comunità internazionale e chiedono la punizione 
degli aggressori Owen e Stoitemberg insistono 
spetta all'Onu decidere se e come intervenire in Bo
snia Fallito I incontro tra i capi militari i serbi non si 
ritirano dalle montatine che dominano Saraievo 
Lunedi la ripresa dei negoziati a Ginevra 

• i «1 Onu 0 un on ta per la 
società c o n t e m p o r a n e a e in 
tendi i m o ricorrere al I n b u u a 
le in ternazionale c o n t r o q u e 
sta o rgan izzaz ione m o n d i a l e 
i m p o l e n t c pi r il con t r ibu to 
c h e ha d a l o ad un genoc id io 
I Onu ci h a d e r u b a t o del d r i t 
to ( o n d a m i nlale alla vita e al 
1 ìutodifcsu Parole gonfie eh 
una « i b b t t ciec i e d i spera ta 
H a n s Sila)dzic m i n M r o degli 
esteri b o s n i a c o ha annulli . Mio 
in un intervista il q u o t i d i a n o 
austri i c o Standard I i n t en / io 
ne del gove rno di Sarajevo di 
appel larsi alla e orti d c l I A | a 
c o n t r o le Nazioni Unite che 
c o n I e m b a r g o del le armi e il 
non intervento h a n n o c o n d a n 
n a ' o ì mor t e migli i n d i perso 
ne 

Un a c c u s a gnici i rese mia 
Ira le spi r inze tradite in un 
a iu to e h e n o n è" ma l a r m i to e 
le m i n a c c e con l ro gli aggrcsso 
n rimaste sulla ca r t a Non e e 
c h e una so luz ione - lice Si 
lujd/ie - la puniz one del fa 
se i smo se rbo E tan to più alza 
la v o c e q u a n t o più e e v i d e n t e 

e he ine he 1 ultim i m i n i c e l i 
r a d acrei de 111 Nato se mal 
indra n por to non servirà a 

e j m b i a r e gli esiti della guerra 
1 d iplomat ic i di Wash ing ton 
h a n n o avvi m t o la d e l e g a z i o n e 
di Saraievo alle con fe renza di 
p a c e se lzetbegovic si os t inerà 
i boice t iare i negoziat i - per 
u l h h se tttni ina i m u s u l m a n i 

si sopì* rifui ili di partecipare 
>i co l loqui p o n c n i ' i . c o m e 

condizione il ritiro de i serbi dal 
m o n l e lgm m e d i Biehismca 
I raid ac ic i s a r a n n o rinviali Per 
Clinton s o n o solo un me zzo di 
p ress ione in più in un negozia 
to in cui le grandi l inee s o n o 
g u definiti 11 Bosnia non tor 
nera ai! essere una 

Agli a m m o l l i m i nli ih W.i 
shinglon si ì l l i aucano le co r 
pose pi rplessit i de i media tor i 
mli rnazional i eli Ironie alle 
venluaht i d i un intervento nuli 
lan intc rnazion ile Ovvili e 
Stol tenberg c h e n o n h a n n o 
mai a p p r e z z a t o 1 iniziata i 
i m e n i a n i pe r il Umore che 

po te s se b loecan il negoz ia lo 
senza p rodur re effetti a p p p \ 

Warren Christopher Al centro un soldato strbo Sono Fabbri 

z ib ih sul i u n p o li i nno e ri n 
pe'uli> pei le rncs i i 11 oli t 
i b i si ini. rvento e i di ve esse 
ri spel la u'I Onu i d e c i d i m i 
t empi e m o d ilita Se ],i Nato 
dovesse intervenire s e n z a il SD 
ste'gno di He Naziu n l iute mai 
pili verni eh ie s lo ali Alle a n z i 
a t lant ica ili intervenire | er 
ionie) di 'I O n u li i eletto ieri 
Ovven respinge nel», elecisu 
m e m i ' I ipot» si di un intervento 
unilaterali da parte N i l o li 
iziom . i e n e d e v n i i e ) ' s , ire di 

i i s e d i BovitrosCjh,ili i c o n i or 
da t e c o n le t ruppe a terr ì O H 
per ullro s o n o tuli al t ro el 
entusiaste ah idea di diven re 
bi rsaglio di possi! ili r i ppn i 
glie serbe 

In a f e i elclK de e i >iu h I 
I i NaH) il ve rtlce e! nnedi I i 
e imtcr i u/ i de Ila | te i 1 ai it 
1 u f i ' tr< li elell ga/li i l i ' 
no tl.i 'o la loro d s i 1 1 i t 
pr' si ut irsi it e t llo<|U e U m 
vr i lunedi piussii m t 11 e Mi n 
i Molti nberg n o n s i io e cui 
vinti elell i disponibil i! i i ti t 11 
ri d a p i r l i de i inusulm mi 
Molto d i p e n d e r à e* i l o m i si 
m u o v e r a n n o le t ruppi se r! e 

intorno iSar 11 
l incontro di i t i t i 

rali si rbo VI tdic i t tsuli t u 
Delle ci e dovi v t di e I 
e riti ri pi r a p m e t'iti sii i l< 1 
ietti ili i capi ta l i bo-.ii >e 
ritiro dell ini ' i / i i di K i ' id / ie 
1 ii mon i lgm in i lì ' IMIH 

si e c o n d ì su jet M I , i s 
sun passe) i\ in i n li 
Mutili ni e [ l lisi i , i ' i 
ti 

! e isef blu p r il! in e 
' ialini) li ine lu'e I » i i 
d i l i s n I i e In i \l *• 
s il e olitine e roalo | • r* v-
r il' Mi / t in i i I uzl i * i il 
li n o 11 el jl id i l l i 'I in l i 
i t u i i in is i n i i 1 ve ! 
I ti jin muli i i n li 1 in' ! 
1 I ipri Ini II ! DM I I 
n. i r nuli i lue i 
ii i i pre i ir i i in ni i 
\i P I il i i v v 1 e i 
i-in in i < n I l D i 

|. se Jl e e l i IT 111 I 1 

NI i s ' 1 urli i r i 
i midoll i ldn.1 e ! * i ' 1 | l s 
siine) "Vi mi iltti ii ì i s u i 
pili dumi !* i ci i e i i si •' 

r •; 

Le voci contro i blitz armati 
M Gli Stali Uniti ins is tono per interventi 
aerei massicci una «lezione sono ra per 
p iegare I a r roganza dei serbi Obicttivi 
possibili s t rade ponti c o m a n d i militari 
postazioni d urnglicri.i 1 compi t i dell Onu 
si f e r m e r e b b e r o alle risoluzioni gui a p p r o 
v ite che p r e v e d o n o l.i p ro i ez ione di sei 
z o n e di s icurezza e I invio di aiuti i iniani-
ian T e m p i e m o d s a r e b b e r o decisi da l la 
Nato Ma 1 intervento a r m a t o semina nini 
te perplessi tà tra alle iti e n o n 

GU e u r o p e i . . . 1 miti per 11 co l lo fo l i 
s o n o dispost i i intervenire m a s o f o severe 
eond iz ion i il co i ru ipdo res* ì nelle m i n i 
eicll O n u I o p e r a z i o n e v i c o n i ordal , i e o n 
le i ruppi a terra c h e r i schiano r a p p n s . i 

glie La Francia e il capofi la de i sostenitori 
di un azione sot to control lo Onu m a ci 
s o n o (orti perplessi tà tra lutti i paesi che 
h a n n o casch i blu in Bosnia i G n n Bret.i 
glia S p i g n a F ranc ia ) Anche la G r i l l i 
t radiz ionale a l lea to di He Igrado si o p p o n i 
i so luz ion i nulli in N o d i ila Danmi i r c i 

.. e n o n . Il C i n a d a condividi le per 
plessi 'a e u r o p e e ha un torti cont ingi lite 
in Bosnia Lei Russia l i loscrba l ' c o n l r i n i 
a blitz a rmat i l llicialnie nle sos'ie ne 1 ' ne 
t e s s i l a eli un eont 'Ol lo Onu lille o p e r izie 
ni de l imi ta te d i l l e risolti l o n i o n u 

1 c a s c h i b l u . «Agitare d i l l e min icei . 
più facile ila eiire e h i e! i ' ire Chi lo ta d o 
vn b b e studiare 11 e art i U H I m e i Saraje

vo Il coniane] iute d i l l i Mprofor 
s i i l i il gè ne mie be Ig i Briqui n i n i 
n a n o ali uso della lorza I.uilo pui * 
seti! blu ne p i s sono iven \ « > 
ti>lo \ n i In I gì IH ' e M i i 
ni iiiel.u.'i di 1 e in pi . Oi i s 
ceiiitr.irio u! inli n i nli i i is e 
possimi) servire si i pi r eli! i le i 
p ro ' o r e pii ululi 

I m e d i a t o r i i n t e r n a z i o n a l i i 
s iol ienb* ig se i ) e .1 'r ii ,.< ri e 
in 1 il ci N ile e inli se il , i 
nusul n un i n o n li a i ne i i 

I in «s ire I t> ni in ugni i •• sp 
lui d e i idi ri se e o n u dovi i t e 
in luk rvi niri 

Intervista al ministro della Difesa Fabio Fabbri sull'operazione Bosnia e la Somalia 

«L'Italia farà la sua parte con Onu e Nato» 
La marcia della pace 
si divide a Prozor 
350 tornano indietro 
• • PKO/XIK La marc ia del la 
p a c e si s p e z z a a me ta Un 
g r u p p o di par tec ipan t i alla ca 
rovana di Mir S a d a p a c e subì 
to h a d e c i s o di fare die t ro 
front p rosegu i re d a Prozor ò 
t r o p p o r ischioso in molti n o n 
s e la s e n ' o n o di sfidare la sor
te T o r n e r a n n o a Spa la to dove 
ins ieme ad un g r u p p o di paci
fisti a p p e n a arrivati h a n n o in
t enz ione di o rgan izza re u n a 
s e n e di az ioni n o n violente tra 
il por to c r o a t o e la citta di Me
star tuttora t ea t ro di comba t t i 
ment i 

Chi è r imas to - sopra t tu t to 
italiani - tenterei di raggiungere 
Sara ievo un p a s s o alla volta 
Oggi insieme a d un altro g rup 
p ò p roven ien t e d a S p a l a t o la 
c a r o v a n a c e r c h e r à di raggiun
g e r e Gorni Vakuf di r e c e n t e 
passa t a sot to il con t ro l lo del 
I a r m a t a m u s u l m a n a p ro se 

g u e n d o cosi la lenta marc i a di 
avv ic inamen to verso la capi ta 
le b o s n i a c a 

Da Mir S a d a p a r t e un invito 
a quan t i s e g u o n o d a c a s a le 
sorti de l l a marc i a a d e s p o r r e 
oggi l enzuola b i a n c h e alle fi
nes t re e a d a c c e d e n d e r e un lu
m e al t r a m o n t o in s e g n o di so
lidarietà La Cari tas h a invitato 
invece tutta la Chiesa i tal iana 
a d u n a g iornata di d ig iuno e 
preghiera pe r d o m a n i Mir Sa
d a eh e d e a n c h e c h e si t e m p e 
st ino i central ini de i mimster . 
degli esteri interni, trasporti 
difesa p ro t ez ione civile la se
greteria di Stato del Va t i cano 
la C a n t a s I O n u a R o m a la Ca
m e r a de i depu ta t i e 1 a m b a 
sc ia ta i tal iana a Zagabr i a ch i e 
d e n d o un intervento p e r a iuta 
re i pacifisti a t rovare i mezz i di 
t raspor to necessar i pe r prose
guire la marc ia 

Ricorrere ad un organizzazione regionale come la 
Nato per azioni di «ìmposi/.ione della pace» - dice il 
ministro della Difesa Fabbri - è giusto 11 governo ita
liano ritiene necessario che l'intervento Nato avven
ga sulla base di un mandato delle Nazioni Unite Se 
dovesse continuare lo strangolamento di Saraievo 
se vi dovessero essere dei pericoli per le truppe a 
terra, non si dovrebbe escludere il bombardamento 

TONI FONTANA 

• i ROMA L iniziativa Nato in 
Bosnia la bas i i tal iane d a d o v e 
d e c o l l a n o i c acc i a la «questio 
n e Somalia» S o n o i temi del 
I intervista al Ministro del la Di 
lesa Fab io Fabbri 

Ministro Fabbri, alla vigilia 
del possibi le Intervento dei 
caccia della Nato gli estre
misti serbi rinnovano le mi
nacce contro l'Occidente. 
Ma questo sembra ormai un 
rituale. Ben più serio a p p a r e 
Il pericolo terroristico. 

Non si p u ò e s c l u d e r e a l c u n a 
pista Al t e m p o s ' esso non ab
b i a m o c l emen t i pe r affermare 
c h e s i ano in c o r s o azioni ispi 
ra te d a que l l a pa r t e Anzi l e d i 
ch ia raz ion i poli t iche i nd i cano 
c h e vi n o n s a r a n n o ritorsioni in 

segui to ad un even tua le intcr 
ven to del la Nato 

La Nato pe r la p r i m a volta 
dal 1949 pa r t ec ipa a d un 
az ione che p e r v e d e la possi
bilità d i comba t t imen t i 
Qual'è il suo giudizio sulla 
dec i s ione Nato e in g e n e r a l e 
sull ' iniziat iva de l l 'Occiden
te di f ronte alla g u e r r a bo 
sn iaca . 

Il fatto c h i 1 Onu pos sa usare 
c o m e .breiieio armato» pi r 
ope raz ion i militari la Nato ò 
u n a scelta o p p o r t u n a In altri 
luoghi i in altre occas ion i ci 
s i a m o accort i e he org imzzar i 
una lorz i militare s enza un 
e o l i a n d o e difficile e n o n 

s e m p r e ì risultati s o n o b u o n i 
( e l i probl i m i d i Ila -i a t e n a 

del c o n i i ndo I j Nato ha una 
lunga e spe r i enza a n c h e il ver 
tice e b e n o rgan izza to Ci s o n o 
I c o m indi sup remi c h e r ispon 
d o n o per q u a n t o r iguarda gli 
i nd in /z al c o m i t a t o milit ire 
Kiecorri eid un o rgan izzaz ion i 
re giolieile pei azioni ili «inipn 
s iz ione del1.! p a c e - e la slr.id i 
giusta I n c o n c r e t o v i s o n o d i l l i 
colta nel le relazioni tra O n u e 
Nato 11 gove rno italiano ritiene 
e he sia necessa r io c h e 1 inter 
cen to Nato a n o m e cicli ì c o 
muni ta i n t emaz iona l e avvi n 
ga sulla ba s i di un m a n d a t o e 
di u n a r isoluzione del le Nazio 
ni Unite Ci s o n o voci diverse 
sul e iratterc v incolarne di q u e 
slo m a n d a t o I a r iunione di lu 
nedl c r e d o por terà ali un chu i 
r imento Mi pa re improbab i l e 
e sconsigl iabilc c h e si ap ra un 
cont i l i 'o Ira Nato e Onu 

Ma lei è favorevole a q u e s t a 
o p e r a z i o n e . La ritiene ut i le? 

II Consigl io Nato h a de t to c h e 
se doves se c o n i n u a r e lo stran 
g o l a m e n t o di S a r u e v o se vi 
doves se ro e s se re i pencol i per 
le t r u p p e a terra s e d o v e s s e 
c o n t i n u a r e ques ta s i tuaz ione 
di squil ibrio di a c c e r c h i a m e l i 
lo su m a n d a t o dell Onu n o n si 
d i n ri b b e e s c l u d e r e il bomb . i r 

d a m o n t o V e d o perù c h e Ki 
radzic c a p i s c e la n e c e s a l a di 
l iberare la col l ina l o c c a a l l t ) 
nu e alla Nato valutare l o p p o r 
t u n t ò di un intervento II n o 
stro p a e s e di fronte ad un ì d e 
cisione p r o m o s s a d ili Onu 
non p o l n bbc clic [ari la sua 
pir l i cenni m i m i n o di 11 Al 
l eanza Atlantica 

Veniamo al la Somal ia . Il 
c o n t r a s t o t r a l'Italia e le Na
zioni Unite s e m b r a supera 
to . Ma ò lecito s o s p e t t a r e 
c h e si tratti di un'apparen
za. Restano in campo d u e 
s t ra teg ìe differenti . Quella 
a m e r i c a n a e quella italiana. 

Mi s e m b r a c h e la d ive rgenze 
tra noi e gli amer i can i s iano 
state a m p i a m e n t e r i c o m p o s t e 
d o p o gli incontri c h e vi s o n o 
stati a Mogadisc io e in Italia 
c o n I a m b a s c i a t o r e Shinn c o n 
il g e n e r a l e Lai e c o n i nostri d i 
plomatici Gli amer i can i si so 
n o dimostral i mo l to attenti al 
p u n t o di vista i tal iano Nei fa'ti 
la q u e s t i o n e di pr incipio del 
r a p p o r t o tra le finalità u m a n i 
t a n e i di pac i f icaz ione de l la 
missione e I impiego dei mezzi 
militari ev i t ando c h e c iò diven 
ti (ine a se s tesso mi pare ha 
(atto b recc ia Ali inizio som 

b n c u n o isolati poi m e z z o 
i n o n d o ci ha d a l o i igione l i 
g r ande s t a m p a intern iz iona le 
1 d alla (ine a n c h e negli incon 
In che a b b i a m o avuto c o n gli 
a m e n e ini q u e s t i e s i g e n z i di 
r pori in in p r u n o p a n o d i 
obi . Itivi pollili i di rilane i ire il 
eli ì logo cs e mi rs ì c o n (orza 
Nuche perche noi a b b i a m o 
se inpp avuto un u t tcggiamcn 
to costruttive' ' i spe t loso d d 
i eipitolo set te dell i Carta de le 
N IZIOIII Unite Noi n o n ibbia 
ino mai esc luso I uso della for 
z ì m a a b b i a m o pos to u n a 
ques t i one di compat ib i l i tà tra i 
lini e i mezzi 

A Magadiscio sembra immi
nente un rastrellamento in 
g r a n d e sti le. . 

Negli ul t ime se t t imane vi e sia 
to un break u n a riflessione 
Non . ì bb i amo inai ch ies to u n a 
•Canossa» Que l c h e v e d i a m o 
iN c h e nei fatti il «raf l reddamen 
io c h e si c h i e d e v a c O sta to 
Ora il c h i a r i m e n t o deve es se re 
port i to a fondo L i segretar ia 
della Nazioni Lni te ci deve ri
s p o n d e r e d e v e chi ìnre in si 
n o ali Onu c o m e restituire alla 
miss ione la sua 'ma ina tu rba ta 
d a una p reva lenza di c o m b a t 
irnienti 

Un piccolo profugo bosniaco 

Era fuggito dalla guerra 
muore annegato in piscina 
• i NI \*. YORK D r u r t Maida 
Du /e l s o n o sopravvissuti <i d m 
inni di calvar io m B O S U M c o n 
un solo obiett ivo ri f i l a r i jl fi 
sciol t i lo di d i n inni e m u / n 
Mir/a i n 'u turo ni u i pars*. 
non d i lan ia to d.iL>h orrori di 
una guerra civile U s u i n o s i iv 
s t r a t o mar tedì 27 luglio qual i 
d u tutti e ' re SDI I» arrivati in 
Amer ica m a solo t t fiorili d o 
p ò Min \ s campi t i» ilk sir-u^i 
nel s u o p a e s e e i n n o v a t o in 
una c o n f o r t i v o k piscina di 
( inn iminson un p H*smo \ K i 

ne a h i a d t Iti i 
I1 l n inNi st i î i K 

Uh ' st li < !'t K s r̂ n 
l ' ion io l'I i pist in i i 

LI nitori d i IL . in i J\ i 
i k u i n p a a n i ' 1 iv i 

ch i minu tu di d s 11 
peichi" Mirca ors< 
p e r i n il su ' ^UK iti 1< 
* issi n* li ii qu i M u / 
Heti'i 1 raspur" it i < i 
(.o'tOKi i! t »»| i r 11< 
C lindi i il jIR IL k i 
d o m i mi \ S I M 
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F I N A N Z A E I M P R E S A 

• CCT-B1P. L i riapertura oc he sotto 

M 11/10*11 eh ( i l e Fìtp per un importo 

'eimp'cMCu di 1 "00 miliardi d lire e1 

st ita disposi i ieri ci.il ministero del I e 

soro la ri l'icrUir » rimi.irci i le sottosen 

/ioni di (et sette nn.il pi ino agosto 

20PO con prima e^clola semestrale al 

" J ' j i per un mportodi mille miliardi 

( ista il ITasjosto) di Ptp'ninnali 10 

primo anoslo 1 Wt i, nulle miliardi asta 

il l(ì mosto) di Blpc|ui[]C|uenn ili 10 

primo atiosto l'iys I r>00 nuli ircli 

•.Ui il l(> agosto) e di Htp elee e-nnj'i 

.0 primo itjosto J0UJ (2 000 nuliar 

di asta il ITatJostoJ 

• NUOVO PIGNONE II Nuovo Pi 

filone (smippo hni) fornirà «ehi IVI in 

mano una eeutrile clc'lrica lurboijas 

aliente elettrico IcnatM National Bi 

rliad in Malesia I1 eontratto procede la 

fornitura pei un valore comp essivo di 

circa 200 miliardi di Ire di S irruppi 

urbot;as d i 120 meijauatt eiaseuno e 

tu'te le ope'ro aecesseme civili elettri 

che e mece miche per I realizza/ione 

eli un i eeiitr ile eompk t i ìlime ni it i i 

il is nituri le a l'ori Mane nelle vici 

n in/e di Isu ila I umpur l n secondo 

e ou r itto e st ite sitjuto in ( in i el ili i 

soeiet i del gruppo I ni con I ì ( Imi i 

lt \tile VI ninne rv di Mi 11114 11 per l i 

lostru/ ioni di distributori (li t irbur 11 

le mele miei ed i lettrui i iu elle 1! l'i 

lenoni prò luce ne Ilo stabilimento eli 

lai i i i ionuni V iltellin 1 

• UNO HOLDING l'in di 100 nuli.ir 

di di perditi al 10 i jui ino l H li inno 

imposto 114I1 aminiiiislr itori e'cll 1 Lno 

tloklititi I ibb.itlttninlo del e ipitak 

I issembk.i di l la un in / ian i d i l u i i 

pò sottoposta illu «eur 1 del loiniLtlo 

di Ile banche indur ic i e ck II 1 b ine 1 

d affari Akros si e> te nula le ri mattili 1 a 

Milano e se-io ido fonti de II 1 seme 11 

ha cl i l ibir ito di ridurre il e ipit.ik ehi 

p< rora non sarà ne ostituitr d 11 ciré 1 

12" miliardi disponibili i \W> u d i i ipi 

tali sexuic più k riservi} 1 12 1 un 

liardi 

Seduta positiva a Piazzaffari 
Le Sip trainano il mercato 
m un A V Ciuui ii i ei iik 
Sii l'i \// 1 Altari h i ri|m so i<_r 

h su 1 eurs i il ri il A) sdor melo 

il ni issi no pi_r il (M dopo 11 

Lurrt/ionL teeme, J de II i .iiiili i 

t nonost inti. un i L,UK r le ti» 

buie// \ citi [trine ip ili titoli tjui 

d i I n mei.initnlo LIIC li i s<jr 

pn so 1011 pochi .uialMi \ist 

IL pre VIS ejin di un i p UJS i ti 

SIOIO^K 1 pm (.OMSISU liti di 

qtu II t ri_i,istr it i K ri ( 0 2}> ) 

I c r k S j p sottolinc uio^liopc 

Mtori li i contribuite) il w i IJIH. 

r I ck I governo «il pi ino di ri is 

sett ci*.Ik tt ki_oiiHinit i/ioni 

predisposto ti i;l In Siili onci i 

titoli icquisti provenienti si i 

d u fondi l i ' ili mi ed < sii n) k 

Sip sono st itt richiesti i •ÌJII 

ha con un progresso d* I 

J l)J ln\ in ite muee k SU t 

I lidie e \lil> s e (ju n*.ì | r t < un utir i I M" 0 Hi 
i e i q K t i I - M un s ilo 

punto d il in iss in -ì «.< n 

L n pn î rt sso k II i • ( su 

Rimedi i JS ' d il! n i / 

ile ! M I n risult ih ti t iti ii 

spetti, st. si ; t iis i t l u in IVN < 

d st dut i il \1 ì> te li in IIK st 

L,U iv i un t ilo de No ti " " in i 

sopr Utut o e he tr i i x ilon L,UI 

d I le I il li uni > pe is ) I 

i) I < In tk ss > u intl i k 

C t in M I M • 1">) Sul Ir »nit de 

L,II se unl)i I ittiMt 11 s! it i mfi 

rum i Ljoudi qu nulo il e < ì 

tr tvaloie si t r i itu st ito mlur 

( i un nk ri i St j i i i h k 

s ird< L.ii i 1 " " " t li lì irli li ì 
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R I N A S C P R I V 
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S N I A B P O 
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S O N D E L S P A 
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S T f c T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R D 
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ENTE F S 87 94 9 2 5 ' , 
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CCT OT95IND 
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CCT ST9JIND 
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CCTFCU90 9 j ? 
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DTP 1 GE99 12p
0 

BTP 17NV93 12 5% 
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CCT GN99INET 
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102 15 

CCT LC95EM90IND 
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TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
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N0RDITALIA 

ELECTROLUX 

C R BOLOGNA 
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BCO S G I M S P R O 

3 C A N A 7 COMUN 

F MCOVID 

IUTAL A 

COFINDPR V 
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W \ R G A I C R I S P 
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24500 24700 
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SP 14000 
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18»0 
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100 
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14 25 18 
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CART t D I * 

CEWENT 

CH MICHF 
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MN'OPIL A« 
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TI"SS LI 

DV'RSF 
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1 0 
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J F 
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12 9 
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ORO TINO (PCRGRI 

ARGENTO(PERKG) 

STERLINA V C 

S T F R L I N A N C I A 7 4 I 

S T É R L I N A N C I P 7 4 I 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICAN 

20DOL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO l T A J A N O 

MARENGO BELGA 

19400/10800 

281700/302500 

1400001145000 

141000/146000 

140000/145000 

590000/625000 

720000/750000 

600000 660000 

111000/11800D 

114000 120000 

111000 116000 

MARENGO FRANCESE 111000 118000 

MARENGO AUSTR 

20DOL ST GAUD 

10DOL L IBrRTY 

ODOL NDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

111000 118000 

630000/700000 

790000 350000 

350000 450000 

135000 146000 

265000 290000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

A D H I A T I C A M E R I O F 

A D R I A T I C E U R O P E F 

A D R I A T I C F A R C A S T 

A D R I A T I C G L O H A L F 

A M F R 1 C A 2 0 0 0 

A Z I M U T B O R S E INT 

A Z I M U T T R E N D 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T I N T 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A H I F O N D O A T L A N T E 

C E D R A L E A M E L I R E 

C E N T R A L E A M E D L R 

C E N T R A L E C O R I IR 

C E N T R A L C E O R Y E N 

C E N T R A L F F U R L I R T 

C E N T R A L E F U R E C U 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D F U R A M A Z I O N F 

1 O N D E R S E L A M 

T O N D E R S E L E U 

F O N D C R S E L O R 

F O N D I C R I INT 

G C N C R C O M I T F U R 

G C N F R C O M I T I N T 

G C N C R C O M I T N O R 

G E O D E 

G E S T I C R E D T A Z 

G E S T I C R F D I T E U R O 

G E S T I E L L E I 

G C S T I C L L C S 

G C S T I F O N D I A 7 I N T 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I M F S E 
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I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V C S T I R E I N T 
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O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z 

P E R S O N A L F A Z 

P H A R M A C H E M 

P R I M E M A M E R I C A 

P R I M E M E U R O P A 

P R I M E M P A C I F I C O 

P R I M E G L O B A L 

P R I M E M E D I T E R R 

S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H F I N A N C C 

S P A O I O H I N D U S T R 

S P A O L O H I N T E R N 

S V I L U P P O F O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z IT 

A R C A V E N T I S E T T E 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

C A P I T A L G F S T A Z 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D E L T A 

C F N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z 

C O O P I N V E S T 

F U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

T P R O F C S S I O N G F S 

F P R O r E S S I O N A L E 

F I N A N Z A R O M A G C S T 

F O N D C R S E L I N D 

F O N D E R S E L S E R V 

F O N D I C R I S E L IT 

F O N D I N V E S T T R F 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T B O R S 
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I M I T A L Y 
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I N V C S T I H E A Z 

L A G E S T A Z I O N I T 
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P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 

O U A D R I F O G L I O A Z 
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S V I L U P P O I N I Z I A T 

V E N E T O V E N T U R E 
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15 117 
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17 109 

12 2 3 7 
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16 192 
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15 0 6 3 
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14 002 
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14 051 
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18 393 

15 J 3 " 

1 - 6 6 d 

18 0 8 1 

14 7 - 2 

6 6 9 8 

13 7 - 0 

13 501 

12 4 J 6 

14 1 -0 

15 0 3 5 
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14 2 4 0 

14 0 0 2 

17 2 3 0 
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13 0 6 7 

~ 
14 336 

1 2 6 1 8 

10 6 3 4 

19 438 

12 6 4 2 

14 134 

12 4 0 8 

1 6 4 1 8 
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17 6 3 4 

15 3 4 6 

1 3 4 1 7 

15 798 

19 9 - 8 

14 3 2 6 

14 4 6 7 

16 0 - 3 

12 6 7 0 

13 6 7 8 

12 6 3 5 

15 229 

13 9 7 9 

1 6 4 3 1 

16 8 2 5 

1 6 - 8 9 

16 889 

14 4 7 J 

14 8 3 3 

19 185 

17 2 0 0 

12 249 

11 - 9 8 

16 1B8 

1 403 

16 0 6 2 

48 4 4 2 

11 9 0 6 

8 5 4 0 

12 0 7 6 

16 166 

14 3 0 9 

8 0 3 8 

1 2 4 4 8 

14 3 3 8 

12 0 9 9 

3 0 4 8 4 

12 0 4 1 

15 931 

21 056 

1 3 6 1 3 

19 4 0 4 

16 549 

11 577 

39 2 2 6 

12 9 7 8 

14 0 3 9 

14 431 

1 2 4 7 0 

11 866 

15 1 5 ? 

8 0 8 8 

14 795 

11 6 1 5 

12 219 

BILANCIATI 
A R C A T E 

A R M O N I A 

C E N T R A L E G L O B A L 

C P I S T O F O R C O L O M B O 

E P T A 9 2 

F I D E U R A M P E R F O R M 

F P R O F E S S I O N I N T 

G F P O W O R L D 

G E S F I M I I N T E R N A Z 

o E S T I C R F D I T F I N 

I N V E S T I R E G L O B A L 

N O R D M I X 

R O L O I N T E R N A T I O N A L 

S V I L U P P O E U R O P A 

A M E R I C A 

A R C A B B 

A U R E O 

7 Z I M U T 

16 517 

1 3 2 9 6 

17 731 

17 0 2 8 

14 518 

10 >/7 

15 9 9 7 

12 4 8 2 

13 - 7 

16 2 0 2 

13 7 6 0 

1 5 2 1 2 

13 9 2 6 

15 4 8 6 

18 4 6 2 

2 9 708 

24 0 9 0 

17 433 

16 4 9 2 

13 2 9 6 

17 6 8 9 

16 9A7 

14 5 0 7 

10 6 2 5 

15 958 

12 4 - 5 

n - r 9 

16 177 

13 74K 

15 1 9 0 

13 8 8 5 

16 5 0 ? 

18 5 0 4 

2 0 8 0 7 

24 125 

17 4 8 5 

BNMULTIFONDO 

CAPITALCRFDIT 

7 542 

CAPITALGEST 

19Q66 

20 605 

16 <06 

19 11 

?0 5O5 

CAR FONDO LIHRA 

CISALPINO BILAN 

CORONAFERREA 

CTB LANCIATO 

EPTACAPITAL 

TURO ANDROMEDA 

EUROMOB CAPITAL F 

^ 8 5 

_L 33 

14 3 5 

-Jj? 695 

14 252 

24 316 

17 164 

EUROMOB STRATF 

FPROFESSIONRIS 

15 3BB 

13 C0B 

F O N D A T T I V O 10 -.99 

FONDFRSCL 

FONDICRI DUC 

FOND NVCSTDUC 

13264 

21 586 

FONDO CFNTRALE 

GFNFRCOMIT 

38 684 

13 2-2 

21 008 

70 805 

26 381 

G F P O R C I t W C S T 

G F M i r i l E B 

G I A L L O 

G P i r O C A P I T À L 

N T T R M O H I L I A l ì C ^ 

NVF S T I R r I3IL 

M I D A B IL 

M U L 7 R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

P H r N I X F U N T 

P R I M E R H N D 

Q U A D R I F O G L I O B IL 

R r D D i T o s r i T r 

R I S P I T A L I A B I L 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B i t 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R t - O I IO 

V E N C T O C A P I T A L 

V I S C O N T F O 

14 4HC 

11 ; T 5 

11 " 7 7 

I L , ^ 

1b 4 J 

13 J 0 3 

11 13B 

1 « ^ " " > 

1J dH4 

±>0C1 

?A e o i 

1 b 3 3 0 
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1 b 0 4 7 

1B QP"" 
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? 4 B ? 5 

4 b l ? 
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i r ?&4 

U 7">6 
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?1 M J 
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A Z I M U T R E N D I N T 

C E N T R A L E M O N E Y 

E U R O M O B B O N D F 

C U R O M O N E Y 

F O N D E R S E L I N T 

G L O B A L R E N D 
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Economia 
BORSA 

In lieve rialzo 

LIRA 

In difficoltà 
Mib a 1281 (+0.16%) ; Marco a quota 942 

DOLLARO 

In rialzo 
In Italia 1613 lin 

K<i 

«Lo Sme è finito, ma ora, 
l'Europa ha di fronte a se 

il problema dell'occupazione» 
L'analisi del presidente Iri 

«Anche l'Italia ha raggiunto 
il "fondo del pavimento" 
Per risollevarci basterebbe 
solo un poco di volontà» 

Prodi: siamo ostaggi della Bundesbank 
«La ripresa? Tutto è legato alla riduzione dei tassi tedeschi» 
• 1 Per Romano Prodi ve
nerdì è stato, c o m e sempre, 
un giorno di lavoro intensis
simo. Molti incontri, una visi
ta a Palazzo Chigi, la firma 
della cessione dell'ltalgel 
(Sme) alla Nestlc, la prima 
privatizzazione del nuovo 
corso dell'In. Poi, finalmen
te, il rientro a Bologna e la 
partenza per le ospitali e fa
migliari colline reggiane per 
un'uria breve vacanza. In va
ligia, oltre ai libri e a un maz
zo di carte, ci sono natural
mente i problemi dell 'eco
nomia interna e internazio
nale, la difficile situazione 
dell'lri ereditata due mesi e 
mezzo fa q u a n d o è tornato 
negli uffici di via Veneto, c h e 
aveva dovuto lasciare 
nell'89 allorché, Caf impe
rante, fu decretata la fine 
della stagione dei «professo
ri». 

Prima di partire, Romani 
Prodi ha accettato di rispon
dere ad a lcune d o m a n d e . 
Un'intervista all 'economista, 
al professore più che al pre
sidente dell'lri, il quale in 
questo m o m e n t o preferisce 
mantenere il riserbo. 

Dunque, professore, par
tiamo da questa Europa. 
La crisi appare davvero 
profonda: il Sistema mo
netario è saltato, la disoc
cupazione dilaga e non si 
Intrawedc una politica 
comune dei paesi della 
Comunità che "'possa in 
qualche modo favorire la 
ripresa. 
Dobbia
mo dun
que dire 
addio alla 
prospetti
va dell'u
nità eco
nomica e 
politica 

finora. 
Ma allora cosa resta dei 
disegno originario del
l'Europa unita? 

Ci sarà un rallentamento del 
processo di unita politica ed 
economica perchè and remo 
verso un allargamento della 
Comunità e ad una minore 
coesione interna. Ma non ci 
sarà alcuna spaccatura. 

E adesso, la ripresa è più 
vicina o più lontana? 

L'attenzione deve essere 
puntata sul ruolo della Ger
mania, la cui politica ha sor
preso gli stessi tedeschi. Il 
mondo' politico tedesco e io 
stesso Kohl avevano assunto 
posizioni di maggiore flessi
bilità sui tassi e d e r a n o più 
disponibili a concordare in
terventi con i partner euro
pei. Ha vinto la Bundesbank 
contro i politici e questo in
dubbiamente rallenta la ri
presa dell 'economia. Però 
a n c h e nella Buba si va verso 
un cambiamento . Il nuovo 
vertice avrà senza dubbio 
una posizione m e n o rigida. 
Probabilmente ciò c h e è av
venuto si spiega a n c h e con il 
desiderio di evitare uno 
scontro all'interno della 
banca centrale tedesca. 

Che cosa pensa dell'invito 
degli autorevoli economi
sti del Mit a lasciare per
dere lo Sme e a concen
trarsi sui problemi del
l'occupazione? 

Penso che ciò che chiedeva-

«Lo S m e è finito, m a o r a l ' E u r o p a ( e 
l ' I ta l ia) h a di I r o n i e il p r o b l e m a d e l 
l ' o c c u p a z i o n e » d i c e R o m a n o P r o d i in 
q u e s t a in terv is ta a l'Unità. Pe r P r o d i , 
c h e p a r l a più n e l l e vest i d e l l ' e c o n o m i 
s t a c h e di p r e s i d e n t e de l l ' l r i , attività su 
c u i p e r o r a v u o l m a n t e r c u n c e r t o ri
s e r b o , «la r i p r e s a è a f f ida ta al c a l o d e i 

tass i t e d e s c h i . La B u n d e s b a k h a a g i t o 
su l l a b a s e di u n a o s s e s s i o n e m o n e t a r i 
sta» «In Ital ia il c a p i t a l i s m o t a m i l i a r e è 
a l la fina». «Le p r iva t i zzaz ion i s o n o fi
n a l i z z a t e a u n a po l i t i c a i n d u s t r i a l e e 
a l l ' a z i o n a r i a t o diffuso. F o n d a m e n t a l e 
il r u o l o d e l l e b a n c h e e la poss ib i l i t à di 
a s s u m e r e q u o t e d e l l e i m p r e s e » . 

WALTER DON DI 

dell'Europa? 
No. ci si va or ientando verso 
un'Europa diverso. Finora si 
e tentato di fare l'Europa at
traverso l'unità monetaria e 
ci si e accorti che questa 
semmai e l'aspetto finale 
dell 'unità economica . Per
ciò, quello che è avvenuto in 
questi ultimi giorni non e un 
d ramma. Certo lo Sme è fini
to. Bisogna dire la verità: 
q u a n d o si fissa una b a n d a di 
oscillazione del 15% vuol di
re che s iamo di fronte a una 
parvenza di sistema mone
tario. Non dimentichiamo 
c h e q u a n d o l'Italia era nella 
fascia larga del 6% si diceva 
c h e era parzialmente nello 
Sme. perchè una banda di 
oscillazione così ampia non 
era compatibile con un si
s tema monetario rigoroso. 
L'Europa non è affatto finita. 
Avremo un'altra Europa, 
probabilmente a più veloci
tà, non a due ma più verosi
milmente a quattro o a cin
que . Ci sarà un nucleo cen
trale, insieme ad aggrega
zioni diverse costituite da va
ri paesi. Un'Europa più larga 
ma cer tamente m e n o coesa, 
non più un sistema rigido 
c o m e l 'abbiamo concepi to 

«In Italia il capitalismo 
familiare è alla Une. 

Fondamentale, ora, il ruolo 
delle banche e la possibilità 
di assumere partecipazioni" 

no è avvenuto. Anche se so
lo in parte: abb iamo lasciato 
perdere lo Sme, per non è 
stata affrontata la questione 
dell 'occupazione. Infatti, 
l'attuale politica dei tassi 
non è tale da dare risposta ai 
problemi occupazionali . Ma 
d o p o l'estate il discorso si 
riapre. L'ondata di disoccu
pazione non può essere fre
nata se non si cambia e non 
si imposta una politica fina
lizzata alla ripresa dello svi
luppo. Ora s iamo sul pavi
mento della crisi: non si sta 
sa lendo né verso la soffitta, 
né si scende in cantina. Per 
questo ci vuole più coraggio 
in direzione della ripresa. 
Attenzione, però: la ripresa 
passa solo attraverso un'Eu
ropa più larga, aperta all'Est. 
È folle e illusorio pensare di 
affrontare i problemi dell 'oc
cupaz ione nei paesi euro-
peichiudendosi nel vecchio 
recinto. Siamo «condannati» 
ad aprire a Est. Perciò un'Eu
ropa più grande e meno 
omogenea rappresenta un 
compromesso necessario. 

Intanto, in Italia le mag
giori imprese, pubbliche 
e private, hanno perso nel 
'92 11 mila miliardi e 80 

mila occupati, l'indebita
mento è alle stelle, qual
che grande gruppo è ad
dirittura in via di dissolu
zione. Che succede, è ia fi
ne del capitalismo fami
gliare? 

lo rifuggo sempre dai lin
guaggi t'roppo drastici, defi
nitivi, perchè si tra'ta di fatti 
complessi di processi lun
ghi. Certo, in nessun paese 
occidentale il capitalismo 
famigliare è rimasto domi
nante: nel mondo anglosas
sone le imprese operano nel 
mercato finanziano o, c o m e 
in Germania, sono profon
damente intrecciate al siste
ma bancario. In tutti i casi 
c 'è un azionariato molto 
ampio, diffuso. Da nessuna 
parte c o m u n q u e una singo
la famiglia è c a p a c e di tene
re il controllo di una grande 
corporation. Però, adagio 
adagio, anche l'Italia è desti
nata a mettersi al passo con 
la storia. Da noi il passaggio 
è certamente più complica
to perchè oltre ai grandi 
gruppi famigliari, buona 
parte dell'industria e della 
banche sono in mano pub
blica. Proprio per questo, il 
ruolo delle banche, con l'as
sunzione di partecipazione 
nelle imprese, e le privatiz
zazioni convergono verso lo 
stesso obiettivo. 

Tutte le previsioni Indica
no, per l'economia italia
na un peggioramento del
la crisi: anche secondo lei 

«Con le privatizzazioni 
è possibile decentrare 
la struttura del potere 

economico in Italia e puntare 
alVazionariato diffuso» 

dobbiamo aspettarci un 
autunno difficile, se non 
addirittura nero? 

Anche per quanto riguarda 
l'Italia siamo in quello che 
ho chiamato prima «pavi
mento della crisi» percu i ba
sterebbe un po 'd i buona vo
lontà per avviare la ripresa. 
Certo le buone notizie non 
riguardano l 'occupazione. 
Nelle fasi di grandi trasfor
mazioni e ristrutturazione 
dell 'economia e dell 'appa
rato produttivo, gli effetti po
sitivi sull 'occupazione si 
hanno soltanto d o p o parec
chi mesi dall'inizio della ri
presa. Sono meno pessimi
sta invece per quanto riguar
da gli aspetti strettamente 
economici, perchè con un 
minimo di politica economi
ca è possibile far ripartire lo 
sviluppo. L'Italia del resto se 
la cava meglio della media 
degli altri paesi dell 'Europa 
continentale grazie, purtrop
po, alla svalutazione. Natu
ralmente sono preoccupato 
per l 'ossessione nionetaristi-
ca tedesca c h e mi sembra 
più frutto di una concezione 
ideologica e dottrinaria c h e 
non di una lettura attenta 
della realtà 

Lei è stato un appassiona
to sostenitore delle rifor
me elettorali e istituziona
li. Ora che c'è la nuova 
legge è convinto come il 
presidente della Confin-
dustria Abete che se si va 
a votare al più presto, l'e
conomia si riprenderà più 
facilmente? 

Probabilmente sarebbe uti
le: potrebbe dare maggiore 
stabilità, favorirebbe uno 
snellimento della legislazio
ne. Però la correlazione è 
difficile d a stabilire. La ripre
sa economica italiana è 
strettamente legata a quella 
dell 'Europa che, c o m e ab
biamo visto, d ipende molto 
dalla politica dei tassi tede
schi. 

Professore, da due mesi e 
mezzo è tornalo all'In ed 
ha certamente chiara la 
situazione, ha accelerato 
le privatizzazioni, che pe
rò incontrano difficoltà 
ed ostacoli. Ritiene possi
bile una uscita non trau
matica dalla grave situa
zione debitoria in cui si 
trova l'Istituto? 

Sì, evidentemente: sono qui 
per questo. La situazione si 
presenta cer tamente molto 
difficile e complicata. Stia
mo però mettendo in atto 
oqni operazione, non sole di 
privatizzazione ma anche di 
ristrutturazione industriale, 
in grado di rimettere in equi
librio il gruppo. 
.- M - . " ! * , - Da profes

sore l'ave
va teoriz
zato da 
tempo. 
Ora che è 
di nuovo 
presiden
te dell'lri 

•v^r^™**».. *>» pensa sia 
possibile utilizzare le pri
vatizzazioni per realizza
re una seria politica indu
striale, a cominciare dalla 
creazione dei famosi 
«noccioli duri» dell'indu
stria italiana in grado di 
competere a livello inter
nazionale? 

Il programma delle privatiz
zazioni lo stiamo impostan
d o proprio con questo obict
tivo: allargare il numero de
gli azionisti, superare le im
prese famigliari, decentrare 
la struttura del potere eco
nomico del Paese. Questa è 
la politica industriale di cui 
ha bisogno l'Italia. E le priva
tizzazioni si muovono pro
prio in questa direzione, con 
progetti c h e prevedono la 
cessione al più largo nume
ro di azionisti. Naturalmente 
quando è possibile. Perchè 
una cosa è l'acciaio, c h e 
non puoi c h e vendere a un 
industriale siderurgico. Altra 
cosa sono le banche, le tele
comunicazioni, le autostra
d e qui si può davvero pun
tare all 'azionariato diffuso 

Governi e banchieri centrali al palo. E Londra applaude 
I H La fine dello Sme diventa 
addirittura giallo' Uheralion 
ha rivelato nell'edizione di ieri 
che il 30 luglio, cioè 21 ore pri
ma delle riunioni di Bruxelles, 
in una riunione segreta i mini
stri dell'economia e i banchieri 
centrali di Francia e Germania 
avevano cercato di stabilire le 
condizioni di dilesa del franco. 
Fino a sera nessuna conferma 
da parte delle due capitali, ma 
nemmeno una smentita. Poi la 
rettifica ufficiale del ministero 
dell'economia francese: l'in
contro non c'è mai stato. Co
me siano andate le cose nel 
week end scorso è noto e non 
è stata la Germania ad uscire 
con le ossa rotte. Vertici falliti a 
parte, ci si interroga sui motivi 
per i quali in Europa non è co
minciata la corsa alla riduzio
ne dei tassi di interesse ufficia
li. Due sono le spiegazioni, la 
prima riguarda la Francia, la 
seconda i paesi satelliti della 
Germania. 

I) Una discesa veloce dei 
tassi di interesse in Francia (ie
ri la banca centrale ha solo ri
pristinato le operazioni di fi
nanziamento a 5-IO giorni so
spese perdissuadere gli specu
latori dal prendere in prestito 
franchi per acquistare monete 
più forti) indebolirebbe il fran
co eccessivamente nel mo
mento in cui la Banca di Fran
cia deve ricostituire in fretta le 
riserve bruciate dalla vana di
fesa del cambio. La terza bat
taglia del franco è costata l'e
quivalente di ^Ornila miliardi di 
lire. Complessivamente la 
•guerra del franco» sarebbe co
stata ai francesi 121 mila miliar
di di lire. Se la Bundesbank 
avesse aiutato la Francia nella 
difesa del franco sui mercati, si 
sarebbe creata una situazione 
politicamente insostenibile: la 
Francia avrebbe mantenuto 
ancora il «magico» ma irrcali-
stico legame con il marco a 

prezzo di an indebitamento 
talmente elevato da poter par
lare a maggior ragione di una 
moneta (-D dunque di un go
verno) a sovranità due volte li 
mitdtd. 

2) Fa di nuovo capolino 
l'Europa a velocita diverse, Lo 
Sme, c o m e sistema di cambi 
fissi, è morto e ora alcuni paesi 
si stanr io dando da fare per ac-
coorp.'irsi al marco. Il nocciolo 
duro <i costituito formalmente 
dalla divisa tedesca e dal fiori
no ol andese, legati da un patto 
di fluttuazione del 2,a>%. Ora si 
è ca ndidata anche la Danimar
ca -clic vuole un accordo con 
Gc rmania e Olanda per «ban
de strette di oscillazione e in-
tc /venti obbligatori» (lo ha det
t o il banchiere ccntrdle lloff-
r.ieyer). Belgio e Lussemburgo 
l.ianno la stessa intenzione, le
garne stretto con il marco si-

ANTONIO POLLIO SALI M BENI 

gnifica accettare i tempi della 
Bundesbank. Pochi piangono 
per qiidnto successo- i cambi 
(issi rappresentavano una ca-
micid di forza troppo costosa, 
un rischio permanente di in
stabilità, Sono dimeno tre le 
scuole di pensiero che si misu
rano sul giudizio politico-eco
nomico della fine dello Sme 
come l'abbiamo conosciuto fi
nora e le prospettive europee. 
Le prime due sono anglosas
sone, ma sarebbe meglio par
lare di una variante anglosas
sone tradizionale e di una va
riante americana; la terza è an
corata a Maastricht. 

Liberazione. F, la tesi di 
selle economisti del Massa
chusetts Institute of Technolo
gy: Olivier Blanchard. Rudi 
Dornbush, Stanley Fischer, 
Paul Krugman, Franco Modi
gliani, Paul Samuclson e Ro

bert Solow (questi ultimi tre 
IV'ini Nobel), Ecco la migliore 
sintesi della loro opinione ap-
p,irsa sulle colonne del Finan
cial Tirm.'s: «In questo caso 14I1 
speculatori sono stati i migliori 
amici dei disoccupati e • an
che se non potremo sentire 
questa ammissione - delle au
torità monetane che li.inno as
sunto impegni insostenibili». 
L'ampliamento delle bande eli 
oscillazione e stata und «solu-
zine sana e pragmatica» oltre
ché «inevitabile». Ora tutti de
vono essere proccupati per in
sorgenze inflazionistiche, ma 
le autorità politiche e moneta
rie europee «devono dare prio
rità all'espansione». Li via più 
veloce resta la riduzione dei 
tassi di interesse e il conse
guente deprezzamento delle 
valute. Una battuta sull'Italia 
«Dimostra che I sindacati pos

sono essere lungimiranti e 
cooperare per una stratega di 
crescita che non si traduca in 
inflazione», (Potrebbe essere 
suggerita a questo punto una 
nuova chiave di lettura del ca
so italiano: l'allentamento del 
cappio al collo costituito dalla 
superlira ha facilitalo sul fronle 
delle relazioni sociali lo sman
tellamento del vecchio assetto 
politico). 

1 postthatcheriani. Dal 
tracollo dello Sme vedono 
confennata l'idea di una libera 
competizione fra le monete 
•forti» d'Europa. Alan Walters, 
ex consigliere della l-ady di 
Ferro, applaude per gli stessi 
motivi per i quali applaudono i 
7 economisti «clintoniani» del 
Mit. ma la sua direzione di 
marcia è quella del modello 
anglosassone di convivenza 
europea, lo spostamento di so
vranità dallo stalo nazionale 
alla Bundesbank è fuori dalla 

Le privatizzazioni dell'Ini 
Cirio «piace» ai manager 
del gruppo, da ieri Italgel 
è della svizzera Nestlè 
• • K(»MA IVr !.i cessione di 
C'irio-Berlolh-De Rita spunta 
anche ''ipotesi di un «manai^' 
meni buy out» E questo il pa
rere del presidente uscente 
della società del gruppo Sme. 
Viole* n/io /un ion i sosiuito 
proprio ieri alla tìuida della so
cietà da Antonio Vanoli, diret
tore generale della Sme, nomi
nato senipr'1 ieri anche alla 
presidenza dell'Italici (dove 
per Nesllè e entrato Sandro 
Como.10 e incaricato di gestire 
il passaghgio delle due società 
.il privali. 

»Se non si trovassero acqui
renti disposti a pat>are il giusto 
pre/./o (ÌXKM15U miliardi) e 
si decidesse di cedere l'azien
da a meno dei tì20 miliardi in
dicati dal Consiglio di Borsa -
spiega Zumloru - potrcbl>ero 
esserci ipotesi di acquisto da 
parie dei dirigenti molti in Ci
rio credono nell' azienda e so
no disposti ad impegnare ali
ene i loro accantonamenti 
pensionisi i» 

Ziantom interviene |x>r con
testare alcuno atfemiaz.ioni. in 
base alle quali l'In avrebbe 
una sola strada per impedire 
allo Stato una perdita patrimo
niale- vendere a pezzi la socie
tà «Chi avanza questa tesi, che 
è una sciocchezza ridicola - di
ce -1) non conosce l'azienda o 
h.i ipotesi finalizzate ad altri 
obiettivi» Per il presidente di 
Cino-Bertolli-Oe Rica, l'In Mia il 
diritto di vendere l'azienda se 
condo i criteri che riterra op
portuni: sino ad oggi ha scelto 
la priorità di salvare il valore in

terno dell azienda creato ,i: 
traverso l'attivila di businfssrd 
il duro lavoro di tisaiiaun'iilo 
fatto in questi .nini IXil mio 
punto di vista alienila i ilen 
tjo che abbia fatto una stella 
giusta ed opportuna' I e tat>io 
ni'«Esistono spiega /.lantoni 
sinergie tr.i il latte, le unist r\e 
t l'olio .ì livello comiiu r: i.ilc e 
finanziano Conserve ed < ilio 
sono settori a circolarità nega 
tiva, Ialino magazzino e Mino 
ad alta stagionatila il latte ri-
vece e un settore ,t circuì,riia 
positiva c< MI sia un -n.il'la ,<s 
sente, che non la iiMga//i> u 
ma la cassa1 IVr /.lanlon, uri 
ne esistono sinergie -.UH'H a 
livello strategico e < e la POSM 
bilila di percorrere alleni.iliu* 
di rischio» tipiche di tutti i grup 
pi alimentari», come .il livello 
di know liow e* di marketing 

Intanto, ieri •ami"' previsto 
il presidente dell'In Romano 
Prodi, e il direttore generale 
della Neslle sa Reto Fioren/o 
Domeniconi, hanno ìirm.ilo il 
contratto die ompravendita del 
pacchetto azionano dell Ita) 
gel di proprietà dell'In li con 
tratto prevede la cessione dH 
G2,12"> delle azioni della Iman 
ziana Italgel tri possesso dell In 
al prezzo concordato di 1 afri) 
lire per azione corrispondenti 
a «137 miliardi di lire L'inlero 
pacctietto azionano e stato m 
tatti valutalo 703,5 miliardi di 
lire '1 prezzo concordato sarà 
inoltre oyfMto di condii.iglio, 
una voita completata la valuta 
/ione della situazione patrimo
niale della Italgel 

CITTÀ DI ADRIA (Ro) 

Il Comune di Adria, Corso Vittorio Emanuele. 49 (Tel 0426/9411 
- Fax 900380) appalto lavori di sistemazione e ristrutturazione 
del Cimitero Capoluogo (3U intervento) Cnterio di aggiudicazio
ne Licitazione privata con il metodo di cui all'art l ' iot i t») L 
14/1973, valutando anomalia oflerta ai sensi art 29, comma V, 
D Lgs 406/91 Importo base d'asta 779 564 175 Fmarviamon 
io Fondi del bilancio comunalo È richiesta iscrizione A N C alla 
Cat 2 por t'importo d'appalto Sono ammesse a concorrere 
impreso nunite ai sensi art 22 e segg D Lgt. 406/91 Gli offe
renti avranno facoltà di svincolarsi dell'offerta qualora non sr»gja 
la stipula del contratto ontro 90 gg dall'aggiudicazione definitiva 
I ormino d'esecuzione lavori gg 240 dal verbale di consegna Le 
domande di partecipazione in bollo e in lingua italiana dorranno 
pervenire al Comune ontro le oro 12,00 del 19" giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B U R Veneto e 
dovranno indicare cat od importo d'iscrizione all'A N C e pe ' 
imprese straniero non iscritte A N C l'inesistenza delle cause di 
esclusione di cui art 18 D. Lgs 406/91 Spedizione inviti saran
no diramati entro 120 gg dalla pubblicazione del prosento avvi
so sul S U R Veneto. L'avviso integrale, il capitolato od altra 
documonnzione rolativa all'appalto, sono visionabili presso il 
Dip LL PP Le richieste di partecpazione non vincolano l'Arn 
ministrazione 

tU SINDACO 

storia, Maastricht fallirà perche 
non si può contrapporre al li
beralismo una visione ammini
strativa dell'unione monetaria 
È la linea di .logn Major E la 
strategia di un'Europa ò la car
te, nella quale ciascuno può 
servirsi a proprio piacimento, 
moneta, diritti sindacali, orari 
di lavoro, imposte Brucia a 
molti riconoscerlo, ina le cose 
sono andate proprio nel senso 
voluto dai perfidi britannici 
Primo, convergere. È la spe
ranza dei governi e dei ban
chieri centrali. Non c'è più il 
vincolo stretto sui cambi, la di
sciplina esterna e sostituita 
dalle discipline interne, le poli
tiche economiche e monetane 
ora «rinazionalizzalc non de
vono cambiare obbiettivo. Il 
problema òche ai mercati non 
basta la credibilità delle politi
che di bilancio se queste pro
ducono disoccupazione. Sul 
famoso trattalo questo non 
c'era scritto. 

COMUNE DI ADRIA (Ro) 

Estratto esiti dì gara a sensi art. 20 Legge 55/90 

Si rende noto che il giorno 23/1/1993 si e tenuta, 
secondo il sistema previsto dall'art. 1 lett. A) della 
Legge 2/2/1973, n. 14, con riguardo a quanto sta
bilito dall'art. 2 bis, I" comma, del D. L. 65/89. con
vertito in Legge 155/89 e dell'art. 29, comma V, del 
D. Lgs. 406/91, la licitazione privata per appalto 
lavori di restauro, ammodernamento ed adegua
mento normativo (l° stralcio) del Teatro Comunale, 
alla quale sono state invitate n. 93 imprese ed alla 
quale hanno partecipato n. 55 imprese. 

Aggiudicatana è risultata la Ditta Bozza & Cervellin 
di Rovigo per l'importo di L. 773.857.828 al netto 
dell'offerto ribasso del 45,11% sul prezzo base d'a
sta di L. 1.409.833.900. 

L'elenco completo delle Ditte invitate e partecipan
ti, già affisso all'Albo Pretorio del Comune, in data 
31 luglio 1993 è stato inviato al B.U.B. Veneto per 
la pubblicazione. 

IL SINDACO 
Sandro Spinello 
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Recessione in occidente, mancato decollo 
nei Lànder orientali. Una miscela esplosiva 
che ha portato a fine luglio il numero 
dei tedeschi a spasso a quota 3.500.000 

Economia&Lavoro ~~.'" 
Il peggio deve venire, ma a Bonn si vuole 
tagliare la spesa per la politica attiva 
Spd e sindacato attaccano: «Ecco il frutto 
delle scelte avventate del governo Kohl» 

Siiin:.. 
7 posili 1<)93 

Germania, disoccupazione alle stelle 
Mai tanti senza lavoro all'Ovest dal '49, in ^nocchio l'Est 
Gli Usa invece sorridono: 
il tasso di disoccupazione 
scende ai minimi dal settembre 
1991 contro ogni previsione 

• 1 NEW YORK. Il tasso di disoccupazione Usa e sceso in lu
glio di 0,2 punti percentuali rispetto al mese precedente a 
quota 6,8 per cento. Il Dipartimento del Lavoro Usa ha inol
tre comunicato che il numero delle buste paga nel settore 
non agricolo e aumentato il mese scorso di 162.000 unita ri
spetto a giugno. 

Il calo dello 0,2 per cento di luglio ha fatto scendere il tas
so di disoccupazione negli Stati Uniti al livello più basso dal 
settembre del 1991, che anche allora era stato pari al 6,8 per 
cento. Gli economisti avevano previsto per luglio un tasso 
invariato al 7 per cento, ma un aumento delle buste paga nel 
settore non agricolo di 174.000 unità, superiore a quello ef
fettivamente registrato di 162.000 unità. 

Il tasso è stato considerato in linea con le previsioni dai 
mercati finanziari. La Borsa ha aperto su livelli stabili, il dol
laro e rimasto invariato e il mercato obbligazionario ha solo 
temporaneamente reagito con un lieve rialzo. 

Anche gli economisti hanno reagito con cautela. «Si tratta 
di un dato sostanzialmente in linea con una ripresa di mo
deste proporzioni» ha commentato Kathleen Stephenson 
della Donaldson, Lufkin and Jenrette. Al suo interno, perù, 
gli economisti segnalano alcuni elementi positivi: «La ripresa 
regge e potrebbero esserci miglioramenti più significativi in 
futuro", ha previsto Jerry Zukowski della PaineWebber. In 
particolare, sottolinea Zukowski, il settore manifatturiero ha 
perso il mese scorso 13.000 posti di lavoro contro i 55.000 di 
giugno e il settore edilizio ha registrato guadagni occupazio
nali. 

Tre milioni e mezzo di disoccupati. Ieri sono stavi 
diffusi i dati sull'occupazione in Germania a fine lu • 
glio. All'Ovest sono senza lavoro 2.325.500 persone, 
mai così tante dal 1949, all'Est, 1.166.500. E il peggio 
deve ancora venire. La causa, la debolezza della 
congiuntura nei Lànder occidentali e il non decollo 
di quelli orientali. Sindacato e Spd attaccano Kohl: 
«È il frutto delle scelte sbagliate del governo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Helmut Kohl 

M BERLINO Tre milioni e 
mezzo di disoccupati e un'e
state cosi nera che non s'era 
mai vista. Il numero dei senza 
lavoro, nei Lànder della Ger
mania occidentale, è salito alla 
(ine del mese scorso alla cifra 
record di 2 milioni 325mila e 
500 unita: mai erano stati cosi 
tanti, in questo periodo del
l'anno, da quando esiste la Re
pubblica federale. Ne, certa
mente, le cose vanno meglio 
nell'altra parte della Germa
nia: all'Est i senza lavoro sono 
ormai un milione 166mila e 
500, come dire una quota più 
che doppia di quella, ' già 
drammatica, dell'Ovest. Le ci
fre sono stale fomite, come al 
solito, dall'Ufficio federale del 
Lavoro di Norimberga, il cui 
capo Bernhard Jagoda, stavol
ta, non ha provato neppure a 
sdrammatizzarne la sostanza. 
L'alto funzionario governativo 
ha ammesso che la situazione 
C pesante, molto più di quanto 

era stato previsto, e che "non ù 
stalo raggiunto ancora il punto 
più basso». Sulla brusca im
pennata registrata a fine luglio, 
infatti, hanno influito fattori 
stagionali, ma le ragioni so 
stanziali, ha riconosciuto Jago
da, sono la debolezza Clelia 
congiuntura all'Ovest e le per
duranti, e anzi aggravate, diffi
coltà strutturali all'Est. 

Recessione all'Ovest e non
decollo all'Est: sono mesi, or
mai, che questa miscela avve
lena la vita dei tedeschi. 1 dati 
sull'occupazione, nei dettagli 
messi in evidenza dalle statisti
che di Norimberga, mostrano 
quanto stia diventando perico
losa. Essi, infatti (anche que
sto e un fatto inedito), sono 
negativi sotto tutti i profili: in 
tutte le fasce d'età e a lutti i li 
velli di formazione, in tutte le 
regioni e in tutti i grandi com
parti industriali. Vediamo le ci
fre in questi dettagli. Ciò che 
più impressiona ù il salto, sen-

La previsione per il 1993 è della Confcommercio 

Consumi familiari in calo 
Non accadeva dal 1975 
Consumi reali delle famiglie in flessione per la pri
ma volta dal 1975, riduzione degli investimenti delle 
imprese e crescita dei Pil quasi nulla. Questo lo sce
nario che secondo il Rapporto previsionale Dismod, 
elaborato dalla Confcommercio, dovrebbe caratte
rizzare quest'anno l'economia italiana. E in vista c'è 
una riduzione dei livelli occupazionali anche nella 
grande e piccola distribuzione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Per la Confcom
mercio, nel '93 per la prima 
volta dal lontano 1975 i consu
mi reali delle famiglie registre
ranno una flessione. In calo 
anche gli investimenti delle 
imprese, mentre il Pil stagnerà. 
Questo lo scenario che secon
do il Rapporto previsionale Di
smod, elaborato dalla Conf
commercio, dovrebbe caratte
rizzare quest'anno l'economia 
italiana. La notevole crescita 
delle esportazioni, favorita dal
la forte svalutazione - sottoli
nea il rapporto - non sarà in
fatti sufficiente a compensare 
«l'autentico crollo dei consumi 
reali delle famiglie», e la reces
sione che inizialmente aveva 
colpito solo l'industria colpirà 
anche i servizi, che nel corso 

del '93 ridurranno i livelli occu
pazionali, soprattutto nel com
mercio. 

Per uscire da questa stretta 
la Confcommercio suggerisce 
una -nuova costituzione fisca
le» che restituisca credibilità, 
trasparenza e congruità all'a
zione finanziaria. 1 caposaldi, 
una politica economica fonda
ta su un'effettiva politica dei 
redditi che contenga la dina
mica delle retribuzioni entro 
gli obiettivi dell'inflazione pro
grammata; una politica mone
taria che faccia scendere i tassi 
di interesse reali di almeno il 2-
2,5%; una riduzione della pres
sione fiscale di un punto e 
mezzo del Pil (oltre quella già 
prevista dal governo) con in
terventi diretti sulle imposte sul 

reddito. 
Gli "effetti» della cura, se

condo le simulazioni, "assicu
rerebbero una crescita dell'e
conomia senza pregiudicare la 
discesa dell'inflazione e il risa
namento della finanza pubbli
ca e, intorno al 1996, si coglie
rebbe finalmente la stabilizza
zione del rapporto debito-Pil». 
Questa politica economica -
prosegue la Confcommercio -
rilancerebbe poi fortemente la 
spesa per i consumi delle fami
glie e, in misura minore, quella 
per gli investimenti delle im
prese. Ne beneficerebbe il Pil 
(mediamente maggiore di ol
tre un punto percentuale nel 
biennio '94-'95 rispetto alle 
previsioni basate sulla politica 
economica attuale) e anche 
l'occupazione che, sia pur len
tamente, ricomincerebbe a ri
prendersi già dal prossimo an
no. La crescita del reddito ed i 
più bassi tassi di interesse in
fluenzerebbero infine positiva
mente -conclude la Confcom
mercio - i conti pubblici, che 
risulterebbero più che com
pensati dalla riduzione delle 
imposte: il deficit pubblico si 
ndurrebbe, infatti, in rapporto 
al Pil più velocemente che se
condo le previsioni attuali. L'acqua di Fiuggi da ieri ha cambiato «padrone» 

Meno orario e salario, più occupazione? 
• • ROMA. Sono già molti gli 
accordi sindacali che prevedo
no una riduzione dell'orario di 
lavoro e del salario per evitare 
cassa integrazione e mobilità, 
con l'intervento dello Stato che 
contribuisce a compensare la 
perdita economica per i lavo
ratori. Sono i contratti di soli
darietà, che il segretario gene
rale della Cisl Sergio D'Antoni 
ritiene la strada maestra per 
fronteggiare la crisi occupazio
nale nel nostro paese. !! Cri di 
stamattina manderà in onda 
uno «speciale» sull'argomento, 
con interviste in parte anticipa
te alle agenzie di stampa. La 
tesi di D'Antoni è sostanzial
mente il buon vecchio «lavora
re meno-lavorare tutti». «Ridu
ciamo del 30% orano e salario 
- spiega - compensando la 
perdita con l'utilizzo della cas
sa integrazione. Alla fine il 
danno per il lavoratore 6 poco, 
ma si allarga la base occupa
zionale». 

Da Cgil e Uil le repliche non 
sono del tutto favorevoli. La 
Cgil, per bocca del segretario 
confederale Alfiero Grandi, af
ferma che si tratta di una pro

li numero uno Cisl D'Antoni lancia 
una proposta: ridurre salario e orario 
di lavoro del 30% per fronteggiare l'e
mergenza occupazione nel nostro 
paese. E per «compensare» il taglio al
le buste paga si può utilizzare il dana
ro della Cig. La Cgil è d'accordo, ma 
chiede anche il rilancio degli investi

menti, la Uil boccia D'Antoni, Confin-
dustria è scettica, il ministro Giugni è 
disponibile, ma spiega che c'è già la 
norma sui contratti di solidarietà. Ma 
anche se in modo improprio, final
mente così si affaccia anche in Italia il 
grande dibattito sulla riorganizzazione 
dell'orario e del tempo di lavoro. 

posta «utile e importante» (vi
sto che è «assurdo spendere 
soldi per fare stare a casa i la
voratori»), ma e insufficiente 
per risolvere il problema. «Cer
to che è preferibile usare i 
quattrini destinati a Cig e pre
pensionamenti per far si che 
tutti i lavoratori restino in 
azienda - dice Grandi - ma bi
sogna anche allargare e riqua
lificare la base produttiva rilan
ciando gli investimenti e la ri
cerca». Pietro Larizza, leader 
Uil, invece è «produttivista pu
ro»: «cosi si redistribuisce sol
tanto la povertà - afferma - il 
nostro paese piuttosto ha biso
gno di una forte domanda 

ROBERTO QIOVANNINI 

pubblica, di lavori pubblici, di 
iniziativa pubblica, soprattutto 
nel campo dei servizi dove sia
mo estremamente carenti". 

Innocenzo Cipolletta, diret
tore generale di Confindustria 
si dice un po' scettico sulla 
proposta di D'Antoni: «bisogna 
vedere caso per caso - dice -
dove e possibile ridurre il sala
rio per salvare un'impresa e 
l'occupazione. E poi utilizzare 
la cassa integrazione a "com
pensazione" dei salari vuol di
re tirare una coperta comun
que corta, lo credo che questo 
paese ha bisogno di costi e re
tribuzioni più basse, e questo 
significa che tutti devono ri

nunciare a qualcosa». Infine, il 
ministro del Lavoro Gino Giu
gni. «L'idea di D'Antoni - affer
ma Giugni - 6 percorribile, an
zi ci sono già adesso norme 
che consentono alle parti so
ciali di distribuirsi quote di sa
crificio in caso di crisi azienda
li. Se si vuole sviluppare ulte
riormente questa linea con 
nuove proposte, se ne può 
senz'altro discutere nella ses
sione di settembre tra le parti 
sociali sull'occupazione». 

In realtà, ha ragione Giugni: 
per quanto di effetto, la propo
sta del leader cislino già oggi e 
legge dello Slato. Comunque, 
anche se in modo forse impro

prio, il tema delia riorganizza
zione dell'orario e del tempo 
di lavoro per battere l'emer
genza occupazione finalmen
te comincia ad essere affronta
to anche in Italia. In Europa 
(dalla Francia all'Inghilterra 
alla Germania) questo dibatti
to è in corso da un bel po'. C e 
chi spiega che per ripartire oc
corrono investimenti e opere 
pubbliche (che i bilanci statali 
non si possono pcrmeltcre); 
chi replica che bisogna suddi
videre il lavoro esistente (che 
tecnicamente e del tutto assur
do) ; i «liberisti» e gli industriali 
dicono che bisogna deregola
mentare il mercato del lavoro 
e tagliare salari e diritti. Ma la 
«grande idea» della riorganiz
zazione del tempo e del lavo
ro, la «rivoluzione del tempo li
berato» (come la chiama il so
ciologo francese André Gorz) 
anche se a fatica si fa sempre 
più strada Una società ricca 
che costringe una parte dei 
suoi membri all'inazione e al 
disagio economico e, contem
poraneamente, impone agli al
tri di faticare come mani deve 
avere qualcosa che non fun
ziona. 

za precedenti, che la disoccu
pazione ha fatto registrare nel 
mese di luglio: all'Ovest, in soli 
trenta giorni, i senza lavoro so
no aumentati di 159.300 unità, 
ovvero di mezzo punto per
centuale: dal 7% al 7,5%. All'Est 
l'aumento percentuale e stato 
ancora più forte. quMu un pun
to intero, pcrchù si è passali 
dal 14,4"'. di giugno al 15.3%, 
corrispondente a 1.166.500 di
soccupati, dei quali sono ben 
65.800 i «nuovi» di luglio. Con
siderando est e ovest insieme, i 
disoccupati sono quasi tre mi
lioni e mezzo- una cifra ormai 
vicina a quella soglia di quattro 
milioni che ancora un paio 
d'ar.ni fa veniva considerata 
una specie di provocazione 
fanta socio-politica. Tre milio
ni e mezzo signilica il 12.2°t. di 
una popolazione attiva (28 
milioni' 617 mila) che conti
nua a ridursi, soprattutto per 
l 'abbandono del mercato del 
lavoro '.la parte delle donne, 
quelle orientali in primo luogo, 
e che in un solo anno (giugno 
92-giugnc 93) ha perso la bel
lezza di 54'0mila unità. 

!.a crudezza di questi nume
ri ha sollevato una serie di rea
zioni allarTi'iatc e di perentorie 
richieste a' governo federale 
perché modifichi la sua politi
ca economico-sociale. In un 
comunicato della centrale sin
dacale unitaria Dgb si parla di 
un «incendio» che sta distrug
gendo il mercato del lavoro 

estendendo anche all'Ovest la 
•situazione catastrofica» del
l'Est. Il responsabile del grup
po parlamentare della Spd per 
le questioni sociali Ottmar Sch-
reiner accusa il governo di aver 
provocato esso stesso, con le 
proprie scelte politiche avven
tate, una evoluzione "dramma
ticamente sbagliata» del mer
cato del lavoro. Secondo il sin
dacato dei pubblici dipendenti 
(Otv) c'è da temere che la si
tuazione precipiti ancora se il 
gabinetto Kohl persisterà nella 
sua politica «di riduzioni in ca
duta libera» in materia di misu
re di sostegno dell'occupazio
ne e di riqualificazione profes
sionale, 

Con la sua denuncia la órv 
ha messo il dito su una delle 
tante piaghe che il governo fe
derale dovrebbe, se ne fosse in 
grado, curare: il drammatico 
boom di luglio e dipeso, certo, 
dalle difficoltà generali dell'e
conomia tedesca, ma anche 
dai tagli, imposti da Bonn nel
l'affannoso tentativo di ridurre 
il deficit pubblico, alle vane 
misure di sostegno dell'occu
pazione che erano state tenute 
in piedi per mesi e mesi, so
prattutto all'Est. Una circostan
za che ha spinto anche il pru-
dcnlissimo Jagoda a sostenere 
che per il momento, e chissà 
ancora fino a quando, «non si 
può rinunciare all'uso intenso 
di una attiva politica del mer
cato del lavoro». 

M RUGGÌ. Ormai e ufficiale. 
La commercializzazione del
l'acqua di Fiuggi pa'isa alla 
Garma, società del gruppo 
Cardini, società a cui era già 
stata affidata la commercializ
zazione dell'acqua Fiuggi an
che durante la gestione C-arra-
pico. Precisamente la ditta di
stributrice sarà la Crippai'.Ber-
ger (gruppo Garma) di cui 
fanno parte anche la Levlssi-
ma, l'Idropeio e la Recoaro. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
infatti nella cornice dello 
splendido palazzo della Fonte 
di Fiuggi ò stalo firmato il cor.' • 
tratto tra l'Asili, l'Azienda spe
ciale di Fiuggi, e i rappresen
tanti della Garma tra cui Giulio 
Malgara. 

Le altre concorrenti alla ga
ra erano la San Benedetto dei 
fratelli Zoppas e la Fiuggi svi
luppo, una cooperativa locale 
legata all'acqua Vera dei fra
telli Pasquale. Le trattative so
no state lunghissime e piene di 
suspencc, ma ieri sono state 
sciolte tutte le riserve grazie ad 
una fideiussione bancaria di 
65 miliardi arrivala direttamen
te dalla Banca di Roma. 

I consiglieri dell'Asti!, l'A
zienda speciale istituita dal Co
mune che ha ottenuto la gè-

Agensud 
I dipendenti 
passano 
al Bilancio 
M KOMA 1 2.500 dipendenti 
dell'Agensud verranno presi in 
carico dal Ministero del Bilan
cio. Lo ha deciso ieri il Consi
glio dei Ministri, approvando 
una modifica al decreto relati
vo alla soppressione dell'inter
vento straordinario nel Mezzo
giorno. Secondo il nuovo de
creto il personale dell'Agen
sud «su domanda, viene iscrit
to, a decorrere dal 13 ottobre, 
in un apposito ruolo transitorio 
ad esaurimento istituito presso 
il ministero del Bilancio, con 
mantenimento di una retribu
zione pan a quella tabellare 
oggi spettante. Dal 13 ottobre 
cessano anche tutte le inden
nità accessorie elargite per il 
personale della soppressa 
Agensud. Chi non presenta la 
domanda cesserà dal servizio 
con il trattamento di fine rap
porto e pensionistico spettan
te». 

stionc del complesso idroter
male e che gestisce il comples
so dopo l'uscita di Ciarrapico. 
si erano riuniti venerdì scorso 
in una seduta fiume aggiudi
cando l'offerta alla Crippa-
&Berger. La Garma ha inlatti 
promesso più di tutti: 731 lire a 
bottiglia garantendo un acqui
sto alla sbarra dello stabili
mento in cui si impottiglia l'ac
qua di 85 milioni di bottiglie al
l'anno. Il contratto ha una sca
denza annuale. Si tratta dun
que di 62 miliardi e mezzo che 
entraranno nelle casse del Co
mune di Fiuggi che durante la 
gestione Ciarrapico è stato ri
dotto sull'orlo del dissesto fi
nanziario. 

Da parte dei perdenti non 
sono mancate le polemiche. 
La Fiuggi sviluppo - che nei 
giorni scorsi aveva chiesto al-
l'Asti! di riaprire la gara, infatti, 
a trattativa ormai chiusa, ha 
giocato la carta dei nlancio of
frendo 740 lire a bottiglia. Ma 
non è servito, e l'affare è tocca
lo . tlla Garma. Finito lo sciope
ro o'urato più di due mesi degli 
operai dell'imbottigliamento 
cosi, già dalla prossima setti
mana, le bottiglie con il mar
chio .Aslif dovrebbero trovarsi 
nei punti di vendita. VJM.Fo. 

Chiistofle 

Salvataggio 
al via, entra 
Borletti 
• • PARIGI Soluzione in fami
glia per la Chr,\>tofle. 1 Bouhilet, 
azionisti di maggioranza, as
sieme ai cugini italiani Borletti, 
hanno messo a punto un pia
no di nfmanzianvento che per
metterà alla società -di fare 
fronte ai costi de.1 piano di ri
strutturazione già avviato e d 
ntrovare un sano epuilibrio fi
nanziano». Entro .'a fine del
l'anno sarà effettuata un'emis
sione di titoli, azioni e obbliga
zioni convertibili, p>vr un im
porto minimo di 60 : nilioni di 
(ranchi. La Compagn ie finan-
ciere Bouilhet, con il concorso 
di Maurizio Borletti e di'l grup
po Hermes garantirà la sotto
scrizione per 40 milioni. .Mauri
zio Borletti entrerà nel coretto-
rio della società. Parallelci.men-
te, le banche creditrici hunno 
accettato di riscadenzare i de
biti. 

lettere-

È ufficiale: l'acqua 
Fiuggi passa 
al £mooo Cardini 

«De Lorenzo paghi 
il suo tributo 
alla giustizia 
ed io pagherò 
le 85.000 lire» 

• i Caro direttore. 
sono una cittadina che ha 

sempre pagato le imposte 
come di dovere. Questa vol
ta, però, davanti alla pro
spettiva di dover subire an
che il balzello per il medico 
di famiglia, mi ribello. Pre
metto che non saranno le 
85.000 lire a mandarmi sul 
lastrico, benché io viva sola
mente dei proventi del mio 
lavoro dipendente, quindi 
regolarmente tassato alla 
fonìe. La tassa sul medico di 
famiglia non intendo pagar
la fino a quando il dr. De Lo
renzo, che tanto ha specula
to sulla nostra salute, avvi
lendo noi ed arricci lendosi 
lui, non avrà pagato lui per 
primo il suo tributo alla giu
stizia. Se il nostro ministero 
del Bilancio ha bisogno di 
ulteriori proventi per tenere 
in piedi questa malandata 
Sanità prima vada a farseli 
restituire appunto dal De lx>-
renzo, Lavorando in un 
grande complesso industria
le, ed avendo anche nella vi-
la privata una larga cerchia 
di conoscenze, ti allego una 
lunga lista d'firme. 

Marisa Rustici 
(seguono 65 firme) 

Milano 

LaCisal 
puntualizza 
sugli accordi 
contrattuali 

• i Egregio direttore, 
ho preso visione di un ar

ticolo del suo giornale dal ti
tolo «Con la Cisal, 60 ore e 
stipendio dimezzato», nel 
quale si polemizza aspra
mente con la nostra organiz
zazione, per gli accordi con
trattuali stipulati dalla Fena-
salc/Cisal e l'Ucict. Ritengo 
quindi necessario farle giun
gere alcune precisazioni per 
correggeie le distorsioni 
contenute nel suddetto arti
colo. Intanto, Gaetano Ce-
noli, segretario generale del
la Cisal, non ha firmato al
cun contratto che prevede 
quanto riportato nell'artico
lo, semmai il riferimento ri
guarda l'accordo integrativo 
sottoscritto dallo scrivente in 
qualità di responsabile del 
settore Commercio e Turi
smo nel maggio scorso, per i 
soli lavoratori stagionali 
(contratto a termine) che 
comunque necessità di 
chiarimenti. La Federazione 
Cisal del settore non ha rea
lizzato un contratto alterna
tivo e concorrenziale, ma ha 
voluto dedicare particolare 
attenzione ai lavoratori dei 
piccoli esercizi commerciali 
e turistici stipulando uno 
specifico contratto per le 
piccole imprese con meno 
di otto addetti, sottraendoli 
cosi dal lavoro nero, piaga 
sociale sempre più diffusa. 
Operando sempre nel ri
spetto delle attuali normati
ve, va chiarito che l'orario di 
lavoro è di otto ore giorna
liere, e che soltanto per i la
vori discontinui e semplice 
attesa, nonché stagionali, ò 
previsto il massimo secondo 
le esigenze lavorative, per 
evitare la pratica dello sfrut
tamento a cui si ò ricorso fi
no ad oggi. Falsa è la diffe
renza abissale retributiva ri
portata nell'articolo, basti 
consultare le vane tabelle 
comparative riferite ai reali 
livelli. Del tutto gratuita ap
pare l'affermazione secon
do cui sarebbe richiesta l'i
scrizione obbligatoria all'or
ganizzazione, al contrario 
questa è lasciata alla libera 
scelta dei lavoratori (model
li delega depositati al mini
stero del Lavoro). 

Adriano Costolati 
Responsabile settore 

Commercio e Turismo 
Fenasalc/Cisal 

Roma 

Alta Velocità: 
«il Piemonte 
va in Europa» 
e il Sud? 

• B Caro direttore, 
leggo su -La Stampa» clic, 

con l'Alia Velocità, -il Piemon
te va in Europa»*. Nulla da 
obiettare, tanto più che da 
trentanni sono emigralo pro
prio qui dalla lontana ma non 
dimenticata Sicilia. Però, co
me non rassettato emigrato 
dal profondo agrigentino, mi 
domando dove va poi ia Sici
lia, sempre con le Ferrovie 
dello StMo. Ecco i dati aggior
nati che traggo da una pubbli
cazione delle FS distribuita 
gratuitamente ai viaggiatori in 
tutte le stazioni. Dunque. nel
l'Isola, ci sono 1.334 km di li
nee a -binano semplice» e so
lo 100,6 km a doppio binano: 
la tratta da Palermo al bivio d. 
Fiumetorto per Messina e per 
Agngento, due piccole tratte 
da Catania, ed altre due. mi
nuscole, da Messina. Altro 
che Alta Velocità, peraltro no
toriamente limitata al Nord-
Centro, con linee di questo 
genere (e con i tagli dei «rami 
secchi», particolarmente note
voli non solo in Sicilia ma in 
tutto il Mezzogiorno) si va 
dritti non in Europa ma nel 
Terzo e nel Quarto mondo. Mi 
suggerisce qualcuno: allora 
serviti delle autostrade Erroe-
rc a parte la realizzata Paler
mo-Catania, non c'è in pratica 
altro. Sai da quanto tempo e 
«in costruzione» la Palermo-
Messina? Esattamente da 2G 
(ventisei anni). Un primato 
mondiale 

Angelo Cannizzaro 
Nichelino (Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Giuseppe Scarcella di 
Anccia-Roma i/Beha sembra 
legittimare la politica della 
prevaricazione della Finm-
vest. ricorrendo al paragone 
del calciatore che segna una 
rete con la mano»), Gianluca 
Brasici di Forlimpopoli-Forlì 
("Sono uno studente di 23 an
ni che ringrazia con tutto il 
cuore il compagno Violante 
per quello che sta facendo co
me presidente dall'Antima
fia»). Antonio Payar di Pra
to-Firenze («Da giovane catto
lico , ritengo possa essere da
to riconoscimento a codesto 
quotidiano di onestà intellet
tuale, culturale quando si tro
va a trattare temi che riguar
dano la vita e le espenenze 
delle persone»): Francesco 
Tarantini di Novoh-Lecce 
(•In matcna di figure eleggibi
li co ne sono alcune che par
tono in condizioni privilegia
te a Novoli è stato eletto sin
daco un tenente colonnello 
che da anni presta servi/io 
presso l'ufficio leva del distret
to militare») : Gino Giboldi di 
Milano (-Oggi ho sentilo un 
colloquio nel quale tra l'altro 
si sosteneva che "sono lutti 
uguali". È contro questo qua
lunquismo che dobbiamo 
batterci**), Sergio Varo di 
Riccione (-La nomina del 
dott. Gianni Localelli a diretto
re generale della Rai, dimo
stra che per i vertici della Rai 
nulla e cambiato»), Roberto 
Notarla e Paola Larabtn&e 
di Roma, e Massimo GaudJ-
no di La Spezia («Grazie a un 
decreto-blitz, il governo riusci
rà nell'intento da tempo cal
deggiato dal ministro della 
Funzione pubblica, Cassese: 
licenziare i lavoratori precari 
del pubblico impiego»); An
na Maria Gentili di Bologna 
(«Quanto alla questione degli 
eritrei sono testimone di quei 
lunghi anni di solitudine, di si
lenzio, che nemmeno le "so
luzioni finali" di Menghistu 
riuscirono a spezzare»), Ga
briele Ghlandonl di Fano 
(«Condivido, quasi integral
mente, le riflessioni critiche di 
Enzo Roggi su "Berlinguer, la 
questione morale e la politica 
dell'austerità"»); PaoloTrez-
zi di Introbio-Como î -Mi vie
ne spontaneo pensare che 
una scelta come il suicidio di 
Cagliari, sia una sconfitta sen
za rimedio per chi ia attua» 
Sulla stessa questione ci han
no scritto Renata Paola Mei-
lo di Treviso e il dott. Felice 
Sarv«ignin di Adria-Rovigo). 



Agosto '63, ia grande rapina 
al treno Glasgow-Londra: 
da una semplice notizia 
di cronaca nera il fatto 
divenne una sorta di mito: 
l'ultimo crimine che poteva 
apparire un gioco di abilità 
Ma era davvero cosi? 

Ronald Bigqs. uno dei 
protagonisti della grande 
rapina al postale Glasgow-Londra, 
a Rio de Janeiro. In basso 
a destra Allonso Berardinelli 

Scoperta 
a Viterbo 
una necropoli 
etnisca 

• 1 Nella valle di F.iuli, nel 
cuore di Viterbo, c e una ne
cropoli etnisca Li scoperta si 
deve ad alcuni studenti univer
sitari che hanno trovato nella 
zona, £>ù sede di un v e l i n o 
(^isometro, una sene di tombe 
risalenti al quinto-sesto scxolo 
a C 

Ladri & Gentlemen 
ALFIO BERNABEI /S i . 

tm LONDRA Nella biblioteca 
del mio quartiere di Hamp-
stead se uno batte sul compu
ter le tre parole «Great Tram 
Robbery» (Grande rapina del 
treno) sullo schermo appaio
no 1 titoli di due libri. Uno è di 
un certo Bhatiya Sushil e l'altro 
di Michael Crichton, l'autore 

' amencano che ha firmato al
cuni best scllers internazionali 
fra cui Sfera. Congo e Jurassic 
Park. Accanto al nome di Su
shil il computer precisa: «Que
sto libro sulla grande rapina 
del treno e spanto dalla circo
lazione-. Accanto al quello di 
Crichton c'è la data «1855» che 
sembra completamente sba
gliata visto che si tratta di un 
autore • contemporaneo. Le 
sorprese non Uniscono qui. Il 
libro che precede i due sulla 
«grande rapina del treno» è in
titolato Creai Etliical Debate (Il 
grande dibattito etico) e quel
lo che li segue apre tutta una 
sfilza di titoli su «Robin Hood». 
Come spesso capita interro
gando i computer, nell'appa
rente caos di informazioni c'è 
una concatenazione logica 
che sembra in parti- vuluta ed 
in parte casuale. Innanzitutto 
con «grande rapina del treno» 
l'intenzione è di riferirsi al fa
moso episodio avvenuto esat
tamente trent'anni fa, l'8 ago
sto del 1963, entrato non solo 
nella cronaca del secolo, ma 
anche nella mitologia o cultu
ra della criminalità. Oltre due 
milioni e mezzo di sterline fu
rono rubati sul treno postale 
partito da Glasgow e diretto a 
Londra. Erano le tre di notte 
quando il macchinista vide ac
cendersi il segnale rosso che 
gli impediva di proseguire. I la
dri gli menarono un colpo alla 
nuca, legarono ed imbavaglia
rono il resto del personale, 
quindi staccarono la mela del 
treno che conteneva i soìdi e sì 
dileguarono. Nelle settimane 
successive, con una taglia sulle 
loro teste di 2 6 0 . 0 0 0 sterline, 
gli ignoti rapinatori diventaro
no delle primule rosse. Con la 
penuna di notizie che normal
mente circola nei periodi di fe
rie, i giornali trasformarono un 
episodio di comune criminali
tà in una vicenda rocambole
sca che si inserì nell'immagi-
nazine popolare, il discutibile 
processo che può trasformare 
dei ladri in croi. C'erano .forti 
elementi di seduzione: le ro
taie del treno che si perdevano 
nella distanza come i rapinato
ri, centinaia di poliziotti con le 
maniche delle camicie rim
boccate che seguivano piste, 
sentieri, liumi e torrenti come 
nei vecchi tempi degli assalti 
alle diligenze, e naturalmente 
c'era la montagna di soldi spa
riti dal «postale» come nei film 
western. I responsabili furono 
poi arrestati. Nel processo del 
1964 ricevettero sentenze du
rissime: 3 0 anni di carcere e ia-

scuno. 11 giudice Edmunds Da-
vies disse: «Mettiamo da parte 
ogni idea romantica di auda
cia. Siamo di fronte ad un sor
dido crimine di violenza detta
to dall'avidità di denaro. Sulla 
violenza non ci sono dubbi: 
basta guardare al macchinista 
colpito, basta pensare agli as
salitori mascherati ed armati». 
Di rimando però si levò un co
ro quasi innocentista nei con
fronti dei responsabili, dipinti 
come individui che avevano 
fatto più uso di ingegno che di 
forza e fu questo che contribuì 
a renderli celebri: in particola
re Ronald Biggs, Charles Wil
son, Thomas Wisbey, Robert 
Welch e Blister Edwards. I loro 
nomi di battesimo vennero 
usati dalla stampa nel vezzeg
giativo che si usa in famiglia : 
Konnie, Charlic. Tommy, Bob 
e «Buster». Secondo l'autore 
della sceneggiatura di uno dei 
film sulla rapina intitolato ap
punto «Buster», girato una ven
tina d'anni più tardi con il can-

A sinistra 
l'ispettore di 
Scotland Yard, 
Gerald 
MacArthur 
davanti alla 
fattoria 
consideratali 
quartier 
generale del 
banditi e, a 
destra, un 
cartello in un 
negozio 
londinese che 
invita 
scherzosamen 
te I rapinatori a 
disfarsi dei 
miliardi in 
vecchie 
sterline. Sopra 
i primi 
sopralluoghi 
nel «postale» 

tante Phil Collins e l'attrice Ju-
lie Walters, «nel 1963 i! crimine 
era ancora un gioco. Quelle 
selvaggie sentenze ne ruppero 
le regole». In un recente artico
lo sul Guardian Duncan Camp
bell segue la stessa pista e cer
ca di dimostrare che trent'anni 
fa una gang cosi audace e rela
tivamente poco violenta pote
va dirsi ancora parte di una 
specie di rispettabile confrater
nita del crimine. Scrive che fu 
la severità della sentenza del 
giudice a «cambiare le regole» 
e a gettare i ladri o assalitori 
nel campo della cnminalità di 
carattere più spicciolo, barba
ro e 'socialmente pericoloso, 
quella che si vede per esempio 
oggi a Manchester dove ormai 
si spara per le strade come a 
New York. L'argomento fa ac

qua da tutte le partr se i re
sponsabili della grande rapina 
del treno fossero stati, tanto 
per dire, maltesi o dei neri, o 
avessero avuto nomi italiani o 
asiatici ò assai improbabile 
che avrebbero ricevuto questo 
trattamento quasi rispettoso. 
Erano tutti bianchi, working 
class, dei «nostri». In secondo 
luogo il mito dell'audacia fun
ziona solo se si dimentic-i che 
il macchinista colpito alla testa 
mori, sette anni dopo per le fe
rite ricevute durante la rapina . 
In terzo luogo non erano certo 
nò dei passator cortesi né dei 
Robin Hood che distribuivano 
i frutti della rapina al popolo o 
a poveri a mò di assistenti so
ciali armati con un forte senso 
di giustizia. Ma il mito continua 
e a trent'anni dalla rapina i re

sponsabili sono entrati nella li
sta dei recuperi storici- «dove 
sono oggi9». Wilson e stalo as
sassinato tre anni fa da scono- ' 
sciuti in Spagna, connesso ad 
un giro di droga, Wisbey ò tor
nato in galera quattro anni fa, 
anche lui per traffico di droga, 
Edwards fa il fioraio nella sta
zione di Waterloo e Biggs .scri
ve articoli dal Brasile. Un ta
bloid ha descritto il suo recen
tissimo incontro a Rio de Ja
neiro con l'ufficiale di polizia 
di Scotland Yard che cercò di 
arrestarlo in quel paese nel 
197<1, senza riuscirvi. Si sono 
latti fotografare insieme La lo
ro stretta di mano col «gioco» 
guardie e ladn ormai concluso 
dagli anni, ricade nella «mito
logia del crimine» a cui molti, a 
diversi livelli, soccombono, 
nell'eterno, affascinante e tal
volta sinistro rapporto fra l'uo
mo e la bestia, un rapporto 
spesso segreto e subliminale. 
Questo ci porta al riferimento 
con la «grande rapina del tre
no» (1855) che suscitò im
menso shock nel Regno Unito 
e senza la quale probabilmen
te neppure quella del '63 
avrebbe destalo tanto interes
se. In quella prima occasione 
tutte le casse piene di lingotti 
d'oro in transito sul treno Lon
dra- Ostenda sparirono. Lo 
scrittore Crichton ha cercato di 
spiegare il motivo per cui il cri
mine provocò tanto scalpore. 
L'Inghilterra era in"testa come 
pioniere nella grande rivolu
zione industriale ed i treni fa
cevano parte intrinseca dell'in
tero processo. Crichton scrive 
che nel 1830 venne inaugura
ta la linea ferroviaria fra Liver-
pool e Manchester e con quel
la «cominciò la rivoluzione» 
Nel 1838 una media di 
6 0 0 . 0 0 0 persone all'anno 
usava la linea con un impatto 
sociale e culturale che apri la 
strada a nuove analisi e pro
spettive per il futuro. Alcuni 
pensavano addirittura che 
l'automazione e l'impiego nel
l'industria potevano cambiare 
il modo di vìvere al punto che 
c'era da sperare in una società 
senza crimini La rapina dei 
lingotti del 1855 che vide degli 
uomini approfittare precisa
mente della nuova potente 
macchina della rivoluzione in
dustriale ammutolì il discorso 
e dimostrò che neppure i più 
spettacolari sviluppi della tec
nologia sarebbero mai riusciti 
a cambiare le cose. Si trattava 
semplicemente di questioni 
separate. Fra le persone che ri
masero scioccate dalla «gran
de rapina del treno» del 1855 ci 
fu la regina Vittoria. Ma secon
do alcune testimonianze più 
tardi lei stessa fini per soccom
bere all'eterna mitologia che 
l'umanità intreccia intorno alla 
«bestia audace». Indicò che 
non le sarebbe affatto dispia
ciuto incontrarsi personalmen
te col capo di quei «coraggiosi 
mascalzoni» che avevano ru
bato i lingotti. 

Parigi 1931, così Stalin schedò tutto il Pcf 
• 1 «Le camarades biotès», i 
compagni «biografati». La defi
nizione è di Guillame Borgeois 
direttore della rivista Comuni-
sine fondata in Francia nel 
1982 e specializzata in scoop e 
ricerche sul comunismo inter
nazionale. Chi erano quei 
«compagni»' Erano gli elemen
ti del Pcf passati al setaccio 
dalla «commissione quadri» 
voluta per ordine di Stalin al
l'interno del Comintem. Una 
sorta di doppia supervisione 
con l'incarico di fare e disfare i 
gruppi dirigenti del partito 
francese. «Doppia», perchò 
l'organismo prevedeva un 
analoga struttura nazionale a 
Parigi, che doveva indagare la 
vita dei militanti trasmettendo 
minuziosi fascicoli a Mosca. 
Oggi molti di quei fascicoli so
no stati riesumati, grazie all'en
nesima apertura di archivi di 
Russia, e Bourgeois ne analiz

za i più significativi in un lungo 
articolo che compare sull'ulti
mo numero di Nouvel Observ-
teur. Titolo del servizio e: «Co
me Stalin dirigeva il Pcf». Oc
chiello: «Le carte segrete dei 
comunisti francesi». 

Dov'è, se c'è, lo «scoop»? 
Non certo nella rivelazione del 
legame di ferro tra comunisti 
francesi e Urss. Ad esempio le 
esitazioni e la «neutralità» del 
Pcf dinanzi all'invasione nazi
sta (in ragione del patto Molo-
tov-Ribbentropp) sono state 
come si sa capi d'accusa conti
nui per il partito di Thorez. Le 
novità sono due, una «filologi
ca», e l'aliia di dettaglio storio
grafico. Cominciamo dalla se
conda. Ha a che fare con la ge
nesi e i caratteri della «com
missione quadri». La sua nasci
ta è intrecciata alla grave crisi 
politica che all'inizio degli an
ni Trenta colpi il Pcf. Siamo ne
gli anni della «svolta», della po-

BRUNO GRAVAQNUOLO 

litica contro il «socialfa.sci.smo» 
e della lotta «classe contro 
classe». Maurice Thorez deve 
vedersela all'interno del parti
to da una parte con il gruppo 
dei «giovani», dall'altra con la 
«vecchia guardia» che aveva 
fatto la scissione con i sociali
sti, e poi con l'ala sindacalista. 
Ha difficoltà a far passare la 
politica del Comintcrn e perdi 
più a Mosca viene messo sotto 
accusa per la sua debolezza. 
Offre la sua testa ma nell'ago
sto del 1931 l'Internazionale gli 
conferma la fiducia. A Parigi, 
inviato da Stalin arriva Ma-
nuilski per spalleggiarlo, ma 
anche per creare una struttura 
parallela in grado di tenere i 
contatti con il centro e control
lare direttamente l'irrequieta 
periferia. Due dirigenti sospetti 
vengono convocati a Mosca, 
interrogati, bastonati, e poi de

tronizzati (ma non spariranno 
nel nulla). Contemporanea
mente la «commissione» entra 
in funzione a Parigi lavorando 
sulla base di un nutrito que
stionario fatto di 78 «domande» 
che radiografano la vita di cia
scun militante fino alla secon
da e alla terza generazione 
(questa la scoperta «filologi
ca»). È sulla base di quelle ra
diografie, oggi ritrovate, che 
venne decisa l'appartenenza 
al partito e il ruolo specifico di 
ogni compagno francese, pre
via approvazione dei supervi
sori moscoviti. Ma chi erano i 
supervisori? Erano quadri spe
ciali, membri a pieno titolo 
dell'Nkvd, la polizia segreta so
vietica. Uomini oscuri, il cui 
nome lo storico Bourgeois rive
la: Kraevski, Tchemomordik, 
Alichanov. E i rappresentanti 
francesi, veri e propri tutori di 

Thorez? Eccoli: Maurice 
Treand, Jacques Duclos, Mi
chel Feintuch, detto «Jean Je
rome» 

Il caso di quest'ultimo, rac
conta lo storico francese, è ab
bastanza interessante. Apoli
de, 'orse di origini polacche, 
era stato molto attivo in Belgio 
dove aveva partecipato alle 
epurazioni politiche nel Pc 
belga. Arriva in Francia, come-
inviato speciale di Stalin, e 
condivide con Duclos il bu
reau informativo. È un accani
to «cacciatore di trotzkisti», abi
lissimo, che riesce a smantella
re una cellula infiltrata ai verti
ci del Pcf. Doppiogiochista, lui 
stesso infiltrato tra i seguaci dì 
Trotzky. collaborerà poi in 
Russia all'arresto e alla liquida
zione di molti dirigenti del par
tito polacco, avvenuta tra l'I lo-
tei Lux e dintorni. 

Dalle 50 milioni di pagine di 
cui constano gli archivi di Mo

sca, saltano così fuori tutti que
sti frammenti che aggiungono 
un altro tassello alla storia dei 
rapporti tra Urss e partiti co
munisti. Altro particolare. 
Bourgeois dichiara di over sco
perto tra le carte moscovite 
delle «biografie» stese nel 1949. 
nonostante il Comintcrn fosse 
stato sciolto sei anni prima. E 
c'è anche una coda polemica 
contro il Pcf attuale. Bourgeois 
accusa i comunisti francesi d: 
aver cancellalo preventiva
mente i riscontri «interni» del-
mcccanismo segreto control
lato da Mosca. E di averlo fatto 
attraverso Gaston Plissioner, 
sorta di fidato «archivista» uffi
ciale già vicino a Jean Jerome. 
«La commissione quadri - scri
ve Bourgeois - è rimasta al la
voro». La promessa del Pcf di 
aprire gli archivi agli studiosi 
sarebbe nient'altro che una 
beffa. 

Sinistra, dov'è 
la tua cultura? 

ALFONSO BERARDINELLI 

M Sull'ultimo numero di Diano ho cerca
to di esaminare criticamente, a volte in ter
mini un po ' satirici, quattro «stili dell'estre
mismo» scegliendo, per esemplificare, al
trettanti saggisti italiani di oggi- Franco For
tini, Roberto Calasso, Elémire Zolla e Mario 
Tronti. Sul Corriere della sera del 1 agosto 
scorso, Giovanni Raboni si mostra assai po
co informato e poco interessalo sia ai fatti 
che alle idee quando sostiene che io, osan
do criticare lo stile di Fortini, avrei scritto 
una sorta di requiem per la Nuova Sinistra. 

In realtà, la Nuova Sinistra nata negli anni 
Sessanta è stala sconfitta e si è esaurita cir
ca quindici anni fa, anche se Raboni non se 
n'è accorto. La critica alla cultura dell'estre
mismo e dell'avanguardia, sia in senso let-
(erario-artistico che in senso politico, provai 
a formularla già alla fine degli anni Settan
ta, se devo proprio esibire il mio curricu
lum. Fra le diverse ragioni di quell'esauri
mento e di quella sconfitta credo che ci fos
se appunto una certa gestualità estremisti
ca e ricattatoria: che portava al bisogno di 
«scavalcarsi a sinistra», mostrandosi sempre 
più duri e più conseguenziali di chiunque 
altro, fino alle più grottesche caricature. Le 
due più tipiche forme dell'estremismo ricat
tatorio si potrebbero riassumere in due fra
si: 1) «se dici questo, fai il gioco del nemi
co», e 2) «bisogna andare oltre, bisogna ar
rivare coerentemente fino in fondo» 

Purtroppo queste due formule non erano 
nate con la Nuova Sinistra, avevano j n a 
lunga stona ed erano ben radicate in tutta 
la tradizione rivoluzionaria precedente. 
Erano gli imperativi di una coerenza ideolo
gica nello stesso tempo formalistica e setta
ria, che vedeva l'organizzazione politica 
come un nucleo di fedeli, che credono e 
non tradiscono. 

Se si trattasse solo di questo, comunque, 
non ci sarebbe da 
scoprire molto. Il 
fatto è che esiste in 
tutta la cultura del 
Novecento, anche 
al di fuori della tra
dizione comunista 
e di sinistra, un 
estremismo più ge
nerale e diffuso 
che ha toccato i 
più diversi ambiti 
culturali: dalle 
avanguardie artisti
che alla filosofia. È 
un estremismo che 
potrebbe essere 
definito formalisti
co e gestuale, nel 
quale spesso il ri
gore teorico si tra
sforma in retorica, 
che mira anzitutto 
alla conseguenzia-
lità, alla pura coe
renza formale, alla 
terribilità delle for
mule ed delle ipo
tesi estreme. È un 
estremismo sia 
estetico che politi
co, a volte attratto 
dai rigori della lo
gica formale e a 
volle affascinato 
dal misticismo, 
che lavora a volte 
con la categoria 
della «totalità» e a 
volte con quella di 
«limite». Guarda 
costantemente, os
sessivamente al 
Tutto e all'Oltre, 
spesso trascuran
do i dettagli, le situazioni di fatto, le vicende 
biografiche, il rapporto fra ciò che si pensa 
e ciò che si fa. Al di là delle affermazioni e 
delle idee espresse, la caratteristica mag-
aiore di questo estremismo sono proprio le 
sue strutture di linguaggio, le sue figure re
toriche, il suo stile. 

Con la seconda metà del Novecento, 
queste tendenze estremistiche esplose nei 
primi decenni del secolo sono diventale 
una maniera, un'accademia, un gergo cul
turale tanto diffuso e doveroso quanto inof
fensivo. L'estremismo si è trasformato in un 
apparato di copertura, nel gergo preferito 
dell'industria culturale. Ed ha permesso al
la nuova, vasta, vorace Classe Media di non 
vedere e capire se stessa, di cancellare la 
propria identità sociale e morale subliman
dola in gesti eroici e maschere mitologiche. 
In Italia, poi paese nel quale si (a sempre 
una gran fatica a riferire onestamente ciò 
che realmente si è fatto e ciò che veramen
te è avvenuto, l'estremismo stilistico si tra
sforma più facilmente in retorica. L'Italia è il 
paese degli esteti e dei politici, è il paese 
della più abile e inventiva manipolazione 
dei fatti. Non abbiamo avuto né una forte 
cultura narrativa né una tradizione teatrale: 
l'esercizio dell'autocoscienza e del con
fronto fra parole e azioni non ci interessa. 
In una cultura del genere, le neo-avanguar
die informali e astratte, i marxismi duri e 
puri, le teorie formalistiche della letteratura, 
la moda di Nietzsche e di Heidegger hanno 
solo incrementato una specie di narcosi 
culturale collettiva, un clima beatamente 
carnevalesco, dove neppure le tragedie 
reali riescono a creare una coscienza ade
guata. Come ha cercato di spiegare Cesare 
Garboli in un articolo su Repubblica in cui 
analizzava lo stile dei suicidi di Gabriele Ca
gliari e di Raul Gardini, i nostri massimi im
prenditori, manager e politici non riescono 
a capire chi sono realmente e che cosa han

no veramente fatto. In questo, (orse, sono 
molto simili ai terronsti degli anni Settanta 
Che oggi aspirano a condurre una vita del 
tutto «normale» (e ricevere qualche ricono
scimento pubblico non gli sembrerebbe af
fatto assurdo). 

La Nuova sinistra è finita con gli anni Set
tanta. Ma da allora si può dire che esista an
cora una cultura di sinistra in Italia7 E, se 
esiste, per quali caratteristiche si distingue' 
Domande elementari, quasi disarmanti, 
che ormai raramente vengono poste. Si so
spetta infatti, giustamente, che nessuno sia 
più in grado, con tutta la buona volontà, di 
rispondere. Inoltre, credo che domande del 
genere vengano evitate anche perché met
terebbero molto in imbarazzo anzitutto chi 
si crede e si dichiara di sinistra. Se il discor
so sulla presenza e sulla consistenza di una 
cultura di sinistra venisse aperto, nascereb
bero, infatti, molte contrapposizioni, la 
controversia si mostrerebbe assai più impe
gnativa di quanto comunemente si creda. 
Alcuni aut-aut, alcune scelte fra una forma 
di pensiero e un'altra, fra un comportamen
to sociale e un altro si rivelerebbero inevita
bili, e questo, per chi vuole tenersi buono 
un elettorato fluttuante, genenco, in gran 
parte qualunquistico e amante delle pro
prie abitudini, potrebbe nsultare assai peri
coloso. La grande Classe Media alla quale 
tutte le formazioni politiche devono ormai 
attingere largamente, ha una fisionomia 
culturale modellata non dalle ideologie, 
dalle cosiddette «visioni del mondo» di 
qualche tempo la, ma dalle comunicazioni 
di massa. E nella cultura dei mass media è 
difficile se non impossibile distinguere «de
stra» e «sinistra», scegliere fra cose che han
no un certo valore e cose che non valgono 
nulla. La critica della dei mass media, l'idea 
stessa che esista qualcosa come un'«ideo-

logia dominante» 
che tende a na
scondere e a con
fondere pur di 
mantenere salda la 
fiducia di massa 
nei confronti di 
questo sistema so
ciale, tutto ciò è 
stato messo pru
dentemente da 
parte. La sinistra 
politica non vuole 
più rischiare di 
avere delle idee e 
dei valori di rifen-
mento. La sinistra 
politica ha creduto 
per parecchio tem
po di poter fare a 
meno di una cultu
ra dì sinistra: per 
mostrarsi intelli
gente e liberarsi 
dalla vergogne del 
proprio provincia
lismo, ha aperto la 
bocca e ha ingoia
to qualunque mer
ce di massa o di 
élite che avesse 
un'apparenza di 
modernità e di so-
fisticatezza. 

Cosi la vergogna 
delle ideologie e 
diventata vergogna 
delle idee, fastidio 
e paura per qua
lunque discussio
ne culturale di am
pio respiro che im
plicasse la revisio
ne critica dei mo

delli e degli stili culturali della modernità. 
Uno dei guai maggiori, credo, dell'attuale 
momento di conflitto in Italia è proprio qui: 
il conflitto non viene mai formulato in ter
mini culturali. Non produce idee nuove, né 
nuovi comportamenti sociali. Il che dimo
stra quanto il tritatutto dell'industria cultu
rale e della Politica abbiano fatto terra bru
ciata distruggendo i presupposti minimi per 
una qualunque discussione e polemica. La 
degradazione, l'instupidimento delle pole
miche in Italia, che cercano di insaporire e 
pepare cibi insipidi e andati a male, è il ri
sultato di questa indifferenza alle idee e di 
questa mancanza di idee. Credere che una 
politica e un'iniziativa sociale «di sinistra» 
possano nascere e svilupparsi nell'imme
diato futuro in Italia senza fare distinzioni 
fra un'idea e un'altra, fra un linguaggio e un 
altro, è però un'illusione da sonnambuli, 
nella quale solo degli incalliti politici di pro
fessione possono cadere. 

Dove non c'è il senso delle forti polemi
che e controversie culturali, ciò che è in pe
ncolo è proprio la democrazia. Non in 
quanto insieme di istituzioni e di regole for
mali, ma come sensibilità e comportamen
to diffusi. Oggi che si crede di poter esporta
re e trapiantare nei più diversi paesi dei 
mondo il modello democratico, bisogna 
anzitutto chiedersi a quali condizioni, su 
quale tessuto culturale e sociale un simile 
progetto è realizzabile. Non va dimenticato 
che i paesi che hanno inventato la demo
crazia e si sono battuti per realizzarla e di
fenderla nel corso di una lunga stona non 
sono molti: anzitutto gli inglesi, gli america
ni, i francesi. Ma altrove? Nella stessa Euro
pa parecchi fra i paesi culturalmente più in-
lluenti hanno inventato il fascismo, il nazi
smo, lo stalinismo, il franchismo. È davvero 
solida in Europa una cultura della democra
zia??, (se ci interessa) in che consiste? 

«Oggi il conflitto non 
viene mai formulato 
in termini culturali. 

Non produce idee nuove 
né nuovi comportamenti" 
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La pioggia 
e il vento 

[>ortano 
e cavallette 

! Org ìmz/azione meteorolomca mondiale ( O m i n ) e l Or 
ganizzazione islamica per I istruzione le scienze e la cult i ! 
ra ( Isescol hanno pubbl icato un "Manuale esplicativo del 
codice O m m di trasmissione delle informazioni sulle ca\. i l 
lette» Nel presentarlo a Ginevra I Omm L ree i v i che si tratta 
di una pubblicazione destinata a lottare contro l.\ devasta 
/ ione inflitta ali agricoltura da locuste e a l t i acridi che in 
f ingono sgravi danni alle popolazioni che vivono in zone se 
mi aride II proliferare degli acridi d i | vnde in vasi i misura 
dalle condizioni meteorologiche in particolare dalla piog 
già dalla temperatura e dai senti I' dunque indispensabile 
fa rilevare I Omni segnalare e trasmettere le informazioni 
con sistemi pi l i rapidi possibili agli organismi nazionali ed 
internazionali competent i per consentire agli stessi di vall i 
tare la gravita della situazione e stabui'e previsioni a bri v e 
medio termine della densità e della dimensione citali sciami 
e delle località elove finiranno perenne enirars, 

A Parigi 
due mostre 
sugli sviluppi 
tecnologici 

Si svolger inno a Pinui dal 
1^ al 15 ottobre le mostre 
Polinice ed -Tneruies'- sul 

lem<i degli sv,lu|)|)i tee nolo 
g iù ecologie i ed economici 
nel settore del l energia e 
della protezione ambienta 
le In contemporanea alle 
Agenzia francese per I a r i -

terranno anche una sene 
riguarda.» 

«Più attenzione 
alle donne 
che si drogano» 

due rassegne organizzate dall 
biente e la gestione energetica .. .-
di convegni sull energia fra i quali -Furotherm 
le gli scambiatori di calore la prima riunione del Ceder ( Fu 
ropean Council for the Dcvelopment of Renevable E l le ro 
Sources) e diversi incontri informativi su vari argomenti dal 
la decontaminazione ambientale alla combustione pulita 
del carbone al problema del Cd 

O m S C -Mil ioni di donne sono coni 
volte nel problema della 
droga ma la questione a li 
vello mondiale resta trascci 
lata perche so' ente esse as 
sorbono di nascosto sostali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ze psicoattive s t u p e n d o 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ cosi ali attenzione dei ricer 
ca lo r i ' l.o afferma 1 Organizzazione mondiale della sanità 
(Oms l in una nota pubblicata a Ginevra dal titolo -Donne e 
droga» Il tema "Donne e droga* è stato tratta'o ai pr imi di 
agosto m una riunione tenuta a Ginevra eon la partecipa/ io 
ne d i numerosi esperti Le ricerche in una ventina di paesi 
dimostrano che la donna e. sempre più vittima della toss.co 
dipendenza Le donne che si drogano sono spesso confron 
tate a problemi sconosciuti agli uomini devono ad esempio 
occuparsi di partner anch essi drogati e di una famiglia 
Inoltre la donna è fisiologicamente maggiormente esposta 
alle malattie sessualmente trasmissibili e quindi ali Aids Per 
1 Oms è indispensabile dedicare particolare attenzione alle 
madri tossicodipendenti >e si vogliono evitare conseguenze 
catastrofiche per la famiglia Gli esperti hanno auspicato 
uno svi luppo della ricerca sulla tossicodipendenza femmmi 
le a fine d i prevenzione Sarebbe inoltre necessario reperire 
trattamenti appositamente studiati per le donne e rafforzare 

la col laborazione con organismi noi governativi 

Giampiero Pupoi 
commissario 
dell'Agenzia 
Spaziale 

Il commissario che dovrà so 
stituire il presidente de 
•Agenzia spaziale italiana» 
sarà nominato il pr imo set 
tembre dal presidente del 
consiglio Azeglio Ciampi su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposta del ministro per 
^ ^ ^ ^ ~ 1 Università e la ricerca L m 
berlo Colombo 11 mandato del presidente dell Asi Luciano 
Guerriero é> scaduto il l agosto Commissario designato e il 
prof Giampiero Puppi ordinano di fisica superiore ali uni 
versila di Bologna che sarà affiancato da due collaboratori 
di cui non si conoscono ancora i nomi Puppi e nel settore 
spaziale dagli anni Settanta quando contribuì ai pr imi pro
grammi nazionali e fu anche presidente dell Esro I ente che 
si tramutò in seguito nell Agenzia spaziale europea II com
missario comincerà appena nominato nella sua opera di 
r iordino dell Asie per questo compi to avrà tempo fino al pri 
mo gennaio 1994 quando è prevista la nomina di un nuovo 
presidente, di un nuovo direttore generale e del nuovo con 
sigilo d i amministrazione 

Energia elettrica A propos to di fonti alternati 
" " ve di energia A Suffolk in 

Gran Bretagna I uomo d af 
fan Simon Fraser ha realiz 
zato un impianto per prò 
durre energia elettrica bni -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e landò escrementi di polli e 
^ " • " " " " " " " ^ galline Nel suo imp arilo di 
Eye Simon Fraser brucia già ogni settimana 2 500 tonnellate 
di questi materiali r icavandone 13 MVV di potenza elettrica 
L uomo d affari Ila pensato anche ali impatto ambientale il 
concime raccolto eia tutte le fattorie della zona viene rac 
col to in un edificio dove viene conservato ad una pressione 
leggermente inferiore rispetto a c[uella atmosferica pere-vita 
re la fuoriuscita di odori sg"adevoh II concime viene pcn in 
vnato agli inceneritori dove viene bruciato ad una temperati! 
ra d i ottocento gradi centigradi II resto funziona come in 
qualsiasi centrale termoelettrica il t alorc riscalda I acqua 
che evapo'a e produce vapore sottopressione il vapore 
aziona la turbina e questa consente ad un alternatore di tra 
sformare energia meccanica in energia elettrica 

M A R I O P E T R O N C I N I 

jia elettrica 
dallo sterco 
di polli 
e galline 

Scienza&Tecnolosia 
.Un convegno di psicoanalisi dell'età evolutiva 

. f in i 
i „ o M 

affronta il percorso della coppia dall'innamoramento 
all'amore genitoriale. I bambini «usati» inconsciamente 

Quei figli salva-amore 
• • Che tosa significa essure 
iienitcjri> Ù una capacita cosi 
naturale da essere stata poct 
.mesticata pe iuò al toma del 
la «^enitonalit i è stato decina 
to il XIII Convegno di psieote 
rapia psicoanalitica dell etn 
evolutiva nell Istituto di neuro 
psu hiatna infanti l i di Roma 

-Paradossalmente -ostiene 
il dott A Giannakoulas nella 
relazione d apertura - dalla 
società psicoana litica sono 
state ignorate le operazioni 
psichiche relative al cambia 
mento che si venficuin una 
coppia dalla fase dell incontro 
e dell innamoramento a quella 
della sjenitonahta 

Al convegno i relatori hanno 
portato riflessioni teoriche su 
esperienze cliniche con barn 
bini e qeniton Se ne evince 
che non esistono genitori co l 
p ino l i ma uomini e donne alla 
cui crescita intellettuale e so 
ciale non ha corrisposto una 
crescita «qenitonale» 

Ot>«i 1 attenzione degli spe 
cialisti non si rivolge unica 
mente ali adeguatezza o meno 
della madre Assume rilievo la 
figura del padre perche il figlio 
esca dal dabinnto viscerale 
della madre» Soprattutto la ri 
flessione si 'ocalizza stili.) cop 
pia le sue patologie e 1 ombra 
di queste nei disturbi del figlio 

Caratteristica del convegno 
e laver sottolineato la contu 
galita insieme alla genitonali 
tà La gen tonalità e una fun
zione psu hica i*i funzione 
psichica per capirci della «ni 
difica/ione» Ma se nel mondo 
animale il comportamento gè-
nitonale e programmato gene 
ticamente nell essere umano 
si sviluppa attraserso un prò 
cevso psichico Si tratta di un 
processo universale t h e pre 
senta una sequenza di fasi tra 
sformazioni che richiedono il 
raggiungimento di nuovi equi 
libri interni ai partner e alla 
coppia 

Una coppia s innamora il 
feeling si basa sul soggeltivarsi 
a vicenda su ciò che I innamo
rato ama vedere nell altro piut 
tosto che su ciò che I altro real 
mente £ Lo spazio interperso
nale e annullato e 'a fase degli 
«occhi negli occhi- L innamo
ramento ò una sorta di neces 
^ano delir io che non può prò 
lungarsi se non patologica 
mente 

Gli innamorati poi comm 
ciano a recepirsi nella loro in 
dividuale realta Se riescono 
ad accettarsi nelle differenze 
mantenendo uno spazio di 
sentimenti e valori condivisi e 
1 amore In questo spazio men
tale che si e venuto a ristabilì 
re nella coppia si col loca la 
possibilità di un terzo tra i due 
il figlio II neonato necessita 
dello spazio condiviso il nido 
in cui essere accolto e della ca 
pacita di ambedue i genitori di 
percepirlo realisticamente per 
rispondere adeguatamente al 
le sue necessita di individuo in 
evoluzione 

La ^ciiitoridlita e una dniK unione psi
chica complessa processuale e dina-
mif a Questo quanto emerge dal con
vegno di Roma che ha posto al centro 
del dibattito riflessioni teoriche su 
esperienze cliniche con bambini e ge
nitori Ln esempio di lettura analitica di 
un affresco del XV secolo il rapporto 

tra genitori e* figli e gli spazi reciproci 
Essere genitori può diventare una dife
sa Ma il rischio maggiore e che non si 
riesca a «vedere» il figlio reale quanto il 
figlio delle proprie aspettative un bam
bino ideale che toglierà spazio al bam
bino reale L importanza della coniuga
l a accanto alla genitonalita 

R O B E R T A R U S S O 

L anonimo atl t t sco 
del XV secolo 
al centro 
di uno studio 
di psicanalisi 

U i genitonalit i e dunque 
una dimensione psu h ieaeom 
plessa prtxtssu.ue e d inami 
e a basata sull.i e ipa t i lu di e a 
pire unita a! seni re e sulla ( i 
pacita di sostenen ti dubbio 
in questo senso molto distane 
dalla dimensione onirica del 
l ' innamoramento Se la coppia 
e incapate di mettere in moto 
dentro di se il processo e he ab 
biamo descritto molto dipen 
de dalla loro t spenenza di figli 
di genitori »c resciuti o no - es 
sa può avviarsi alla condizione 
dei-separati i n tasa Ui thes* 

può cercare di rassicurarsi 
riessere una topp ia con l i 
st ssu.ilita ed altr mezzi 

l n mezzo a volte e f ire un 
figlio 1 a ce niloriahla dunque 
può diventare una difesa per 
esempio dall angoscia di sepa 
razione Può diventare un t di 
ft sa da angosce ti inadegua 
U / / a il bambino dovrà gralih 
t ire il genitore ari e'ssere un 
bambino ideale bt Ilo bravi) 
s mo 

I e difese b k x t a n o le capa 
cita elaborative dei genitori 
the inconsciamente usano il 

bambino Non ci sarà posto 
per il bambino reJe che co 
me ogni evsere umano e insie 
me «buono e «cattivo» bello e 
brutto "sano e «malato» ma 
solo per i i bambmoche il geni 
tore vede nelle sue aspettative 
Se la coppia con le sue fanta 
sie toglie ai bambino troppo 
spazio il mancato riconosci 
mento nel bambino reale delle 
sue potenzialità e dei suoi l imi 
li non permetterà al piccolo la 
creazione di uno spazio sepa 
rato suo in cui possa speri 
menlarsi esvilupparsi 

Esemplare in questo senso 
la lettura della storia di S Gio 
vanni I ospitaliere presentata 
dalla dott ssaR Socrate e dall.i 
dott ssa L Costi 

Un anonimo affresco del \ V 
sec viene analizzato come nel 
lavoro cl inico si farebbe per un 
sogno o un disegno L in lu iz io 
ne artistica presenta al centro 
della scena due elementi con 
tradditton che sconcertano 
1 osservatore un giovane cava 
liere impugna una spada in 
sanguinal i eppure ha intorno 
al capo laureola dei santi Si 

e opre gli t>echi Accani» • a lui 
su l l i sinistra una duina la 
b o t t a ao( ria urla il suo orrt> 
re l na t operta rossa riividcn 
do la v e n a in due parti na 
se onde corpi di una t oppia 
uct isa in un letto sulla destra 

L i legge-nria medioeva't di 
Giuliano ispirò un raccontt> a 
f laubert elle vid* j in lui I Pdipo 
cristiano Per l.i rt latrn e R So 
t r i t e Giuliano * I anlie*dipo 
Edipo oggetto d i l l e fantasie 
persct ninne del p.irire - m o 
figlio mi uct idera e prenderà il 
uno trone> - non ha posto nella 

i tsa paterna \ i ritomer i adi I 
lo patrie tela ineonsapi volt 
dopo esse rsi t Inesto t hi (osse 
- i l t ol loquit i con la sfinge - ed 
( sse rsi illuso d ave r t apito - I i 
sfinge vinta si ut e ide - e spose 
ra ignare) la regina di le be 
sua madre 

Giuliano e I e resele di un i 
eoppia nobile e t>eil * Jeale e 
idealizzante l-i m idre sogna 
p« r lui l i santità secondo la 
predizione di un e re mit i il p i 
dre le» vuole un combattente 
un m itenoso zmg irò gli 
preannunt ia nella vita oc I fi 
glio molto sangue e «motta 
gloria 1 genitori -per non pec 
e ire di superbia» si nascondo 
no 1 un 1 altre) ciò t h e desidera 
no per Giuliano 

Su questi ^ernie su ogni 
bambino senio depositali gli 
assunti inconse i della vita la 
miliare - la madre teme I istin 
tivila il p idre la tpervalonzza -
assunti che agiranno come 
coerciziemi sulle richieste istin 
luali proprie del bambino Ed 
egli diverrà il partecipante col 
lusivo al dramma nascoste» e 
prefissato della lamiglia 

Giuliano cresce forte e i n i 
delc cacciatore Ung io rn t iam 
ma /A i la femmina e il cucciolo 
di un eervo e qjestt gli dice 
- I L I ucciderai tuo padre e tua 
madre Giuliano ha un irisi 
ght (portare a consapevole*/ 
/a qualcosa di intonse io I sul 
suo odio per i genitori'1 Figli 
)x*rò non può sostenere* il 
dubbio la tragedia LMana del 
la coesistenza dell t imore e 
dell odio per i propri genitori 
Scompare dalla casa patema 
Unitar io ,i copre di gloria spo 
sa una castellana Passa il lem 
pò Giungono al suo e iste 'lo i 
genitori mai ras .eguali all.i 
perdita dei figlio Giuliano e as 
s*Mltr e I } I IK L'Ile offre loro |<i 
stanza migliore quella nu/ ia 
le Giuliane) torna improvvisa 
niente e credendosi tradito li 
uccide nei sonno Cosi se fino 
ad allora era stale? c iò cfv* il 
padre .iveva fantasticato per 
lui eira dovrà realizzare I lelea 
le opposto della madre la ri 
nuncia .il mondo e 1 espiazie) 
ne 

Neil affresco il giovane sice> 
pre gli occhi davanti ai genitori 
UCCISI Giuliano non «*ra mai 
stato «visto dai suoi genitori 
nt lui avevt* mai «\ sto» la loro 
eoniugalita ne percepito il de 
siderto per l.i madre e la rivali 
t i con il padre Ne -vede- la 
donna che Ila sposato ntm ha 
alcuna alleanza con lei come 
non ce n era .il di la della for 
ma tra i suoi genitori con idea 
li tanto distaivi tra loro I" do 
p o ' 

Giuliano deve rinunciare al 
la propria vn l i ta vissuta solo 
come distruttività e realizza la 
propria castra/ione si oedi 
t fiera ad una funzione mater 
n.i accoglierà i derelitti finche 
I estreme) sat nficio I ospitalità 
ne! suo letto ad un lebbroso 
non gli pennellerà la calarsi 
cristiana la tot i le negazione 
ri» 1 corpo la morte 

Le analisi di Goletta Verde 
Il mare in Sardegna: 
malato sotto osservazione 
M II mare del la Sardegna 
non è p iù incon tamina to 
Spremuto da un tur ismo indi 
scr iminato e spesso i ncom
pat ib i le con la tutela de l l ' am 
oiente presenta numerose 
zone d o m b r a Questo a lme
no è il r isultato del le anal isi 
d i Goletta Verde - Legam-
biente che ha setacciato le 
acque del l ' iso la r ipor tando 
dat i a l larmant i È il caso d i 
A lghero Maristel la dove i co-
l i f omn fecali sono due vol te e 
mezzo super ior i ai l imi t i d i 
legge Va peggio a St imino 
dove, a sorpresa, i l imit i sono 
oltrepassati d i ben tre volte II 
record negativo spetta a Ma
nna d i Orosei e al la punta 
sull Isola d i San Pietro, dove i 
co l i fo rmi sono rispettiva
mente 7 e 8 vol te superior i ai 
l imit i d i legge 

Vero e propr io kil ler de l 
mare è il Rio Mannu d i Porto 
Torres dove i «tristi- l imit i so
no 150 vol te super ior i a quel l i 
d i legge In sos'ani 'a su 69 
prelievi effettuati 15 sono al 
d i fuor i dei l imit i fissati da l le
gislatore, 7 raggiungono la 
soglia de l i ischio senza supe
rarla e 47 r isultano al d i sotto 

dei parametr i 'Non voglia 
m o lanciare ancora ! a l larme 
rosso - c o m m e n t a Lorenzo 
\1iracle portavoce d i Golett. 
Verde - ma i risultati del le 
analisi devono essere consi 
derat i un avvert imento d 
non sottovalutare Persino in 
a lcune local i tà r i tenute de: 
veri e propr, paradisi natura 
l i . c o m e ' isoia d i San Pietro 
c i sono gravi p rob lemi l i m a 
re è una risorsa t roppo pre 
ziosa, soprattutto per la San 
degna non può essere spre 
mu to c o m e un l imone in cer
ca d i facil i guadagni» 

"I co l i f o rm i fecali • spiega 
A lber to Bargossi responsabi
le del l equ ipe scienti f ica - in
d i cano I esistenza d i inquina
mento organ ico II che vale a 
dire che i depurator i non ci 
sono o funz ionano male e 
che spesso le fogne scarica
no d i ret tamente a mare» 
Uno degl i obiet t iv i pnnc ipa l i 
d i Goletta Verde 1993 o l a co
st i tuzione d i parch i mar in i 
Ne esistono ot to ma solo sul
la carta Nonostante siano 
stati istituiti da leggi nazional i 
e regional i non sono ma i de
col lat i 

Per curare la devianza in tutto il mondo torna di moda la reclusione. Fioriranno nuove patologie e malattie bizzarre? 

Manicomio, strumento comodo della psichiatria 
La sopravvivenza dei manicomi - spesso casi di vera 
e propria degenerazione umana - dipende anche 
dalla resistenza della cultura psichiatrica italiana 
(ma anche all'estero non e da meno) al nuovo e al
la sperimentazione Oggi ì cancelli di quei tristi luo
ghi potrebbero riaprirsi anche se con un nome di
verso Ma la sostanza resta la stessa scatole in cui 
far sparire il dolore della gente 

P A O L O C R E P E T 

M Quattrocento persone in
ternate in un manicomio alcu 
ne di queste vi sono rinchiuse 
da decenni Vivono come be
stie dimenticate da tutti co
strette a condividere sian/oni 
sudici per letto un giaciglio 
impregnato di feci ed urina 
Agli ignari ospiti viene data 
carne di gatto e d i cane forse 
quelli cacciali nei corti l i dell o-
spedale 

Non e una reminiscenza ot
tocentesca non siamo nella 
Siberia staliniana o nella Ger 
mania nazista ma accade .iti 
Aversa oggi nell Europa che 
guarda al Duemila 

Nei giorni scorsi un gruppo 
di parlamentari e giornalisti 0 

entrato in qutsto inferno ne 
scaturisce I < nnesima denun 
eia II lettore non pensi che si 
tratti di uno sc inda lo isolato 
particolarmente detestabile 
cosi è il destino eli molle deci 
ne di migliaia di cittadini Italia 
ni (ancora 40 000 tra istituzio 
ni pubbl iche e pr iv i le) ad 
Agrigento come a Napoli a Pe 
sarò come a Brest la Certo non 
dappertutto si mangia carne di 
gatto e di cane non ovunque i 
materassi sono ridoni ad uno 
schifoso lemataio ma p i r tutti 
vale la regola de 11 mterpre la 
/ ione cVHd riforma psichiatri 
c i come alibi per un abbimelo 
no di massa di cittadini inermi 
su cui - oggi aitine trent .inni 

(a e It'C ito speculare persone 
costrette ad una soprawiven/ i 
indegna Una rt alta lontana 
dalla coscienza e dall at ten/ io 
ne di tulli una notizia «bollita* 
che non scand i l i / /a e ne)n in 
digna hppure quei manicomi 
nascondono ancora sfrutta 
mento lavoro nero squallidi 
furti di pensioni scxjali o d in 
validità Chi ha dimenticato 
quei pencracci internati in un 
ni in iconuo in Calabria cui 
mancavano perfino le scarpe 
ai piedi ' D m rio molti eppure 
sono [lassati solo due anni 

Il fatto òche la battaglia per i 
diritti civili prima ancora che 
'erapeulici ed assistenziali 
delle persone rinchiuse nel 
manicomi italiani si è stempe
rata tra mutili "querelle' parla 
mentari sublimata da spos 
santi dispute ideologiche Ira 
psichiatri Nemmeno le asso 
u a / i o n i del familiari dei malati 
mentali - cos' solerti id accu 
sare amministratori e tecnici 
sul mal funzionamento della 
tlestione della niemna - si sono 
interessate al destino sciagura 
to di ciuesli concittadini tanto 
<U arrivare a riproporre ciuelle 
gabbie e quei corti l i come una 

possibile soluzione il lauti e 
sacrosanti difetti dell attuale 
gestione della riforma psichia
trica 

Dobbiamo dunque pensare 
che questi cr imini di pace >o 
no stati compiut i solo per la 
sciatteria e I inettitudine della 
classe politica per i incapic i ta 
degli amministratori per il ci 
nismo e il disintPresse della 
maggioranza degli operatori 
per I insensibilità dell opinione 
pubblica compresa quella più 
direttamente interessata9 

Accuse cosi generiche la 
sciano il tempo che trovano 
ne ha senso risollevarle ogni-
e|ualvoita un parlamentare vo 
lenteroso entra e denuncia 
questi sorprusi occorecercare 
di capirne di più 

Perché dunque i manicomi 
non sono stati chiusi dopo 
quasi quindici anni dalla rifor
ma che ne prevedeva il totale 
superamento9 Perché tranne 
qualche luminosissimo esem 
pio non ò stato attuato quel 
piano d graduale smantella 
mento di questa vergogna' 
Perche fin dall indomani della 
promulgazione della riforma 
sono stati attuati mille seitterfu 

gì per far si ctie non solo que i 
cancelli rimanessero soce hiusi 
ma che nuovi cittadini vi potes 
sero entrare in barba alla leg 
gè ' 

l-i sopravvivenza dei mani 
comi dipende non solo da 
questo esplicito sabotaggio ma 
anche dalla resistenza della 
cultura psichiatrica italiana 
in ia ali estero non e d i me 
no) al nuovo e d alla sperimen 
(azione In fondo ciò che osta 
lo creato dopo la riforma ò sta 
to solo in parte innovativo i re 
parti psichiatrici negli ospedali 
generali spesso sono stati Li re 
plica in piccolo di quelli degli 
ospedali psichiatrici una sorta 
di manicomio bonsai Porte-
chiuse grate i l le finestre p i 
zienti sedati con megadosi di 
psicofarmaci quando non le 
gali al letto e ormai non più 
cosi sporadicamente ' r i torno 
ali uso di ' l l elettroshock 

In fin dei conti il manicomio 
è stato sempre uno strumento 
comodo per la psichiatria e 
per gli psichiatri (ma oggi do 
vremmo coinvolgere nelle loro 
responsabilità anche le nuose 
figure professionali comi ad 

esc mpio c;li psu ologi un Ino 
î o dove cs.lissare i propri in 
successi allontanare l casi so 
t u lmenl t più scomodi 

Proviamo pero i pens ire 
per ui att imo alla lac e la positi 
\ i di quesiti vicenda mi do 
mando che cosa sarebbe sue 
e esso in Italia se non fosse HSI 
stilo nemmeno quel flebile ar 
s îne rappresi ntato dalla nfor 
ma'1 Penso al'a domanda sem 
pre più incalzante di r i covero-
meglio sarebbe dire di richie 
sta di isilo - per gli anziani 
mentalmente e l i ' icamenl t 
non autosufficienti penso ai 
tanti giovani inquieti che nari 
no scelto la strada dell eroina 
ma m c n e a lutti quell i e hf> non 
rec|t:ono I omolot ; izione della 
società adulta e soflrono e si 
perdono Che ne sarebbe st ito 
dei novantadue manicomi ita 
lumi ' Non credti t h e sia azzar
dato prevedere che saremmo 
tornati agli anni f>0 quando in 
Italia ci erano più di centomila 
ricoverati n fg l i ospedali psi 
t hiatrit i 

Oggi quell enorme palnnio 
nio i antora li di frinite ai no 
stn oe t ln e ciuci e ineelli pò 
irebbero defunta unente spa 

Linearsi Ci w r ra chiesto di 
non chiamarl i più ospedali 
ps ich ia t ra ma strutture di r a 
Imitazione psicosot i.ile si do 
vra consentire un molo |x jr an 
che 1 impresa privata (.un busi 
ness t h e ha già sconvolto irri 
medi ibi lmente I assistenza 
psichiatrica ameneanaj i pa 
digliom saranno riverniciati 
nei giardini verranno piartat i 
nuovi fiori Gli operatori pò 
iranno concent rarsi sulla palo 
logia mentale più edificante e 
soddisfacente gli amministra 
tori avranno risposto alla cre
scente domanda di reclusione-
delia devianza 

Dovremmo assistere al rido 
nre di nuove patologie mala! 
tie bizzarre cui gli psichiatr ri 
sponderanno con i trattamenti 
p,u bizzarri violenti ed inefli 
c a c i ' Il manicomio che non 
ha mai curato nessuno tome 
ra a godere di un insperato ri 
c o n s c i m e n t o sociale ' 

St- cos] fosse la psichiatria 
(e la cultura ) italiana si autoe 
scinderebbe dal novero di 
quelle esperienze scientifica 
mente ed eticamente confor 
tanti e e anche di speranza e he 
t u contr ibuito a trace i ire 
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Spettacoli 
Record di incassi 
Jurassic Park» 
batte anche 
«Guerre stellari» 
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Michele Placido parla del suo prossimo film 
dedicato all'avvocato milanese ucciso TI 1 luglio 1979 da Joseph Arico 
«Sono in possesso delle registrazioni in cui si sente la voce dell'assassino 
Per realizzare questo progetto sono disposto anche a lavorare gratis» 

Io, Ambrosoli e Sindona 
C era una volta la Banca Privata Italiana di Michele 
Sindona E e era un avvocato milanese incaricato di 
liquidarla Una calda serata di luglio un killer ameri
cano Joseph ^nco lo «liquidò» prima che scopris
se i segreti pubblici e privati della finanza italiana 
Quattordici anni dopo il caso Ambrosoli • diventa 
un film diretto da Michele Placido 'Sara un opera 
di denuncia» ci ha anticipato il regista 

BRUNOVECCHI 

mm MILANO U sera dell 11 
luglio 1979 I avvocato Giorgio 
Ambrosol i aveva fatto tardi in 
s i t ine ad un gruppo di amici 
Era mezzanotte come recita 
no le cronache del tempo 
quando arrivò vicino al porto 
ne d i casa Non 1 avrebbe mai 
aperto Ad aspettarlo arr i .a lo 
dal ! America dove era sialo 
assoldato da Michele dindona 
c e r a un killer Joseph Anco 
Cosi in una calda sera dell e 
state milanese di 14 anni la 
vitt imd dell intreccio tra am 
bienti delld finanza e dell eco 
nomia e delle col lusioni politi 
co mafiose *> piduiste I a w o 
ca lo liquidatore della Baned 
Privdta Italiana d i Sindona 
venne «liquidato- D,\ chi si 
sentiva minacciato dal la sua 
indagine e da chi aveva paura 
che quelle carte minuziosa 
mente rdccolte in c inque anni 
dal ledale milanese potessero 
portare ai «cadaveri chiusi ne
gli armadi segreti pubblici e 
pr iv i t i che coinvolgi v ino il bel 
rni li lo i l i II i fin inz i it ili in i 
Cd i Calvi i l ruolo i l i 1 B i m o i l i 
Roma) poli t ici intoccabi l i e il 
•banchiere di Dio» come fu so 
prannominato il cardinale 
Marcinkus Come mandante 
dell omic id io Michele Sindo 
na venne condannato ali erga 
stolo Del destino degli altri 
personaggi della vicenda si sa 
La ricerca della venia invece 
resta ancora un capi tolo a p t r 
to 

Qui finisce la cronaca ed ar 
riva il c inema Infatti di caso 
Ambrosol i 0 dedicato il prossi 
mo fi lm di Michele Placido Un 
f i lm che >ii dovrebbe fare» 
(come puntualizza scaraman 
t icamente I attore regista) che 
ha già una sceneggiatura che 
Pasquini e Diana hanno elabo 
rato partendo dal romanzo di 
Corrado Stajano due produt
tori Valsccchi e Formenton 
un piccolo abbozzo di cast 
Michel Piccoli (sarà Sindona) 
e una promessa di partecipa 
zione latta da John Malkovic 
al recente (estivai di T aormina 
Tra tanti punti interrogativi 
che dovono ancora trovare 
una risposta e che lasciano in 
sospeso ogni previsione d i la
vorazione una cs.itez.zd esiste 
il Caso Ambrosoli d i Michele 
Placido non sarà un f i lm politi 

co Almi no in senso stretto 
«Anche se parlerà d i poltica e 
del nostro passato cercando di 
essere assolutamente fedele 
d il punto d i vista storico» dice 
I attore «Oltre a lavorare sulla 
s< orta del romanzo di Statano 
gli .ccncggntor i hanno potuto 
contare sui contr ibuto del ma 
resciallo della guardia d i (man 
za Silvio Novembre il più stret 
to collaboratore d i Ambrosol i 
I uomo ehi trovò i dian di Oc I 
li 

Parlando del film a Giffonl 
lei ha accennato ad alcuni 
nastri di registrazioni telefo
niche tra politici e affaristi 
in vostro possesso Di cosa 
si tratta? 

Sono due nastri autentici Si 
senti 'a voce dell assassino e il 
tamoso dialogo con Ambrosol i 
che chiede «Lei chi 0"» «Lo sa 
benissimo parlo a nome del 
gran capo» «Sindona0 chiede 
1 avvocato «Andrcotti rispon 
de 11 voce Questo di ilogo può 
i ssen credulo vi ro o no [I kil 
li r può » sson i 1 mil l ini ilnr* 
Però la ti lefonata nella quale 
si ctued ivd ad Ambrosol i di 
dpportarc delle modif iche alla 
sua inchiesta e stata fattd 

E che effetto fa, risentire ad 

anni di distanza, dopo quan 
to è avvenuto, quei nastri e 
quei nomi pronunciati? 

Se t i l imituimo d discutere del 
fi lm t o m e autori non voglia 
mo nò possiamo esprimere dei 
giudizi A livello pirsonale il 
discorso Cdmbid i nomi sono 
sempre gli stessi Restdndo al 
film invece posso di r i che sa 
ra la ricostruzione delle gior 
nat i del l avvocato milanese 
Certo il contesto generale ea t 
tualissimo soprattutto dopo la 
vicenda Enimont G i rd in i Spe 
ro veramente di riuscire a rea 
lizzarlo nonostante questo sia 
un periodo particolarmente 
difficile per il nostro c inema 
Lo spero perche la nostra sarà 
in qualche modo una denun 
eia Quella denuncia che vor 
remmo vedere sempre più pre 
sente nella nostra einem ito 

grafi i 

Mi sembra di capire dalle 
sue parole che, forse, slamo 
finalmente arrivati alla «li 
quidazlonc» degli anni Ot 
tanta, che pure sullo scher 
mo non sono stati grande 
cosa Sbaglio? 

Già dd un p no d dnni le cosi 
sonocdmbid t t Prob ibi lmente 
perche si ò ripresa un i tradì 
z iont t h e faceva parte del no 
stro fare cinema penso n fi lm 
di Petn di Rosi Anche il cine 

Qui accanto 
o in alto 
Michele 
Placido 
A destra Giorgio 
Ambrosoli 
In basso 
Michele Sindona 

m i it i l iano d i v i t ire l i su i 
pdrte illustr indo ld s'ori i del 
pdssdto per iiutdri i riflct i ri 
sul presente Scnz i p reeoneel 
ti Ad esempio persoli i lmenl i 
non mi chiedo qu ile (osse il 
colore pol i t ico d i Ambrosol i 
Non nu importa dpere se fos 
se di destrd Cereo solo di f in 
ld mi i parte con u nilt i Senz i 

ivi ri un i disponibi l i ! i hn in 
zi ni i i ni rnu M i l i n ! i soil 
disf izione i l i s ì p i n i hi 
etiuii i ine ibbi i l i Ito I i si i 
n i K-,1 aura ne i nni isto un 
pri ssion i lo f i vonvo l in i nti 

Come John Malkovic 

Quando «Ji ivi vo | irl ili d i l 
f i lm si i r a m o l o i n i u n o s i o 
Poi non 11 i r iv uno piu d i il 
nuli i C h i J i l i j rm n i si si j 
de Ilo disponibi l i ni in le rpn l i 
ri il ruolo di Ambrosol i non 
può t he farmi piacere vuol di 
n eh i I interi sse i nm islo 
Comunque eoli o sen / j M ile 
kovte s o l i l i il nostro s ir i n i 
eiss in i m i nk un film i ostoso 

M i si imo il sp isti i ilio Puri 
i I ivor in gr ilis si i n m ss i 
no Op un 1 t iss irei si i m i 
lol in I nnpor* i i l i i non pi r 
i l i ri 11 il lusi ismi e In ibbi i 
ino pi r qu i slo progi ito 11 vo 
idi i i l i l ire i In 11 un se i 

Torniamo un att imo agli an 
ni Ottanta, che ncord i le so 
no r imast i ' ' 

C un ì l ton ho ivuto 11 I >rtu 
n i di I ivor i n in un n rte tipo 
di produzioni \n ih< ni tivù 
Uipioi m d i D m u d i l i i V un ini 
i r i un oper i i l d i nunci ì i he 
e i re iv i i l i usi i n dal 11 issieo 
si Ile m i d i l racconto televisivo 
11 r trov in nuovi str ide \1 J 
k,in non i pi m u t i a tull i Ma 
i n do si i si rvil i Con S t i l i n o 
S i l i 1 lori s i I I IMO B u m 
proprio in un p i nodo d 11 
gn i / ion comi I it i l i ile 11 si i 
ino invi ni i t i un i se>eii 11 i l i 
produzicnu i abbi uno l o n l r i 
inule» i fin inzi i r i il pruno film 
di \ inni Moretti U forze vivi 
i l sono si mpre siati I insi 

Sii un i nto eh i ibb un > ivul 
d i i leuiu p i rs n i li 11 onl il 

Quanto queste esperienze 
hanno contato sulle sui 
scelte d attore che con i l 
passare del tempo sono di 
ventate sempre più »radica 
l i » ' 

\ d un n no punì i l* Il i pn 
pria i irne r i e ri i l o si i ni < i s 
s rio pag i n in i rnu i p i rsi n i 
si si vuole un or i prov m 
un i mozione o un i t,n i i I" t 
uni s i i Iti li ho l l i t i s ,ni in 
d ito i i e n m I li ili i d m i n i 
e il i Non sono s i i He sciupi l i I 
OL, n voli i bisogn i m o m m i 11 
r Non i I leil i M 11 r il o d 1 
SIOJ i i h i ex e jrreva prendi n 

I n i n ri i crisi in foni lo si p 
ti v i in i In p r iv i d i n si n t 

ino imi nulo virs i i j i i i l l u s i 
i l i non i l pi ic i v i 1 t i i r i i o 
m i si p irlis: ip issmio ni un 
b ini h i lo i ui non r iv uno 
st li invi! ili 

Nella sua camera d i regista 
ha privi legiato un certo t ipo 
d i narrazione privata quasi 
int ima Se qualcuno le chie 
desso perche ha sentito la 
necessita d i fare un f i ln i «pò 
Litico», cosa risponderebbe*7 

I I imi i spi n i n i di ri t,is i 
sono si i npn p nl i t i i l ili i i l i 
senzioni d i II uomo I s i r i i o 

s li li I 1^ \ ni s 
Il 1 s I i s s i un li 
l i JI vo i l ni 11 i I in 
li i I li 11 i I iv i li I Ir 
l i Ivi si v rrt isp r in i i l i 
n i d Oli l i , r I si t.ii in i 

r Ir il j mol lo u il un si n 
IJ ir I i | i r In IH \ 1 r i I 
j 1 l s svilllj p i i in s I | 

ri l i d i i i l i Miri I poli i M 
j i i 11 li l i lui s i l i I 
se i it n i ri d n n j i \ n I i 
sol 1 i mi i sii 1 eji s ni 
i n si juij ili omhr i d i 11 ns 
k,n un i nlo di ni i,i mi it 11 i 
h i I i l , il 11 su i | n li ss i I 
1 i i O H I si i I sii ss s n li i 
mi inl i i ss i < ine in un l n 
nomi i In I i si i li d i ssi r i I 
L,I md i ormi l i 111 nul i i r 
r il i ri Mi in r ss si i 
I r n i i i ri*, i i i l i i il 
I iL,uit i sin n il K i nm 11 
si i eitile i d inl i n ss lille ippr > 
lo inl i r lo | i r i i pm i ini s 
i w i iu t i i i rti gii isii 

Senza esprimere tesi mi pa 
r*1 d i capire O n o ' 

I s i il l s r I 

li s S i i l 

( Ilei i l l ini I i s s 
p irli r i li i >lil i i M i ss n 
zi l imi nu s ir i sii r ti n 
s r nu l i pr l i ssi u si \nz 
i t i m i f r i s s i u d | I H 1 i l i 
(orsi i stai I ull i in pr U ss 
nist i il sirvi «di li s in i 

Pietro Valsecchi: 
«Saremo fedeli 
al libro di Stajano» 

Ì M AH i /aodut nini di rom m/ i e scr t ton 
st I I L intendono Non a caso un \ dd lc prime 
opcn prodotte ddll i ocicta di jetro Valsec 
chi o C .nuli i Ncsbjtt e stata Quattro hrat i ra 
qaz-t esordio cinematografico del lo scrittore 
C l i ud io Cami rcu eon M.eht l t Placido nei 
p inni di un s i t u i n o sonore de I! i notte . s i 
r i presi ut i to i Venezia in un i sc / ium eoli i 
ter ik ) 

Ma !a liaison tra i due -giovani produttori e 
I editori i era tji ì m ivu l 1 i l tempi di Wcrv per 
wnprr tratto da un romanzo di Aurelio Gn 
m »ldi d cui furono produttori esecutivi l*u 
proprio sul set del fi lm di Marco Risi che co 
nunciò inehe il legamo professionale con 
PI ìeido C IK ha pori ito alla re i l i / / a / i onc di 
U antiche chi cuore ì eh*, si arr icchir ! di un 
nuovo capitolo coti I imminente riduzione 
de I l ibro i n d i l i st i di Corr ido St ì jano d d e 1 
so Ambrosol i «La versione cine matoi^r die i 
sarà fedele al libro (pubbl icato d i Unaud i 
ndr ) ( ali i realtà» ha detto Pietro Valsex'clii 
«Sa i il r tratto di una persona civile che ere 
deva i d i * istituzioni Ambrosol i e st i lo un 
pò un Di Pietro int t litteram il pr imo uè ìpi 

r i tutti n e t e ii i isin d i II i cr indi e o r r i / o n e 
d d l i hn i l i / a 

S c i n t i c i ìtf d i t r izi tilt Di m i ( tutori d 
/ na tn dda mattina di t taij^io > d i ÌAÌ sa ria 
e Angelo Pisol imi il film su i«tas< A n b r c s u 
li st i pi ini pi ino div nt indo un | roi^t i l i 
se mpri p i i u tu r to \ dd r Iti r i I 1 prc lu/<> 
in. l i H o i n u i i L i ' c i n d ù un pi in ) di 11\ r i 
/ione con an tod i d ite n o n n i loc ilil i nelle 
qu ili i ,m U npn s< de I film tdesem; o 
dovrt bbero inizi ire 1 dic i mb e Me 11Ir | t r 
qli esterni vi nanno utilizz iti d - su ss, luoN l i 
del l t re. Ut • con spi st tuie i r le II 1 tre upi ! 
Mil ino i Poni i ili J **\i//« r i I iltre oc i i 
no i IV w York Qu indo il e isi >lirc 1 Mi 
e he I Pie e oli e st i! i col i l i rm \\\\\ presi nz i d i 
Ale ss indro 11 ib i r C usi pp i C e i l ' P M ISSI 
mo U Ip | or lo < M issimo ( jh in I lo dee is i d 
re ilizz in questo f i lm pi rchc I i mi i ide i i l i 
c inema e molto te e, al 1 ìi^li inni V tt tilt t M 
e ine ma di denunci 1 di IV tri t Kosi conclude 
Vi lsecehi Non p r i m i di n e r i precis ito e he 
»Qu indo sei leo un copione c i a o sempre 
una stori i ch i un lacci 1 r Me tu rt dise uteri e 
capire» Proprio come que l l i d d l t r o e bor 
d est r icet ni ita d i C orr ido st ij me H \ 

Dal Messico e dal Giappone due storie d'ambiente domestico nel primo giorno del festival 
di Locamo. Proiezione speciale per «Oh... Rosalinda», della coppia Powell-Pressburger 

Gruppi di famiglia in un interno 
Oltre quattromila persone in P ia^a Grande per la -
pertura del 46esimo festival di Locamo sullo scher
mo Oh Rosalinda", musical del 55 (restaurato 
per I occasione) della coppia Powell-Pressburger 
ieri il festival è entrato nel vivo con il concorso la 
retrospettiva Guitry e i programmi speciali Oggi l'at
teso Startmg Place il ritorno in Vietnam, 25 anni do
po, del documentarista Robert Kramer 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELEANSELMI 

• i LOCARNO D accordo b«i 
sta con le polemiche t r j Taor 
mina e Locamo su chi «ruba» i 
f i lm ali altro Enrico G h c v i e 
Marco Muller si sono parlati 
(orso hanno fatto la pace e 
come sempre in questi casi se 
la sono presa con i giornalisti 
che cercano 11 nvsa In effetti 
Locamo sembra davvero un i 
sola felice Incastonato tra le 
montagne del Ticino il festival 
internazionale quarto per im 
portanza dopo Cannes Vene 
Ad e Berlino incarna al meglio 
le virtù nazionali tutto fun/ io 
na bene le proiezioni partono 
puntuali i cataloghi vengono 

consegnati il p r m o giorno I o 
spitalita e impeccabile «Un 
appuntamento d obbl igo per 
spettatori esigenti e curiosi» 
reclami/za il supplemento del 
Corriere della Sera Selle pub 
bl icando foto sorridenti dello 
staff riunito attorno al patron 
del festival il mil iardario Rai 
mondo R c / o n i c o Che que 
st anno però ha dovuto rmun 
d a r e al sos'egno speciale che 
il suo giornale L eco di Locar 
no fusosi nel quot id iano La 
Regione con uno strascico di 
veleni poli t ico azionari riser 
vava alla rassegna c inemato 
grafica 

Ma anche senza accurati 
bollettini quot idiani il festival 
andrà bene lo stesso Bas'ava 
essere I altra sera in Piazza 
Grande per I inaugurazione uf 
ficialc affidata a! ritrovato 
Oh Rovilmda" sfortunato 
fi lm del 55 firmato dalla cop
pia Powell Pressburger Un as 
saggio spumeggiante trattan 
dosi di un operetta in salsa 
viennese restaurata co i soldi 
della «Piper- in linea con la vo 
cazionc moderatamente cine 
fila (anche se il sindaco al 
cocktai l di apertura si ostinava 
a definirla c inot i la) della dire 
zione Muller Soave e poliglot 
la questo cri t ico innamorato 
della Cina teorizza sul calalo 
go che «purezza omogeneità 
assolutezza sono ormai impra 
ticabili (e improdutt ive)» e 
che quindi occorre perseguire 
I autenticità inche attraverso il 
suo contrarlo la contamina 
zione di stili e lecniche la qua 
lita ma anche la quantità dei 
fenomeni espressivi» Locamo 
gioca dunque a tutto campo 
sfida Cannes e Venezia sul pia 
no della molt ipl icazione del 

I offerta senza rinunciare in 
ovsequio allo statuto ad un 
concorso tutto puntato su ope 
re prime e seconde con un oc 
ch io d i favore alle c inemato 
grafie extra europee 

Non a caso battono bandie 
ra giapponese e messicani i 
pr imi due fi lm in gara entrain 
bi diretti da registi giovani ma 
con le idee mol lo chiare Ama 
poco le chiacchiere il irenten 
ne Kenchi Iwamoto che reso 
conta in Koraltu /aru («Semi 
mie in paradiso») I assoluta in 
comunicabi l i tà che lega i quat 
tro membri di una famiglia pie 
colo borghese Padre impieg i 
to e provolone m idre 
casalinga e infelice figlio ab 
bandonato dalla ragazza figlia 
tormentata da un satiro che le 
appare in sogno la lorovacan 
/a estiva mette lentamente a 
nudo la solitudine nella quale 
vivono senz i accorgersene 
Detto cosi sembrerebbe uno 
psicodramma familiare in 
chiave realistica ma Iwamoto 
al contrario immerge i suoi 
personaggi in un gioco elettro 
meo virato ora in rosso ora in 

verde da retrobusto ironico 
usando una banda sonora ri 
registrala che amplif ica i ru 
mori enf ì t izzi il r idicolo con 
trappunta lo bizzarrie fumetti 
stichc del mon'aggio Alla fine 
senza dolori la famiglia seduta 
alla tavola d ivent i invisibile si 
smatcnalizza assorbita da 
un abitudine al silenzio che i 
noi occidentali suona come il 
male oscuro di una società in 
decifrabile 

Se Iwamoto fa lo sperimeli 
tale Luis Carlos Carrera la bui 
ta invece sul clavsico con In 11 
da conyqal spigliata cornine 
dia nera che sembra una rilet 
tura messicana di certe a lmo 
sfere care al Brancati di Paulo 
il caldo In sintonia con la ses 
sualita vorace e e diente di 
quel paese il f i lm r iceonta 
quasi quarant anni di vita co 
niugalc d i una copp ia ì lqu in 
to malassortita 1 ut Nicolas 
non vuole figli e si dedica ap 
pena sposalo ai due sport pie 
fonti speculazioni turistiche e 
fanciulle poppute Lei Magda 
lena affoga prima nelle p ìgi 

IK di un diano i poi Ira k brae 
eia di un ispirante depulatu l i 
s u i rabbi i di mo f l i e I r i d i t i 
medi ! indo a pm npn se di ne 
eidere I idulteio I divertente 
le» siile imorulc d i // postino 
suona sunjjK din LOÌU rivedu 
teieeorrel io ippl icalo da Car 
re ra a questa stona eli coni j e 
vendet t i che p u l e nel 1153 
pe rcone ludersi ne I ]C)<I0 eol i i 
due coniugi che te)rnane> 1 
ri ibbr iceiarsi dopei essersi in 
filili le peggio cose M i siceo 
me niente tiene sveglio I od io 
come I amore I ine irtapeeon 
l i Magd ilena cucinerà un 
binchctU) il ve leno per il ni i 
r i tmo e i rò r ìggmngendo'osu 
bito dopo ili inferno pi r il ere 
p u uore 

L u i p irentesi illeisr i que 
si i di Ut i ida convitigli prim i 
eli struggersi di (renile ì D A s / i l 
re pori ige sui p lesi ex sociali 
sii che l i eineasl i bclg i U l u l i 
1 il \ k e r n n n h i prese nt i to qui 
i I eiearno in unte put i i i n ion 

d ile (Mullei ne va mol lo he 
ro) hilni senza di i locju giralo 
in 16inm fiidiei d i un doeu 
niel l i insm > poetico che prò 

— 9 
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Una scena del film < Oh Posalinda » presentato a Locano 

et de per framnicni i montati 
s f o n d o un 1 lot;ic 1 intuì irr 1 
Uva tperta J 013111 intorprcla 
/ione Parlit 1 in est ile d i Berli 
no e arrivata 1 Mosca sotto h 
neve 11 mini troupe del! 1 
Akerman f i lm i le s p i a l e del 
mar Baltico il traffico delle 
stradi polacchi int< nu miseri 
con r ic,u//c e hi si truce ino o 
tu l l iano 1 fette il s ìlame uo 
mini chi e immin ino ai sol* 

coni idi in al luv nu I) uni) ni 
che tsioe ano sul t*ln iceii L,I n 
Uehcvcndc ali ip< rio p ( / / i d i 
c i m e c m m c l l c I V p s i C o h 
M i e sopnttuttc I jpprodo 
moscovit Ì a imporsi per i i dop 
pio valore di testimoni 111/1 
umau 1 e politica quelle l i ce 
assenti o a,i i stanche ripresi il 
I i lb 1 itlr ìverso l u n d " H* i r 

relii ó^\ int i alle ferm i l i dt I 
I lutobus esprimono eonit 

|Krd e I si us di un 
1 nt i di ur t sjstt 11/ 

s il Ivordo di Il ibissi 
I « rdit 1 tsse>iut 1 d l i 
/i< u tl< i pi ur )c,i 
qi e 1 visi M mi 1 1 t us 
stori i import mti d 
s 1 M rt t se 1̂111 N ir 
( i l 1 V kt r u 11 1 

un 1 in tu tuo pt r e 1 
! 1 su 1 pn tos 1 nt oc.ni/ 

I si e he fu e m i 

1 d u it 1 
i c r m 

d un i 
n il t n 
uni 
l i t i 

i i i i i 

l l p IH 

ioni sui 
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rUpa8in?20 
Sellili 
Fininvest 
Porte chiuse 
per il gruppo 
del Bagaglino 
BaSROMA. «Hanno fatto gli 
equilibristi e ora sono caduti 
giù dal filo. A noi non interes
sano più». Il gruppo del Baga
glino con il suo Saluti e baci (il 
varietà di satira politica ribat
tezzato via via Biberon e Cre
me Caramel, e accusato di es
sere soprattutto una passerel
la per le vanità dei politici), 
era stato a lungo corteggiato 
dalla Fininvest, ma ora che è 
stato «cancellato» dalla pro
grammazione Rai, anche il 
gruppo di Berlusconi gli chiu
de le porte in faccia. «Non è 
una ripicca - spiega Paolo Va-
sile, direttore del Centro Pala
tino, riconoscendo però una 
sorta di «orgoglio aziendale» 
- . Avevamo già rinunciato in 
precedenza al progetto di una 
trasmissione con loro. Abbia
mo trattato a lungo in passato, 
ma c'erano dei tempi da ri
spettare e a un certo punto le 
trattative sono terminate. Co
me dice il proverbio: ci si spo
sa con chi ti vuole». Alla Finin
vest, dopo le trattative dei me
si scorsi, decise di passare, so
litaria, solo Pamela Prati. 

Pippo Baudo ha dato intan
to notizia ieri che spetterà a 
lui, con un nuovo show, copri
re il «buco» lasciato nella pro
grammazione di Raiuno dai 
colleghi del Bagaglino. «Per 
ora ci sono solo idee - spiega 
Baudo - che sto valutando 
con il mio gruppo di lavoro. 
Quello che posso dire è che 
non sarà un varietà tradizio
nale ma un varietà-fiction le
gato alla realtà. E non ci sa
ranno balletti e lustrini. È arri
vato il momento di rimboccar
ci le maniche alla grande, an
che per essere in linea con le 
indicazioni dei nuovi ammini
stratori che esigono rigore 
economico». -

lii^il^giSSSSSl^iMSi^ 
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Viaggio nelle consociate Rai. La vendita all'estero è una voce in attivo nei bilanci 

Sacis: da «Carosello» a Martone 
Viaggio nella costellazione Rai alla scoperta del pia
neta «consociate». Prima tappa la Sacis, che venne 
costituita alle origini della tv per «controllare» i sipa
rietti di Carosello e poi allargò i suoi compiti alla 
commercializzazione di tutta la produzione. Oggi si 
discute del suo futuro, alla luce della vera o finta «ri
voluzione» in atto nell'azienda di Stato. Pochi dipen
denti, troppi dirigenti, un bilancio in attivo. 

MARIA NOVELLA OPPO 
SS* MILANO. E la Sacis? Que
sto interrogativo magari non 
attanaglicrà la nazione, però 
circola in quell'universo in mu
tazione chiamato sintetica
mente Rai. Che vuol dire, oltre 
a Radiotelevisione italiana, an
che aziende consociate. E 
chissà se lo sanno, i cinque 
neofiti del consiglio di ammini
strazione, che prima o poi 
avranno da pelare anche la 
gatta delle varie società limi
trofe. Dalla Sipra alla Eri, dalla 
Fonit alla Sacis, appunto. 

Perché che cos'è, alla fine, 
la Sacis? È l'azienda che, fin 
dalle lontane origini della Rai, 
doveva controllare la pubblici
tà, cioè praticamente censura
re Carosello. A questo antipati
co compito si aggiunse quello 
della commercializzazione al
l'estero della produzione Rai. 
Cosa che divenne veramente 
interessante ai tempi della pri
me grandi imprese cinemato
grafiche (tipo: Odissea) e che 
si sviluppo negli anni Settanta 
nella produzione vera e pro
pria, con alcune pellicole di 
grandissimo pregio, come Pro
va d'orchestra di Fellini e L'ai- ' 
bero degli zoccoli di Ermanno 
Olmi. Dei veri «titoli di merito» 
per un listino che si andava ar
ricchendo anche attraverso il 
metodo dei cosiddetti minimi 
garantiti, che consentivano al
le reti di lavorare sul sicuro. Fin 
troppo. Tanto che la Sacis co

minciò ad avere qualche pro
blema a rientrare nelle spese e 
a mettere argine all'esborso. 
Mentre intanto le condizioni 
del mercato internazionale e 
la necessità di coproduzioni, 
prevendite e cessioni di diritti, 
faceva si che la società incari
cata della commercializzazio
ne si trovasse parzialmente 
espropriata delle sue compe
tenze e di fette sempre mag
giori di mercato. 

Si capisce perciò perche tra 
Sacis e reti Rai i rapporti si sia
no piuttosto rovinati. Teatro di 
clamorose accuse da parte dei 
dirigenti Rai sono diventati i 
mercati intemazionali, cioè 
proprio i luoghi nei quali la tv 
di stalo dovrebbe presentarsi 
più unita e agguerrita contro la 
concorrenza. Sodano • si dà 
arie da manager e dichiara: 
faccio tutto da me. Fuscagni 
lancia il guanto alla sua ma
niera obliqua e cattolica e but
ta II accuse sui singoli titoli. So
stiene, per esempio, che una 
delle imprese maggiori del suo 
regno, i colossali Promessi spo
si girati in inglese per «sfonda
re» sul mercato americano (fi
gurarsi!), non sono stati ven
duti negli Usa. 

E la Sacis come risponde? 
La Sacis per un po' tace. Ma, 
sollecitata da noi, finalmente 
reagisce cosi, attraverso le pa
role del suo amministratore 

delegato Emerenzio Barbieri: «I 
Promessi sposi sono stati ven
duti da noi in più di 30 paesi, 
senza calcolare i paesi copro
duttori come la Francia. Nel 
Nord America, lo ricordiamo a 
Carlo Fuscagni che deve esser
selo dimenticato, non li abbia
mo venduti perché i diritti per 
quel mercato se li era riservati 
Raiuno». E il direttore generale 
Leonardo Breccia aggiunge: «Il 
girato in inglese serve certa
mente meno in America che 
negli altri paesi e non vale af
fatto per il cinema». Film d'au
tore e perfino dialettali come 
Ladro di bambini o il già citato 
Albero degli zoccoli si vendo
no, mentre c'è l'esempio addi
rittura paradossale del Verdi 
interpretato (in inglese) dal
l'attore britannico Ronald Pic-

kup che la tv pubblica USA ac
quistò solo alla condizione 
che venisse ridoppiato in 
«americano». Un altro episodio 
singolare sulle pretese dei di
stributori yankies è quello che 
riguarda la Piovra, venduta in 
tutto il resto del mondo. Un 
americano pretendeva che si 
tagliassero i primi piani di Pla
cido, una condizione che non 
poteva certo essere accettata. 

Comunque ogni anno 4-5 ti
toli di film italiani vengono 
«piazzati» dalla Sacis sul mer
cato cinematografico USA A 
ottobre esce per esempio La 
morte di un matematico napo
letano, insieme ad altre pelli
cole recenti. Quel che conta, 
secondo Breccia, «è far cono
scere il cinema di oggi, le risor
se creative dell'Italia. Bisogna 

contrastare l'immagine dete
riorata del nostro paese anche 
attraverso la capacità di dibat
tere i nostri problemi. Farla co
noscere anche a quei milioni 
di italiani all'estero che presto, 
tra l'altro, voteranno». Un com
pito certamente alto e difficile, 
al quale comunque la Sacis si 
attrezza coi suoi mezzi. Il bi
lancio è attivo e tra le voci più 
produttive figura sicuramente 
quella calcistica, un filone d'o
ro che la Sacis ha il merito di 
aver scoperto e dissodato da 
sola. E poiché il calcio sembra 
diventato fondamentale anche 
nella battaglia intema con la 
concorrenza Fininvest, spie
ghiamo bene diche si tratta. 

La Sacis ha cominciato a 
vendere diciamo pure in sordi
na il campionato nazionale di 

Una scena di «Morte 
di un matematico napoletano» 
di Mario Martone, 
che la Sacis ha piazzato 
sul mercato Usa 
(uscirà nelle sale 
il prossimo autunno) 

calcio («il più bello del mon
do») a tutti i paesi calcistica
mente evoluti e cioè soprattut
to all'America Latina, differen
ziando man mano il mercato 
europeo (per esempio: ven
dendo i tulipani del Milan al
l'Olanda) fino a coprire quasi 
tutto il continente. Ne è risulta-. 
to un affare da oltre 20 miliardi 
per la stagione 92-93. Nel nuo
vo contratto con la Lega cal
cio, la Rai ha pagato 135 mi
liardi tenendo per sé, stavolta, 
anche i diritti per l'estero che 
la Sacis trattava a parte. E la 
pay tv ha pagato i suoi bravi 45 
miliardi per anticipi e posticipi 
di partite. 

Insomma l'affare calcio cre
sce e i dirigenti Sacis contano 
oggi sul risveglio del Nord 
America in vista del 94. Ma in
tanto si discute della sorte del
l'azienda. Si sente parlare di 
un possibile accorpamento al
la casa madre delle diverse at
tività e dei 97 dipendenti, a 
fronte di un bilancio di 54 mi
liardi. Ma se i dipendenti sono 
pochi, sono certamente troppi 
i «dirigenti». Fa notare per 
esempio Breccia che i dieci 
consiglieri di amministrazione 
rappresentano da soli il 10 % 
dell'organico. Mentre l'ammi
nistratore delegato Barbieri au
spica il mantenimento dell'au
tonomia aziendale per quella 
agilità che, nelle decisioni 
commerciali, appare indispen
sabile. 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Il viaggio della rubrica 
estiva di Osvaldo Bevilacqua punta oggi su Montecatini 
Terme, «raccontata» attraverso riprese aeree e immagini 
del suo borgo antico. Il presidente dell'ente terme Ennio 
Gori e Torello Lotti, titolare della cattedra di dermatogia 
all'Università di Roma parleranno dell'attività del Centro 
di salute di Montecatini. Per «l'angolo delle proteste» un 
confronto fra il sindaco dell'Argentano Hubert Corsi e il 
procuratore della repubblica Pietro Federico. 

R.E.M. SPECIAL (Videomusic 19). Intervista inedita al 
quartetto di Athens, Georgia, condita da immagini live e 
dai videoclip dell'ultimo album, Automatic (or the peo-
ple. Esponenti del «college rock» statunitense, sono pas
sati dall'underground alle classifiche senza perdere la lo
ro genuinità. Michael Stipe, appassionato di cinema, 
parla del suo debutto come attore. 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 22.45). Agnolotti, storioni e torte 
nel menù che ci propone stasera Ugo Gregoretti. Nell'o
spedale di Budrio. cvicino Bologna, si pratica una curio
sa dieta, detta «padana»: una preghiera e poi agnolotti e 
tagliatelle. A Brescia il regista ha scovato l'unico alleva
mento italiano di storioni, e a Stella, in Liguria, un'asta di 
centinaia di tortedalle forme e dai gusti più strani. 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23). Da Sarajevo agli indiani d'A
merica; lo Speciale Tgl di questa sera, curato da Paolo 
Giumella, si apre con le immagini della capitale bosnia
ca assediata e dei pacifisti in marcia attraverso la Jugo
slavia. È il diario di questi ultimi giorni di Sarajevo, rac
contati dall'inviala Giovanna Botteri. Il secondo reporta
ge è stato realizzato sul fiume Yukon. in Canada, disceso 
in canoa da una troupe del Tgl che ha filmato la vita 
quotidiana della tribù indiana degli Han. Chiusura sulle 
immagini inedite della tribù amazzonica degli Uru Eu 
Wau Wau, scoperta sr>'o pochi anni fa e già assediata da 
speculatori e curiosi. 

FUORI ORARIO. (Raitre, 1). Per «La notte delle eveline», 
un fiume di immagini rubate da notiziari e tg sulla Bo
snia, la Somalia, le alluvioni, ma anche le imprese degli 
stuntman, le corse in ottovolante, Claudia Schiffere le sfi
late dell'alta moda, il parto di una giraffa. 

BEAT GENERATION (Stereomi, 16.30). Lawrence Ferlin-
ghetti, editore e fondatore della mitica libreria City Lights 
a San Francisco, racconta in una conversazione radiofo
nica l'epopea della Beat Generation di cui è stato prota
gonista. Nel programma, che va in onda nel corso del 
Grl di Stereomi, Ferlinghetti parlerà anche del libro di 
poesie che sta per pubblicare: si intitola Questi-sono i 
miei fiumi, da un verso del poeta Ungaretti. 

(Toni De Pascale) 

CRAMJNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
M O QUESTOAQUELLO 
7.00 CONCERTO. Da Roma 

7 4 0 NUSUNO MI PUÒ GIUDICA
RE. Film di Ettore Fizzarottl; con 
Caterina Caselli 

8 4 8 SPECIALE PER VOI • 
1 0 4 8 MALEDETTA LIBERTÀ. Film di 

Steven Carven; con Gregory Har-
rlson, Bill Dee Williams 

11.66 CHETEMPOFA 

124)0 MARATONA D'ESTATE. Rasse
gna Internazionale di danza. Nel 
corso del programma alle 12.30: 
Telegiornale Uno 

1 8 4 8 ESTRAZIONI D B . LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TOUNO-TRE MINUTI D L . 
14.00 UN NAPOLETANO NEL FAR 

WEST. Film di Roy Eowland; con 
Robert Taylor, Eleanor Parker 

1 3 4 5 CERA UNA VOLTA LO SPAZIO. 
Documentarlo 

16.1» CICLISMO. San Sebastlan 
17.2» CALCHI. Trofeo Bareni: Torino-

Southampton. Nel corso della 
partita alle 18.20. TG Uno 

18.30 PAROLE EVITA 

10.48 ALMANACCO PEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

2Q4Q TELEOIORNALEUNO 
2 0 4 8 CALCIO. Trofeo Baratti: Juven-

tus-Caglìarl. Da Saint Vincent 

2 2 4 0 A L P R E P H I T C H C O C K . Telefilm 
aa.80 TEUtOIORNALtUNO -
284Q 8PECIALETOUNO 
«4X10 TELEOIORNALEUNO 

0 4 0 IL CORRIDOIO DELLA PAURA. 
Film di Samuel Fuller; con Peter 

' Breck, Constarle Towers • 

2.18 TOUNO. Replica 

2 4 8 IL PASSO DEL CARNEFICE. 
Film di Richard Wallace 

3.80 VENDICHERÒ IL MIO PASSA
TO. Film di Robert Hamer 

8.1» VIOEOCOMIC 8.30 T03. Edicola 

8 4 0 

8.30 L'ALBEROAZZURRO 

8 4 8 CARTONI ANIMATI 

8.88 FURIA. Telefilm 

10.30 LA CONTESSA DI NONO 
KONG. Film di Charlie Chaplln; 
con Sophla Loren, Marion Bran
do. Nell'Intervallo del film allo 11: 
TG 2 Flash 

18.10 SERENOVARIABILE 
13.00 TCa Telegiornale 

1 3 4 0 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per alutare le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia 

1 3 4 0 I RAGAZZI DEL MURerTO. Te
lefilm «Sospetti» con Eloide Trac-
cani, Francesca Antonelll ' 

1 4 4 8 AQUILE. Telefilm «Cacciatori 
stellari- con Federica Moro 

18.18 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 8 4 0 RISTORANTE ITALIA 
1 8 4 8 8CANZOMATI8SIMA 
18.80 WHISKY E FANTASML Film di 

Anthony M. Dawson: con Ton 
Scott, Fred Harris 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

1 0 4 8 TO 8 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
80.20 VENTIEVENTI. Gioco 
2 0 4 0 BEATIFUL, 739» puntata 

22.18 IL CAMALEONTE. Film di e con 
Wendell B. Harris jr. Nel corso del 
film alle 23.1S:TG2N0TTS 

0 4 0 TOS NOTTE SPORT. Nuoto: 
Campionati europei: Baseball: 
Campionato Italiano 

1.08 A PARK» CON AMORE. Film di 
Vera Valmont con Charlotte Va-
lendrey 

2 4 8 L'UOMO PIÙ DURO DEL MON
DO. Film In originale di Dick Low-

4.18 HO BISOGNO DI TE 

4 4 8 CRAZV'TiMES.Filml'tempo 

8.80 L'ULTIMO BALLO. Film 

8 4 8 SCHEGGE 

0.00 TOS Edicola 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

a 3 8 CHARUrSANOELS. Telelllm 

8.38 TOTÒ DIABOLICUS. Film di 
Steno; con Tota, R. Vianello 

0 4 0 I CONCERTI DI RAITRE. Dal
l'Aula Magna La Sapienza in Ro
ma, concerto con i Solisti delle 
settimane Internazionali di Napo-
11,1* parte 

10.08 ESAMI PER LA VITA. Film di Ja
mes Brldges; con Timothy Bot-
toma. Llndsay Wagner 

12.00 T030REPODICI 

12.05 PATRIZIA E IL DITTATORE. 
Film di Victor Saville; con Vlvien 

Leigh, Rax Harrlson ' 

1 3 4 8 20 ANNI PRIMA 

14,00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TO3P0MERIOOIO 

14.30 BOXE. Qulntadamo-Brufla 

18.18 RALLY NUOVA ZELANDA 

15.30 BASEBALL. Camp. Italiano 

1 8 4 5 NUOTO. Europei, semllinale 

18.00 TO 3 Telegiornale 

18.30 TELEOIONAU REGIONALI 

10.50 FELICE. Telefilm 

20.10 TAIWAN. Documentarlo 

2 0 4 0 SANDOKAN. Sceneggialo con 
Kabir Bedi, Philippe Leroy: Regia 

di Sergio Solllma. 3* puntata 

22.30 TOSVEHTiDUEETREHTA 

2 2 4 5 SOTTOTRACCIA. Idealo e pre-
sentalo da Ugo Grogorelti 

2 3 4 0 NOVECENTO: 1828-1838. La 
1 grande crisi. Documentano 4/9 

0 4 0 TQ3. Nuovo giorno. Edicola 

1.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

11.30 SPOSATI CONFIGLI. Telelllm 

12.00 SIP NO. Gioco a quiz 

13.00 TOS Telegiornale 

1 3 4 8 FORUM ESTATE. Attualità con 
R. Dalla Chiesa, S. Lichen 

14.00 IL BOOM. Film di V. De Sica: con 
Alberto Sordi, Elena Nicolai 

18.00 CARTONI ANIMATI. Widget.Gli 
orsetti del cuore, L'ispettore Gad-
get, James Bond jr. ' 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 
con Iva Zanicchl 

18.00 I ROBINSON. Telefilm -L'ap
prendista mago» e -Vaudeville» 
con Bill Cosby 

20.00 TO» Telegiornale 

20.30 LA SAI L'ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Prati. Re-
già di S. Vicario. T puntata 

23.00 TOTÒ CONTRO I QUATTRO. 
Film di Steno; con TotO, Aldo Fa-

brlzl, Macario. Nell'intervallo del 
film alle24.00: TG5 Notte 

1.30 [ROBINSON Telelllm 

2.00 TOS EDICOLA ' 

2.30 I ROBINSON Telefilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 SPOSATI CPU FIOU. Telelllm 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15DEL»'PIANO. Telefilm 

5.00 TOS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

8.45 SUPEHVKJKY. Telelllm 

10.15 LA FAMIGLIAHOOAN. Telefilm 

1 0 4 » STRARSKV8.HUTCH. Telelllm 

1 1 4 » A-TEAM. Telelllm 

12,40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 9 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
' film «Hanno rapilo Hank» 

14.1» RIPTIPE. Telelllm 

19.1» DON TONINO. Telefilm-La satta 
del sacrificio» con Gigi Sammar-
chi e Andrea Roncato 

17.00 UNOMANIA ESTATE Varietà ' 

17.0» TOP VENTI. Musicale 

17.SS STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

18.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
-Fantasmi» con Anthony Zerbe 

20.10 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti " ' '" 

2 0 4 0 CALCIO. Torneo di Oviedo: Real 
Ovledo-Milan. Telecronista San-
dro Piccinini • 

23.00 10 SECONDI PER FUGGIRE. 
Film di Tom Gnes; 'con C. Bron-

son. Robert Duvall • - " " • ' 

1.00 STUDIO APERTO ' 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1 4 0 VELA. Girod'ltalla 

2.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telelllm «Fantasmi» 

3.10 A-TEAM. Telelllm 

4.00 RIPTIPE. Telelllm 

8.00 STARSKYAHUTCH. Telelllm 

8.00 SUPERVICKY. Telefilm ' 

6 4 0 RASSEGNA STAMPA . 

640 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.10 I JEFFERSON, Telefilm 

7 4 0 STREGA PER AMORE Telefilm 

8.00 14 FAMIGLIA APDAMS 

8 4 0 MARILENA. Telenovela 

8 4 0 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.1» SOLEDAD. Telenovela 

1 0 4 5 LOVE BOAT. Telefilm 

1 1 4 5 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE ESTATE. Gioco a quiz 

1 2 4 0 CELESTE. Telenovela ' 

1 3 4 0 SENTIERL Teleromanzo 

1 3 4 0 TG4 Telegiornale ' • ' 

13.5» BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P. Rossetti 

1 4 4 0 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 4 0 MILAOROS. Telenovela 

1 S 4 0 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 

1 6 4 0 IO, TU E MAMMA Quiz 
1 7 4 0 CHIESTO È AMORE. Quiz con 

, Luca Barbareschi. Nel corso del 
programma alle 17.30: TG4 Flash 

1 8 4 0 TG4SERA - • • 

1 8 4 0 Telenovela. 

2 0 4 0 SENTIERL Teleromanzo ' con 
Vincent Irlzarry 

22.30 SABATO OK. Varietà con Iva Za
nicchl. Nel corso del programma 
alle 23.30: TG 4 Notte 

1.10 CASA DA GIOCO. Film 

3 4 6 CHIARO DI DONNA. Film 

8 4 0 ZOO. Film -»-

6 4 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6 4 0 TOP SECRET. Telefilm 

^ 
ooeon mx 

TELE 4d RADIO 
7 4 0 Tg europeo 8 4 0 CORNFLAKES 

8.00 BATMAN. Telefilm 1 0 4 0 THE MIX 

8 4 0 CARTONIANIMATI 

1 0 4 0 QUALITÀ ITALIA 

11.00 I MISTERI DI NANCY DREW 

1 2 4 0 EURONEWS. Tg europeo 

1 4 4 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15.30, 16.30, 
17.30,18.30 

1 8 4 0 INMES. Rubrica di anticipazioni 
musicali con Attillo Grilloni 

1 2 4 0 CRONO. Tempo di motori 18.00 R.B.M. 

1 3 4 0 SPORT SHOW ESTATE 

1 8 4 S NUOTO. Europei, finale 

1 8 4 S TMCNEWS. Telegiornale 

1 8 4 0 CICLISMO. S. Sebastlan 

1 8 4 0 ATLETICA. Grand Prlx lati. In di

retta da Montecarlo 

2 2 4 6 TMCNEWS. Telegiornale 

2240 PALLANUOTO. Campionati eu-

ropei, sintesi delle semifinali 

0.1 S CHI E BLACK DAHUA. Film di 
Joseph Pevney. con Lucie Arnaz 

2 4 8 CNN. Collegamento in diretta 

Un gruppo fortissimo che 
va per la maggiore, un'intervista 
Inedita e video live ' 

1 8 4 0 VM GIORNALE • 

2 0 4 0 SUMMERVIDEO. I video dell'e-
state " 

21.00 DANCE CLUB. I più attuali Dan
ce Hil In video scelti da Anna Li VI-
gnl " ' • 

2 3 4 0 AFTER HdURS 

2 3 4 0 VM GIORNALE 

2 4 4 0 CRBTIANODEANDRE 

1 4 0 REDUCHT • 

2 4 0 NOTTIROCK 

18.00 OMBRE ROSSE. Film 

16.30 AOIP E IL DESERTO 

17.00 NEBOWOLF. Telefilm 

18.00 SENORA. Telenovela 

10.00 NOTIZIARI REGIONALI 

2 0 4 0 LA BALLATA DEI MARITI. Film 

di Fabrizio Taglioni; con Memmo 

Carotenuto 

2 2 4 0 NOTIZIARI REGIONALI 

2 2 4 9 GIOCHI NELL'ACQUA. Film 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONIANIMATI 

1 8 4 5 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.30 CARTONIANIMATI 

18.00 BENSON. Telefilm 

1 8 4 0 IL PRINCIPE DELLE STELLE 

20.30 L'ISOLA DEL TESORO. Film di 

John Hough e Andrea Bianchi 

Programmi codificati 

18.40 ELDORADO. Film 

18.55 RAPINA DEL SECOLO A BE
VERLY H IU4 . Film 

20.45 SUA MAESTÀ VIENE DA LAS 
VEGAS. Film con J. Goodman 

22.30 ERRORE FATALE. Film 

0.0» SAINTTROPEZ. Film 

2 3 4 0 VIETNAM APPIO. Telefilm 

23.20 IL DUCA NERO. Film 

TELE 

ili! 
.inumili 

14.00 CARMEN. Opera l ir ica' 
20.30 VIAGGI E SCOPERTE (D) 
23.00 INFORMAZIONI 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 4 0 LAVERNEASNIRLEY. Telelllm 
20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
2 0 4 0 PER NOI DUE IL PARADISO. 

Film di Henry Costor; con Betty 
Grable 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
83.30 VEGAS. Telelllm 

0.30 BELLO DI MAMMA. Film 

13.00 DOUMAKER. Sceneggiato 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME. SS.1 
17.00 GLI UOMINI CHE MASCALZO-

NI. Film di Mario Camerini 
1 8 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ADDIO ALLE ARMI. Film 
22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE, Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tele

novela con Ana Martin 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 640; 740; 
840; 940; 1140; 12.30; 13.30; 1540; 
1640; 17.30; 18.10; 1940; 2240. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. , . • 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56. 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end; 10.15 La grande me
la; 13.25 Paolo Conte: 16.00 Week
end; 18.30 Quando I mondi si Incon
trano; 20.33 Ci slamo anche noi; 
2242 Teatrino: 2348 Notturno Italia
no. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure; 
9.46 Soli e accompagnati; 11.03 Ga-
zebo; 14.15 Appassuliatella; 16.05 
Spot Magazine; 1740 Invilo a teatro; 
19.55 Radiodue sera jazz; 21 Dedica
to a Tchaikovsky. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7 4 0 Pri
ma pagina; 8401943, una crisi italia
ne; 14,00 I giorni della radio: 15.50 I 
documentari di Radiotre; 18.12 II 
senso e il suono; 19.00 Scatola sono
ra; 2045 Festival dei Festival. 
RAOIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. 

« . 3 8 TOTÒ DIABOLICUS 
Regia di Steno, con Totò. Raimondo Vlanel lo, Nadine 
Sanders. Italia (1962), 90 minut i . 
Diabolico TotO nel l 'appari re ora come un sacerdote di 
rango, ora come un anziana e bizzosa signora, ora 
come un famoso chirurgo. E ancora un gerarca fasci
sta, un ladruncolo, un dongiovanni. Tutti fratel l i e tutti 
interpretati da Totò al le prese con un'eredità di cui si 
ignora lui destinatario. Il p iùav idodei fratel l i comincia 
cosi a l iberarsi degli altr i . . . 
CANALE 5 

1 0 . 3 0 LA CONTESSA DI HONG KONG 
Regia d i Charlie Chaplln, con Solla Loren, Marion 
Brando, Sidney Chaplln, Tippl Hadren. Gran Breta
gna-Usa (1966). 115 minut i . 
Probabilmente non è un f i lm memorabi le ma è l 'ult i
mo girato da Chaplin (l 'unico a colori) e meri ta sen
z'altro di essere visto. Nei panni di un ricco dip lomat i 
co americano in crociera Chaplln è credibi l issimo. 
Cosi come lo è il suo vacil lare quando incontra una a l 
trettanto ricca, affascinante e disinibita esi l iata russa. 
L'uomo si trova di fronte a una scelta: cedere alte lu
singhe del l 'amore e del l 'avventura o toner fede ai 
propri principi (anche ideologici e nazionalisti) e la
sciar perdere. Sarà il cuore a decidere. 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 IL BOOM 
Regia d i Vittorio De Sica, con Alberto Sord i , Gianna 
Maria Canale, Elena Nicola i . Italia (1963). 95 minut i . 
Sortita cinica e riuscitissima nel terr i tor io qualche 
volta accidentato (e in quegl i anni frequentatissimo) 
del la commedia al l ' i ta l iana. Nel mir ino gl i anni degli 
arr icchimenti faci l i , del tutto e possibi le, del l 'ubr iaca
tura americana. Sordi-Giovanni, l 'antieroe di questa 
storia, è un imprenditore arruffone che si butta a ca
pofitto in Improbabil i speculazioni f inanziar ie. Travol
to, anche negli affetti, dal la sua stessa iniziativa, f in i 
rà con l 'accettare la proposta di un mi l iardar io cieco. 
Un occhio In cambio di un aiuto economico. 
CANALE 5 

2 0 4 0 L'ISOLA DEL TESORO 
Regia d i Andrea Bianchi, con Orson Welles, Rlck Bat
taglia, Kim Burfleld. Italia (1973). 93 minuti. 
Chi non ha letto II superclassico di Robert Louis Ste
venson alzi la mano. Qui la s tona si svolge come il ro
manzo comanda, c'è la mappa nel le mani di un ragaz
zino, l 'equipaggio di una nave che si ammut ina, il ca
po dei rivoltosi John Silver che al la f ine diventa amico 
del piccolo J im. La regia è di un onesto art ig iano ita
l iano, l ' interpretazione affidata al la stazza nobi le ed 
epica di orson Welles. £ la quarta trasposizione cine
matografica del romanzo di Stevenson, dopo le due 
americane (del '33 e del '50) ed una bri tannica del '72. 
ITALIA 7 

2 3 . 0 O TOTÒ CONTRO I QUATTRO 
Regia d i Steno, con Totò, Aldo Fabrlzl, Nino Taranto. 
Italia (1963). 98 minuti. 
Passerella d i grandi comic i , tutti sula strada del gran
de Totò, commissar io di pubblica sicurezza al la ricer
ca del l 'automobi le che gli è state appena rubata. Nel 
corso del la giornata r isolve simpaticamente molt i a l 
tr i piccoli guai ciascuno legato a un personaggio e a 
una situazione comica. 
CANALES . , . , „ , 

0 4 0 IL CORRIDOIO DELLA PAURA 
Regia di Samuel Ful ler, con Peter Brade, Constane* 
Towars, Gene Evans. Usa (1964). 101 minut i . 
Film molto amato dai cinef i l i , uno dei più ambiziosi , 
pur fra quell i realizzati con pochi mezzi , nella f i lmo
graf ia di Samuel Fuller. In un bianco e ne - o tagliato 
con l'accetta la stor ia di John Barrett, giornal ista in 
cerca di scoop che accetta di farsi internar*1* in un ma
nicomio per scopr i re il colpevole di un onveidio. L'e
sperienza si r ivola però cosi totale e coinvolgente 
che, a servizio finito e premio Pulitzer vinto, Il g iorna
lista si r i troverà con la mente offuscata dal la fol l ia. 
RAIUNO 

3 . 0 5 CHIARO DI DONNA 
Ragia di Costa Gavras. con Romy SchneMar, Yves 
Montare, Romolo Valli. Francia (1979). 100 minut i . 
Un uomo e una donna Insieme per una notte intera, lui 
ha lasciato a casa la mogl ie moribonda, lei 6 in via di 
separazione da un marito a sua volta ammalato. Si 
amano, l i t igano, si r iconci l iano. Al mattino lui trova la 
consorte morta, ma lei non è pronta a sosi tuir la. Cu
rioso e non riuscito f i lm di Costa Gavras più apprez
zabi le su altr i registr i . 
RETEQUATTRO 
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;?" Ù£ ; ' J .1 i Luca Ronconi parla dell'«Armida» 
che porterà in scena lunedì sera inaugurando il festival 
intitolato al grande compositore pesarese. «Ogni sua opera 
è drammaturgicamente diversa dalle altre. Perciò mi piace» 

«La mia crociata con Rossini» 
Tra incerti dell'ultima ora e buone notizie, come 
quella che è arrivato il finanziamento statale, si apre 
lunedi al teatro Rossini di Pesaro il Rof. Di scena Ar
mida, in rigorosa edizione critica, con la regia di Lu
ca Ronconi e la direzione di Daniele Gatti. Quest'o
pera, che rinacque al Maggio Fiorentino grazie alla 
Callas, vede in scena un'indimenticabile figura fem- ' 
minile. Ne parliamo con il regista, Luca Ronconi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

M PESARO. Grandi pannelli 
neri, dove la luce affonda e si 
perde. Dai lati del palcosceni
co pezzi di scenografia sorgo
no comcper incanto o per me
moria. «E il mondo magico. 
Buio non perche vuole evoca
re l'oscurità irrazionale contro 
la luce della ragione, ma per
ché la magia è il vuoto rispetto 
a un'apparenza di concretez
za. La scena allora, che è an
che un concetto e non solo 
una decorazione, è come una 
scatola nera rivestita da oggetti 
apprcntemente reali e storica
mente definiti. Ma in quest'o
pera non si può fare una sepa- -
razione tra finzione e realtà 
perché è tutto illusorio». 

Luca Ronconi parla volen
tieri, anche se stanco dell'in
tenso lavoro di questi giorni. È 
appena tornato da Salisburgo 
dove ha ripreso il Falstaff, e al
le prese con l'attesissima Armi
da che inaugura • il Rossini 
Opera Festival lunedi 9. 

Il soggetto non potrebbe es
sere più accattivante, i crociati, 
una maga, Armida, che li irreti
sce con le sue arti magiche per 
sottrarli al dovere di guerra, 
una storia derivante dalla Ge
rusalemme liberata e amatissi
ma dal melodramma. Non a 
caso una delle prime opere li
riche fu proprio un' Armida di 
Monteverdi del 1627. E poi l'e
poca barocca che la sfrutto in 
tutte le meravigliose sal.se. a 
cominciare da Lully per arriva- , 
re a Haendel e persino ad 
Haydn. Giunse a un Rossini 
venticinquenne nel 1817. Un 
Rossini reduce dai capolavori 
di Barbiere e Cenerentola alle 
prese con l'impresario napole
tano Barbaja e probabilmente 
già irretito dalla passionalità 
della di lui amante. Isabella 
Colbran, poi divenuta qua 
tempestosa moglie. Alla sua 
leggendaria vocalità fu proprio 
affidato il ruolo della maga. 

Cosa l'ha attratta di più In 
quest'opera dal punto di vi
sta registico, Il meraviglioso 
barocco? 

Di barocco in quest'opera non 
c'è nulla anche perché il ba
rocco sta a Rossini come il dia
volo all'acqua santa. Se c'è un 
occhio disincantato è quello di 
Rossini, mentre il teatro baroc
co punta - all'identificazione 
dello spettatore con il meravi
glioso. La grande modernità 
dell'operazione di Rossini è 
molto vicina al disincanto del

la nostra epoca. 
Una maga, una donna che ir
retisce, giardini d'amore 
fantastici che sottraggono 
l'uomo al suo dovere. Sem
pre queste figure femminili 
portatrici di perdizione... 

Mica 6 vero. Intanto non 0 
chiaro qui chi irretisce e chi re
sta irretito. In secondo luogo 
Armida ò una donna che cerca 
di affrancarsi dall'autorità del
lo zio che la costringe a far in
namorare i crociati. E la sua n-
bellione all'autorità avviene 
proprio attraverso la trasgres
sione d'amore. Rinaldo, inve
ce, alla fine rientra nei ranghi. 
Non si affranca. Il più moder
no, il più libero è il personag
gio femminile. Quasi assediato 
dagli uomini. Ma uomini incor
porei, come i tenori rossiniani. 
In quest'opera ci sono sci te
nori e un solo soprano dalla 
voce molto scura. Non è certa
mente un caso. . 

Allora Armida è un'espo
nente di quella lunga serie 
di eroine alle quali nel ro
manticismo verrà affidata la 
lotta contro l'autorità, la ri
cerca di una più profonda 
adesione a se stessi? 

Il collegamento non è incon
gruo, ma attenzione la situa
zione non è interpretata in mo
do romantico. 

Che cos'è per lei U romanti
cismo? 

Se penso al romanticismo mi 
viene in mente qualcosa di 
molto disordinato, anzi il com
piacimento del disordine, per
ché nel disordine c'è qualcosa 
di positivo, nel compiacimento 
mai. D'altra parte i veri roman
tici sono quelli che non sanno 
di esserlo. 

Lei ha curato la regia di mol
te opere di Rossini dal «VTag-
flo a Reims» a «Guglielmo 

eli», da «Ricciardo e Zoral-
de» al «Barbiere di Siviglia», 
al «Mobe et Pharaon». Quale 
la attrae di più? 

Con Rossini non si può sceglie
re perché ogni opera è radical
mente diversa, drammaturgi
camente parlando, dalle altre. 
Certo, lavorare a un'opera stra-
nota e molto rappresentata co
me il Barbiere è un conto per
ché, comunque, si è legati a 
certe tradizioni interpretative. 
Diverso e molto attraente è af
frontare lavori quasi scono
sciuti come fu Per // viaggio a 
Reims per Ricciardo e Zoraìde, 

o per questa Armida. Si posso
no scoprire chiavi molto inte
ressanti, sorprendenti. Ncll'/lr-
mida, ad esempio, mi è saltato 
agli occhi proprio questo tema 
dell'affrancamento dall'autori
tà. 

È una lettura psicoanalltica? 
Non direttamente, ma chi co
nosce quella lettura può certa
mente riconoscerla. 

E nel Guglielmo Teli che co
sa la colpì maggiormente? 

I! fatto che era un gigantesco 
fac simile, la più bella contraf
fazione del grand-opéra che 
sia mai stata fatta, un serissimo 
falso. Un falso di quella qualità 
è più artistico di un vero ana
cronistico. È un'affermazione 
di genialità artistica e non di 
verità ideologica perché non 
posso pensare a una conver
sione di Rossini al romantici
smo. Non è una conversione 
ma un atto di coraggio: quello 
di guardare in faccia una cosa 
che non gli piace, di andare fi
no in fondo, di vivisezionarla e 
poi di dire: no, basta. 

Che relazione c'è nella sua 
regia tra la musica e quello 
che si vede sulla scena? 

A me non piacciono quei tipi 
di regie petulantemente de
scrittive della musica, mi sem
bra un esercizio scolastico, sto 
attento invece al rapporto ge
nerale della musica, alla sua 
coincidenza col testo o al suo 
scarto o scontro, persino, ri
spetto al testo. ficWArmida mi 
delizia l'ingenuità del testo e 
questo sguardo musicalmente 

dissacrante. Che so, c'è la sce
na di un funerale, in cui tutti 
sono mesti, poi compare que
sta maliarda e tutti diventano 
come degli assatanati e la mu
sica assume un ritmo quasi 
bellico. Un piacevole esempio 
di distacco rossiniano. 

Da molti anni serpeggia una 
polemica nel mondo del me
lodramma. Si dà troppo pe
so alla regia e troppo poco 
alla musica. E solo una mo
da oppure c'è una necessità 
intrinseca in questo muta
mento d'accento? 

Credo sia la conseguenza del
l'uso del disco. Un tempo l'uni
co modo per ascoltare musica 
era andare in teatro. L'aspetto 
visivo era quindi secondario. 
Oggi chi va a teatro la musica 
la conosce già e chiede qual
cosa di più, uno stimolo diver
so anche a livello visivo. Inoltre 
si vive molto sul repertorio e 
anche l'aspetto scenico si con
suma e ha bisogno di un conti
nuo rinnovo. 

Ha sempre preferito il teatro 
di parola a quello di musica. 
Eppure ha realizzato molte 
regie Uriche. Dal punto di vi
sta artistico cosa ricava da 
queste relazioni così diver
se? 

L'inclinazione che ho per le si
tuazioni spcttacolan si è come 
concentrata nel teatro lirico 
dove il gusto del gioco scenico 
è più libero che non nel teatro 
eli parola. Qui è la parola che 
nelle mie regie prende sempre 
più il sopravvento. Ritorna pa
drona della scena. 

Da «Maometto II» 
a Beethoven 
ecco il Rof 1993 

OAL NOSTRO INVIATO Luca Ronconi. Il regista ha allestito r «Armida» per il Rossini Opera Festival 

• • PESARO. Luigi Ferrari, direttore ar
tistico del Festival, è molto soddisfatto: 
•Sono felice, non soltanto per l'aspetto 
finanziario, ma soprattutto perché que
sta decisione è il riconoscimento del 
valore culturale del Rof». Si riferisce al 
provvedimento varato proprio in questi 
giorni dalla Camera, che attnbuisce al 
Rof, per la sua attività, la somma di tre 
miliardi per tre anni. Cosi la maga Ar
mida si è portata dietro una bella noti
zia che ha sollevato gli animi di tutti, in 
particolare del sovrintendente Gian
franco Mariotti sempre alle prese con i 
conti da strangolamento. 

L'anno successivo il bicentenario 
rossiniano se offre un menù meno ap
pariscente, non manca però di piace
voli sorprese. Acominciare CaMArmida 
con la quale si inaugura lunedi sera il 
Festival, regia di Ronconi, direzione 
musicale di Daniele Gatti, con l'orche

stra del Comunale di Bologna, protago
nista un cast quasi tutto americano, a 
cominciare dalla maga Renée Fleming, 
che ha sostituito Anna Caterina Anto-
nacci annunciata in precedenza. 1 no
mi di questi cantanti diventeranno fa
mosi, come è avvenuto per Samuel Ra-
mcy, Chris Merritt. June Anderson? Sta
remo ad ascoltare. Le repliche saranno 
il 12, il M, il 17 agosto. 

Martedì arriva Maometto II, celebre 
produzione del Festival che lo presentò 
8 anni fa con la regia di Pier Luigi Pizzi e 
un indimenticabile Samuel Ramey. Piz
zi lo ha rielaborato su misura per il Pa-
lafestival e in previsione della ripresa 
quest'inverno alla Scala. Quindi più 
spettacolare. La direzione è affidala a 
Gianluigi Gelmetli alla guida dell'or
chestra della Radio di Stoccarda. Il ruo
lo di Maometto è di Michele Pertusi, Ce

cilia Gasdia è di nuovo Anna. Gloria 
Scalchi salirà le impervie architetture 
del ruolo di Calbo, Ramon Vargas sarà 
Paolo Erisso. Le repliche saranno il 13, 
il 16, il 20 agosto. Ci sono ancora bi
glietti perché il Palafestival è molto più 
grande, per fortuna, del teatro Rossini. 
Al Palafestival si svolge anche, il 19 
agosto, una serata di arie inedite di • 
Rossini dal titolo Di tanti palpiti, con 
Mariella Devia, Bernadette Manca di 
Nissa, Lucio Gallo, Gregory Kundc, Mi
chele Pertusi, dirige Maurizio Benini, 
suona l'orchestra di Stoccarda. 

Poi ci sono i concerti. Un aperitivo 
domani sera con il concerto conclusivo 
dei giovani che hanno partecipato al-
\'Accademia rossiniana, l 'il agosto il 
Coro da Camera di Praga, il lS agosto 
un concerto di Gelmetti con l'orchestra 
di Stoccarda, il 18 agosto un recital di 

Rama Kabaivanska. Il 21 agosto uno 
degli appuntamenti più attesi del Rof, 
quello con Maurizio Pollini che ama 
molto questa città dove fece il suo de
butto come direttore nella Donna del 
lago. Il concerto si svolgerà al teatro 
Rossini e sarà tutto dedicato a Beetho
ven. Domenica 22 agosto, una rara ese
cuzione, quasi una «prima» assoluta di 
La passione di nostro Signore Gesù Cri
sto, oratorio di padre Stanislao Mattei 
su testo di Metastasio. Mattei fu uno de
gli esponenti più importanti della scuo
la bolognese, successore del celebre 
padre Martini, presso il quale era anda
to a perfezionarsi lo stesso Mozart. Can
teranno Monica Valenti, Adriana Cico
gna, Gian Paolo Fagotto, Mario Boccar-
do. L'orchestra intemazionale d'Italia 
sarà diretta da Riccardo Serenelli. 
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ANSA 
Decisioni on line. 

ANNULLATA LA TOURNÉE DI ANNA OXA. 1-a tournée 
che Anna Oxa doveva tenere nei mesi di agosto e settem
bre è stata cancellata e la società organizzatrice dei con
certi ha precisato in una nota che la causa non è imputa
bile alla società stessa Probabilmente le vendite dei bi
glietti non sono andate come previsto e si è preferilo an
nullare l'intero toui. Ut Oxa ha pubblicato di recente un 
album-omaggio ai cantautori dopo una pausa di olire 
due anni. 

MADONNA VA IN CINA? La popslar americana ci riprova 
la sua richiesta di tenere uno show in Cina era già stata 
bocciata dalle autontà cinesi preoccupate per la sua 
condotta -trasgressiva». Ma ora, secondo quanto riporta
lo dai giornali di Hong Kong, il governo di Pechino sta 
esaminando una nuova proposta di Madonna che chie
de di esibirsi in appoggio alla candidatura della capitale 
per le Olimpiadi del 2000. 

«TAORMINA ARTE» APRE CON SBRAGIA. Sarà Giancar
lo Sbragia ad aprire questa sera la sezione teatrale di 
-Taormina Arte '93», diretta da Gabriele Lavia. Sbragia 
presenta in prima nazionale il dramma La Morte e la Fan
ciulla, di Dorfman, da lui interpretato e diretto: è la stona 
di una donna cilena torturata e violentata da un aguzzi
no dorante il regime di Pinochet. 

MONTSERRAT CABALLÈ STA MEGLIO. Sono migliorate 
le condizioni di salute del soprano spagnolo Montserrat 
Caballè, colpita l'altro len da una lieve insufficienza co
ronarica dovuta, secondo i medici, al sovraflaticamento 
da lavoro. Secondo il manto la Caballè «è molto tranquil
la e pensa di tornare a lavorare, ma ciò dipende dai me
dici». 

TEATRO, IL RITORNO DI PEPPE BARRA. Dopo la morte 
di Concetta Barra, che oltre ad essere sua madre era an
che compagna sulla scena. Peppe Barra è tornato sul 
palcoscenico nel Paese dei campanelli, la celebre operet
ta di Lombardo e Ranzato, che ha debuttato l'altro ieri a 
Palermo con grande successo di pubblico. 

BURATTINI A CERVIA. Dal 24 al 29 agosto a Cervia, e da 
quest'anno anche a Cesenatico, si svolgerà la 18esima 
edizione di «Amvano dal mare1», festival intemazionale 
del teatro di burattini e di figure; sono circa 40 le compa
gnie presenti, provenienti da Italia. Francia, Spagna, ed 
anche Romania, Slovenia, Stati Uniti e Israele. 

CASTROCARO, BAUDO E CECCHETTO CONSULENTI. 
Pippo Baudo e Claudio Cecchetto parteciperanno in 
qualità di consulenti all'organizzazione f'clla 35esima 
edizione del concorso «Castrocaro voci e volti nuovi», la 
cui finale verrà trasmessa in direlta da Ramno il 6 ottobre. 
Baudo avrà la supervisione sul concorso riservalo a fan
tasisti, attori e comici che dd quest'anno affianca la gara 
tra «voci nuove». 

(Tom De Pascale) 

Scaparro, da Goldoni a Pirandello 

«Vi racconto 
l'ansia di oggi» 

Il regista 
Maurizio 
Scaparro 

sta preparando 
«Il teatro 
comico» 
di Carlo 
Goldoni 

che debutterà 
a Vicenza 

il 2 settembre 

ELEONORA MARTELLI 

issi ROMA. Il cambiamento: la 
cnsi da cui nasce, l'ansia che 
ne denva, le energie creative 
che libera. Una mlogia teatrale 
ispirata a questi temi, in cui la 
scena sia specchio dei nostri 
tempi di crisi e di tumultuosi ri
volgimenti, è il progetto a cui 
ha messo mano Maunzio Sca
parro con la sua nuova Com
pagnia Italiana. Ospite dell'Eli
seo, in questi giorni il regista 
sta provando // teatro comico 
di Carlo Goldoni (a Verona 
dal 2 al 7 settembre) con Vale
ria Monconi, Pino Micol, Gian
ni Bonagura, Donatello Falchi 
e molti altri. Una compagnia 
numerosa per un testo assai 
poco rappresentato del com
mediografo veneziano, che fu 
considerato il manifesto della 
sua riforma teatrale: Goldoni vi 
descrisse la vita e le inquietudi
ni di una una compagnia «vo
larne» intomo alla metà del 
Settecento. 

Massimo Ranien sarà invece 
il protagonista di Teatro Excel-
sior di Vincenzo Cerami (lo 
spettacolo debutterà a Raven
na in novembre) che racconta 
un altro momento di svolta. 
Siamo nel 1943. Una povera 
compagnia di varietà tenta ri
petutamente di andare in sce
na. Vi riuscirà solo l'8 settem
bre... La trilogia si concluderà 
con la riduzione del romanzo 
di Luigi Pirandello Serafino 
Gubbio operatore. 

«È una scelta simbolica - ha 
detto Scaparro parlando con i 
giornalisti in un intervallo delle 
prove de // teatro comico - c'è 
una crisi e c'è bisogno di un 
progetto di rinnovamento. È 
proprio in momenti come que
sto che mi sembra giusto ri
schiare di più. Vorrei - ha con
tinuato - che si cominciasse a 

parlare di creatività e di quelle 
che Saranno le strutture del 
teatro italiano. Ma non è un 
problema di ubicazione. C'è 
una vertenza cultura da aprire, 
e dobbiamo farlo noi. La paro
la "cultura" questo governo 
non l'ha mai usata - dice pole
micamente Scaparro - e la 
gente forse non si rende conto 
che il problema non riguarda 
solo gli addetti ai lavori. Ma ciò 
non vuol dire che, se in questo 
paese non si pensa alla cultu
ra, si debba nnunciare a farla 
da soli». Ed ecco qui la nuova 
Compagnia Italiana, con un 
nuovo progetto ed uno sguar
do che va oltre confine. «Con
sidero di avere tre case, una 
qui a Roma, una a Praga e una 
a Parigi», annuncia Scaparro. 
E, se non c'è da spiegare la ca
sa romana (dove il regista ha 
diretto per sette anni il Teatro 
di Roma, «ma ora non ne ho al
cuna nostalgia - assicura - an
che se mi considero uomo da 
teatro stabile»), qualche noti
zia curiosa la da, per esempio, 
su Praga. Dove c'è un teatrino 
di circa duecentoemquanta 
posti, «costruito dal Luce negli 
anni 40 e ancora propnetà del
lo Slato italiano - spiega il regi
sta - . Si chiama il Teatro degli 
Italiani, si trova vicinissimo alla 
storica piazza San Venceslao. 
e potrebbe benissimo diventa
re la sede di un centro di nccr-
ca italiano». Scaparro si dice fi
ducioso di riapnrlo, previo do
vuto restauro, entro il '94. «A 
Parigi, invece, vorrei avere una 
vetnna. La possibilità di usu
fruire di un teatro almeno per 
due o tre mesi l'anno» Ma se 
sia già a sua disposizione un 
teatro parigino, .Scaparro non 
lo dice. «Lo sto ancora cercan
do, lo sto ancora cercando...» 
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ACADEMYHAU. L 6 000 • Puerto Escondldo di Gabriele Sai 
aSuimira Tel 442377^8 vatoros con Diego Abatantuono Vale* 

naGolino 8R 
(16 45-18 40 20 35-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Verbano b 

L 10 000 
T L I 8541195 

Cata Howard di James Ivory con Anto 
ny Hopkins • DR (17 30-20 22 301 

ADRIANO L 10 000 Pomodori verdi trlm alla fermala del 
Pa/zaCavour 22 Tel J?11806 treno di J Avnet con K Barnes 

(17 30-20 10-22 30! 

ALCAZAR 
^ laMer rydc l Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusura «stiva 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

.. 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10OO0 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Vi I Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212597 

Doppia personalità di Brian Oe Palmi 
c o n j l i g h g o w - G (19 21-231 

ASTRA 
V a lc ion io 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L '0 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS UNO L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schradcr con 
C i o V Emanuele 203 Tel 0875455 Susan Sarandon Willem Daloo-G 

(17-18 50-20 40 22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
G so V Emanuele 203 Tel 6875455 conHarveyKeitc l-OR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
P usa Barberini 25 Tel 4827/0 ' c o n j L ightgow-G 

(17 10-19-20 45-25 30) 

BARBERINI DUE 
Pa-za Barberini 25 

L 10 000 
Tr i 4827707 

Le eia di Lulu di Bigas Luna con Fran
cesca Ner i -E (17 05-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE L ' 0 000 Un giorno di ordinarla fottio di Joel 
P i « a Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bertDuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
V i G Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PazzaCapranica 101 

L '0 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam-
bon-OR (18-2010-22 30) 

CIAK 
V a Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
PazzaColadiRienzo t 

L 10 000 
! Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
V a della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Le avventure del Gatto Silvestro • D A 
(16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 
V ad-.Ha Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViaPrenestra 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

• Libera di Pappi Corticato con laia 
Porle- Bfl (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
V i Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 6 000 
Tel 8417719 

I trasgressori PRIMA (18-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 Monlerlano di Charles Sturridge con 
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 Judy Davis Helena Bonham Carter -

OR 117 30-22 30) 

ETOILE L 6 000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Winona Ryder GaryOldman- OR 

(17 30-2010-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Tel 5910986 Oustin Hottman Geana Davis -BR 

(18-20 20-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR L 6 000 
Via B V del Carmelo ? Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Camoode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allori-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 soArau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 I migliori del Bronx di Joseph B Va-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 squez con Mario Joyner-OR 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
ViaTaranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6364652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 6 0 0 0 
Tel 8548326 

Occhi per sontlre ANTEPRI MA 
11815-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 Victor Argo Paul Calderone-G 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
ViaChiabrora 121 Tel5417923 Pearce conSissySpacek-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 ImeldaStaunton-SR 

(18-19 30-21 22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La belle hlitolre di C Lelouch con Ge-
rardLanvm-DR (17 45-2130) 

MAESTOSO UNO 
Via Apoia Nuova 176 

l 10 000 
Tel 786086 

Zebra head di Anthony Drazan - DR(18-
2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
Via Anpia Nuova 176 Tel 786086 con Elisabeth Bourgme-DR 

('8-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Ajp ia Nuova 176 

L 10O00 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slaler- SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 010 Bagliori nel buio di Robert Liebor-
ViaApptaNuova 176 Tel 786086 mann c o n o B Swecney-A 

(18-2015-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 ' 

1 Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

[ OTTIMO- J BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso, BR Brillante O.A.- Ois animati 
OO Documentano OR Drammatico E Erotico F. Fantastico 
FA Fantascienza O G ia l lo H Horror M: Musicale SA- Satirico 
SE- Sentiment S M : Storico-Mitolog ST. Storico W. Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (18-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE L 10000 Tokiodecadencedi Ryu Muratomi 
ViaNazionale 190 Tel 4882653 conMinoMikaido-OR 

(18 30-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 I II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino - DFt)16 50-18 45-

20 35-22 301 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

I trasgressori PRIMA (18-20 20 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fu|i E Matsuda-E (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel e6205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Chiuso per lavori 

ROUGEETNOIR L 10 000 Navigatori nello spazio di Al Maker 
ViaSalana31 Tel 8554305 conJesseDanneeJeana8el le-FA 

(18 30-20 30 22 30) 

ROYAL L 10 000 II segreto di Maurizia di Franck Simon 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Maurizia Paradiso-E (VM18) 

(18-19 5521 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 Chiusura estiva 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Chiusura estiva 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

1 6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 C00 
Tel 70'2719 

Chiusura estiva 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3°2777 

Vedi "Cinema ali aperto-

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La principessa delle 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 ostriche - La bambola di carne (20) Vo

gliamo vivere i21 30) Una notte all'o
pera (23) 
SALACHAPLIN I pugni In tasca (20 30) 
Il cielo sopra Berlino (22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

(16 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Prosciutto prosciutto 

116 30-1815-20-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700538 

Chiuso por lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura ostiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L 10 000 SALA UNO MalcolmX (17 30-2130) 
Tel 9420479 SALA DUE La bella e la bestia 

(17 30-22 30) 
SALA TRE Un Incantevole aprile 

(17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHtANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tel 5672528 

L 6000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

• CINEMA ALL'APERTC 

Chiusura estiva 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tesoro mi si sono allargati I ragazzi 
(17 30-1910-20 45-22 30) 

Cuore d'Inverno 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Lo spacciatore 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Spettacolo teatrale 

Sommersby (20-22) 

Chiusura osti va 

CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA II silenzio degli Innocenti di J 
Demme(21 15) Per favore non morder
mi sul collo di R Polanski(24) 
SALETTA Le notti di Salem di Tobe 
Hopper(24) 

ESEDRA 
ViadelViminale9 

L 8 000 
Tel 483754 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
(211 Betty di Claude Chabrol (23) 

MASSENZIO '93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE La bella e la be
stia ti Gary Trousdale e Kirk Wise (21) 
a seguire Le avventure di Peter pan di 
H Luske C Geronimi W Jackson 
Bianca e Bernle nella terra dei canguri 
di E Butoy M Gabriel 
SCHERMO PICCOLO Homlclde di Da
vid Mamet (21 30) a seguire Happy blr-
thday, detective! di Doris Porne 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 5818116 

Un angelo alla mia tavola (21 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Malcolm X (18-22) Il tagllaerbe|20 45-
22 45) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI Al lupo al lupo (2045-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA La morte ti fé bella (21-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA Puerto Escondldo (21-23) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i la 74 - Te l 7594951 Mof le rne t ta , P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a , 44 - Tel 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l l a Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in H o u g e V ia M C o r b m o . 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l l a R e p u b b l i c a , 48 - T e l 4884760 Pussycat v ia 
Cairot i 9 6 - T e l 446496 Sp lend id via de l l e V i g n e 4 - Te l 620205 
U l isse v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o v ia Vol turno 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4673199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6674167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzier i 
11/C-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolc 
Tel 57508271 
Al le 21 15 La locandiere d i Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammira la Lucia Guzzardi Fran 
Cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atti l lo sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi I/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
68604601 2) 
Campagna abbonament i Orar io 
del botteghino 10-14 e 15 19 sa 
baio 10-14 domenica r iposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonament i stagione 
93-94 Orar io 15-19 escluso sa
bato e domenica 

ATENEO (Viale del lo Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (V iadeg l i Z ingar i 52 -Te l 
4/43430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Boll i 72 Tel 
320'266) 
Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
T o r B e l l a M o aca -Te l 7004932) 
Al le 21 30 Amleto da W Shake 
speare regia d i Guido D Avino 
Ingresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Domani a l le 21 Aria condizionata 
spettacolo di Giobbe Covatta 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Ave--
no 1 Piazi-a Aci l ia Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A t n c a 5 / A - T e l 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Te l 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Te l 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sici l ia 59 -
Tol 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gl ia 4 2 - T e l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 - Tel 
6788269) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d A"nca 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4862114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via d i Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANOfViaS Stelano del Cacco 
15-Te l 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cami l la 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(V iaFlamin ia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
T u t e le sere al le 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rent ini 

GHIONE (Via del le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Te l 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 
Laborator io teatrale «Antonin Ar 
taud- per al l ievi attori Corso di 
diz ione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza MontevocciO 5 

Tel 68 94191 
R poso 

LA SCALETTA (Via del Col leqiu Ro 
m i n o 1 T e l 6"83148) 
Riposo 

LE SALETTE 'Vicolo del Campan le 
14 Tel 683386"! 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonament i stagione 
1993 94 II botteghino ò aperto 
dal le 15 al le 20 il sabato e dome 
mea r iposo 

META TEATRO 'V ia Mamel 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 4«5498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
' 7 Tel 3J348O0 3234936' 
R poso 

ORIONE (Via Tortona - Te 
"76960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17 a 
Tel 68308^35) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Hiposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455 88620091 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 48854651 

R poso 

78?2311 /0300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (V i i E Morosim 16 
Tel 5820491 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE PARCO GIOCHI . a Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi *5 Tel 8601733 51394051 
Riposo 

TEATROS PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 58140421 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonval lazione 

Gianicolcnso 10 Tel 5882034 
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (V a Appia Nuo 
va 522 Tel 7 8 " 9 1 ) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA s S a B a H I 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lunq degl i Inventori 60 
Tel 6565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

Stili rmaiìhi amorosi' e ironie alla carie di I Re Soli i la rami a 

,>ioposlu delllallello di Napoli diretto da IMI nino Cannilo in scena 

stasi m a Villa Celimonlana con La sui te d u Rol Solet l 

PARIOLI (Via G IOSUÈ Borsi 20 Tel 
6083523) 
Campagna abbonament i stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato e domenica 
r iposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 36115011 
R poso 

QUIRINO (Via Minghet l i 1 Tel 
Ò794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duil io Cambel lot l i 11 Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Riposo 

SAN GENFSIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Te l 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 To' 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Massiminl, Banfi, Montesano, Do-
rolli Botteghino dal lu red l al ve 
nerdi ore 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
26 Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
la 16 Tel 6O805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio bcevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Ca'amatta 3 8 - T e l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a -
Tol 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Te l 58093891 
Riposo 

VTDEOTEATRO (Vicolo degl i Ama 
tr iciani tel 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro del le Fon 
tane Frascato 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tol 5740598-57401/0) 
(Apertura estiva Parco San Seba
stiano viale del le Terme 55 Tel 
70495421) 
Alle 2 ' 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni 

• PER RAGAZZI H M I 
ANFITRIONE iv ia S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via fa Gal l icano 6 
Tel 5280945 536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
6896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 

66411152 Gb411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234A90) 
Gli urlici dell Accademia Fi larmo 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
giono si inaugura I 11 ottobre al 
Teatro Ol impico con un concerto 
del pianista Svidtoslav Richter 
D T I 10 ?0<">r'*n i n n n qpp fV lr> n in 
vedssncidZiom 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(V iaG Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 ̂ 4 
Corsi di Stona del la musica pia
noforte viol ino f isarmonica sax 
(lauto clar inetto canto l ineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 -Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo
ci sol iste (pro'ossionist i) - Monte-
verdi Magnif icat A8 voci e brani 
sacri sol ist ic i O Vecchi Antipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via del la Madon
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Te l 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E M a c r o 3 1 - T e l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
n d o l e v io l ino f lauto e mater ie 
teoriche Musica d insieme coro 
pol i fonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriat ico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S Sebastiano 2 Tel 
J242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto t rave 'so 
f ldutodr i t to 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 320T50) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le del le Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Mura 'a 1 
Tel 5912627 5^23034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - I C A N 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
gofih 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai co J< 
di tutti gli strumenti e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma 
zioni86800125ì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (C imo del le Murd Vaticane 2ò 

Tel 3266442) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 U.d 
Guido Banti 34 Tel 3"42769) 
Domani al le 18 30 presso la 
Chiesa di S mar ia di Borgo Con 
certo dell Interensemble diretto 
da B Beggio In programma «Bi 
nomio spettacolo di teatro e mu 
sica con M Mamcardi M Cardi l 
lo musiche di L Abbate B tìeg 
gio M Bisioni A Caval lar i 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamdrmora 1B Tel 
446416''; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di can'o corale pianoforte 
c f i t a r ra l lauto viol ino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lid 352 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5318607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 5B203397I 
Inizio lezioni JO settembre corsi 
di didatt ica per bambini 3 8 anni 
Coro bambini g iovani le poli foni 
co femmini le e misto Corsi di 
s t r umen t i e sol feggio Per iscn 
z ion i te l 58203397 

ESTATE AL FORO 
Oggi a l le 19 Concerto della chi 
tarnsta Damiana Pinti 
Domani allo 18 Concerto del la 
Banda del presidio Mil i tare Cec 
chignola 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi d i f l du todn t l o t raverso v io 
ld da gamba r i tmica Dalcroze 
Danze popolar i pianoforte sol 
legg io viol ino orchestra per 
Dambmi Prenotazioni dal 7 set-
k 0 L al nu n.ro 3 2900" uri. b 
19 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 65359S8) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4^14800) 
Notte Romane al Teatro Marcel lo 
(via del Teatro Marcel lo) 
Oggi al le 21 Al tramonto sulla 
collina di fronte entr'acte concer 
lo di Silvia Belf iore (pianoforte) 
Dino Scalabr in (violino) Giusep
pe Robba (chitarra) in program 
m j musiche di Ibert Grados Al 
beniz De Falla 
Domani al le 21 Chopln Scherzo 
arcobaleno della musica concerto 
di Paola Pegan (pianoforte) in 
programma Mozart Chopm 
Schumann Prokol iov 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco del la Pa 
ce 5 Tel 7807695) 
Oggi al le 21 Note ali orlzonte re
cital del la pianista Maria D Ar ien 
zo In programma musiche di 
Scarlatti Mozart Albeniz 
Domani a l le 21 Paesaggio musi
cale recital del pianista Luigi D A 
nenzo In programma musiche di 
M o z a r t Beethoven Schumann 
ProKofiev 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo del la Scimmia 1/b - Tel 
6875952} 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa
lone degl i specchi Via Zanardel l i 
ANZIO-Tel 6795331) 
Oggi al lo 21 30 Concerto del l Or
chestra R I armonica Nazionale 
Bulgara d i r ige il Maestro France
sco La Vecchia in programma 
musiche Web«r Mozart Men 
delsshon 

Domani allo 21 30 Concerto Urico 
con gli Al l ievi de corsi di perle 
z ionamentod canto 

ROME FESTIVAL ( Inln-mazioni le 
5561678) 
Oggi al le 20 45 Coni le del la Ba 
s ihcaS Clemente Concerto esp 
guMo da Jvann^tle Ferrei (sopra 
no) Sarah Robert» ( l lauloì e Nico
lò lucolano (pianoforte) In pro
gramma musiche di Bach Bee 
thoven Bell ini Puccini 
Domani a l le 20 45 Corti le della 
Basi l ica S Clemente Concerto 
esegui to da Katherine Settertield 
(violoncello) Mirlana A Itami ra 
Isoprano) Antonio Floruilt (teno 
r<*) e Nicolò lucolano (pianoforte) 
In programma mus iched i Beetho 
ven Puccini Respighi 

TEATRO DELL'OPEPA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003 48'601) 
Terme di Caracolla 
Domani al le 1<» Concerto dei soli 
sti del l Orchestra del Teatro del 
I Op*»ra 
Al le 2 ' La strada balletto su mu-
s che di Nino Rota lOnterpret i 
pr incipal i Stefania Mmardo Au 
gusto Paganini S'etano Teresi 
con il Corpo di Bal lo del T*"** u 
dell Opera A seguire La cavalle
ria rusticana di Pietro Mascagni 
con Gegam Gngonan Leslie Ri-
chards Jean Phi l ippe La Font 
Regia di Renzo Giacchen 

VASCELLO (Via G Car ni ^2 Tel 
5809389) 
Riposo 

VLLA CELIMONTANA [Teatro di 
Verzura) 
Rassegna Invito al la danza- Og 
Qi e domani al le 21 30 La sulle du 
Rol Soleil con la Compagnia "Ba i 
letto di Napoli coreograf ie di Lu 
ciano Cannito musiche or ig inal i 
di Marco Schiavoni 

VILLA PHAMPHILi MUSICA 93 (Villa 
Abemeiek Via Aure ia Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle*?2 Concer 
10 del gruppo Grove Seguedisco-
teca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
teca salsa con Edson Santos 
Sala Giardino Al le 22 Cabaret 
con Mamma mia che Impressio
ne» d i Cnzoe Mariano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
R poso 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 
Oggi a l le 22 Teatro Danza con il 
gruppo D2 dal t i tolo Blzzarreries 
Domani lunedi e martedì alte 22 
Rassegna de I nuovi tragici 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio <*t Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5-45019) 
Riposo 

CASTELLO (Via d. Porta Castel lo 
441 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel '3161^6) 
Riposo 

CLASSICO O-id L betta 7 Tei 
5745099) 
Riposo 

D C J A V U ( S o r a Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 28 Tel 6879908j 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
(Apertura estiva Via A Da San 
Giul iano Farnesina) 
Oggi al le 23 Dance con la Chrissy 
Night Band 
Domani al le 23 Dance ccon gli 
Helzapoppln 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a -
Tel 589-196) 
Riposo 

MUSIC INN (L gn dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te l 32348Q0 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via del la Madonna 
dei Monti 28 Tel 67861B8» 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TE STACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

flTIiTT 
i® 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

ESPOSIZIONE 
VIA E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (Dargliela v le Medagl ie d Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali T A S S O A N N U O 11 ,30% FISSO 
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C'è l'ozono e scatta l'allarme 
Il subcommissario Giovanni Balsamo invita 
bimbi, anziani e cardiopatici a non uscire 
di casa dalle 13 alle 16 quando ci sono .40 gradi 

Il provvedimento, alla sua seconda prova 
è stato seguito da una raffica di polemiche 
Dure critiche di Verdi e della Lega Ambiente 
«Balsamo non smentisce i suoi predecessori» 

Caldo irrespirabile 
Scatta di nuovo il coprifuoco da smog. Aria stagnan
te e temperature elevatissime esaltano la presenza 
dell'ozono nell'aria. Il livello del gas ha superato la 
soglia di attenzione, così è arrivato l'invito del Co
mune: bambini, anziani e cardiopatici restino a ca
sa nelle ore più calde, dalle 13 alle 16. L'appello e il 
preannuncialo aumento delle tariffe dei mezzi pub
blici hanno suscitato diverse reazioni. 

DELIA VACCARELLO 

M Estate: voglia di stare al
l'aria. Ma l'aria non è più buo
na, e pesante, asfissiante, in
quinata. È piena di ozono. Al 
punto che viene consigliato ai 
bambini, agli anziani e ai car
diopatici di restare a casa nelle ' 
ore centrali della giornata, dal 
le 13 alle 16. È stato il sub 
commmissario capitolino Gio
vanni Balsamo ieri mattina a 
rinnovare l'invito già lanciato il 
9 giugno, il giorno del debutto . 
per il coprifuoco da inquina
mento, che fece tanta impres
sione. E continua a farne anco
ra in questi giorni di estate pie
na, con il caldo che non da tre
gua e il termometro che all'ora 
di pranzo in città segna 40 gra
di. Solo per domani è prevista 

' una diminuzione delle tempe-
, rature: dovrebbero scendere fi
no ai 32 gradi, rimanere stazio
narie per un po ' e riprendere 
l'impennata qualche giorno 
prima di Ferragosto. E con il 
solleone è probabile che an
che l'ozono riprenderà la sua 

salita: aria stagnante, alta pres
sione e sole forte infatti non 
fanno che esaltare i gas nell'a
ria. L'invito di Balsamo, rivolto 
soprattutto a quanti abitano in 
periferia, ha ricevuto le critiche 
della Lega Ambiente e dei Ver
di per Roma. 

Certo, questo «coprifuoco" 
dà la sensazione di essere or
mai in una trappola di «veleni» 
e per uscirne viene consigliato 
di rintanarsi dentro casa. Or
mai l'inquinamento non 6 più 
un fatto invernale, dovuto al 
traffico impazzito e agli im
pianti di riscaldamenmto in 
funzione. C e anche d'agosto, 
anche perché in agosto la città 
non si svuota più come una 
volta. Il grande esodo ancora 
non c'è stato e chissà se verrà 
più: in uscita dalla città non ci 
sono più le lunghe code di 
macchine in fuga verso il ma
re. Forse i romani vanno via un 
po' al giorno, mentre altri già 
andati in vacanza ritornano al
la spicciolata. Vanno e vengo

no, cosi pare dalla quantità 
della spazzatura raccolta in 
questi giorni (anche se in tem
pi di austerity non è detto che i 
rifiuti siano una prova delle 
presenze o delle assenze). 
L'Amnu il 30 luglio ha raccolto 
3.562 tonnellate di spazzatura, 
il 4 agosto ne ha portate via 
3.301: la differenza tra i due 
giorni è minima. 

La Capitale dunque trattiene 
i romani e non si svuota dei 
suoi gas. Un po' di traffico, an
che se moderato, anche se 
frutto dei pendolari della va
canza, c'è sempre. E resta sen-

za soluzioni. Ancora non si è 
pensato di trovarne all'oceano 
di macchine che in tempi nor
mali inonda le strade cittadine. 
Anzi, si profila soltanto un au
mento delle tariffe dei mezzi 
pubblici. Forse con un po' di 
sconto: Balsamo ha chiesto al
la Regione una delibera che 
consenta aumenti graduali ri
spetto alla normativa in vigore. 

Inquinamento in crescita e 
aumento delle tariffe hanno 
provocato le reazioni degli 
ambientalisti. Cosi Gubbiotti 
della Lega Ambiente: «Balsa
mo non smentisce l'operato di 

"'-"«r-

Carrara, Palombi, Meloni e An
gele. Quella che sembrava una 
reale apprensione per bambi
ni ed anziani sta diventando 
routine. Nel frattempo non si 
trova meglio da fare che au
mentare da settembre il bigliet
to dell'Atac e della metropoli
tana senza predisporre un pia
no di miglioramento dei servi
zi. Chiediamo misure semplici 
e di facile attuazione: il prolun
gamento dell'orario di apertu
ra della metropolitana, il con
trollo sulla partenza dei mezzi 
pubblici, merce sempre più ra
ra in questi giorni e un control-

Un bambino 
trova refrigerio 
nella fontana 

di Trevi 
Alato 

lo «strano» 
traffico 

, d'agosto 

Liberi, nemmeno d'agosto 
Tra i «sopravvissuti» nella giungla 
Miracoli metropolitani all'ombra del Cupolone 
annebbiato dallo smog. Spunti di un «viaggio» di 
tre giorni tra i resistenti del Ferragosto in città, sal
vati a stento dal traffico sempre più ardito e velo
ce, insidiati e illusi. Fuga dalla Palude per una set
timana, a terra nell'aria e nell'acqua restano le 
tracce del disordine di tutti gli altri mesi. Cronaca 
di un esodo arrangiato ... 

NADIA TARANTINI 

• • Cronaca di un Esodo ar
rangiato, fuga dalla Palude in
vasa dai miasmi dello Smog. 
•Lo vede San Pietro nella neb
bia?». Taxista giovane, indica ' 
col dito dalla lunga prospettiva 
di Caracalla la Cupola a sini- ' 
stra del palazzo che chiude il 
Circo Massimo. A destra, la Si- ; 
nagoga sfuma nei margini più : 
nitida per la vicinanza. E" mer
coledì, mezzogiorno, le cen
traline trillano ma il romano ; 

comune non ne ha ancora sa
puto nulla. Sapienti i Reggitori 
della cosa pubblica tengono la 
notizia per sé in attesa che la 
Città si evacui per spontanea 
forza di sopravvivenza. ' 

Burocratopoll. Nona cir
coscrizione, ore dieci del mat
tino. Dentro Villa Lazzaroni, 
tra gli anziani sulle panchine e 
il parcheggio mirabilmente 
prodigo di posti. Sono partiti 
gli impiegati, però. Gli utenti 

formano file discretamente 
lunghe per la vantata «carta d'i
dentità a vista» particolarmen
te utile in caso di partenze - sia 
pure scaglionate. «Neanche se 
mi metto a fare una fila ci rie
sco?», si meraviglia l'utente 
non uso a nordiche preceden
ze e perciò convinto che con 
tale lasciapassare tutto gli sia 
dovuto. Cento la mattina e 
trenta il pomeriggio se ne fan
no, di carte d'identità, ha spie
gato molte volte con pazienza 
1 addetto allo sportello. Ma 
causa ferie quelle del pomerig
gio sono momentaneamente 
soppresse. Arrivederci a do
mani. Passaporto con sorpresa 
erariale aldilà delUAppia, al 
commissariato di zoria. Cento
mila di marche e bolli se sei 
nubile o celibe, quindicimila in 
più se hai la ventura di essere 
accoppiata (accoppiato).Sci
vola il sandalo estivo sul terric
cio dei «lavori in corso», spun
tati nell'ultima settimana senza 

un preavviso. Le macchine sci
volano invece con incrollabile 
abitudine sulla consolare, 
spuntano dai tettucci i segni ri
conoscibili dei disperati della 
vacanza fuori porta: ombrello
ni e sdraio per la spiaggia di un 
giorno, bambini ceffoni e spe
sa per la sera in città. 
Velo-traffico. C'è traffico, ed 
è già giovedì. Marciapiede 
scassalo in via Nazionale, tar
ga provvisoria dell'Atac con la 
scritta misteriosa: «Fermata». 1 
bus di solito «non hanno ora
rio» come spiega pignolo il 
controllore in piazza San Silve
stro alla signora innervosita 
dall'attesa. Ora a via Naziona
le, altezza via Torino via Firen
ze o giù di 11, non hanno nean
che un numero preciso. Rare
fazione di macchine aumento 
di pericolo per i pedoni sventa
gliati in un attiaversamenlo ca
suale a Largo Argentina. Sem
pre lo stesso disordine solo più 
veloce, molti sgommando eu

forici per l'ebbrezza del traffi
co scorrevole seppur pesante 
nell'afa densa di smog. Via di 
Propaganda, primo pomerig
gio trafitto dal fischiare di un 
bolide improvvisato, come 
uno schioppo in un attimo sul 
circuito da piazza Spagna a 
largo Nazareno. Radi autobus 
altrettanto veloci poi s'affolla
no ai capolinea, non prima di 
aver lussato gomiti e ginocchia 
di passeggeri di età media e 
buona salute. Vecchi e malati 
di antica esperienza con ogni 
mano possibile muti e con le 
labbra strette si attaccano dap
pertutto. «Piano!», un urlo lace
ra la complicità paurosa. Fre
nata. Giravolta. Sguardo elo
quente. Parola schiumosa: 
«Prceego?». 
Arrangiarsi. Via Trionfale e 
adiacenze, venerdì, idem in
torno alla stazione, a piazza 
Zama, dietro piazza Vittorio e 
alla Balduina Miracoli dell'in
gegneria arrangistica nell'ulti-

E[ZSIE[nZSM8MÈà Indagini andate a vuoto alla ricerca dell'assassino 

Una nebulosa racchiude l'omicidio Cesarotti 
Tre anni dopo non c'è ancora un colpevole 
Tre anni fa veniva uccisa Simonetta Cesaroni. Tutto 
questo tempo non è servito per riuscire a scoprire il 
suo assassino. Lunghe e faticose indagini, perso
naggi accusati e pei prosciolti, un'archiviazione e 
poi un'improvvisa «riapertura dell'inchiesta. Ma 

, niente, nessun colpevole. E a giugno il prosciogli
mento di Valle e Vanacore. Ora il pm, Pietro Catala
ni, ricorre contro questa decisione del gip. ; .. : • .'• 

• • Sono ormai trascorsi tre 
anni, ma il giallo va avanti sen
za che si riesca a intravederne 
la fine. Lo vittima: Simonetta 
Cesaroni, 21 anni. La sera del 7 •-. 
agosto 1990 viene trovata in un 
appartamento di via Poma 2, ; 
nel cuore del quartiere Prati, *, 
uno dei più eleganti della città. 
Morta. Massacrata con 29 colpi ''•• 
di tagliacarte. In quel palazzo . 
si reca ormai da vari giorni per . 
svolgere, presso l'ufficio del- ' 
l'associazione regionale alber- ' 
ghi della gioventù, un lavoro > 
che le è stato commissionato -

dalla «relisas», ditta presso la 
quale è impiegata. Dovrebbero 
essere le ultime ore di fatica 
prima della partenza per le va
canze, programmata per il 
giorno dopo. Saranno le ulti
me ore di vita. Chi l'ha uccisa? 1 
sospetti degli investigatori si in
dirizzano verso il portiere dello 
stabile, Pietrino Vanacore, uno 
dei pochi ad avere la chiave 
dell'appartamento. In poche 
ore diventa il «mostro» e il 10 
agosto, tre giorni dopo il delit
to, viene arrestato. Ma il 27 del
lo stesso mese arriva la scarce

razione, su ordine del tribuna
le della libertà, non essendoci 
prove a suo carico. Intanto, il 

. 23 agosto, viene prelevato un 
pezzo di porta dell'ufficio dove 
ha lavorato Simonetta: sopra 

" c'è ' uno sbaffo di sangue, «a rh 
positivo», lasciato dall'assassi
no. Quella stessa porta che ' 
non presenta segni di scasso. 
Gli inquirenti imboccano allo- ' 
ra la strada dell'esame del dna 
per scoprire l'autore del delit
to. Una quindicina di persone, 
che avrebbero avuto la possi
bilità di entrare nell'apparta
mento, vengono sottoposte a 
prelievi: tra le altre, finiscono 
sotto inchiesta la moglie e il fi
glio di Vanacore, ma anche 
per loro arriverà il prosciogli
mento. Sospetti vengono colti
vati pure ne: confronti di uno 
dei datori di lavoro della Cesa
roni, alla fine sono tutti dissi
pati. Prova del sangue e alibi 
contribuiscono a scagionare 
anche il fidanzato dell'uccisa. 
Cosi, nella primavera del 1991, 
senza il nome dell'assassino o 

di presunti colpevoli l'inchie
sta viene archiviata. 
Per essere riaperta tra marzo 
ed aprile dell'anno scorso. Un 
avviso di garanzia raggiunge 
Federico Valle, vent'anni, ni- . 
potè di un architetto che abita 
nello stesso stabile dove è sta
to consumato l'omicidio Cesa
roni. Lo chiamerebbe in causa 
anche un cosiddetto «superte
stimone», l'austriaco Roland 
Voller affermerebbe che Giu
liana Ferrara, sua amica e ma
dre del Valle, gli ha raccontato 
che il 7 agosto 1990 Federico si 
recò dal nonno, in via Poma 2, 
quindi rientrò a casa con una ' 
mano ferita e la camicia spor
ca di sangue. Dichiarazioni su
bito smentite categoricamente •' 
dalla Ferrara, che sottolinea di 
aver incontrato Voller una sola 
volta nel 1990, casualmente. 
Federico Valle, intanto, nega 
di aver conosciuto Simonetta 
Cesaroni e viene difeso da 
un'altra testimone che dice di . 
averlo visto a casa dei genitori 

proprio il 7 agosto 1990. Tutta
via gli inquirenti nella deposi
zione, che fa riferimento an
che a circostanze relative al 
giorno dopo, ravvisano delle 
contraddizioni. Per circa un 
anno Valle resta al centro delle 
indagini, mentre si incrociano 
testimonianze e perizie, finché 
a maggio di quest'anno il p.m. 
Pietro Catalani ne chiede il rin
vio a giudizio per omicidio, 
unitamente al portiere dello 
stabile, Pietrino Vanacore, ac
cusato di favoreggiamento. Un 
mese dopo il giudice delle in
dagini preliminari, Antonio 
Cappiello, però, respinge la ri
chiesta: troppo deboli gli ele
menti dell'accusa per arrivare 
ad un processo per omicidio e 
cosi Valle e Vanacore vengono 
prosciolti. Dopo tre anni il gial
lo continua anche se proprio 
l'altro ieri il pm Catalani ha 
avanzato ricorso contro l'istan-, 
za di proscioglimento. Secon
do Catalani «è errata e deve es
sere riformata con conseguen
te decreto di rinvio a giudizio». 

lo a tappeto sull'emissione dei 
gas di scarico». Proteste anche 
da Athos De Luca. L'ex consi
gliere comunale verde chiede 
che Balsamo venga licenziato 
per essere sostituito da un 
esperto di inquinamento at
mosferico, per esempio del 
CNR o dell'Enea. Sottolinea 
anche i «disservizi» dell' Atac i 
cui mezzi- sostiene- sarebbero 
stati ridotti attualmente del 50 
percento. 

Queste le tariffe provviso
rie chieste dal commissario: 
biglietto Atac orario da lire 800 
a lire 1.000, carnet di 11 bigliet

ti lire 10.000, intera rete Atac 
da lire 22.000 a 30.000 lire, ab
bonamento mensile linea me
trò A-B da lire 18.000 a 26.000 
lire, corsa semplice metrò da 
lire 700 a 1,000 lire, carnet di 
11 biglietti per il metrò (linea 
A-B) da lire 6.000 a 10.000 lire, 
abbonamenti studenti da lire 
12.000 a 18.000 lire, biglietto 
giornaliero big (Atac, linea A-
Bdel metrò, linee ferroviare ur
bane) da lire 2.800 a 4.000 lire 
abbonamento unico integrato 
Atac e Coirai lire 40.000. Il pia
no regionale comporta invece 
tanffe più alte. 

ma notte su decine di serrande 
chiuse in piena mattinata sono 
comparsi i cartelli delle ferie, 
doppio turno per mercerie e 
venditori di elettronica, frutta-
roli e bar. Blu per il turno «A», 
rosso arancione per il turno 
«B». Scavallando Ferragosto, 
un mese di chiusura garantita 
dalle rispettive circoscrizioni. 
Qualcuno generoso è - stato 
aperto fino a ieri, qualcun altro 
per avida anticipazione torne
rà prima del 30 agosto, sicura
mente. Commercio tutto preso 
nel perseguire la massima af
fluenza e minimamente tocca
to dall'idea di un servizio da 
rendere. Le tasse le case l'I-ci-
àp , che preoccupazione. «In
tanto quando parcheggio la 
macchina sul marciapiede la 
multa la prendo subito, mai vi
sto un vigile a controllila le se-
rande però», borbotta il portie
re assolato sotto la perfida illu
sione d'ombra di un ficus ben-
jamin. Vigilia della settimana 

peggiore dell'anno. Nella Palu
de disertata per pochi giorni 
restano e si levano nell'ana im
pregnata di ozono le tracce fa
stidiose di tutti gli altri mesi. 

Pro-men.oria.Per i super
stiti. Ricordarsi di cercare me
dicine preferibilmente di notte, 
moltissime farmacie in servizio 

- hanno salvato solo quel turno. 
Evitare di prendere l'autobus 
al capolinea. Ce ne sono sem
pre più di uno, ma è un'illusio
ne pensare che, perciò, parta
no «presto». Inoltre si rischiano 
conflitti con gli autisti, più ac
caldati di noi e perciò più ner
vosi. Meglio lasciarli a discute
re se «Lentini è stato scemo an-
ci.e prima...capito, come intel
ligenza calcistica dico, a parte 
'sta fregnaccia che ha fatto». 
Smettere di invidiare chi ò par
tito: da domani l'aria rinfresca, 
e c'è pure caso che piova entro 
pochi giorni. Miracoli della 
Metropoli, anche gli atei rivalu
tano la Provvidenza. 

La pubblicità 
diAngioni? 
«Buona per vendere 
saponette» 

Reazioni dei Comitati in so
stegno di Francesco Rutelli e 
Renato Nicohni alla «uscita» 
del Comitato prò Angioni 
che ieri ha latto pubblicare 
inserzioni in diversi giornali 

- accostando la sua immagine 
" ^ * * * " " ^ " " a quella di Rutelli «E' una 
forma di sciacallaggio che non merita nessun tipo di pubbli
cità - ha affermato Silvana Novelli del Comitato per Rutelli -
evidentemente anche un generale può essere sleale, usare 
metodi scorretti e sfruttare immagini altrui per nchiamarc un 
minimo di attenzione». Angelo Zacconc Teodosi, consulen
te per l'immagine di Renato Nicolmi, ha affermato di non 
credere che «un candidato politico possa e debba essere 
venduto con le stesse tecniche di marketing utilizzato per 
una saponetta». 

Nelle ultime quattro sere il 
pubblico di Caracalla è rad
doppiato e gli incassi regi
strali sono stati i più alti delia 
stagione. Lo ha reso noto il 
soprintendente del teatro 
dell'Opera di Roma. Gian 

^ - » • • • — » • • • • • • • • • — » « . p a 0 ] 0 Cresci, secondo il 
quale parte del mento andrebbe ai tassisti e ai portieri di al
bergo che hanno adento alla campagna :n aiuto della sta
gione lirica di Caracalla. Da ien anche alle guide turistiche e 
stato chiesto di condurre i loro gruppi ai prossimi spettacoli. 
«L'Aida sarà l'ultima opera che andrà in scena a d i r ad i l a -
ha detto Cresci - perchè alla conclusione del quinto festival il 
palco sarà smontato, cosi come prevedevano gli accordi tra 
il comune di Roma e il ministero per i Beni culturali». Anc he 
quest'anno, come nei due passati, il giorno di ferragosto le 
Terme di Caracalla res'eranno aperte per offrire un pome
riggio di musica con un biglietto di entrata a prezzo popola
re. Dal prossimo anno sarà possibile programmare il cartel
lone della stagione lirica di Caracalla con un largo anticipo 
«Non sappiamo ancora dove troverà posto il palcoscenico il 
prossimo anno - ha ribadito il soprintendente - il festival co
munque si svolgerà grazie anche ai finanziamenti extra, ot
tenuti con l'approvazione della nuova legge regionale che 
garantiranno una totale autonomia amministrativa ed I'CO-
nomica rispetto al budget del teatro dell'Opera» 

Caracalla 
Pubblico 
e incassi 
raddoppiati 

Regione Lazio 
Cinquecento 
miliardi di mutui 
per le Usi 

Incidenti 
Quattro feriti 
vicino 
Maccarese 

Con un provvedimento ap
provato ien, la giunta regio
nale del Lazio ha autorizza
to l'accensione di un mutuo 
di 539 miliardi di lire, per 
fronteggiare la difficile situa-
zione finanziaria delle strui-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " " " ture sanitarie regionali. Non 
appena la delibera, proposta dall'assessore alla sanila Anto
nio Signore, sarà approvata dalla commissione di controllo, 
si procederà alla stipula notanle e alla conseguente eroga
zione del denaro alle usi. «Con qucsU soldi - ha spiegato il 
presidente della giunta Giorgio Pasctto - sarà possibile sarid-
re ad esempio il debito di 200 miliardi di lire accumulato 
con i farmacisti». «Quello di oggi- ha commentato Pasetto- e 
stato un altro passo necessario per intervenire concretamen
te nella difficile situazione della sanità regionale». 

Quattro persone sono rima
ste ferito in un incidente stra
dale avvenuto alle 15 45 di 
ien sulla corsia nord della 
Autostrada Roma-Civitavec
chia, al km 9,400. poco pn-
ma dello svincolo per Mac-

^ " l ^ ^ ^ ^ ^ " carese. Nel tratto autostrada
le si è creata una fila di 6/7 chilometn, che è stata smaltita 
dopo circa due ore. Nell'incidente sono stati coinvolti due 
veicoli (una Lancia Delta o una Yl 0) , che, secondo i pnmi 
accertamenti della Polstrada di Ladispoli, si sono scontrati 
durante una manovra di sorpasso. I quattro feriti, i coniugi 
Maria Calimoro e Francesco Mello e i fratelli Marco e Loren
zo Miozzi, sono stati trasportati all'Aurelia Hospital dove so 
no stati giudicati guaribili in sette giorni. 

LUCACARTA 

Monterotondo, sarebbe stata uccisa a colpi di arma da taglio 

Dentro i sacchi usati per la posta 
ritrovato il cadavere di una donna 
Un altro giallo: il cadavere di una donna avvolto dai 
sacchi della posta e abbandonato lungo il Tevere, a 
due passi da Monterotondo. Dai primi accertamenti 
sulla vittima, che non è stata identificata, non sareb
bero state trovate tracce di violenza sessuale. L'omi
cidio sarebbe stato compiuto in un posto diverso da 
quello dove il corpo è stato rinvenuto. Il macabro ri
trovamento opera di un passante. •• • -

H 11 corpo senza vita e in
sanguinato avvolto da due 
sacchi di iuta del tipo di quelli 
utilizzati dalle poste. La testa 
infilala dentro un sacco della 
nettezza urbana. Un cadavere 
di donna, abbandonato sulle 
rive del Tevere, a due passi ' 
dal centro abitato di Montero
tondo, a pochi chilometri dal
la capitale. A tre anni esatti 
dall'omicidio di Simonetta 
Cesaroni, un altro giallo. Un 
passante ha notato quel ma
cabro fagotto sotto il «ponte 

del grillo» nella tarda serata di 
ieri ed è corso ad avvertire i 
carabinieri. 

Quando i militi dell'Arma 
sono arrivati nella scarpata a 
ridosso delle rive del fiume, 
accompagnati dai vigili del 
fuoco, il sangue che ricopriva 
parte del cadavere era ancora 
fresco. Segno che il delitto era 
stato compiuto da poche ore. 

La donna, secondo i primi 
. accertamenti, non aveva più 

di 35 anni d'eia, di pelle chia
ra, castana, i capelli non mol

to lunghi. Il cadavere presen
ta una profonda ferita sulla te
sta, originata provabilmente 
da un corpo contundente, e i , 
segni di due coltellate in parti 
diverse del corpo. Apparente
mente non sembra presenta
re segni di violenza sessuale. 

Al momento della morte 
era vestita in maniera sempli
ce, con una gonna gialla e 
una maglietta chiara. Fino al
le prime ore della notte non è 
stato possibile accertarne l'i
dentità, visto che addosso 
non aveva documenti. 

La zona dove è stato ab
bandonato il corpo senza vi
ta, si trova in un comprenso
rio industriale tra la via Sa lana 
e la via Tiberina. Una zona 
che dista poche centinaia di '• 
metri da quella limitrofa che 
di sera è frequentata da pro
stitute ed emarginati. Recen
temente da quelle parti si è 
stabilita anche una colonia di ' 
extracomunitari senza tetto 
che ha trovato abitazioni di 

fortuna nelle auto n m altn 
mezzi. 

Secondo gli inquirenti, co
munque, tutto lascia credere-
che il delitto sia stato compiu
to in un posto diverso da 
quello dove è stato ritrovato il 
cadavere e che il corpo sia 
stato "successivamente tra
sportato a ponte del grillo 

A dare l'allarme è slato un 
passante, forse insospettito 
da quei sacchi della posta ab
bandonati .-.iranament*- lungo 
il fiume. Il cadavere era stato 
abbandonato nella scarpata, 
a ridosso delle rive del Teve
re. Il luogo del ritrovamento è 
stato illuminiate dalle fotoe
lettriche in attesa dell'arrivo 
del medico legale e del magi
strato. 1 carabinieri hanno for
mato un cordone delle forze 
dell'ordine per tenere lontani 
curiosi e giornalisti. Gli inqui
renti tendono ad escludere 11-
potesi di un delitto maturato 
nel mondo della prostituzio
ne. 
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Il pm Pietro Giordano 
che indaga sull'acquisto 
del complesso liberty 
punta il dito sull'asta del '92 

Secondo il magistrato 
nella formazione del prezzo 
ci sarebbe stato un gioco al rialzo 
e un accordo preventivo 

Scatole cinesi miliardarie 
dietro il caso Villa Blanc? 
La scelta dei Beni culturali di esercitare i! diritto di 
prelazione su Villa Blanc sarebbe stata fatta d'ac
cordo con Lases e Sogene, con l'obiettivo di soddi
sfare i creditori della società proprietaria: questa la 
convinzione dei magistrati. Sisin.M, Zurli e la D'Ales
sio agli arresti domiciliari. Ronchty: «L'accusa di fal
so non sta in piedi». Il ministro Fabbri disponibile ad 
una soluzione alternativa per il circolo ufficiali 

NINNI ANDRIOLO 
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WM Vantaggi un po 'per tutti: 
creditori della Sogene. ammi
nistratori della Lases e dirigenti 
del ministero. Dietro la proget
tata compravendita di Villa 
Blanc, un grande intrigo ai 
danni delle casse dello Stato: 
questa la convinzione dei ma
gistrati che tendono a distin
guere, le responsabilità del mi
nistro Ronchey da quelle degli 
altri protagonisti della storia. 
Ieri hanno ottenuto gli arresti 
domiciliari. Francesco Sisinni, 
direttore dei Beni culturali, 
Francesco Zurli, sovrintenden
te di Roma, e Mariella D'Ales
sio, amministratrice della La

ses. Il gip, Paolo Colella. non 
ha accolto le richieste di rimet
terli in libertà, avanzate dai di
fensori. L'accordo più o meno 
tacito stipulato tra funzionari 
pubblici, amministratori di una 
società privata e liquidatori 
della società proprietaria dei 
quattro ettari di terreno e della 
palazzina liberty al centro di 
Roma, sarebbe stato progetta
to e messo in atto a monte, in 
una fase precedente a quella 
dell'asta avvenuta nel luglio 
1992. In quell'asta, ricordia
molo, la Lases offrì per entrare 
in possesso di Villa Blanc. 23 
miliardi 300 milioni di lire più 

iva ai liquidatori dei beni Soge
ne nominati dal tribunale. 
Un'asta truccata? Un prezzo 
gonfiato ad arte per lucrare sul 
diritto di prelazione dello Stato 
che qualcuno in alto loco 
avrebbe in anticipo garantito? 
Ut scelta dei Beni culturali di 
esercitare quel diritto sarebbe 
stata compiuta, d'accordo con 
Sogene e l-ases, aftinché la 
stessa Sogene con il denaro 
stanziato dal ministero delle 
Finanze (che doveva interve
nire per sopperire all'assenza 
di fondi da parte dei Beni cul
turali), potesse pagare centi
naia di creditori: questa la con
vinzione dei magistrati. Ui Li-
ses avrebbe avuto un compito 
preciso: olfire una cifra elevala 
per l'acquisto del complesso 
in modo da fare partire il prez
zo d'asta da una base molto al
ta. Poi avrebbe beneficiato an
che lei dell'intervento dello 
Stato, magari facendosi affida
re i lavori di restauro del com
plesso, valutali in 13 miliardi di 
lire.Questo il succo dcl'intrigo. 
Ma a questo punto vanno ri
cordati alcuni passaggi della 
storia. Prima ci furono due aste 
andate deserte, nel 1988 con 
base 18 miliardi di lire e nel 

19911, con base 20 miliardi. Poi, 
nel luglio 1992, la terza gara 
che questa volta non andò de
serta. Si parti dalla cifra di due 
anni prima e la Uises offri i 23 
miliardi e rotti che sappiamo. 
A quel punto venne inviata la 
documentazione al ministero 
che. entro (JU giorni, doveva 
decidere se esercitare o meno 
il diritto di prelazione. Kon-
chey. decise eli esercitarlo, pri
ma ' attraverso un provvedi
mento ministeriale, poi otte
nendo due successivi decreti 
legge governativi, nessuno dei 
quali e stato convertilo. Per 
quella iniziativa il ministro ha 
ricevano un avviso di garanzia 
che ipolizza i reati di peculato 
e di falso. «Un atto dovuto», 
hanno sottolineato i magistrati. 
E ieri Konchey ha affermato 
efie l'accusa di falso ideologi
co non sta in piedi visto, ira 
l'altro, che palazzo Barberini è 
stalo acquisito nel 1950 dallo 
Stato. I giudici, al di là delle ac
cuse formulate nei confronti di 
avvisati e arrestati, fin dal pri
mo istante hanno seguito un 
teorema preciso. Quell'accor
do fu (atto prima clic Konchcv 
mettesse piede negli uffici di 
via del Collegio romano. Qual

cuno, poi. avrebbe «approfitta
to- della sua volontà di far pas
sare a tutti i costi Villa Blanc tra 
i beni di proprietà dello Stato e 
di spostare il circolo ufficiali 
dalla sede di Palazzo Barberini 
(dove vorrebbe collocare la 
galleria d'arte antica). Ieri, il 
ministro della Difesa Fabbri, si 
è detto disponibile a trovare 
soluzioni alternative per gli uf
ficiali.Giocare al rialzo per far 
pagare allo Stato i debiti di una 
società privata in liquidazione, 
la Sogene: ruota attorno a que
sto l'intrigo Villa Blanc. Ancora 
un particolare: cinque giorni 
prima che venisse emanato il 
decreto ministeriale sul diritto 
di prelazione, il 2 ottobre '92. il 
vincolo storico-archeologico 
fu esteso dalla palazzina liber
ty al parco circostante. Una 
mossa questa, secondo gli in
quirenti, che consentiva allo 
Stato di esercitare la prelazio
ne sull'intero complesso. Se 
l'operazione fosse riuscita i 
creditori della Sogene sareb
bero stati i veri fruitori del de
naro stanziato dalle Finanze. 
Gli inquirenti adesso vogliono 
capire se c'è stata una «mente 
politica» che ha manovrato 
l'intrigo. 

Ristorazione 

Un «tetto» 
per i servizi 
pubblici 
assi Con una redditività mini
ma mensile di 32 milioni per 
ogni ristorante e di 21 milioni 
per ogni bar, Roma può ospita
re 3.817 ristoranti e G.278 bar. 
Queste almeno le indicazioni 
lomite dalla commissione ca
pitolina incaricata di definire il 
•numero ideale» e legale, degli 
esercizi pubblici romani. Una 
indicazione «ottimale» che de
ve fare i conti con l'abusivismo 
nolo ma anche con quello non 
conosciuto. Rispetto alle indi
cazioni della commissione il 
Comune potrebbe autorizzare, 
legalmente, l'apertura di altri 
5!il ristorami e 399 bar: una 
buona parte di questa disponi
bilità però sarà assorbita dalla 
regolarizzazione degli abusi di 
minore gravità trasformati in li
cenza. Il criterio con il quale si 
0 giunti al «numero ottimale» e 
misto: da un lato si e tenuto 
conto del numero dei residenti 
per circoscrizione e di coloro 
che gravitano sui rispettivi terri
tori per lavoro, tenendo conto 
che la base media per ristoran
te e di 747 persone e per bardi 
4SI; dall'altro si e tenuto conto 
del criterio di redditività basan
dosi sul fatto che ogni residen
te in cita (compresi neonati e 
anziani) spende ogni mese 60 
mila lire a testa per i cosidetti 
«consumi extradomestici» e 
che ogni turista spende in me
dia 50 mila lire al giorno (32 al 
ristorante, 18 al bar). 

Giardini 

All'asciutto 
il verde 
dei parchi 
M Piante che muoiono, 
giardini che languono: con 
l'arrivo dell'estate il verde ro
mano diventa a rischio, ogni 
giorno un pezzo se ne va, il Co
mune lo sa ma riesce a lare po
co. Tanto poco che il direttore 
del servizio giardini, Andrea 
Brunori, ha denunciato la pro
pria impotenza di fronte a un 
mare di problemi insolubili: 
«Abbiamo 1350 operai per 
3mila ettari di verde sparsi in 
tutta la città. Poco se parago
nato allo standard europeo 
che è almeno di un addetto 
per ettaro. In più scarseggia 
l'acqua e i fondi disponibili, 12 
miliardi quest'anno, sono in
sufficienti». Manutenzione dif
ficile e inadeguata quindi, limi
ti oggettivi all'incremento del 
patrimonio verde e a quello 
della sua valorizzazione con 
l'installazione di panchine e 
servizi nei parchi o per l'acqui
sto e la riparazione dei mac
chinari. D'estate i giardinieri 
comunali si limitano alla ma
nutenzione - potatura, pulizia, 
inaffiamento - ma, ammette 
Brunori, «quel che facciamo 
spesso non basta. In più il rap
porto tra i romani e il loro ver
de è difficile: Roma e una città 
di monumenti non di verde. E 
non sono i turisti il problema 
dei parchi che d'estate sono 
più sporchi e danneggiati. lx>-
ro vanno nei musei, non a villa 
Pamphili». Una proposta sul
l'argomento ce l'ha però il 
«verde» Athos De Luca: «Piante 
e giardini li curino i volontari». 

""*"* ,r'* "" " •* ? H.- ' ""~ - , * • L a chiesa e il portico prima delle bombe 

San Giorgio al Velabro, il patrimonio 
d'arte che abbiamo perduto 

•i 

• • È un fatto bizzarro o quanto meno insolito che l'ogget
to di un esame sparisca cosi, da un giorno all'altro, a causa 
di un evento assolutamente inaspettato. Eppure può capita
re se una bomba viene piazzata davanti a una chiesa di no
tevole interesse storico scelta da chi, come noi, aveva l'inge
nua e innocente intenzione di eseguirne un rilievo ai fini di 
un esame di Restauro all'Univesità «La Sapienza» di Roma. 
La materia dei nostri studi e delle nostre ricerche, il portico 
della chiesa di S. Giorgio al Velabro, ora non esiste più e non 
ne rimangono che pochi mutilati elementi, e a noi restano il 
rilievo fotografico e gli elaborati grafici che proprio alla vigi-
lia dell'esplosione stavamocomplctando. 

Ci sembra di vivere in una situazione anacronistica che sa 
di guerra e di una generazione alla quale siamo fortunati di 
non appartenere, quando lorse era un fatto consueto che ci 
si svegliasse la mattina e si trovasse l'aspetto di una citta 
completamente mutato. Ma oggi che ci illudiamo di vivere in 
tempo di pace siamo decisamente disabituati a vedere ma
cerie, transenne, polizia e divieti intomo a! luoghi che fre
quentiamo normalmente. Dalla chiesa di San Giorgio, che 
già prima dell'esplosione del 28 luglio necessitava un defini
tivo restauro e, soprattutto, una maggiore considerazione da 
parte di amministrazione e cittadinanza, oggi non resta che 
l'immagine violata di una facciata semidistrutta, un tetto 
crollato, un portico addirittura cancellato che. sembra, non 
si voglia più ricostruire. Forse perché particolarmente legati 
a questo edilicio, avendo trascorso molto del nostro tempo 
a misurare, fotografare, disegnare ogni sua parte, crediamo 
vergognoso che si continui a sottovalutare una testimoni-
nanza del passato definendola non sufficientemente impor
tante da poter essere ricostruita. Anche se si tratta di un por
tico duecentesco che per molti secoli ha caratterizzato l'a
spetto di una chiesa e che ormai apparteneva al patrimonio 
storico della città. 

NICOLETTA CAFORIO 

• • S. Giorgio in Velabro 
La chiesa dì S. Giorgio in Vela
bro ò una delle più antiche 
diaconie romane ed era quindi 
un istituto caritativo. Nella zo
na del Velabro, che si estende
va tra il Campidoglio, il Palati
no e il Tevere, si trovavano già 
diciassette delle diciotlo diaco
nie romane e questo luogo di
venne presto uno dei più affol
lati quartieri di Roma. La chie
sa di S, Giorgio venne edificata 
nel VII secolo, sulle rovine di 
un antico edificio romano, al 
centro del Velabro in un'area 
delimitata dalla strada che cor
reva parallela alla facciata e 
sotto il vicino Arco di Giano e 
da quella che procedeva lungo 
il fianco della chiesa e sotto 
l'arco degli Argentari cui essa e 
accostata. 

Al principio del XIII secolo la 
chiesa subì i primi grandi re
stauri, in occasione dei quali fu 
probabilmente rialzato il livel
lo del pavimento e costruito il 
portico a spese del priore Ste
fano della Stella, come testi
moniava l'epigrafe dell'archi
trave. Dopo questi lavori segui 
un lunghissimo periodo di ab
bandono interrotto solo da al-

PAOLACAPUA * 

cuni parziali interventi fino ai 
restauri su vasta scala eseguiti 
dal Munoz a partire dal 1923. 
intesi a riportare in luce i resti 
preziosi dell'età medioevale. 
Eseguito il consolidamento 
delle parti pericolanti e riab
bassato il piano del pavimento 
vennero eliminate tutte le ag
giunte moderne e le antiche fi
nestre furono riaperte e rico
struite sui modelli originali. 
Tornano in luce i plutei della 
schola cantorum, iscrizioni, af
freschi, bassorilievi ed altri no
tevoli resti mediocvali. Ma il 
merito principale del Munoz 0 
quello di aver ridato il suo 
aspetto originale a questa anti
ca chiesa di Roma che, se la 
sua storia non si fosse cosi 
drammaticamente interrotta, 
conserverebbe ancora la sem
plicità dell'epoca in cui fu co
struita. 

La facciata della chiesa, in
fatti, estremamente semplice e 
nuda, rispecchia la spoglia so
brietà dell'interno. Al centro, 
un portale costituito di cle
menti architettonici romani, 
materiale di spoglio utilizzato 
al fine di nobilitare la rozza 
semplicità che testimonia 

A destra 
una parte 
del portico 
di San Giorgio 
al Velabro 
A fianco 
il particolare 
di una 
iscrizione 

un'epoca di miseria e povertà. 
La facciata, in seguilo alla re
cente esplosione, presenta 
una grande varietà di strutture 
precedentemente nascoste 
sotto l'intonaco e che sono di 
notevole interesse per stabilire 
una più precisa datazione del
la fabbrica. Il portico distrutto 
dalla recente esplosione, d i e 
precedevi! la basilica a tre na
vate, anticipava già la sensa
zione di asimmetria e irregola
rità che tuttora colpisce ii visi
tatore. Tale irregolarità dipen
de dai fatto che arcate e muri 
perimetrali si restringono in di
rezione dell'abside con incli
nazioni diverse e in particolare 
la parete di destra forma un ve
ro e proprio angolo verso la 
metà. La parte dì fondo risulta 
cosi più stretta della facciata. 
Le otto colonne interne sono 
diverse sia per dimensioni che 
per il materiale di cui sono co

stituite e gli interassi variano 
notevolmente con la conse
guenza che alcuni degli archi 
sono a tutto sesto ed altri han
no una curvatura a ferro di ca
vallo. Altra anomalia evidente, 
e probabilmente già presente 
in origine, è la sopraelevazio-
ne del pavimento nella navata 
di destra. Sembra non aver su
bito notevoli danni l'affresco 
sull'abside che rappresenta il 
Cristo benedicente, la Vergine 
e San Giorgio, In tempi passati 
era stalo addirittura attribuito a 
Giotto ma la critica recente lo 
assegna a Pietro Cavallini. 

Al XII secolo risale il ciborio 
dell'altare maggiore conside
rato una notevole creazione 
dei marmorari romani dell'e
poca. Inoltre sempre nel XII se
colo fu incorporato alla basili
ca il tipico campanile romani
co, alto e snello e alleggerito 
da lesene e archetti, divisi in 

piani da cornici aggettanti. Ca
ratteristica particolare di tale 
campanile e la corrisponden
za perfetta tra le misure delle 
sue membrature, fatto rarissi
mo nei campanili medioevali. 
È infatti probabile che la parte 
superiore della torre sia stata 
rifatta in epoca posteriore. 

La chiesa di San Giorgio al 
Velabro 6 accostata all'Arco 
degli Argentari, un arco di epo
ca romana di cui nasconde il 
lato destro e che 6 fortunata
mente rimasto illeso. Dall'iscri
zione dedicatoria dell'architra
ve si ò appreso che l'arco fu 
eretto nel 203-204 dagli Argen
tarti e dai commercianti del 
Foro Boario in onore di Setti
mio Severo e Caracalla. Non si 
tratta quindi di un monumento 
a carattere pubblico ma di un 
dono alla famiglia imperiale 
da una collettività di mestieri. 

'studentesse dì architettura 

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 
w 

ROVER 

7101172 
Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà • 00174 Roma 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 • Tel. (06) 9485068 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma • Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 

Nell'ambito delle manifestazioni indotte 
per /'«Estate a Campodimele» (Latina), la «Lerel» 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
via Giovanni Lanza, 122 - 00184 Roma - Tel. 4873129 
sarà presente'con una selezione di testi antichi e 
moderni alla serata dedicata all'«lncontro con l'Autore» 
che si terrà nella cittadina pontina domenica 8 agosto 
alle ore 20.30. Saranno presentati, tra gli altri, i 
seguenti volumi: Aldo Lisetti - Lidia Scudieri, 
Campodimele nella cronaca 1663-1993; Wil ly 
Poncino, Finestra su Roma. 

COMITATO PER LE MANIFESTAZIONI 
ARTISTICHE E POPOLARI CASTELLANE 

Inizia questa seni, nella piaz/.a centrale di Castelgandolf'o. 
antistante il pulazzo Papale, ('«Estate Castellana 1993» eon un 
concerto per pianoforte a quattro mani eseguito da Barbara 
Cattabiani e Domenico Poccia (musiche di Dvorak, Brahnis. Joplin 
e Gershwin). LVEstatc castellana 1993» prevede, oltre che feste e 
giochi popolari nei vari comprensori del comune, un concerto della 
Jazz band «Si. Louis Quintet» la sera del 14 agosto, una lettura di 
lesti poetici al restaurato ninfeo dorico al lago (con gli attori Guido 
Ruvolo e Marina Tagliaferri) e uno show di Silvio Spaccesi la sera 
del 28 agosto, sempre nella piazza centrale. 

SOTTO LA QUERCIA 

FESTA DE L'UNITÀ DI 
TRAGLIATELLA 

6-7-8 agosto 1993 

Nell'incantevole scenario della Campagna Romana 

UNA FESTA PER STARE INSIEME 
PER DISCUTERE DEI NOSTRI PROBLEMI 

E PER DIVERTIRCI 
TUTTI AL BORGO DI TRAGLIATELLA 

(dalla Sii. Aurelia dopo Torrimpietra prendere 
via Casal S. Angelo oppure dopo 

Palidoro prendere via Castel Campanile) 

SABATO 7 AGOSTO 

Tomeo di Briscola e Bocce 
ore 21.00 Serata di liscio con orchestra 

DOMENICA 8 AGOSTO 

Finali di Brìscola e Bocce 
ore 21.00 Balera con il gruppo «Nando Fedeli» 

Ogni sera Giochi, divertimenti e gastronomie! 

Partito Democratico della Sinistra 
Unione Comunale di Fiumicino 

FESTA DE L 'UNITA 
Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 
!IL » \©EFìE È TUTTO 

VOSTRO 

MONTELANICO (Roma) 

XVI Festa de l'Unità 
4-8 agosto 1993 

LoC\ Fontana Nuova 
Programma 7 agosto: 

ore 17 
CACCIA AL TESORO 

ore 20 
INCONTRO CON L'ON. GIUSEPPE ALVETI 

(IL POS OGGI E DOMANI - LE NUOVE LEGGI ELETTORALI) 

ore 21.30 Film: 
La notte dì San hormzo 

Tutti ì giorni sono funzionanti gli stand 
gastronomici, bar, pesca, diffusione 
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La bella 
addonnentata 
danza 
sul Terminillo 

I B È un dichiarato omag
gio a Ciaikosky, del quale ri
corre il centenario della 
morte, il balletto «La bella 
addormentata nel bosco» 
che la compagnia russa del 
Balletto di Perm presenta 
stasera al Festival di Rieti al 
Terminillo. A riprendere la 
coreografia originale e ultra
centenaria (il balletto risale 
al 1890) di Marius Petipa è 
Piotr Gusev, mentre il corpo 
di ballo comprende un cast 
di cinquanta danzatori, fra i 
quali Natalia Moiseieva, Vi
tali Poleshuk, Julia Mashki-
na e Radij Miniakhmetov. 

Sempre stasera -a Rieti, 
presso il Chiostro di San 
Francesco va in scena «Un 
mandarino meraviglioso, 
spettacolo della compagnia 
italiana di danza classica di
retto da Raffaele Guerra. 

Ecologia 
attiva 
per salvare 
i boschi 

H «Incendio segnalato., bo
sco salvato». Un campo di 
«ecologia attiva», finalizzato 
soprattutto alla prevenzione 
degli incendi, si terrà a Navelli, 
provincia de L'Aquila, dal 22 al 
30 di agosto. Lo promuove il 
dipartimento di Protezione ci
vile dell'associazione Nuova 
Acropoli e per potervi parteci
pare sono necessari entusia
smo, spirito di adattamento, 
un interesse reale per l'am
biente e un'età compresa tra 
14 e 50 anni, li corso e articola
to in lezioni teoriche e attività 
pratiche: le prime sono tenute 
da istruttori del Corpo forestale 
e dagli operatori dell'associa
zione e verteranno sulla cono
scenza dell'ecosistema bo
schivo, sugli interventi di primo 
soccorso, sistemi di radioco
municazione e altro. Ogni gior
no, esercitazioni pratiche di 
avvistamento incendi. La quo
ta di partecipazione e di 
350miia lire (vitto e alloggio 
compresi); tei. 6792405. 

Da stasera iniziano i sabati letterari curati da Pasquale D'Alessandro 

Parole e silenzi a Vallerano 
PAOLA DI LUCA 

H La parola, scritta, letta e 
meditata, ma fuori dai luoghi 
deputati della cultura. È da 
questa esigenza di un pensiero 
che superi l'immediatezza del
l'informazione ma che sia 
ugualmente diretto ad un am
pio pubblico che sette anni fa 
sono nati i sabati letterari di 
Vallerano. Quattro convegni 
serali, che si svolgono nello 
scenario piacevole e raccolto 
di questo paesino del viterbe
se, uniti da una tematica co
mune. Il primo appuntamento 
e questa sera, mentre gli altri si 
susseguono dal 28 agosto 
all'I 1 settembre. Quest'anno il 
titolo scelto dal direttore artisti
co, Pasquale D'Alessandro, 0 
particolarmente denso di si
gnificati nella sua apparente 
genericità: .Parole e silenzi». 
La formula, collaudata in sette 
anni di lavori, mescola le rela
zioni di docenti e letterati alle 
letture-recitate da attori e alla 

musica. D'Alessandro, autore 
radiofonico e televisivo, da tre 
anni cura la programmazione 
di questi incontri culturali ed è 
quindi l'interlocutore più adat
to per scoprire le caratteristi
che di questa particolare ras
segna estiva. 

I sabati letterari di Vallera
no SODO un esempio unico 
almeno nel panorama regio
nale. Com'è nata questa 
esperienza? 

Sette anni fa, grazie all'impe
gno dell'assessore Ludovico 
Pacelli. Lui ripropose uno 
schema classico, quello delle 
conferenze, ma collocate in un 
contesto insolito: una piazza di 
provincia. La slida per i profes
sori che intervengono 6 quella 
di far presa su un pubblico ete
rogeneo in cui pochi sono gli 
addetti ai lavori. Per questo le 
relazioni hanno spesso un ta
glio quasi provocatorio, ma 

Dalle 19 alle 24 di oggi si possono visitare i resti archeologici 

Luci sul porto di Testacelo 
PELICIA MASOCCO 

tm «Biondo» non lo è più da 
un pezzo, e agli audaci che si 
avventurano sulle sue spon
de, il Tevere offre uno spelta-
colo desolante. Vinti i cumuli 
di immondizia che ostacola
no le rampe di accesso e drib
blate le siringhe abbandona
le, l'impatto è con il fetore e 
con l'acqua torbida e sporca. 
Fa eccezione un tratto, un 
chilometro in tutto, in corri
spondenza dell'attuale ponte 
Sublicio. Vi sono racchiusi i 
resti archeologici dell'antico 
porto fluviale di Testacelo, 
con la banchina dell'&npo-
rium, la dogana della Porticus 
Aemilia, (entrambi del 193 

a.C.) e gli Horrea, grandi de
positi per le merci: dopo la so
spensione dei lavori di scavo 
che lo hanno riportato alla lu
ce, i volontari dell'associazio
ne Nuova Acropoli lo hanno 
«adottato», ripulito e restituito 
al pubblico con una serie di 
manifestazioni. 

Oggi, illuminato dal chiaro
re dì centinaia di fiaccole, il 
porto è visitabile dalle 19 alle 
24. «Uno spazio vivo nel Teve
re vivo» - questo lo slogan 
della 'iniziativa - non ò una 
novità ma una replica, resasi 
necessaria dopo il successo 
dello scorso anno, con oltre 
diecimila visitatori contati tra 

maggio e settembre. «Hanno 
risposto turisti e cittadini e un 
forte riscontro c'è stato tra la 
gente del quartiere - racconta 
Nicoletta Marino di Nuova 
Acropoli -, Molli degli abitan
ti di Testacelo hanno ritrovato 
i posti dove giocavano da 
bambini e recuperato i ricor
di, i richiami affettivi. Con 
questa iniziativa abbiamo ve
rificato la forza dell'antico e 
della tradizione». . 

Rivive, il Tevere, solo per 
un chilometro e solo per un fi
ne settimana al mese. Nelle 
parole degli operatori che 
guideranno le visite (gratui
te) , tornerà la sua storia e la 
sua funzione nella città dei 
commerci. Un'analisi di quel-

conlengono anche tutti i dati e 
i riferimenti necessari ad uno 
spettatore di media cultura per 
seguire senza impaccio. Ix> 
scorso anno, per esempio, 
parlando di Galileo Galilei so
no partito da un paradosso: ho 
immaginato che lo scienziato 
avesse torto e la Santa inquisi
zione agisse invece in buona 
fede. Non si tratta insomma nò 
della lezione universitaria nò 
della critica dotta e incom
prensibile, che spesso riempie 
le pagine dei nostri giornali. È 
invece un'occasione di appro
fondire in modo piacevole al
cuni argomenti e di scegliere 
delle letture interessanti per 
l'estate. 

Perché questo titolo: «Paro
le e silenzi»? 

Ci siamo chiesti se tutte le pa
role che si sprecano oggi ci 
aiutino realmente a comunica
re o creino invece un silenzio 
più profondo. La domanda e 
forse banale ma le risposte si
curamente non Io sono. Que

sta sera Franco Lanza, docente 
alla Facoltà di Viterbo, parlerà 
di Giovanni Tcstori. Uno scrit
tore apocalittico, che ha usato 
molte parole per descrivere il 
disagio ma ha sempre suggeri
to al lettore il silenzio. A questa 
conferenza partecipa anche il 
direttore del Teatro di Roma, 
Pietro Carriglio. Mentre l'Or
chestra di Santa Cecilia, diretta 
da Francesco De Masi, intrat
terrà il pubblico. Nella secon
da serata per la prima volta a 
Vallerano si parlerà di attuali
tà, attraverso un'insolito docu
mento le «lettere dalla Jugo
slavia». Sarà Marino Sinibaldi. 
redattore di «Linea d'ombra», 
ad introdurre questo mano
scritto dal quale l'attrice Fran
cesca Gatto trarrà alcune brevi 
letture, Ut serata del 4 settem
bre, dedicata a Socrate, la con
duco io e si intitola .Apologia 
dell'accusa». • Il racconto di 
questa vicenda emblematica 
viene rivisto con gli oCchi di 
oggi, L'accusa, infatti, rivela tri

sti retroscena e (a esplodere 
contraddizioni clic a volte con
ducono al silenzio e alla morte 
e altre ad un profluvio maggio
re di parole, come nel caso 
della confessione. Altrettanto 
curioso è l'ultimo appunta
mento in cui Michele Mirabella 
sotto il comune denominatore 
della «pausa» riunisce tre per
sonaggi mollo diversi: Marcel 
Proust", Eduardo De Filippo e 
Aldo Moro. E la domanda e: la 
•pausa» ò silenzio o parola? 

E il pubblico dev? rimanere 
in silenzio o può Interveni
re? 

Noi abbiamo sempre creduto 
nel dibattito, nonostante le iro
nie degli anni Ottanta. ÌM gen
te perù è impaurita e disabi
tuata. La cultura nel nostro 
paese i> sempre stala presenta
ta come un insieme di nozioni 
che incute rispetto e disagio. 
Ma a Vallerano non bisogna 
avere la laurea o aver letto tut
to Socrate per intervenire. Ba
sta essere curiosi. 

lo che il fiume lu nei secoli 
passali viene inoltre offerta da 
una mostra fotografica, «Il Te
vere: un'antica via di comuni
cazione nel Mediterraneo». 

La Nuova Acropoli è un'or
ganizzazione internazionale, 
presente a Roma dal 1976. 
Nata come scuola di filosofia 
attiva, negli anni ha moltipli
cato i propri campi di azione, 
con progetti di solidarietà per 
bambini e anziani, l'ecologia, 
la protezione civile. Oltre al
l'impegno, ormai pluriennale, 
in difesa del Tevere, i volonta
ri dell'associazione sono stati 
spesso impegnati nella ripulì-. 
tura periodica di piazze e mo
numenti e nella valorizzazio
ne di spazi artistici e culturali. 
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Un'immagine notturna del Tevere 

i TACCUINO l 
Teatro di Marcello. 11 cartellone del Tempietto offre stase
ra un concerto «Al tramonto sulla collina di fronte. Entr'ac-
te». In programma musica spagnola eseguita da tre giovani 
interpreti di talento, la pianista Silvia Belfiore, il violinista Di
no Scalabrin e il chitarrista Giuseppe Robba. Musiche di 
Ibert, Granados, Albeniz, De Falla. 
Danza al Borghetto Flaminio. Spettacolo di teatro-danza 
con il Teatro D2. Protagonisti di «Bizzarries» sono Margherita 
Parrilla, Paolo Corciulo, Claudia Mariani, Simona Crivellone. 
Massimo Tisci. Regia di Francesco Capitano. 
Una strada per restate. Questa sera dalle 21 alle 24 nego
zi aperti, balli, musica e divertimenti aTcstaccio. 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblicoci sono giochi ?pui.ti 
di ristoro. 
Giardini della Filarmonica Romana. Alle 21,15 «Musica 
a Vienna- da Lanner a Strauss con l'Orchestra da Camera In
temazionale. 
Musica al chiostro del Bramante. Alle 21 «Note all'oriz
zonte» recital della pianista Maria D'Arienzo. 
Appuntamento con le stelle. L'associazione «Vegoia» or
ganizza per il 10 agosto un'osservazione del cielo dal piano
ro di Caiolo, sotto la guida del professor Irvando Sgreccia, 
con individuazione delle costellazioni estive e delle'meteo
re. Si consiglia di portare una torcia elettrica e un binocolo. 
L'appuntamento e per le 21,30 del 10 agosto al Centro visite-
dei parco marturanum, viale IV Novembre, Barbarano Ro
mano (VT). Ulteriori informazioni al 0761/474507 (9-13. 
17-19 di venerdì, sabato e domenica). La quota di parteci
pazione è di 5miia lire a persona. 
La voce del Iago. Inizia oggi alle 21 a Trevignano Romano 
la XVI edizione della manifestazione canora per bambini 
dai 4 ai 12 anni. Il Festival ha luogo presso la Casa del fan
ciullo e terminerà domeca 8 agosto. 
Punti Verdi. Fino al 14 agosto nel parco adiacente la scuo
la S.Beatrice in via di S.Beatrice 12 (XV circoscrizione) la 
coop. Magliana Solidale s.r.l. in convenzione con l'VlII ripar
tizione del Comune di Roma realizza i «Punti verdi», soggior
no diurno di vacanza per anziani. Si organizzeranno attività 
culturali, attività ludiche e socializzanti, attività per la riabili
tazione e la prevenzione del decadimento psico-fisico e ser
valo mensa. Per informazioni telefonare ai numeri 
55286677-55263904. 
Mostra agro-alimentare. Continua tino al 13 agosto pres
so Monte Livata (Subiaco) la Mostra Agro-alimentare dei 
prodotti dei comuni dei Monti Simbruini. La manifestazione 
vedrà alternarsi momenti di spettacolo a convegni, gare ga
stronomiche, concorsi di pittura. 
Bambini in citta. Per bambini e ragazzi che restano in città 
c'è il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in 
un luogo immerso nel verde. Aperto dalle 8 alle 17.30 dal lu
nedi al venerdì, quota d'iscrizione lire 50mila. Ulteriori infor
mazioni preso il centro, salita di San Gregorio 3, tel.6781182-
4467676. 

I VITA DI PARTITO l 
Lotteria della Festa dell'Unità <U Bracciano. Numeri 
estratti: 1 premio0625; 2 premio0132;3premio0786:4 pre
mio 1797; 5 premio 0157; 6 premio 1958. 
Festa dell'Unità a Fiumicino continua in località Traglia-
iella. . 
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Piscine 
Shangrl La CViale Algeria, 141 - Eur - tei. 5916441 ). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 edalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in
gressi per il turno unico, lire 150mila; lOOmila per i mezzi tur
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19. lire 11 mila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti
na; 90mita per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciarli (Via Pictralata. 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. ••••, 

Le Magnolie (ViaEvodia, 10-Ardeatino-tei. 5032426). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co
sta 13mila lire; 8mi!a lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri Hllton (Via Cadlolo, 101 - Montemario - tei. 35091 ). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set
tembre. - -, . . . 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant. 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via VincenzoTomassini, 54 -Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. y 

Oasi (Via degli Eugcniì, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres
so è di lire ISmila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entradopolc 14. Chiusa per ferie dal 13al 18agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei, 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 

Maneggi 
Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege
ne. questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di
mestichezza con il cavallo. Tutti I giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. È necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Scttevcne-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tcl!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(ISOmila lire perdieci ore; orario8-10,18-20). 

Tali» (Via Monte dei Porci. 123 - Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante ( 15mila li
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20, 

I Dw Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei, 
W.'69C86). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva
te a chi non e proprio un principiante. Le lezioni di equitazio
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25mila lire. 

Centro Ippico Castel/usano (Viale del Circuito, 68 - Castclfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). E'necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o
ra) e passeggiate per tutti (Ibmila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questocir-
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). Econsigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita
zione, con istuttorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo e di 15mila lire per un'ora. 

Numeri utili 
Servizi sociali, sanitari e di assistenza psicologica 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19) ; tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620: Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur
no. tel.6548954; pronto intervento sociale noaurno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 687522S -
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171; Clr, inlormazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli

tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30). tel.310955-
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936: La Maggiolina lei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10- 14) tei. 
6J44G39: Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma-
raini, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;Filo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116: Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 -4463778 Casa per i di
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica", informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747317 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19). tei. 4454827; Circolodi cul
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare peri malati di Aids, tei. 5413985; Tele
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, lei. 636619; 
Udi donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu
nedì a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, peri malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

Assistenza medica 
Il servizio di guardia medica ò attivo dalle 14 dei giorni prefe

stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8. tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
Intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze, Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli
clinico Umberto ] tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, lei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - 12, tei. 483708 - 483939. Istitu
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10 - 13 e 1G - 19.30; Studi dentistici privati: dal 1 al 14 
agosto Dr. Giovanni D'Amico, (martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9.15 alle 19), tei. 86201060; dal 16 al 31 agosto 
Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 12.30 e 
15 -19; sabato h. 9 - 12.30), tei. 44290806. 

Assistenza animali 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab
bandonali, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465-730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. 

Emergenze 
Soccorso pubblico dì emergenza tei. 113;Carabinieri pron

to intervento tei. 112;Polizia questura centrale tei. 468fi;Poli-
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 :VlglU del fuo
co pronto intervento lei. 11 ."Soccorso stradale, Aulomobil 
club d'Italia, tei. 116. 

Segnalazione guasti 
Gas per guasti e fughe, lei. 5107; Acqua, Acca pronto intervento 

idrico tei. 575171 ;EIettricità. Acca tei. 575161 ; Enel ( servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. lei. 182. 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo

scrizione - tei 6865116 - 68801040). Da lunedì a sabato li. 
9-13; martedì e giovedì h. 15-18.30 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - 1 1 Circoscrizione - tei. 
8601066).Dalun.asab.h.9-13;lun, gio.h.14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434 ). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renalo Fucini, 265 - IV Circoscrizione - lei. 
8270989). Da lu ned! a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart. 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). 
mcr. ven. e sabato h.9-13; lun. gio. h.l 5-19 

Mar. 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VI Circoscrizione-tei. 
Mar. mer. ven. e sabato h.9-13; lun. gio. h.l 5-19 

70067 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - lei. 
2588380). Da mar. a sab. h.9-13; lun. mer. h.l5-19.30 

Rodari (Viale Giorgio Morandi. 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h.9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13: Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì h. 
15-19. Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedì a sabato li. 9-13: lunedì e giovedì h. 16-20 

Locali all'aperto 
CastelloSummer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo bullet 
freddo) ; poi gelali, crepes e drink. Tra le specialità i cocklails 
•Matisse» (analcolico a base di frutta) e il geflonatissimo «Or
gasmo» (alcolicoe. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu
ra alle 2.30 . . 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a
perto affaccialo sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, (unky. 
black music, rhythm'n'blues. Cocklails e buffet freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
! Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 -
3612227) 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica so!i 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Ch'us'ira alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e
state. 

Selarum (ViadeiFienaroli. 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra
sportare tra gelati, cocklails e slizi gastronomici. Il locale e 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 



L'associazione 
dei calciatori 
minaccia protesta 
per il 1° turno 

I H L'Associazione Italiana Calciatori ha "de
ciso un'azione di protesta» in occasione de! pri
mo turno di campionato. In una nota l'Aie di
chiara che il motivo della decisione ci "l'atteg
giamento equivoco ed inerte della Figc- rispetto 
ai problema di alcuni calciatori di Bologna (la 
nuova dirigenza non ha rispettato tutti i contratti 
assunti dalla vecchia) e del Livorno (sono an
cora da pagare gli stipendi dell'89). 

Lega: no al Milan 
La squalifica 
non si sconta 
a Washington 

• • La Lega Calcio ha respinto ieri la proposta 
del Milan che intendeva scontare a Washington 
(Supercoppa italiana, contro il Torino il 21 ago
sto), il turno di squalifica del campo infimo alla 
società. Per consuetudine la squadra campione 
d'Italia (in questo caso il Milan) ha sempre 
ospitato quella vincitrice della Copoa Italia (To
rino), ma, in questo caso nessuna delle due 
può considerarsi padrona di casa. 

Calcio di buon livello nell'amichevole 
di due delle grandi favorite del campionat 
Finisce in parità, dopo novanta minuti 
di calcio piacevole, con numeri d'alta classe 

Discreta la prova dell' olandese Bergkamp 
che va a segno dal dischetto. Schillaci, un gol 
per allontanare le polemiche. Nella squadra 
emiliana doppietta di Pizzi. Già in palla Zola 

Rigorosamente pan 
PARMA-INTER 2 - 2 

PARMA: Bucci (46' Ballotta), Balleri (68' Matrecano), Benarrì-
vo. Minotti, Apolloni, Grun (75' Hervatin). Crippa, Zorarto (46' 
Pin), Pizzi (72' Mannari),Zola (81'Sorce), Brolin 
INTER: Zonga (46' Abate), Bergomi (46' Battistini), Tramezza
ni, Berti (46'Orlando). Festa. Paganin M., Shalimov, Jonk, 
Schillaci (46' Fontolan), Bergkamp, Dell'Anno (46' Paganin A.) 
ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI: 10' Schillaci, 59' e 71 ' su rigore Pizzi, 77' Bergkamp su ri
gore : , , 
NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettari die-
cimilacirca. 

FEDERICO ROSSI 

M PARMA. Si può giocare un 
buon calcio nelle amichevoli 
di agosto? Ieri Parma ed Inter 
hanno dimostrato che si può. 
Senza l'assilllo dei punti in pa
lio, bianchi e nerazzurri sono 
apparsi in buona condizione, 
due squadre disposte a zona 
disposte ad affrontarsi con mo
duli tattici tuttaltro che ostru
zionistici. Buon calcio fino al
l'ultimo combattuto minuto 
quindi, e qualche calcio, in 
una serata piacevole che ha 
anche permesso di osservare 
la curva dello stadio Tardini in 
fase di rifacimento. Nel cantie
re dove si sta costruendo la 
nuova Inter, i lavori procedono 
a ritmi forzali. I milanesi, di
sposti a zona da Bagnoli, gio
cano un'impeccabile 4-4-2 : 
con la linea dei difensori da

vanti a Zcnga composta da 
Bergomi. Massimo Paganin. 
Festa e Tramezzani. A centro
campo, da destra a sinistra, 
Shalimov, Berti, Jonk e Del
l'Anno. Bergkamp e Schillaci 
dì punta. Il Parma risponde 
con la sua zona, la 5-3-2, ma 
Scala deve supplire a diverse 
assenze; gli mancano le punte 
pure e deve far ricorso a Pizzi e 
Brolin: soprattutto centrocam
pisti rifinitori. La difesa e quella 
dello scorso campionato con 
l'unica eccezione del nuovo 
acquisto Balleri al posto di Di 
Chiara. A centrocampo gran 
movimento di Crippa, con Zo-
ratto leggermente arretrato ri
spetto a Zola. La partita si la
scia guardare con piacere an
che se non manca il ricorso al 
fallo. Ma proprio queste scor-

Tota Schillaci si rialza Un gol a Parma per scacciare le polemiche 

rettezze (solo alcune cattive) 
dimostrano come quasi ogni 
azione sfoci in un tentativo 
d'affondo, raramente - infatti -
ir gioco si è fermato a centro
campo. I primi minuti sono di 
marca parmense data la man
canza di affiatamento dei di

fensori interisti. Pizzi al 5' va al 
tiro con bella parata di Zenga. 
L'Inter passa al 10': Berti di te
sta per Bergkamp, tiro potente 
dell'olandese non trattenuto 
da Bucci. Schillaci si ritrova la 
palla tra i piedi e realizza. Il 
Parma reagisce e al 25' confe

ziona un'incantevole azione: 
assist di testa di Zola, rovescia
ta di Pizzi e I'"Uomo ragno» de
via sulla traversa e quindi in 
calcio d'angolo. Al '30 puni
zione del piccolo fantasista 
sardo fuori di poco. Si susse
guono azioni su azioni, da una 

parte e dall'altra. Al 32' Bucci 
devia un tiro ravvicinalo di 
Bergkamp. Nella ripresa, dopo 
il tourbillon di sostituzioni, l'In
ter si ripresenta con Abate al 
poslo di Zenga. Fontolan 
(Schillaci). Orlando (Berti). 
M. Paganin (Dell'Anno) e Bat
tistini (Bergomi); nel Parma 
solo due ritocchi Pin perZorat-
toc Ballotta per Bucci. Il Parma 
nel secondo tempo sembra 
più determinato, prende in 
mano il pallino del gioco e 
guadagna trenta metri in avan
ti. Al 55' una punizione di Zola 
colpisce in pieno l'incrocio dei 
pali. Il pareggio del Parma al 
58' con Pizzi che trasforma un 
rigore concesso da Quartuccio 
per un fallo di mani in area di 
Massimo Paganin. Al 60' Beg-
kamp dà una dimostrazione di 
classe: va via ad Apolloni. arri
va sul fondo e rimette dietro 
perJonkchc spara alto, l-a leg
gerezza interista 6 subito puni
ta dal bis di Pizzi. Al 7] ' Minotti 
dal limite (a filtrare il pallone in 
mezzo all'arca, Shalimov ral
lenta la traiettoria della sfera 
che giunge così precisa sul si
nistro di Pizzi. Botta sul primo 
palo e rete del vantaggio. Il de
finitivo pareggio interista giun
ge sul secondo penalty della 
serata (trattenuta di Apolloni 
ai danni di Orlando lanciato a 
rete): Bergkamp calcia alla 
perfezione alla sinistra di Bal
lotta. 

Memorial Baratti. Sardi battuti di misura, oggi conclusione in tv 

Un acuto dì Silenzi fa la differenza 
Ma tutto il resto è solo noia 
TORINO-CAGLIARI l - O 

TORINO: Galli, Sergio, Jarni (1 ' st Sinìgaglia), Mussi (41 ' 
st Chiti), Annoni, Fusi, Oslo (6' st Carbone), Fortunato, Si
lenzi, Venturin, Poggi (30'st Falcone). 
CAGLIARI: Fiori, Villa, Pusceddu, Bisoli, Veronese. Firi-
cano. Moriero. Cappioli (35' st Tejera), Valdes, Allegri 
(16'stSanna). Oliveira (37'st Criniti). 
ARBITRO: Cardona di Milano. 
RETE: 68'Silenzi. 
NOTE: angoli: 4-1 per il Cagliari. Forte vento, terreno 
buono; spettatori 2.500. Ammonito Valdos per proteste. 

ENRICO CONTI 

••SAINTVINCENT (Aosta). Al 
primo importante collaudo di 
una stagione che tra due setti
mane lo vedrà impegnato a 
Washington nella rinaie di Su-
percoppa contro i campioni 
d'Italia del Milan, il Torino ha 
battuto di misura (1-0) il Ca
gliari, in un incontro valido per 
il Trofeo Baretti. A dare il suc
cesso ai granata è stata una 
prodezza di Silenzi, un attac

cante che ha però lasciato 
piuttosto a desiderare per il re
sto della partita. L'incontro si è 
svolto su un piano di sostan
ziale equilibrio e e stato in par-

. te forse condizionato dalle as
senze: Francescoli. Aguilera e 
Sordo tra i granata, Herrera, 
Napoli e Matteoli tra i cagliari
tani. 

Entrambe le squadre hanno 
mostrato pregi e difetti analo

ghi: difesa salda, buon centro
campo, ma mancanza di inci
sività e inventiva una volta ai li
miti dell'arca, dove la maggior 
parte delle azioni si ù conclusa 
con un nulla di fatto. A dare si
curezza alla difesa e al gioco 
del Torino 6 stato soprattutto il 
libero Fusi, ben affiancato da 
Mussi e, più in avanti, dall'ine
sauribile Venturin. Un maggio
re equilibrio di valori si e inve
ce avuto tra l'undici cagliarita
no: Bisoli si è distinto per la 
quantità (più che per la quali
tà ) del gioco e Pusceddu ha 
fatto vedere alcuni ottimi spun
ti. 

Nei primi 35 minuti di gara, i 
due portieri, Galli e Fiori, han
no avuto ben poco da fare. Poi, 
perù, la partita ha avuto un 
sussulto. Prima Osio ha devia
to sull'esterno del palo un 
cross di Sergio e qualche mi
nuto dopo Pusceddu, lanciato 
da Allegri, ha scaraventato an
cora sul palo un pallone che e 
poi rimbalzato su Calli, il quale 

ha allontanato. Nella ripresa, 
le varie sostituzioni non hanno 
modificato molto l'andamento 
equilibrato dell'incontro, che 
ha avuto il momento decisivo 
al 23', quando Silenzi ha recu
peralo una respinta della dite
sa sarda e, in acrobazia da fuo
ri area, con un gran tiro ha infi
lato in rete. 

Il Cagliari ha tentato di rea
gire, ma senza successo e negli 
ultimi cinque minuti due epi
sodi hanno legittimato il suc
cesso granata. Soltanto la bra
vura di Fiori - prima in uscita 
su Mussi e poi con una devia
zione in angolo su tiro di Ven
turin - ha infatti impedito che 
il punteggio diventasse più 
consisentc. Il Trofeo Baretti si 
concluderà oggi con due parti
te: Torino-Southampton 
(17,30 ad Aosta) e Juventus-
Cagliari (20.30 a Saint Vin
cent) . Entrambe le partite sa
ranno trasmesse in diretta dal
la Rai. 

Lentrni sta meglio 
E una paziente 
gli cede... la stanza 
• 1 MILANO. Gianluigi Lentini 
migliora a vista d'occhio. 
Ascolta, risponde, si alza e 
cammina. Miracolato come 
Lazzaro, ha anche mangialo 
dei cibi solidi. "Se ripenso alla 
notte dell'incidente, ha fatto 
dei progressi eccezionali» spie
ga il dottor 'l'avana, il medico 
del Milan. Avrei messo subito 
la firma per vederlo in queste 
condizioni". 

Ottimistiche anche le previ
sioni dell'equipe di neuroriani
mazione. «Sono ullerionnenle 
migliorale le condizioni del 
giocatore con progressivo e 
soddisfacente recupero neuro
logico. Il quadro clinico con
sente di sciogliere la prognosi». 
A Lentini, spiegano i sanitari, 
nella prossima settimana verrà 
fatta un'ultima risonanza ma
gnetica. Se il responso sarà 
buono, il giocatore verrà di
messo. Quindi un ultimo parti
colare significativo: «In genere, 
dopo un trauma di questo ge
nere, una persona normale si 
riprende in un mese». Lentini, 

che ha 24 anni e il fisico di un 
atleta, secondo buon senso 
dovrebbe avere dei tempi an
cora più rapidi. Il dottor Tava-
na preferisce non specificare: 
«In questo momento c'interes
sa il recupero dell'uomo. L'at
leta viene dopo. Comunque 
sono ottimista». Insomma, se 
la convalescenza prosegue co
si, tra circa tre mesi Lentini do
vrebbe essere in campo. 

Intanto ha già cambiato ca
mera. Dalla Neurorianimazio
ne al reparto di degenza neu
rochirurgica. Una gentile con
cessione di un'altra paziente, 
la signorina Gabriella Carruez-
zo, che dovendo ritornare a 
casa lunedi gli ha lasciato la 
stanza 308. Una stanza spazio
sa, con telefono e tv. «Pazien
za, per una notte mi adatterò» 
spiega la signorina Carruezzo. 
Ix) faccio per solidarietà. An
che mio fratello, Eupremio, 0 
un calciatore. Dal Monza è sta
to trasferito all'Ancona. E ha 
24 anni come Lentini». 

HDaCe. 

Coppa Italia 
prima giornata 
Perugia-Genoa 
il teledebutto 

M MILANO La Lega ha deci
so: Leffc e Avellino sostituiran
no di Taranto e Ternana ed af
fronteranno rispettivamente 
Lucchese e Bari nel primo tur
no di Coppa Italia 1993-94. Pe
rugia-Genoa ò stata anticipata 
alle 17 di sabato 21 agosto per 
esigenze tv. Questo il program
ma di domenica 22/8 con l'o
rario. • 
Vicenza-Modena 20.30 
Perugia-Genoa 17.00 (il 21/8) 
Spal-Cosenza 20.30 
Acireale-Ascoli 17.00 
Giarre-Ancona 16.30 
Avellino-Bari 20.30 
Fiorentina-Empoli 20.30 
Monza-Venezia 17.00-
Palermo-Verona 20.30 
Como-Brescia 20.30 
Ravenna-Cesena 17.30 
Triestina-Pescara 20.30 
Bologna-Padova 20.30 
F. Andria-Pisa 20.30 
Salemitana-Udinese 20.30 
Leffe-Lucchese 16.30 

•T 

Julio Cesar Valdes, 26 anni, nuovo bomber uruguagio del Cagliari 

Ecco Valdes, 
pane, amore 
e fantasia 
Si chiama Julio Cesar Valdes, fa l'attaccante ed è il 
nuovo straniero del Cagliari. Sulle sue spalle un 
compito importante, ma anche difficile: quello che 
di far dimenticare Francescoli. Ma l'uruguagio non 
si spaventa e vuol ricambiare a suon di gol il ricco 
contratto che il Cagliari gli ha fatto. Sono i primi veri 
soldi che guadagnerà da calciatore. Serviranno an
che per aiutare la sua famiglia 

MARCELLO CARDONE 

Gianluigi Lentini 

wm St.VINCF.NT. È stato uno 
degli ultimi stranieri arrivati nel 
cosiddetto Eldorado del cal
cio, ed e giunto anche un po' 
in ritardo: Dely Valdes ha 26 
anni (à nato il 12 marzo del 
'67, come il suo compagno 
della sua nuova squadra, Firi-
cano) , si è sposato nemmeno 
un mese fa, 18 luglio scorso, a 
Montevideo con la bella Ales
sandra, ed in pratica con il Ca
gliari sta guadagnando i primi 
bei soldi della sua carriera di 
calciatore: un miliardo e rotti, 
per i tre anni sottoscritti nel 
contratto con la società di Cel
lino. «Mica male - mormora, 
con quel suo spagnolo che 
stenta a mutarsi in italiano -
sono bei soldi, a me fanno be
ne, perciò voglio guadagnar
meli onestamente e meritata
mente, lo giuro, dando tutto al 
Cagliari». 

Una promessa che però 
stenta a decollare. Radice gli 
ha già dato le prime istruzioni, 
sollecitandolo ad un maggiore 
egoismo, a starsene più davan
ti la porta avversaria, riducen
do i suoi movimenti ed il dialo
go con i compagni. «Una sor
presa, per me - precisa - che 
invece avevo puntato tutto sul 
movimento, per impressionare 
di più...» mormora e sembra 
un po' sconsolato. Indubbia
mente a Cagliari ha una grossa 
responsabilità: far dimenticare 
in fretta i gol del suo amico 
Francescoli. 

•lo giuro che ne farà a biz
zeffe», assicura il suo mentore 
Paco Casal, infilando in un vi
deoregistratore ia cassetta dei 
120 gol, che ha già cominciato 
a far sognare Cagliari. «Sulla 
carta è davvero il più forte dei 
calciatori che ho portato in Ita
lia. Meglio di Aguilera. Sosa, 
Fonseca e lo stesso Francesco-
li» aggiunge il procuratore, che 
per dar concretezza al suo im
bonimento, si e riservato un 
bel 20 per cento (gli affari so
no affari) sul prossimo trasferi
mento di Panamagol, come Io 
chiamano i telecronisti, o del 
Van Basten nero, come lo han
no etichettato a Montevideo. 

Soldi, soldi, soldi. Che ne fa
rà ora che ne prende tanti? 
«Aiuterò la mia famiglia, papà 

Bibiano che non lavora più e 
mamma Delia...», promette 
questo emigrante di ntomo. Di 
soldi nella sua famiglia non ce 
ne sono mai stati in abbondan
za, per sfamare otto bocche. 
Suo papà era un operaio, ad
detto all'ormeggio delle imbar
cazioni nel microporto di Co
lon e c'era davvero da fare i 
salti mortali per far bastare lo 
striminzito stipendio. E tra i ri
cordi dell'infanzia • «stentata, 
ma onesta» trascorsa a Colon, 
ossia Colombo, dove Valdes è 
nato, il panamense infila an
che quello di Jorge, il svio tri
tello gemello che gli somiglia 
come una goccia d acqua. 

«Da ragazzini giocavamo 
nella stessa squadra, io ero il ti
tolare. Solo per due o tre volte 
siamo scesi insieme in campo, 
ed allora ci capitava di far im
pazzire gli arbitri, che non riu
scivano mai a capire se fosse 
stato Jorge o io. Julio, a (are un 
fallo... Del resto anche mia 
madre ha sempre fatto fatica 
per distinguerci. Io con i primi 
soldi guadagnati mi sono fatti 
incapsulare, vede? i due incisi
vi (a proposito: da quelle parti 
e una moda, un biglietto per 
segnalare l'escalation dei soldi 
che hai in tasca n.d.r.), ed al
lora è diventato più facile di
stinguerci. Ma ora anche Jorge 
se li è fatti indorare, e per 
mamma Diana il problema è 
tornato». 

Continua a scartabellare 
nella memoria, tracciando il 
suo identikit. «Sono un po' ti
mido, allegro, e sono un pro
fessionista scrupoloso. Sono 
alto 1,83 peso 77 chili. Ho stu
diato sino al 4" liceo pensavo 
di fare l'insegnante di educa
zione fisica. Ho giocato nel
l'Atletico Panama, nel Deporti-
vo, nel National di Montevi
deo. Possiedo un Ford Escort. 
mi piace la musica di ogni ge-

• nere. Ogni tanto mi prende un 
nodo alla gola, è la nostalgia. 
Ma è uno stato d'animo che va 
e viene...». Svela che quattro 
anni fa stava sul punto di veni
re in Italia, assieme a Fonseca. 
«Ora invece eccomi qua...». 
Scusate il ritardo, sembra dire, 
mi farò perdonare a suon di 
gol. Amici di Cagliari, sperate... 
sperate... 

Nel 1950 McCarthy inventò I' 
più diffuso tra gli americani. 

FCA/SBP 

Prendersela • comunisti. 
Domenica, l'ultimo numero di Storie Parallele, vi parlerà della nascita e della 
clamorosa diffusione negli Stati Uniti del maccartismo. 
E della parabola politica del senatore McCarthy. 
"Il maccartismo", domenica 8 agosto con il manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 
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Gianni Locatelli direttore generale della Rai 

La Rai a Canossa 
«Mai più dirette 
a mezzo servizio» 

MARCO VENTIMIGLIA 

I H Sara anello p la ton ic i 
ma e pur sempre una bella 
soddiMa/ione Dopo anni d i 
ansartene nei confronti dei te
lespettatori sportivi, regolar
mente vcvsati con insensati 
stop dei col legamenti duran
te i massimi eventi agonistici 
questa volta la Ku ha porlo 
meno sentito il bisogno di 
scusarsi nei confronti dell 'u-
ten/.a È accaduto ieri, a due 
giorni d i distanza dall 'enne
sima prode/va dei dirigenti 
di Viale Mazzini, capaci d i 
negare la diretta ts elei mee
ting d i Zurigo di atletu a leg
gera, a parte un beffardo an
tipasto su Rai3 dalle 20 alle 
20 30 Nella nota diffusa dai 
responsabili del serviz.10 pub
bl ico ci si scusa -per 1 incon
veniente d i mercoledì scorso 
che ha portato, per esigenze 
di palinsesto ali interruzione 
della diretta delle gare di at
letica leggera da Zurigo U i 
Rai e certa che questi incon
venienti non si r ipeteranno 111 
futuro, soprattutto in occa
sione di avvenimenti sportivi 
.di grande rilievo» L'azienda 
ha inoltre icso noto ette «a 
conferma dell interesse e del 
rilievo 1 fu h K 11 un 1 . | 1 
le servizio pubbl ico attribuì 
sce allo sport in tutte le sue 
espressioni il direttore gene
rale Oiannt Locatelli si e in 
eontratocon il presidente del 
Coni Mario Pescante per ini 
postare una col laborazione 
sempre più produttiva» 

Fin qu i 1 fatti, che però sug
geriscono, al d i la della »sod-
disfaz.ione» iniziale, qualche 
ulteriore considerazione 
D'accordo le scuse, ma moti
vare l' interruzione con «esi

genze di palinsesto 1 avsume 
li sapore delia beffa Ut' pò 
' 'nn ie 1 incauto corteggiatore 
che dopo aver azzardato in 
eccesso I età di umi signora 
cerea di rimediare aggiun
gendo ch i "forse 1 invecchi.1 
il trucco Mereoledì sera le 
esigenze di palinsesto si 
chiamavano «'loto con i lo il 
pirata nero- il l i lm trasmesso 
alle 20 30 al posto del meo 
ting Ora non ci risulta e he
ad inizio settimana il pnnei 
pe De Curtis si sia fatto sen'i 
re dall al di la facendo la vo 
ce grossa e dunque difheile 
spiegarsi il perché sia dovuto 
andare in onda un f i lm del 
19M A dir la venta - anche 
se nella nota di ieri non se ne 
parla - da Viale Mazzini « 
comunque arrivato quale! e 
borbottio sui rcak1 motivo 
della idiretta negata' 1-a col
pa sarebbe di U I / K J Marsi 
glia, I incont io che Italia 1 
avevj fissato nel proprio pa 
liusesto in contemporanea 
con I atletica Per non perde 
re il confronto Auditel con l.i 
Fininvest alla Rai avrebbero 
preferito puntare stili irnmor-

' ili l o to pil l t l f is'n < hi sul 

I I U l U l l >st l ' i \ I P ' ' ' M I 

111) Insomma di fronte al 
calcio poco importa se esti
vo ed amichevole non e ò al
tro sport che tenga A questo 
punto e permettiamo di dare 
un suggerimento ai dirigenti 
del servizio pubbl ico dome
nica sera Italia 1 trasmette in 
diretta Reggiana-Bagnolese 
sarà quindi il caso di rovista 
re il magazzino Chissà «Via 
co l Vento • potrebbe basta-

Campionati europei di nuoto La Van Almsick non centra 
Il britannico Gillingham il quinto oro nei 100 farfalla 
vince i 200 rimontando Secondo successo di Kasvio 
nel finale il magiaro Guttler La 4x100 stile alla Russia 

Nick «rana» fredda 
Pochi brividi e pochissima Italia nella quarta giorna
ta dei campionati europei di nuoto. Il beniamino di 
casa Nick Gillingham si è aggiudicato i 200 rana do
po una strenua lotta con l'ungherese Guttler Secon
do oro per il finnico Kasvio nei 400 stile Nei 100 ra
na della tedesca Gerasch delude Manuela dalla Val
le, soltanto sesta Van Almstck battuta nei 100 tarfal-
la.'alla Russia la 4x100 stile 

NOSTRO SERVIZIO 

M s H i l l II IO Nuoto in tono 
minore nella quarta giornata 
dei campionat i europei E <id 
alzare il livello d i Ile gare non 
ha eerto contribuito una squa
dra azzurra che sembra toma 
ta nel torpore agonistico dopo 
I isolato acuto da medaglia di 
Mensi A compensare in parte 1 
risultati tecnici non eccelsi ci 
sono state le prestaz'oni vin 
centi dell idolo di casa Gillm 
gham e del prodigioso finnico 
Kasvio II britannico si 0 aggiu
dicato una eombatlutissima fi
nale dei 200 rana donne i'a 
nella prima parte dal ' unghc 
rese Guttler. già vincitore dei 
100 a ritmo da record del mon 
do Ma Gil l ingham ha control
lato la sfuriata del rivale, riu
scendo a sopravanzarlo nella 

decisiva ultima vasca Copione 
simile per Kasvio medaglia 
d oro nei 100 stile libero dopo 
il successo sulla mezza distai, 
za 11 Imlandese ha latto prima 
sfocare i vari Holmertz e zes 
sner per poi prendere il co 
mando delle operazioni ai 250 
metri N i " meln conclusivi si e 
dovuto guardare dai bel -Hor 
no dell altro britannico Pai 
mer classificatosi secondo 

I 100 [addila donne hanno 
fatto più notizia per li «ritomo 
sulla terra» di Pranz is i . Van 
Almsick che non per la vi l lana 
dell esperta francese Plewins-
ki La tedeschina non e riuscì 
ta, in una specialità perora pò 
t o e ongeniale a conquistare il 
suo quinto oro continentale 

Alexander 
Popov, ha 
guidato la 
statte'.ta 
4x100 russa 
sul podio 
piti alto 

Pazic i v a tall io più elle Ira og 
gì e de u a' i , h i altre due e 011-
crelt oppc'riunita di successo 
,ic i 50 stue- l i l u ro e nella stai 
fetta mista Detto della staffetta 
1\IO0 stile libero maschile 
vinta sin ondo pronostico dalla 
Russili lesta da laccontarc la 

I n.ili femmini l i dei UHI rana 
dove c r i impegnata inci l i 
I tzzurr i I A I I I J Valle ' juest il 
luna ha purtroppo conlerm ito 
Ki sua cronica emotività nelle 
o ieasioni che contano Ma 
nuc la ha e onc luso soliamo se 
si i ed il suo rimpianto i state 

Italia-Spagna, amarcord in piscina 
• • fistiarti1 e i nervi a fior d i 
pelle come un anno fa a Bar 
cellona finale ol impica di pai 
lanuoto chiusa ai [empi sijp 
, I. t i, . • • I V A . • " I I. I S , 1 ' . 

tecnico che può sfociare nella 
rissa acquatica Ma pnma di 
questa tra Italia e Spagna la 
tensione per la semilmale eu 
ropea che va in onda tra po
che ore a Sheffield, è già ai li 
velli di guardia tanto che la 
squadra eli Rudic ha proclama
to un polemico silenzio con la 
stampa italiana resi di occu
parsi troppo poco di ferretti e 
l ompagn i e troppo di Manuel 
F.shartc il piav-maker che deve 
molte delle sue fortune agli ot
to campionat i giocati in Italia, 
l 'ult imo quest'anno a Pescara 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

Anc he t i Barci llona e ra alici il i 
e osi e un il l i i ' t i H i usi i! pi i i ' 

( l i 1,1 v. l glol l l in e alla IV M i 
i l i ^ , no , u lini i , i 
tanto da fai dichiarare ali alle 
natore Rudic dopo il trionfo 
sugli iberici abbiamo vinto 
contro tutti in acqua e fuori» 
Si riferiva agli avversari agli ar 
bitn e alla stampa 

Tuttavia un anno fa nessuno 
dava favorita l'Italia che affron
tava, sul Montiuic, culla palla-
nuotistica di hstiurte gli spa 
gnoli che avevano studiato da 
campioni ol impici in un lungo 
e segreto ritiro atletico Tornò 
invece alla ribalta il Settebello 
da allora praticamente imbal-

v l i . 
U lllde 

I wT ilici 
> 

ippunt ime nli ' 
.] li sto i l i rliv i l . 

s un 11 in i ; i uh 12 i- ndaic la 1 alpi i pivoi azzurro 

Molici..! I l Su cine sta sliael i 
e e oggi la Spagli i di Lsll.irti ' ai 
venia più favorita dal nervosi 
snici azzurro i h e dai propri 
mezzi I.esuberanza di Mass, 
m.'iano f-erretti la continui la 
di Alessandro Campagna le 
intuizioni di Mano Fiorillo hal l 
no ridimensionato le ambizio
ni degli spagnoli che pi r altro 
scendono in vasca con lattiche 
e modul i di gioco molto vicini 
a quelle della squadra di Ru
dic 

E la differenza dovrebbe far 

d i poli 11' l i ibllll l se il 
due giganti sono una garanzia 
eoli la etuale destrezza e ve kj 
e ita degli spagnoli do , ranno 
I i r e i col i l i Il Se'tebeho prati 
camente imbattuto quest anno 
sul fronte internazional i do 
pò la Coppa I ina ha vinto an 
che i Giochi del Mediterraneo 
li i coneluso il girone ehm,ita 
lono subendo una sola min 
fluente seonfitta con la Roma 
ma clic sempre oggi affronta 
i Ungheria nell'altra semifina
le 

. rag i 
i soni lo i 

ni un 

ftacn 
.mi . 

eli p iep ra 

Tyson, appello j Atletica 
G)nfermata j Oggi i «big» 
la sentenza 
di condanna 

i l ' i nonni n ' ' nere-e luto dal 
I i ni s u i \ i l i li l i nee de li i 
e oiupe z IT I1 ^i idino pie 
.ilici de1 p i ' dm ha ospi 'ulo la te 
desc.i Gerash vecchia cono 
v enz i delle piscine grazie .lei 
u\) temp ) addirittura supenoie 
il i i i in i i to ' d i e i secondi 

n ini i i n a i > d i i« ali sp igni ' 
la \ o n ibni uno nulla <\.i pi i 
d i n I li ni i i I ivont ì dici 
proprio Lstlnrlc più folte li 
difesa in ali icco e nel colletti 
vo Parole da opporre al silen 
zio lorzalo del bellebello pa 
role e silenzi i he sono due ino 
d di pie p i * ir' I enne sima sii 
d i siili t cjualc luttuvn la pa 
ni l i liliale pohi bbevenire co 
si co ne li i I.sebi.ilo a 
Barcellona dall imprevedibil i 
ta d n tisehieth arbitrali 

« • IMUASAPOIIS La Corte 
J Appe i o del l India ui ha 
respii lo ieri I appe l l o pre-
seni . i to da Mike I vson c o n 
tro la c o n d a n n a a sei ann i d i 
pr ig ione i i f l i t taql i ne l ' cu 
b ine de l lJ2 per s tup io D L O 
gi ta! ci Sue Sh icUs e Jonat 
cji.aii Robe"1*or s sono 
espressi p e r l a con fe rma de l 
la sentenza d i p r u n o grado 
Il terzo g iud ice Patrick Sul l i -
van s e d issoc ia to 1 legali 
de l l ex l a m p i o n e de i m o n 
• o de i pesi massimi avevano 
li o t ivato i appe l l o c o n un 
p ies t in to v iz io p rocedura le 
Ave-varo infatt i l amen ta to 
c i e- non ^ossero stati autor iz
zati a presentare tre testi 
ch iave a difesa Ma il t r ibu
nale d appe l l o ha stabi l i to 
che duran te il p iocesso non 
i ' fu a lcun errore e- che , 
semma i fu rono i legal i a 
sbagl iare c h i e d e n d o in ri 
tardo al la Corte eli ascol tate i 
t re 'es t i I v son lu r i conosc iu 
to co lpevo le d i ave r abusa lo 
sessualmen' ' - eli Dc-sirce 
Wash ing ton una p a r t e o 
pan 'e al eol ie orso d i .Miss 

\ n e r i a Nera' In Jti la I ex 
pugi le ammise di aver fatto 
e ipin-c h ia ran iente al la ra
gazza canali fosseto le sue in 
• d i z i o n i e sostenne che lei 
ive-v i acionse nt ' to 

Patrie la Gi t ton i il g iud ice 
del la Cor*e Super iora d i Ma 
n o i , i l i o e o n u a m o Pvson a 
sci ann i d i c a n c r i - e a q u i i 
Irei d i M j i -na vigi lata d i spo
se i b i - in attesa del l appe l l o 
I e s - c a m p i o n e fosse r inch iu 
so nel c a r i ere minor i le d<-l-
1 Ind iana 

si ntrovano 
a Montecarlo 
M MONTI e \KI<> l-i br ind i 
atletica .ion e oiios^e soste 
Dopo Li bellissima se r i'a d 
Zuni^o mol l i atleti di pre tipiu 
s. i areneranno 014̂ 1 di IronU il 
meel nud i Montec i r lo \ d una 
sola settimana dai mondi ih d 
Stoccarda i i d n i p i u n i M . i ^ t i 
IMITO s f i n i r e di IJ.J alle cond ' 
ziom ottimali di t<- **na Ir 1 le 
stelle più attese «il luglio del 
vento* Cari Lewis ha nlast alo 
ieri una conferenza stampa dai 
toni piuttosto allarmali -Lo 
sport sta morendo I attivila e 
m decl ino ci vogl iono ^ambi ) 
menti radicali - ha di ^lar i'o il 
primatista mondia'e d< 1 1 tu 
metri - No stiamo ancora ie
ttando che notali Stali Unit 1 a' 
le lka è in dee l ino il nostro 
sport si sta aren mdo I! tren'a 
duenne campione k idi r d> ' 
c lub banta M D I . I C J e crii co 
soprallutto con t criteri di se'e 
/ i one per mondial i e ol impia 
di Levws sostiene che 1 t em 
pioni inondi. i l i t o l impic i co 
vrebbero esseri' * seni I'I d n 
tnals perche -hanno dinl to di 
difendere 1 loro litoli k w i s 
pensa in particolare a1 suo 
l ompa t jno 1ATO\ l ìurc a se
condo a l ok io e he e ' IP I 'O 
quinto ai tnals ma mercoN di a 
Zurigo ha messo m (ila 1 più 
grandi spet laLsp del mondo 
dei KM) Rimjardo all'* su'1 ». on 
d / i o n i Lx.*v.is non si p rc i xcu 
pa -Al n iomi nto di t iarei^iare 
<n mondi. i l . sarò 111 piena for 
ma» 

V i n c e Pane t ta . Nel m i e 
!in« di Massa Marittima 'mona 
pro\a di Panetta d i e h i •• ilo 
nei 4lK)() m con i< tempo di 

35 7S vincendo la slida con 
Anl ibo tinnito quinlo 
1.7 5b bG) d*i segnalare nelle 
altre cjare la vittoria di Smol l i 
ne f lOOhs in i y G1 

P r o n o s t i c o l o t i p . l 'nm 11 orsa W l . 
\ i \ \\2 quar*.! t orst 

1J si s' n ors Ì \ \J. 
Kt i lK \110\a Ze landa . 

\ J secoiu lavo 
JJ l \ quinta 

1 V U 
ursa \ 

1 
1 Mi K U i 

11 1 1 v. • 
Sultani 

l i 

D o p i n e « r i en t ra to -
• U n i < R imh i 1 IV, 

i\ d ' r IMI. 

L i f il ! issollu 1 dm. giocalo!! / I 
in un primo tempo sospesi perche ir. > 

1 1 1 1 ridopnik, e Ife ' I N ito il ti rinin- il I . 
l din l'l< 1 i . i , in* * vi lo li 1 I 11 'H 1 pi t '< 11 i< 

L;II t l'i 11 nei.' t l iwekH alt i tudini 
1 u r k v l n i a z i n Tu rch ia . Il Bologna ha ceduto a titolo eie f int ino 

I a'tlac il te svi/zero al Oalatasara\ di Istanbul 
Tapie i n t e r r o g a t o , li presidenti* del Marsiglia e st ito interrerà 

io per quattro ore dal t>iudice che sta conducendo I inchiesta 
sui presunto illecito tentato nella partita con il Valenciennes 
Motivo la richiesta fatta altecinco del Valenciennes Pnmorac 
(ii assumersi tutte le responsabilità 

Gra f : «La Sclcs «ta m a l o * . L i tennista teoesca ha die Inarato 
-I lo tentato di nieUeriiu in contatto con la Seles ma sembia 
ohi abbia .incora problemi psicologici Non credo < he r.cu 
irer i perni i I K O p e n 

«Zitti e Mosca». Il programma un talk-show su sport e speMaco 
lo presentato da Cabnni e Mosca, prenderà il via sul circuito 
-Cinquestelle* dal 3 settembre prossimo 

Ve lo ricordate il 740? 
Quasi nessuno di voi è stato messo nella con
dizione di compilarlo da solo: 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 
Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega
ti: per questa lavorazione di serie passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa 200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionari perottenere risultati del tutto insoddi
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi: vi pare credibile 
tutto ciò? 

E' proprio un destino che le cose 
vadano così? 
No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese; riorganizzare il 
lavoro; garantire una seria attività di controllo; 
riqualificare il personale addetto. Bisogna rior
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 
Le risposte del Governo in proposito sono 

ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parla più e l'anno prossimo i contri
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem
pimenti incomprensibili. 

Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 
Il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delle soluzioni effi
caci e dalla parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 
1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con prima casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte le 
richieste ripetitive, con la creazione di una ban
ca dati permanente presso l'anagrafe tributaria. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un'unica sezione. 

4. Eliminazione dell'obbligo di allegare alle di
chiarazioni altre documentazioni, attestati, rice
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale 0 
gli studi professionali di presentare la dichiara
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delie imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro

fessionisti, in modo da evitare una moltiplica
zione di versamenti, riducendo così le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per lo Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 
- ii datore di lavoro 
- i centri di assistenza fiscale 
- una azienda di credito. 
in tal modo le dichiarazioni arriverebbero al
l'Anagrafe tributaria in tempi brevissimi su sup
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei rimborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all'evasione 
fiscale. 

8. Possibilità per l'amministrazione di chiedere 
ulteriori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples
sivo per due sole categorie: oneri deducibili 
della base imponibile 0 come detrazioni d'impo
sta. 

10. La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia 4 milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l'anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di semplificare 

adempimenti e versamenti: oggi si pagano im
poste e contributi al fisco, all'lnps, all'lnail, ai 
Comuni... E'possibilefare un unico versamento 
complessivo mensile pan a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l'anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centri. 
La semplificazione per i contribuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il rispar
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 
Gli altri cosa propongono ? 
La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 
Da "un fisco di ordinaria follia" non si esce con 
la demagogia. 
Servono poche idee chiare ed una nuova clas
se dirigente in grado di realizzarle. 

Con ì! Pds per ricostruire l'Italia. 
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Gava, Cirino Pomicino, De Lorenzo, 
Craxi, Di Donato, Misasi, De Michelis, 
Gaspari, Scotti, Goria, Pillitteri, Bernini, 
Altissimo, Sbardella, Tognoli, Prandini, 
Bono Parrino, Martelli, Cariglia, Mammì 
siedono ancora nel Parlamento italiano! 

Ci sono almeno 
20 ragioni per andare a votare. 

5« * * • 


